. coperti, nascosti, taciuti; non 


| la forza di un partito che si 


«un paese, è data essenzial. 


.ne diretta e di sacrificio per- 
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I comunisti 


Il partito comunista ha i 
suoi ammiratori più fervidi, i 
suoi «patiti» più devoti tra 
le fila dei non-comunisti, an- 
zi di coloro i quali sì sa, con 
certezza assoluta, che vote- 
ranno contro di esso, E° mol- 
to facile infatti incontrare 
anticomunisti risoluti e si- 
curi che ragionano così: 

«Io, lei lo sa, voterò demo- 
cristiano (o liberale, o mo- 
marchico, o quel che si vuo- 
le). Però devo dirglielo: quei 
comunisti stanno dando una 
prova, anche questa. volta! 
Guardi il modo in cui To- 
gliatti;..prima di mettersi a 
letto con l’influenza, ha sa- 
puto dirigere tutto il lavoro 
di compilazione delle liste 
elettorali! Egli ‘ha efatto 
fuori» non meno di una cin- 
quantina. di parlamentari in 
carica fino a ieri, ha lascia- 
to cadere tranquillamente 
non meno della metà dei 
candidati del 1953; una ve- 
ra, sostanziale. epurazione. 
Eppure, bisogna riconoscer- 
lo; questa epurazione è sta- 
ta compiuta ed accettata 
tranquillamente, senza che 
fuori dell'ambito del partito 
ne trasparisse niente, o qua- 
si niente. Il caso. Corbi, il 
caso La Rocca, sia pure; ma 
sono piccolezze, in confron- 
to alla vastità del movimen- 
to. E la compilazione delle 
liste, non è stata fatta con 
serietà e con disciplina? Sì, 
certo, anche nel campo co- 
munista ci saranno rivalità 
personali, e calci negli stin- 
chi; ciò è umano. Ma alme- 
no, queste rivalità, questi 
calci negli stinchi, restano 


succede il gallinaio come ne- 
gli altri partiti. E adesso, 
presentate le liste, lei vedrà 
come i comunisti attacche- 
ranno la campagna eletto- 
rale: con quale slancio, con 
quale spirito di insieme. E 
così, anche in queste elezio- 
mi, lei vedrà che la macchi- 
‘na del loro partito funzio- 
merà, e che essi avranno all- 
meno un mezzo successo, Lei 
lo vede fin d’ora; tutti gli 
oroscopi, tutti i sondaggi 
elettorali più seri danno per 
probabilissimo che essi man- 
terranno Je posizioni. E° inu- 
tile: è un partito davanti a 
vuole, la’ si pensi come si 
vuole, bisogna fare tanto di 
cappello!». “ 
Ebbene, lo dichiariamo 
franco: noi, di cappello, di- 
nanzi alla «efficienza» elet. 
torale del comunismo, non 
ce ne facciamo. E nonostan- 
‘te tutte le apparenze, e la 
truculenza . degli attacchi 
scandalistici che l’orgario del 
partito lancia in ‘butte le di- 
rezioni, e nonostante la si- 
curezza perentoria afferma- 
ta dai gerarchi grossi e pic- 
coli, e la disciplina formale 
dei gregari, moi pensiamo 
che il comunismo nostrano 
sia travagliato da una crisi. 
segreta, tanto più profonda 
quanto più accuratamen 
coperta e nascosta. . ) 
Noi partiamo, infatti, da 
un concetto che per noi ha 
un. valore certo, assoluto, 
apodittico. Ed è questo: che 


presenta come rivoluziona- 
rio, e che ha in programma 
un mutamento radicale del- 
l'ordine politico e sociale* di 


mente dalla capacità di azio- 


sonale di cui dispone nelle 
proprie file. In altre ‘parole: 
noi siamo fermi, anzi osti- 
mati, nel valutare un partito 
rivoluzionario non tanto per 
le cifre di elettori e di eletti 
che. esso mette in campo; 
quanto per la percentuale di 
suoi iscritti, i quali sono ca- 
paci, e volenterosi, di com- 
promettersi personalmente, 
direttamente, con . rischio 
della propria pelle, e dei 
propri soldi, per il partito. ‘ 

Ora, da questo punto di 
vista — che riteniamo di 
una validità essenziale — per 
noi non c'è dubbio che la; 
forza del partito comunista 
è in calo costante dal 1945 
in poi; e che questo calo s'è 
accentuato ancora» dal 1953, 
data delle Ultime elezioni, ad 
oggi. Tanto per dare a 
questa. nostra affermazione 
qualche  coneretezza esem- 
plificativa, noi\ diremo che 
su mille italiani che votava- 
no comunista nel ‘1945, ne 
erano almeno: un centinaio 
i quali erano disposti a sop- 
portare, per dare un valore 


- diretto, immediato, al loro 


voto, qualche disagio prati- 
co, qualche piccolo rischio; 
e ne erano una diecina di- 
sposti a scendere in piazza 
per affrontare una «feconda, 
discussione di idee» a base 
di colpi di mira, o di mezzi 
più o meno adeguati alla bi- 
sogna. Questo calcolo ap- 
prossimativo coincide, del re- 
sto, con altri calcoli più se- 
veri, secondo cui nell'Emilia 
del. 1946-48, v'erano ad un 
dipresso trentamila  cittadi- 
ni di fede comunista dispo- 
sti ad impegnarsi da un'ora 
all'altra in movimenti ‘diret- 
ti ad uno svolgimento vio. 
lento, ad' una espallata». 


Chiaro che, da questo alto 
livello di potenzialità prati- 
ca/rivoluzionaria. siamo di- 
scesi ad un livello bassissi- 
mo; press'a. poco al livello 
zero. Quanti sono oggi i co- 
munisti. italiani disposti a 
rischiare davvero la propria 
pelle per i trionfi dei loro 
ideali, ad essere «eduri» .co- 
me pure ieri Kruscey consi- 
gliava ai comunisti unghe- 
resi di Stalinvaros? Non lo 
sappiamo; pare che il nu- 
mero esatto lo sappia sol. 
tanto. l’onorevole . Pajetta. 
Certo è che, come azione di- 
retta, le manifestazioni più 
importanti ci pare siano sta- 
te, nel decorso quinquennio 
le «discese» dai banchi della 
estrema del gruppo parla- 
mentare comunista, con con- 
seguente scambio coreogra- 
fico di sganassoni a fine elet- 
torale. 

Calo, dunque, a perpendi- 
colo, nelle file comuniste, 
della, forza di impulso alla 
azione diretta e al sacrificio 
personale. E, per converso, 
aumento verticale sensibilis- 
simo di uno spirito «che. si 
potrebbè dire «comodistico»; 
cioè della; tendenza ad en- 
trare e a restare nel partito 
in vista di un vantaggio per- 
sonale e pratico. 

Oh, sappiamo, sappiamo, 
che nel partito comunista ci 
sono ‘ancora molti gerarchi 
e molti gregari che soppor- 
tano sacrifici per amor di 
esso; sappiamo che i parla- 
mentari, per esempio, sbor- 
sano puntualmente centomi- 
la lire al mese sulla loro in- 
dennità, sappiamo che essi 
studiano con diligenza i pro- 
getti di legge nelle Commis- 
sioni, sappiamo che in via 
Botteghe Oscure ci sono an- 
cora molti «funzionari» an- 
ziani che sgobbano per un 
tenue stipendio; e sappiamo 
che, nella «base» ci sono an- 
cora. parecchi «compagni» 
chie si cavamo il pane di boc- 
ca per fare aumentare la 
vendita del giornale del par- 
tito. Ma la percentuale di 
‘questi «puri di cuore» va 
gradatamente scemando, s0- 
prattutto per l'afflusso delle 
nuove leve politiche. E cre- 
sce il numero dei «compa- 
gniy e dei simpatizzanti che 
agiscono soltanto in base ad 


‘um calcolo; il calcolo di rag- 


giungere certi vantaggi e 
certi miglioramenti, inscri- 
vendosi al partito che urla 
di più e minaccia di più. E 
ciò è soprattutto vero nei 
«quadri ‘inferiori, e di più 
giovane età, del partito. L’al- 
tro giorno l'onorevole Amen- 
dola, in una specie di pre- 
sentazione ufficiale delle ‘Ji- 
ste ‘comuniste, cantava. un 
couplet di circostanza ai gio- 
vani funzionari che ‘entre: 
ranno domani in Parlamen- 
to, e avranno così il giusto 
riconoscimento della . loro 
«dura» attività. Ma che edu- 
ra»  d’Egitto! L'onorevole 
Amendola eccede veramente 
mendola eccede veramente 
nella ipertrofia verbale. Di 
«funzionari» comunisti, o- 
gnuno di nioj ne conosce 
qualleuno, se non ne conosce 
addirittura qualche diecina; 
essi sono nella enorme mag- 
gioranza piccoli. borghesi, 
che si sono impiegati nel 
partito come si sarebbero 
impiegati in una banca o in 
una ‘grande azienda indu- 
striale, e che cercano di 
mettersi in buona luce pres- 
so i superiori — i gerarchi 
— con la loro attività, ta- 
le quale succede appunto 
nelle banche o nelle azien: 
de industriali, preoccupati, 
preoccupatissimi, delle loro 
petites bonnes pla-pla-pla- 
ces, del loro stipendiolo, e 
dell’appartamentino a. rate 
che essi si sono comprato. 
Nulla di male, nella. cosa in 


| sè, ma tutto di male, se si 


fa il conîronto con lo sta- 
to di spirito che dominava, 
un tempo, negli «anziani», e 
con la pretesa. del partito 
comunista di arrivare a una 
Vera palingenesi sociale, ad 
un, rinnovamento totale del 
costume, più ancora che del- 
le istituzioni politico-sociali 
italiane. 

Un capo comunista sviz- 
zero, il Nicole di Ginevra, 
uomo che non manca di un 
certo colpo d'occhio, disse un 
giorno —.a quanto ci fu ri- 
ferito — che il partito co- 
munista italiano «se maca- 
ronise». A parte la punta 
dispregiativa contro l'Italia, 
in genere, implicita nel ver- 
bo «maccaronizzarsi» da lui 
usato, non c'è dubbio che il 
Nicole avesse ragione, Più 
propriamente, diremo che il 
partito comunista nostrano 
«si imborghesisce», nel sen- 
so deteriore della espressio- 


nie: mette su pancia, e si 


abitua alle pantofole felpa- 
te. E lungi dal trasformare 
il costume del paese, e della 
borghesia italiana, vi si a- 
datta; come chiaramente ri- 
sulta da infiniti piccoli epi- 
sodii; . dalle  «villeggiature» 
dei capi comunisti alle ele- 
zioni di reginette nei raduni 
e nei festivals del partito, 

E questo partito, così «ma= 
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ER IL DISARMO NUCLEARE 


DOPO ENIWETOK L'AMERICA 


FORSE CESSERÀ GLI ESPERIMENTI 


La decisione sarà condizionata dai risultati che si potranno ottenere con le esplosioni 
attualmente in programma - Nessun provvedimento per fronteggiare la recessione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 9 

«Se gli esperimenti nucleari 
che avremo in estate nel Pa- 
cigco, sull’atollo di Eniwetok, 
saranno esaurienti e risponde 
ranno salle desiderate informa- 
zioni, noi prenderemo in seria 
considerazione la possibilità di 
decidere la cessazione di tutti 
gli esperimenti atomici». Que- 
sta dichiarazione è stata fatta 
stamane dal Presidente Hisen- 
hower nella conferenza stam- 
pa tenuta alla Casa Bianca. 

Non si tratta di un impegno, 
ne di una promessa; tutta- 
via la. dichiarazione presiden- 
ziale riflette il bisogno sentito 
dal Governo di Washington di 
spostarsi dalla linea puramen- 
te ‘critica e negùtiva sino a 
ieri seguita. Invitato @ precisa- 
re se egli prenderebbe in esa- 
me ‘Una sospensione degli espe- 
rimenti una volta conclusa’ la 
serie in programma sull’atotlo 
di Eniwetok, il Presidente ha 
detto che ciò avverrebbe se gli 
scienziati gli comunicassero di 
avere ottenuto, nella loro tota- 
lità o in larga misura, i dati 
che essi desiderano conoscere. 
In tal caso, egli ritiene che 
sarebbe del tutto giustificato 
sospendere gli esperimenti, non 
come parte di un accordo con 
altri paesi, ma sotto forma di 
azione unilaterale. 

Il Governo di Washington 
resta sempre. dell'idea che la 
decisione sovietica di sospende- 
te gli esperimenti non ha va- 
lore alcuno senza che vi sia 
un controllo internazionale; ma 
si pensa che gli Stati Uniti 
non possono rimanere con, le 
braccia conserie. Comunque, si 
spera che in un futuro non 
molto lontano Kruscev si con- 
vincerà della necessità di ac- 
compagnare il recente annun- 
cio di Gromiko con l’accetta- 
zione di un sistema di ispe- 
zioni che segua la falsariga di 
quello: preventivato. da Harold 
Stassen, quando era rappresen- 
tante degli Stati Uniti alla 
Commissione del disurmo. 

Ma.@a tale proposito, Hisen- 
hower ha voluto avanzare la 
obiezione fattagli dal suo con- 
sigliere personale per i servizi 
nucleari, James Killian, il qua- 
le. tenendo conto dello stato 
attuale dello sviluppo tecnico 
in materia atomica, ha ritenu- 
to mon bastevoli i 24 posti di 
controllo internazionale previ- 
sti da Stassen per sorvegliare 
ladempimento degli impegni. 
Ne occorrerebbero a suo giudi- 
zio molti di più, una diecina 0 
una ventina. oltre i 2}, dotati 
dei più moderni apparecchi di 
segnalazione, poichè alle esplo- 
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sioni sino a oggi avvenute al- 
la superficie terrestre si sono 
aggiunte. quelle prodotte nel 
ventre della terra. 

Tuttavia, sull'argomento de- 
gli. esperimenti nucleari gli 
Stati Uniti formulano la spe- 
ranza che si possa trovare una 
via d'accordo con la Russia 
sovietica, se non subito, nel 
prossimo ‘autunno e prima an- 
cora che si abbia quella confe- 
tenza al ‘vertice che timane 
sempre la maggiore aspirazio- 
ne del modo libero,, se essa 
avrà l’adeguata > preparazione. 
Il‘ Presidente ‘ha però aggiun- 
to che una parte dell'opinione 
pubblica. americana’ non. mo- 
stra molta impazienza e molto 
entusiasmo per una tale even- 
tualità. Non si vede ancora 
su quali effettive basi si pos- 
sa affrontare con’ gli uomini 
del Cremlino: una discussione 
approfondita del nuovo asset- 
to da dare all’Europa, quan- 
do permangono situazioni che 
ricordano la guerra, con occu- 
pazioni. pressochè ‘militari e 
che la. perpetuano. sotto ‘la 
menzognera. finzione di uno 
stato di pace: Prima ancora di 
porre sul tappeto gli argomen- 
ti della conferenza al vertice, 
sarebbe augurabile ‘per il Go- 
verno di Washington di con- 
cludere il primo stadio di una 
generale riconciliazione con un 
accordo sul disarmo e la ces- 
sazione degli esperimenti nu: 
‘eleari, garantita da ‘controllo. 

Il “resto della conferenza 
stampa di Eisenhower è stato 
assorbito da questioni’. econo- 
miche ed interne. Il ‘Presiden- 
te è tornato. a parlare della 
recessione. Sempre ispirato da 
ottimismo, egli. ha detto che 
«la. recessione, se mon ha toc- 
cato il punto più. basso, mo- 
stra però di avere rallentato ìl 
sua ritmo, dando la sensazio- 
ne di una. prossima ripresa». 

Egli non è più del parere che 
si debba incoraggiare ‘il mo- 
vimento della ripresa con una 
congrua ‘riduzione. della pres- 
sione fiscale. Una tale idea è 
stata abbandonata per ora dal 
Governo americano, il quale 
preferisce. ‘ricorrere ad. altri 
provvedimenti, facendo anche 
Lassegnamento sulle lezioni che 
la crisi ha dato all'industria 
manufattiera, la quale non ha 
fatto nulla per andare incon- 


tro ai desideri del pubblico, se- 


guitando ad ignorarne le pre- 
ferenze ele necessità. “ 

A parte tali argomentazioni, 
più adatte in una. prolusione 
accademica che sulla bocca di 
un ‘capo. di Governo, il Presi 
dente Eisenhower non ha ac- 
cennato a quel che si intende 
tà fare per migliorare la situa- 


zione ed allontanare lo spettro 
della crisi. Il silenzio di Eisen- 
hower. già. comincia. a pesare 
su molti avveduti spiriti. Ieri 
Truman, in una. visita fatta 
al collegio di Yale, fu interro 
gato da alcuni studenti su 
quel che egli avrebbe tutto se 
fosse ancora alla Casa Bianca, 
La risposta dell'ex Presidente 
è stata molto pungente per Ei 
senhower. Ha detto» «Intanto 
non perderei il mio tempo an- 
dando a giocare a golf. Poi ja- 
rei qualcosa, poiché qualcosa 
bisogna pure jare, e non nu 
la». Eisenhower stamane ha 
fatto’ una breve allusione alla 
critica di Truman, ma l'ha jat- 
ta dicendo che non badava ai 
mormoratori, Tuttavia il. pen- 
siero di Trumaninon è soltan- 
to un fenomeno isolato, Molti 
parlamentari dei due partiti la 
pensano come lui. È 

Un altro tema è stato tocca- 
to dal Presidente nella confe- 
tenza stampa di stamane, E°. 
quello che. egli ha svolto con 
maggior decisione di tono e di 
argomenti: la ‘riorganizzazione 
delle Forze armate, Il concetto 
dominante che. egli ha voluto 
porre in rilievo è che le tre 
‘Forze armate saranno indipen- 
denti ‘soltanto amministrativa- 
mente, mentre dal punto di vi- 
sta politico e militare saranno 
sottoposte u un comando Wni- 
co, Il Segretario alla Difesa sa- 
rà una specie di «zar». La sua 
autorità sull'intera apparec- 
chiatura degli Stati Uniti sa- 
rà molto aumentata ed egli po- 
trà controllare l’azione dei tre 
capi di stato maggiore, î qua- 
lì saranno obbligati ad agire 
di comune accordo. Il piano di 
riorganizzazione, ch'è stato già 
‘presentato al Congresso, riflet- 
te, secondo quel che ha deito 
Eisenhower, le vedute «della 
strategia moderna e lo svilup 
po preso dalle nuove armi. — 

Naturalmente non è manca- 
ta. l'occasione ad Eisenhower, 
durante la conferenza stampa, 
di dichiararsi perfettamente 
d'accordo con il sud isugreturio 
di Stato, Tuttavia, un punto di 
dissenso sembra, essere rima- 
sto, ed è quello che. riguarda 
la. propaganda della. politica 
americana, Il Presidente aveva 
fatto ventilare la possibilità 
della nomina di un esperto di 
propaganda e l’idea era piaciu- 
ta, poichè gli americani, sono 
sensibili alla pubblicità e molti 
avevano avvertito la ‘povertà 
della propaganda americana ri- 
spetto a quella sovietica. Ieri 
Foster Dulles aveva dichiarato 
che non era il caso di nomi 
nare un ministro per la pro- 
paganda, come aveva futto Hi- 
tler con’ Goebbels, L’afferma- 


cene nei 
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DICHIARAZIONI DI PALAZZO CHIGI SULLA LETTERA DI KRUSCEV 


Solo un disarmo controllato 
può scongiurare la guerra atomica 


La situazione internazionale esaminata in un lungo colloquio 


tra il Presidente del Consiglio e Pella - Stretto riserbo del Ministro 


" Roma, 9 

‘Un colloquio ha avuto luogo 
tra il sen. Zoli e l’on, Pella. Il 
colloquio è stato. lungo, è du- 
tato un’ora. All’uscita è stato 
chiesto al Ministro di che cosa 
avesse parlato con il Presiden- 
te del Consiglio, Non si è sbi- 
lanciato, Probabilmente ha esa- 
minato con il sen. Zoli sia la 
situazione. internazionale nel 
suo complesso, sia la lettera di 
Kruscev per la sospensione de- 
gli esperimenti nucleari, sia, 
infine, la possibilità che. l’Ita- 
lia possa partecipare alle trat- 
tative per la distensione, Non 
è da escludere che si sia par- 
lato anche del viaggio di Nas- 
ser in Italia, Sembra che men- 
tre l’on, Pella insista per il rin- 
vio a lunga scadenza, da parte 
dell’Ambasciatore Fornari, che 
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caronisè» per un paradosso 
strano, deve obbedire alle 
parole d’ordine e alle diret- 
tive che gli vengono da un 
paese remoto e di vita dav- 
vero «dura» come la Russia; 
ed è governato «totalitaria- 
mente» da Togliatti, in base 
ai contraccolpi di ciò che 
avviene al Cremlino; e deve 
subìre «epurazioni» e «pur- 
ghe» secondo il modulo so- 
Vietico; e deve continuare a 
fare la commedia di. essere 
un. partito rivoluzionario, 
foggiato e operante in Ita- 
lia come strumento della ri- 
voluzione mondiale. 

Ah, può darsi, anzi è ve- 
ro, certamente, che Togliat- 
ti, ancora questa volta, ha 
potuto fare il dittatore elet- 
torale, e mettere o caccia- 
re dalle liste chi pli è pia- 
ciuto, in base al come i sin- 
goli si sono comportati al- 
l'epoca dell'insurrezione; può 
darsi, anzi è vero, certamen- 
te, che tutte le operazioni 


MEI Ist Recanati at Re 


è il nostro rappresentante al 
Cairo, si prema perchè la vi 
sita venga fissata comunque 
entro l’estate o il primo autun- 
no, 

Pella uscendo dal Viminale 
ha dichiarato che aveva già 
fatto recapitare nei giorni scor- 
sì la lettera di Kruscev a Zoli. 
«I testo del'documento è ana- 
logo a quello inviato — ha det- 
to il Ministro — dal Primo Mi 
nistro russo agli altri Governi 
e contiene l’invito all'Italia ad 
appoggiare l'iniziativa sovieti- 
ca di porre termine agli espe- 
rimenti nucleari. Quanto al 


nostro punto di vista e al no- 
stro pensiero sull'argomento, è 
già noto ed è stato ribadito 
più. volte». 

Nel pomeriggio da Palazzo 
Ghigi è stato precisato che la 


pre-elettorali, si sono svol- 
fe con serietà e in silenzio, 
secondo il modulo della’ più 
rigorosa, disciplina; può dar- 
si, anzi sarà certamente, che 
la macchina del partito, an- 
cora una volta, funzionerà, 
e manderà in, Parlamento il 
numero . preventivato di 
«compagni». Ma c’è, in que- 
sto enorme partito, che bloc- 
ca e sequestra in una specie 
di campo trincerato ideolo- 
gico tanta parte dell’eletto- 
rato italiano, in questo par- 
tito che è riformista e si dà 
tante arie da rivoluzionario, 
un equivoco fondamentale, 
che prima o poi lo farà crol- 
lare. Bisogna, oggi, combat- 
tere il partito comunista, 
perchè, in campo elettorale, 
può essere ancora molto pe- 
ricoloso; ma non bisogna la- 
sciarsene impressionare. E” 
Un gigante; ma un gigante, 
come diceva il comunista 
svizzero Nicole, «macaroni- 
sé>, emaccaronizzato». 


Giovanni Ansaldo | 


lettera di Kruscev si limita ad 
informare che il Goyerno so- 
Vietico. ha deciso ‘di cessare 
unilateralmente, a partire dal 
31 marzo 1958, la sperimenta 
zione di'qualsiasi genere di ar- 
mi atomiche e all'idrogeno, e 
invita il Governo italiano e: da- 
re il suo appoggio, perchè ven 
ga fatto ‘altrettanto dai paesi 
occidentali in possesso di armi 
nucleari. In proposito — ha 
tilevato il portavoce: di Palaz- 
zo Chigi — mon si può non Ti- 
chiamare il punto: di vista già 
espresso da; parte italiana; se- 
condo cui le\minatce di guerra, 
termonucleare possono essere 
allontanate. non con decisioni 
unilaterali, limitate alla‘ cessa- 
zione degli esperimenti, ma so- 
lo con un accordo sul disarmo 
effibacemente . controllato, .co- 
me è stato proposto. dall’As- 
semblea delle’ Nazioni Unite. 
Tale accordo dovrebbe compor- 
tare anche la cessazione della 
fabbricazione ‘delle bombe ato- 
miche e termonucleari ela de- 
voluzione del materiale fissio 
nabile' a usi pacifici, 

Un analogo punto di vista è 
stato espresso anche dal Pre- 
sidente Eisenhower, nella sua 
Tisposta al messaggio fattogli 
pervenire da Kruscev, Tale ri- 
sposta — ha rilevato il porta 
voce — è stata previamente 
concordata in sede atlantica, 
Lo stesso portavoce ha annun- 
ciato che negli ambienti com- 
petenti italiani ci si augura 
che come conseguenza di que- 
sta. ulteriore corrispondenza, 
si entrì al più presto nella fa- 
se concreta della preparazione 
dei negoziati, secondo quanto 
è stato richiesto dalla nota 
concordata dagli occidentali e 
presentata al Governo. sovieti- 
co il 31‘ marzo, nota che propo- 
ne di iniziare il 15 aprile il 
contatto diplomatico. per gli 
eventuali incontri tra Est ed 
Ovest. La risposta sovietica ‘a 
tale. nota è stata recentemen- 
te sollecitata a Mosca da par- 
te occidentale, e sì ritiene che 


anche in seguito a tali solleci-. 


ti, non dovrebbe tardare. 


zione di Dulles aveva l’aria di 
respingere Una proposta del 
‘Presidente. Oggi Eisenhower 
non ha insistito sulla richiesta 
e dell'esperto della propaganda 
non sì parlerà forse più. 
Bonaventura Caloro 


Voroscilov in maggio 
si recherà in Jugoslavia 


Belgrado; 9; 
Il. Presidente del Paesidium 
del Soviet Supremo dell'URSS, 
Maresciallo Voroscilov, si re- 
cherà ‘in visita ufficiale in Ju- 
goslavia il mese prossimo. La 
visita, già in programma per 
l'autunno 1956, venne rinviata 
più volte a causa della tensio- 
Ne esistente tra i due paesi. 
Si ritiene. che la visita di 
‘Voroscilov a Belgrado verrà ef- 
fettuata ai primi del mese di 
maggio, al termine della visita 
‘ufficiale del Maresciallo sovie- 
tico in. Polonia che è stata. an- 
nunciata per la ‘seconda metà 
di aprile, Voroscilov effettuerà 


la sua visita su invito del ma- 
Tesciallo Tito. 

Secondo una nota dell’agen- 
Zia ufficiosa «Jugopress», dira- 
mata questa sera, l’attuale Mi- 
nistro degli Esteri jugoslavo, 
Koca Popovic, lascerà il suo 
dicastero per assumere la cari- 
ca di Vicepresidente del Consi- 
glio, Un altro membro del Go- 
verno federale, Mijlko Todoro- 
vic, sarà elevato alla Vicepresi- 
denza del Consiglio, in sostitu- 
zione di Vukmanovie Tempo, 
dimessosi due giorni ot sono e 
nominato presidente dei sinda- 
cati jugoslavi. 

Al Ministero degli Esteri an- 
drà l’attuale. Ambasciatore ju- 
goslavo a Pechino, Vladimir 
Popovic, che essendo stato re- 
centemente eletto deputato ha 
rassegnato le dimissioni dalla 
diplomazia. - 

Sempre secondo quanto rife- 
'risce la, «Jugopress», si preve- 
dono rilevanti mutamenti nel- 
le cariche direttive del Parla- 
mento. L'attuale Ministro del- 
la Sanità pubblica Pavle Gre- 
goric, ex. Ambasciatore a. Ro- 
ma, sarà nominato Vicepresi- 
dente della «Skupcina». 


E 


=== 


‘Anno LXXVI 


‘| N. 3550 nuova serie 


el giornale L. 300 - Avvisi collettivi; prezzi in testa alle rispettive rubriche 
ESTERO: annuo 15.900, sem, 8100, trim. 4150 - Copie arretrate Ul doppio 


Giovedì, 10 aprile 1958 


(Spedizione in abbonamento postale Gruppo 1) 


Lire 30 


Fondazione: 1881 


i] 


LE FORZE DI BATISTA TENGONO FRONTE AI RIBELLI 


Fallito all'Avana 


un tentativo rivoluzionario 


Il movimento è apparso audace ma non coordinato 


L'Avana, 9 

Il Governo cubano ha rapi- 
damente stroncato oggi un ten- 
tativo dei ribelli di scatenare 
combattimenti per le strade 
dell’Avana nonchè di mettere 
in atto lo sciopero generale. I 
ribelli avevano tentato di rove- 
sciare il Governo del Presiden- 
te Fulgencio Batista. Sette ri- 
voltosi sono morti negli scon- 
tri, e tre ‘agenti di polizia sono 
rimasti feriti. 

A quanto informa un comu- 
nicato ufficiale del Governo, gli 
atti di violenza armata sono 
stati registrati soprattutto nel 
rione portuale della città. II 
Governo ha dichiarato che «la 
prontezza delle forze pubbliche 
e l’atteggiamento di responsa; 
bilità dei cittadini» ha neutra- 
lizzato celermente i tentativi 
di trasformare la capitale in 
un sanguinoso campo di bat- 
taglia, 

I ribelli. hanno fatto un au- 
dace ma evidentemente, non 
coordinato tentativo di dare 
inizio .a un vasto movimento. 
di rivolta. Un camion carico di 
esplosivi, che sì dirigeva verso 
la zona portuale, è caduto nelle 
mani della polizia, 

In tutta l’Avana sono rima- 
sti interrotti i servizi del gas. 
Le scuole sono rimaste virtual 
mente deserte. Il palazzo pre- 
sidenziale, tutte le banche, tut- 
ti gli importanti uffici governa. 


tivi e gli edifici militari sono 
sotto forte sorveglianza. 

I ribelli hanno attaccato la 
principale stazione radiotelevi- 
siva, ma non vi sono stati dan. 
ni dovuti alle fiamme, a segui- 
to dell’attacco. I ribelli, a quan. 
to è stato trasmesso, avevano 
lanciato una bomba nella prin- 
cipale sala di controllo, inter- 
rompendo il funzionamento del- 
la stazione. 

Si può dire che l'appello allo 
sciopero, dopo aver generato 
un certo fermento in città, è 
rimasto sostanzialmente senza 
risposta. Solo qui e là vi sono 
state astensioni temporanee. dal 
lavoro in talune fabbriche e ne- 
gozi. Ma i dipendenti che ave- 
vano abbandonato il loro posto. 
sì sono ripresentati al lavoro 
dopo il pranzo. Tutti i negozi, 
le botteghe, le banche, gli edi- 
fici industriali e le altre, fab- 
briche hanno. funzionato nor- 
malmente dalle due del pome- 
riggio in poi. 4 

Migliaia di giovani cubani 
che si erano riversati per le vie 
dell’Avana immediatamente do- 
po l’inizio delle sparatorie sono. 
scomparsi subito dopo come 
nebbia al sole. Evidentemente 
hanno abbandonato ogni vel 
leità ‘di prendere le armi contro 
forze di polizia molto superiori 
e bene armate, mentre migliaia 
di soldati nelle caserme atten- 
devano l'ordine di entrare in. 
azione. 4 
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1 DIRIGENTI DEL P. C. CONFERMANO LA SERIETA’ DELLA MALATTIA 


Togliatti verrebbe curato 
da uno specialista sovietico 


Egli solirirebbe di un progressivo sialdamento delle cellule cerebrali 
Malagodi presenta alla stampa il programma del pertito liberale 


Roma, 9. 


Siamo ‘arrivati alla fase de- 
disiva della campagna, eletto- 
rale; fin qui i partiti hanno 
temporeggiato nel lavoro di or- 
ganizzazione; mon si pensi che 
hanno dormito, Finora, secon- 
do una statistica attendibile, 
sono. stati tenuti ben 18 ‘mila 
comizi e se il buon giorno si 
vede dal mattino, è chiaro che 
andremo a linire a centomila, 
forse centocinquantamila comi- 
zi per tutta la campagna elet- 
torale, ‘una vera orgia. di di- 
scorsi e di parole. 

Entrando nella fase decisiva 
della campagna, i partiti co- 
minciano a diffondere il loro 
programma; oggi è toccato ‘ai 
liberali, ìl cui segretario on. 
Malagodi ha tenuto una con- 
ferenza stampa, e ai comund- 
sti, al cui consiglio nazionale 
l'on, Longo ha dato un'antici- 
pazione del programma del PC. 
Domani toccherà ai. democri- 
stiani, il cui consiglio naziona- 
le si riunirà appunto per va- 
rare. il programma, che poi 
l'on. Fanfani farà. conoscere 
sabato. Sempre sabato, cono» 
sceremo anche il programma 
del Movimento sociale, che ver- 
Tà reso noto in una conferen- 
za dell'on. Michelini. Infine, i 
monarchici dei due partiti ci 
faranno conoscere i loro pro- 
grammi. nella prossima setti- 
mana; quanto a Nenni, ci di- 
Ttà domenica che cosa. voglio 
no. i socialisti. 

Ufficialmente, comunque, og- 
gi è toccato ai liberali presen- 
tare il programma e. quindi 
diamo il posto d'onore a loro. 
L'on. Malagodìi ha niunito nel- 
la mattinata i giornalisti pres- 
so la sede di via Fratbina per 
informarli sugli obiettivi che i 
liberali intendono raggiungere 
nel prossimo quinquennio, fe 
deli. alla. tradizionale politica 
di ferma difesa dell'iniziativa 
privata: e delle‘ libertà politi- 
che dei cittadini. Il program- 
ma del PLI è condensato in 
ben 36 pagine; non c'è da spa- 
ventarsi: la DC, secondo le in- 
discrezioni più attendibili, ha 


preparato un programma che. 


consta di oltre 100 pagine dat- 
tiloscritte. Il programma. libe- 
rale sarà diffuso in tutta Ita- 
lia in due milioni di copie. 

Malagodi dopo aver precisa 
to.che si presenterà per la Ca- 
mera. nella sola circoscrizione 
di Milano, nella quale si im- 
pegnerà a fondo, nell'ultima 
decade della campagna  eletto- 
rale, ha, avuto accenti polemi- 
ci nei riguardi dei partiti av- 
versari, La propaganda eletto- 
rale del PLI — ha annunciato 
Malagodi — sarà. svolta attra- 
verso le tremila sezioni del 
partito ‘e consisterà principal- 
mente nella distribuzione del 
l'opuscolo contenente il. pro- 
gramma elettorale del partito. 
«Noi non. gireremo l’Italia con 
colonne motorizzate, come farà 
il comandante Lauro — egli ha 
aggiunto — nè faremo la no- 
stra propaganda con i cinema 
a fumetti ambulanti come ha, 
annunciato la democrazia cri- 
stiana». 

Il programma liberale — ha 
proseguito Malagodi — non è 
un programma-omnibus e cioè 
tale da coprire tutte le esigen- 
ze Che si presentano all’atten- 
zione dei legislatori, ma la 
riaffermazione di alcuni ‘prin. 
cipi ai quali i liberali resta- 
no fedeli e la indicazione di al- 
cuni problemi che la prossima 


lecislatura, a giudizio dei li-{' 


berali, dovrebbe cercare di ri- 
solvere nonchè le soluzioni cui 
si: dovrebbe giungere.- Di que- 
ste soluzioni il partito! liberale 


— come forse faranno altri 
partiti — non presenta i testi 
legislativi, sebbene per alcune 
di esse tali testi siano già pron- 
ti nei cassetti, ma indica le 
linee di impostazione alle qua- 
li fare riferimento. 

Il primo problema. di scelta 
che il PLI pone al corpo elet- 
torale (<e sarebbe bene — ha 
commentato Malagodi — che 
gli elettori si decidessero a. fa- 
Te la loro scelta prima del vo- 
to e non dopo») è tra una po- 
litica e un'economia; di indiriz- 
zo liberale e lo statalismo. che 
significa non solo il. dirigismo 
economico e il collettivismo, 
ma anche l'oppressione politica, 
e in ultima analisi, il socialco- 
munismo al potere nel volgere 
di breve tempo. 

La prima pattaglia dei libe- 
rali ‘è per la moralizzazione del- 
la vita pubblica, specie per quel 
che riguarda il cosiddetto esot- 
togoverno»,. I liberali chiede- 
tanno che le. nomine, riguar- 
danti questo settore siano sot- 
toposte: al. Parlamento, I libe- 
rali sono sempre contro ‘le re- 
gioni. che costerebbero allo Sta- 
to 500 miliardi in più. I liberali 
inoltre chiedono che ogni anno 
vengano. spesi 50 miliardi pet 
il potenziamento della scuola, 
pubblica e per la giustizia con 
dei «piani» predisposti. 

In materia di politica econo- 
mica ii PLI postula la riduzio- 
ne del deficit della bilancia 
commerciale come sola via per 
il ristabilimento di condizioni 
favorevoli per i piccoli e medi 
imprenditori e per tutta l’agri- 
coltura e la ricerca degli stru- 
menti idonei ad adeguare la 
nostra economia alle esigenze 
del Mercato comune europeo, 

In politica sociale e pet gli 
investimenti il PLI si renderà 
promotore di misure che facili- 
tino a impiegati e operai sia 


l’acquisto delle cose, sia quello 
di azioni nelle società ove la- 
vorano e, in una parola, a «tra- 
sformare tutto il popolo in ceto 
medio», che è ‘il contrario della 
politica dei partiti collettivisti 
tendente ad appiattire tutti 1 
ceti ai salari più bassi. 

In materia di interventi sta- 
tali il PLI non è contrario a 
tutti gli intèrventi nei settori 
dei ‘lavori pubblici, dei servizi 
essenziali, della scuola e della 
sanità; ma è contrario alla sta- 
talizzazione delle aziende ma- 
nufatturiere sia industriali, sia 
agricole che commerciali. 

Passiamo adesso ai comuni. 
sti. Il loro consiglio nazionale 
si è riunito all’EUR, dove ha 


ascoltato una relazione di ben] 


due ore dell’on. Longo, Su quea- 
sta relazione, come vedrete, si 
può dire che contiene i soliti 
punti di vista del PCI. Di ri- 
lievo. c'è, invece, il fatto che 
Longo si è lanciato in un 
aspro attacco a Corbi e' agli 
altri «deviazionisti» come Gio- 
litti, Diaz eccetera, definiti 
«rottami» e cose simili. In ba- 
se a quello che ha detto oggi 
Longo, che tuttavia si è aste- 
nuto ‘dal nominarlo, si do- 
vrebbe ritenere che Corbìsa- 
rà. espulso - dal partito, contra- 


\ riamente alle voci sesondo le 


quali egli invece sarebbe so- 
speso. per sei mesi. 

Al’EUR i 400 partecipanti 
effettivi e i 2000 invitati, men- 
tre parlava l'on. Longo che 
non è un oratore divertente, 
pensavano senza dubbio all’on. 
Togliatti... La ‘sua. assenza. si 
«sentiva». Gli on. Li Causi e 
Longo che hanno aperto i la- 
vori, hanno assicurato che il 
leader è in convalescenza e 
sta migliorando, ma hanno so- 
stanzialmente confermato che 
ha bisogno di un lungo riposo 


La situazione 


Ci stiamo avviando verso lla 
sospensione degli esperimenti 
nucleari: se qualche dubbio 
sussisteva dopo le dichiarazio- 
înmi di Dulles, non dovrebbe 
sussistere più dopo la confe- 
renza stampa di Eisenhower 
che ha fatto capire che la so- 
spensione avverrà dopo le pro- 
ve nucleari nell’atollo. di E- 
niwetock, se tali prove avran 
no un risultato positivo. In- 
tanto è più chiaro che i russi 
nella fretta di concludere è 
loro esperimenti. nucleari per 
poter poi «sparare» la propo» 
sta di Kruscev mon hanno ds- 
servato le precauzioni neces: 
sarie e hanno sparso tanta ra- 
| dioattività nell'atmosfera che 
in Inghilterra si è accertato 
un pericoloso inquinamento 
dell’aria. E° evidente quindi 

come i russi pensino soprat- 
tutto a fare della propagan- 
da; disgraziatamente- sanno 
battere la grancassa meglio 
degli americani. Si ha la sen- 
sazione anche che  Kruscev 
| stia per lanciare una offensi- 
va «pacifista» nel Centro Eu- 
ropa. I Ministri degli Esteri 
della Germania? Est, Cecoslo- 
vacchia e Polonia formuleran- 
ciando contromisure. In tal 
mo atomico di Bonn, minac- 
ciando. contromisure. Il tal 
modo Kruscev sta probabil 
mente cercando di mettere in- 
movimento il Centro Europa 
con una pressione specialmen- 
te sull’opinione pubblica te- 
desca. che non sembra unumi- 


me nell’appoggiare. la. politi» 
ca di Adenauer e Strauss. La 
intenzione sovietica è di arri» 
vare a creare una zona neu- 
tralista e disatomizzata nel 
centro del continente, ‘il. che 
significherebbe un arretra- 
mento delle posizioni occi- 
“dentali, 7 

La politica francese nel 
Nord Africa sta ‘orientandosi 
in un modo più chiaro che in 
passato; mentré nei riguardi 
di Burghiba si tiene un atteg- 
giamento rigido, verso il Sul 
tano del Marocco sì è inclini 
ad accogliere almeno una par 
te delle sue rivendicazioni, Si 
tende così a fare di Maometto 
V il leader del Nord Africa, al 
posto di Burghiba che si ri- 
tiene troppo legato agli ame- 
ricani e in una posizione non 
salda. - 

Anche in Egitto ci sono del- 
le novità: il fatto che la Ban- 
ca Internazionale, 6 cioè gli 
americani, sia disposta a fi- 
mangiare i lavori. di  amplia- 
mento del Canale di Suez è 
stato ben accolto al Cairo do- 
ve si afferma che in tal modo 
gli Stati Uniti agiscono «rea» 
listicamente».  Nasser intanto 
progetta di trasferire gradual- 
mente una parte degli egizia- 
ni nello Yemen per colonizza- 
re quello Stato semideserto. 

Nel settore italiano i par- 
titi stanno. prendendo posi- 
gione nella lotta elettorale con 
la diffusione dei loro pro- 
grammi. 


e prenderà. parte. forse ‘solo 
all’ultima fase della campagna. 
elettorale e in misura limitata: 
Si some venute così confer- 
mando in modo inequivocabile 
le preoccupanti notizie relati- 
ve allo stato psico-fisico. del 
leader comunista. Li Causi ha 
detto che l’on. Togliatti «è 
costretto ad un lungo. periodo 
di assoluto riposo per poter 
prendere parte attivamente al- 
la fase conclusiva della cam- 
pagna elettorale», smentendo 
implicitamente le affermazioni 
di fonte comunista secondo le 
quali il leader sarebbe stato 
colpito da un ‘attacco infiuen- 
zale. Ancora ‘ieri l’on. Pajetta 
dichiarava che il segretario del 
PCI era entrato ormai in con- 
valescenza; ma oggi negli am- 
bienti comunisti si afferma’ 
che ‘la malattia ha un decor 
so normale e che la febbre, 
alta nei giorni scorsi, è scesa 
ora sui 38 gradi. Togliatti non 
soffrirebbe affatto di alterazio- 
ni febbrili, ma di un forte 
esaurimento da imputare ‘alle 
note cause. La febbre appare 
solo una motivazione della sua 
assenza dalla vita di partito, 
assenza che si dovrà prolun-. 
gare. per qualche tempo. 

In questa situazione, l’emis- 
sione di un bollettino medico. 
— sì è osservato da taluni — 
sarebbe oltremodo opportuna.. 
Altri oggi insistevano nel dire. 
che Togliatti soffrirebbe di uno 
sfaldamento progressivo delle 
cellule. cerebrali. Un celebre 
medico sovietico sarebbe in ar- 
tivo per visitarlo. Le voci sulle 
attuali condizioni del «miglio- 
Te» si sono confuse con quelle 
riguardanti i suoi: successori, 

Oggi si è insistito nel dire 
che gli impegni d’ordinaria 
amministrazione da tempo -so- 
no passati nelle mani dei quat- 
tro «delfini»: Amendola, Pajet-: 
ta, Longo ed Ingrao. Soprat- 
tutto. quest’ultimo «è divenuto 
l’esecutore delle decisioni della 


| |.segreteria, anche perchè è l’uo- 


mo di cui Togliatti ha maggior. 
mente fiducia. Negli ambienti 
comunisti però si è smentita la 
informazione:secondo cui la di. 
rezione del partito sarebbe sta- . 
ta assunta; da un quadrumvi- 
rato composto da Longo, Amen- 
dola, Ingrao e Pajetta. 

Sui lavori del consiglio nazio- 
nale vi diremo che nella mat- 
tinata ha parlato l’on, Longo. 
Il dibattito del consiglio nazio- 
nale si protrarrà per tutta la 
giornata di domani e si. con- 
cluderà con il lancio di un ma- 
nifesto al. paese. La relazione 
di Longo «comprende il pro- 
gramma del partito e le diret- 
tive per l’azione propagandisti- 
ca che i comunisti intendono 
sviluppare in tutta Italia, sezio- © 
ne per sezione, casa per casa, 
giovandosi dell’apporto di deti- 
he di migliaia di attivisti, 

Il PCI — ha proseguito poi 
l'oratore — uè in grado di smen- 
tire tutte le crisi che vengono 
periodicamente denunziate da- 
gli avversari, ultima quella sor- 
ta sulla indisposizione che ha © 
colpito l’on. Togliatti, al quale 
il Consiglio rinnova l’augurio 
‘più affettuoso perchè possa va- 
lidamente partecipare all’ulti- 
ma. parte della campagna elet. © 
torale». Quanto alla scelta dei 
candidati, l'’on. Longo ha soste- 
nuto che essa è avvenuta «de- 
mocraticamente». Del caso Cor- 
bi non ha fatto parola. 

Quanto ai democristiani, ocvi 
si è riunita, sotto la presiden- 
za dell’on. Fanfani, la Com- 
missione dei «102 saggi» che ha 
varato il programma elettorale 
che domani sarà sottoposto al 


pre aan o Consiglio nazionale. 


I 


Giovedì, 10 aprile 1958 
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UNA SERIE DI PROPOSTE AL GOVERNO PER LA PROPAGANDA ELETTORALE 


i PARTITI FANNO PRESSIONI 
PER USARE LA RADIO E LA TV 


La Malfa e Carandini a colloquio con il sen. Zoli - Le richieste determinate 
dal mutamento dei «gusti, degli elettori - Selo nel Sud si preferiscono i comizi 


Roma, 9 

La questione della disciplina 
dei servizi radiofonici e televi- 
sivi durante la campagna elet- 
torale non è stata mai affron- 
tata dal Governo, in quanto 
tempo.fa la RAI-TV emise un 
comunicato nel quale spiegava 
che sarebbero. stati dati reso- 
conti imparziali e succinti, a 
carattere informativo, La que- 
stione, come si ricorderà, avreb- 
be dovuto essere discussa dal- 
la Camera, ma questa non fece 
a tempo a occuparsene. 

Però negli ultimi giorni i va- 
ri partiti hanno fatto pressio- 
mi presso il Governo per una 
disciplina più soddisfacente del- 
la questione, Per questa ragio- 
ne l’on. La Malfa si è occupa- 
to, a nome di quasi tutti i grup- 
pi politici, della faccenda e ha 
presentato al Presidente del 
Consiglio una serie di proposte. 
Il colloquio tra il sen, Zoli e 
l’on. La Malfa si è tenuto og- 
gi ed era presente anche l’espo- 
mente radicale Carandini, Al- 
l’uscita La Malfa ha reso noto 
che il Presidente del Consiglio 
s'era riservato di esaminare le 
proposte e che avrebbe dato 
una risposta venerdì. 

Il progetto La Malfa si può 
riebilogare nei seguenti punti: 
1) Tutti i partiti a carattere 
mazionale hanno diritto du- 
nente la campagna elettorale 
di usufruire dei servizi RAI- 
TV e il criterio per una utiliz- 
zazione degli stessi. dovrebbe 
essere quello della parità fra 
tutti i partiti; 2) La Malfa 
propone la cessazione di ogni 
commento politico redazionale 
della RAI-TV e una assoluta 
imparzialità rielle informazio 
mi radiotelevisive; 3) durante 
la campagna elettorale la RAI 
darebbe il resoconto dei discor- 
si dei rappresentanti ufficiali 
dei partiti. Il resoconto do- 
vrebbe svolgersi nel seguente 
‘modo: ogni partito indichereb- 
be dieci oratori e ogni trasmis- 
sione darebbe il resoconto di 
un. discorso per ogni partito. 
‘La lunghezza del resoconto do- 
vrebbe essere uguale per tutti. 
Inoltre, la RAI trasmetterebbe 
a turno il discorso di un ora- 
tore per partito e ogni partito 
‘avrebbe diritto durante la 
tampagna elettorale ad un mi- 
nimfo di tre trasmissioni della 
lunghezza massima di cinque 
minuti; 4) per quanto concer- 
me la TV, si dovrebbero riserva- 
re a ogni partito tre trasmissio- 
mi di mezz'ora l’una. Anche al. 
la TV come alla RAI si do- 
vrebbe osservare un alternarsi 
melle trasmissioni, in modo 
che i vari partiti facciano sen- 
tire la loro-voce all’inizio e al- 
la fine della -oxmpagna eletto- 
rale. Infine, La Malfa ha pro- 
posto che venerdì 23 maggio, 
‘ultima giornata della campa- 
gna, si abbia una registrazio- 


‘ne complessiva dei comizi di 


chiusura. 

Non è dato sapere cosa ri 
sponderà. il. Governo, E’ pro- 
babile che accolga talune del- 
le richieste dell’on. La Malfa, 
ma non tutte. La questione 
della trasmissione radiofonica 
e televisiva dell'attività dei 
partiti è collegata in un certo 
senso anche alla questione psi- 
cologica; questa volta, infatti, 
i partiti stanno modernizzan- 
do la loro propaganda e cer- 
cano di sondare l'elettorato 
per andare incontro alle «istan- 
ze» più sentite della pubblica 
opinione e anche per render- 
si conto degli orientamenti e 
degli stati d’animo della gente. 
Per questa ragione tutti i par- 
titi, tranne qualche raggrup- 
pamento di destra, hanno fat- 
to compiere indagini e son- 
daggi nella pubblica opiniune. 
Anche in questo campo logi- 
camente le maggiori inchieste 
e sondaggi si sono avuti da 
parte dei maggiori partiti, co- 
me la DC, il PC, il PSI e 
altri. 

Si è così riscontrato che gli 
elettori guardano sempre me- 
no i manifesti e vanno meno 
a. comizio, mentre ascoltano 
molto la radio, guardano la te- 
levisione, seguono con interes- 
se le proiezioni cinematogra- 
fiche. E mentre a Torino, Na: 
poli, Bologna .si è mostrato 
Uno spiccato interessa per la 
propaganda cinematografica e 
televisiva, nel Meridione si è 
mostrato interesse per la tra- 
dizionale propaganda fatta nel 
comizio e in talune zone si è 
mostrata una viva preferenza 
per i giornali. 

Il dirigente della propaganda 
democristiana, Malfatti, in al- 
cune sue dichiarazioni ha sot- 
tolineato come i sondaggi ef- 
fettuati per conto del suo par- 
tito abbiano dimostrato questi 
nuovi. «gusti» della pubblica 
opinione. Secondo. gli. stessi 
sondaggi democristiani, “la 
grande: maggioranza. dell’opi- 
mione pubblica — il 58 per cen- 
to circa — sarebbe ottimista 
sulla situazione nazionale e so- 
lo il 12:per cento pessimista. 
Lo stesso sondaggio avrebbe as- 
sicurato che. solo il 9 per cento 
degli italiani sarebbe favorevo- 
le alla riduzione delle spese mi- 
litari e che il 57 per cento de- 
gli elettorì pensa che non ci 
sia un pericolo immediato di 
guerra. 

Nei confronti del Mercato co- 
‘mune, più del 50 per cento de- 
gli interpellati avrebbe affer- 
mato di esserne informato, e 


-per la verità questa cifra sem- 


bra non completamente atti 
nente alla, realtà. 


Armatore turco citato 


dinanzi al Tribunale di Trieste 


Roma, 9 

‘E’ competente il giudice ita- 
iano a pronunciarsi su una 
domanda di risarcimento. di 
danni avanzata nei confronti 
di un armatore turco? Questa 
è la prima questione sulla qua- 
le sarà prossimamente chiama. 
to. a pronunciarsi il tribunale 
di Trieste. 

Infatti l'impresa generale di 
costruzioni e recuperi, assisti- 
ta dall’avv, Roberto Ranieri, ha 
convenuto davantì ai giudici 
triestini la compagnia di navi. 


leo-archeologica del 


gazione D, B. Deniz Nakliyati 
T.AO., avente sede a Instan- 
bul, chiedendo che l’armatore 
burco sia dichiarato responsa- 
bile dei danni subiti e condan- 
nato al risarcimento di essi, 
con una provvisionale di dieci 
milioni di lire. 

La detta impresa ha riferito 
che, avendo avuto incarico dal- 
la NATO di costruire un aero- 
porto in Turchia, nella scorsa 
estate affidò alla. B. D. Deniz 
Nakliyati T.A.O. il compito di 
trasportare da Trieste a Tre- 
bisonda, sul Mar Nero, trecen. 
to tonnellate di macchinari in. 
dustriali presi a nolo a prezzo 
elevato, La polizza di carico fu 
firmata a Trieste, con la clau- 
sola che il trasporto via mare 
avrebbe dovuto essere effettua. 
to senza scalo, I macchinari 
furono effettivamente caricati 
a Trieste sulla nave turca «Ho- 
pa», la quale lasciò il porto a- 
driatico il 13 luglio 1957, ma, 
giunta nel porto di Istanbul il 
IT luglio, vi fu trattenuta ca- 
rica fino al 31 luglio, allorchè 
i macchinari industriali furono 
trasbordati su un’altra nave 
turca, la «Kastamonu», la qua: 
le giunse nel porto di Trebi- 
sonda solo il l.o agosto: per- 
tanto furono impiegati trentu- 
no giorni per un trasporto che, 
anche se effettuato con una 
«carretta», non avrebbe dovuto 
Tichiedere più di sette-otto gior= 
ni. Da quì il danno subito dal. 
}Impresa generale di costru. 
zioni e recuperi per la lunga 
indisponibilità dei macchinari 
in questione, cui faceva riscon- 
tro l’inattività di personale spe- 
cializzato che era stato tempe- 
stivamente inviato in Turchi 
per via aerea, k 

Il tribunale di "Trieste è co- 
sì chiamato a decidere, in que- 
sta causa, interessanti questio. 
hi di diritto internazionale e 
marittimo. 

rioni coi. 


Raab giudica gli italiani 
troppo «nazionalisti» 


Vienna, 9 

In una sua dichiarazione il 
Cancelliere austriaco Raab, 
parlando dei colloqui avuti con 
uomini di Stato italiani du- 
rante il suo soggiorno di una 
settimana a Roma, ha tra lo 
altro sottolineato che è pur- 
troppo una realtà che il po- 
polo italiano è «permeato da 
un immenso sentimento. nazio- 
nale». Egli ha aggiunto chele 
passioni nazionali ‘ vengono 
ispirate già ai giovani nelle 
scuole attraverso una istruzio- 
ne opportunamente sviluppata. 
a tale fine. Anche l’attuale 
campagna elettorale in corso 
in Italia, secondo il Cancel 
liere Raab, porta ad un irrigi- 
dimento delle posizioni poli 
tiche». 


Il Cancelliere ha sottolinea 
to che nei suoi colloqui con 


uomini politici italiani si è 
valso di ogni opportunità per 
ricordare gli impegni di dirit- 
to. internazionale ‘dell’accordo 
sull’Alto Adige, di cui l’Austria 
deve chiedere la rigorosa os 
servanza, Egli ha in patticola 
Te sottolineato la viva agita 
zione che-la sentenza di re 
cente pronunciata dal Tribu- 
nale di Trento ‘ha provocato 
in Austria. 


Il Cancelliere ha detto che 
tale sentenza ha mostrato a 
tutto il mondo che la situa 
zione nell’Alto Adige non è 
immune da critiche ed ha ag- 
giunto che gli italiani devo- 
no convincersi che con tale 
sentenza è stata danneggia- 
ta la stessa Italia, mentre 
la giustezza della posizione au- 
striaca è risultata. pienamente 
e interamente confermata. 
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Nella dichiarazione . all’uffi- 
cio stampa del partito popo- 
lare austriaco il Cancelliere 
Raab ha affermato: «Faremo 
del nostro meglio affinchè il 
problema dell'Alto Adige sia 
risolto soddisfacentemente per 
1 due Stati interessati, nello 
interesse» dell'Europa: e; so 
prattutto, nell'interesse dei no- 
stri fratelli alto-atesini». 

Per quanto concerne .il.con- 
cordato, il Cancelliere Raab ha 
sottolineato che tale problema 
è stato trattato con preceden- 
za in occasione dei vari collo- 
Qui che egli ha avuto al Vati 
cano e che non. sono. durati 
meno.di tre ‘ore. In particola- 
re Raab, ha dichiarato: «Co- 
me già in passato è risultato 
che il punto critico rimane lo 
articolo. relativo al matri 
monio). 


cene 


ANCHE LA RAPINA 


sette «colpi> della banda di via Osoppo 
con un bottino di oltre mezzo miliardo 


Diciotto persone sono detenute nel carcere di S.Vittore a disposizione della Magistratura 
La buona fede di um giudice di sorveglianza ha ritardato la conclusione dell’ indagine 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. Milano, 9 

Nel corso dell'inchiesta ten- 
dente a ‘stabilire tutte le re- 
sponsabilità dei banditi di via 
Osoppo, è stato accertato che 
Ugo Ciappina, Luciano De Ma- 
ria, Enrico Cesaroni e Roma- 
no Perego sono gli autori della 
prima Tapina compiuta contro 
la sede di Cesano Boscone della 
Banca popolare di Abbiategras- 
so, il 6 marzo 1957. In quell’oc- 
casione i malviventi si appro- 
priarono di un milione e 300 
mila lire, 

Anche questa rapina è stata 
confessuta dai quattro respon 
sabili, L’automobile usata per 
l'assalto alla ‘succursale di Ce- 
sano Boscone della Banca po- 
polare di Abbiategrasso venne 
rubata, come in altre occasioni, 
dal De Maria e dal Cesaroni; 
essa apparteneva ad un com- 
merciante varesino. La matti- 
na della rapina il Cesaroni si 
mise alla guida dell'auto con a 
fianco il De Maria e, dietro, il 
Perego ed il Ciappina, Giunti 
davanti alla banca, il Ciappina 
armato di mitra si pose di 
guardia all'ingresso mentre il 
De Maria e il Perego, con il 
volto mascherato da pezzuole 
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DI CESANO BOSCONE FU COMPIUTA DA CIA 


HA ADERITO AL MOVIMENTO DEI RIBELLI 


Si è dimesso a Roma 


l’ Ambasciatore di Sukarno 


Giacarta ha già chiesto il gradimento per il suo successore 


Roma, 9 


a Roma, ‘Rasjidi si è dimesso, 
ma non ha chiesto asilo poli- 
tico, L'annuncio della rinun- 
cia al mandato di Ambascia- 
tore di Giacarta è stato da Ra- 
sjid comunicato oggi, con un 
telegramma da Genova al Mi- 
nistro Pella, Contemporanea- 
mente il Governo indonesiano 


Rasjid aveva compiuto un de 
licato sondaggio a Palazzo Chi- 
gi per conoscere se, in caso di 
sue dimissioni, gli sarebbe sta 
to accordato il diritto asilo, 
al che il Ministero degli Esteri 
aveva risposto che si sarebbe 
conformato ‘alla ‘tradizione in: 
ternazionale e ‘cioò che si sa- 
rebbe pronunciato  fayorevol 
mente; ma la richiesta non è 
stata fatta e, pertanto, l’at- 
tuale ‘posizione giuridica di 
Rasjid è quella di uno stanie 


Mulini a vento sperimentati in Russia come gruppi elettrogeni |ro di passaggio in Italia. 


PPINA E CESARONI 


nere, come gli altri due com- 
plici, pistole alla mano, fecero 
irruzione nell’interno, intiman- 
do «mani in alto» al personale 
e ai pochi clienti presenti in 
quel momento. La fulmineità 
dell’azione colse. assolutamente 
dî sorpresa le vittime che do- 
vettero allinearsi con la faccia 
al muro. Il De Maria si portò 
al di là del bancone e in un 
baleno arraffò dai tavoli tutto 
il denaro contante a portata di 
mano, per un ammontare di un 
milione e trecentomila lire, in 
misura. però înferiore a quella 
calcolata dai banditi. 

La prima fase delle indagini 
sull'attività della banda di via 
Osoppo si può considerare da 
questa sera virtualmente con- 
clusa; Diciotto persone sono de- 
tenute nel carcere di San Vit- 
tore a disposizione della Ma- 
gistratura; tra esse sono tutti 
i principali componenti la va- 
sta associazione a delinquere (a 
eccezione di Eros Castiglioni e 
Enrico Cesaroni, unici due iati- 
tanti della banda), i loro com- 
plici indiretti, favoreggiatori e 
ricettatori. 

Tra gli incartamenti che cor- 
redano le denunce quello più 
voluminoso riguarda Enrico Ce- 


SECONDO UN? 


ANTI 


CHISSIMA LEGGENDA 


Nelle acque del Tevere 
il tesoro di Gerusalemme 


Alcune comunità israelitiche di Mew York e Londra 
pronte a sostenere le ingenti spese del recupero 


Roma, 9 

Un progetto antico e di ardua 
attuazione, che prevede il recu- 
pero del favoloso tesoro di Ge- 
rusalemme sepolto, secondo una 
antica leggenda da 15. secoli 
nelle acque del Tevere, è tor- 
nato recentemente  all'onore 
delle cronache, riproposto da 
un giornale del pomeriggio ro. 
mano che ha raccolto l'idea di 
alcune comunità israelitiche di 
New York e di Londra di cui 
fanno parte numerosi miliar- 
dari. 

Fino ad ora però, nessuna 
proposta concreta è stata avan- 
zata negli ambienti competenti 
italiani. E' noto infatti che, es- 
sendo il Tevere bene demaniale, 
nessuna. iniziativa può essere 
presa senza l’assenso del Mini. 
stero della Pubblica Istruzione 
presso il quale già si oppongo- 
no riserve all'attuazione tecni: 
progetto, 
per la gran parte impostato sul. 
la leggenda e poco sulla realtà 
storica. La più concreta testi 
monianza storica del tesoro di 
Gerusalemme si ha infatti in 
Un riquadro dell'Arco di Tito 
che si' staglia ancora elegante. 
mente ed armonioso ‘sullo sfor- 
do del Foro Romano. 

L’Arco, eretto nell’81 d. C, dal 
Senato a ricordo, delle vittorie 
conseguite sui giudei da. Vespa- 
siano e.da. Tito nel 70 d. Gi; 
presenta nell’interno dell'unico 
fornice due. superbi e interes. 
santissimi bassorilievi rappre. 
sentanti il trionfo di Tito, Il 
tesoro di Gerusalemme, che era; 
appunto il bottino di guerra, è 
rappresentato nel bassorilievo 
di destra in cui si scorge il cor- 
teo che reca la mensa aurea, 


[PREvisioni Dex 1EWPO] 


Su tutta l’Italia cielo nuvoloso, 
piogge locali e temporali. Nevi. 
cherà sulle Alpi, sugli Appennini 
e, isolatamente, In Val Padana. 
Temperatura in ulteriore lieve di- 
minuzione. Mari: Ovest Sardegna 


e Sud Sicilia agitati; . Tirreno 
mosso; Adriatico. leggermenta 
mosso, 


Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 4.5, 13.7; Trento 
5,8, 14.5; Trieste 6,3, 12.6: Vene 
zia 6.2, 12; Milano 1.6, 118; To- 


Ancona 5,4, 13; Peru: 
% Pescara 7, 8.6; L'A- 
quila 2.4, 4.1; Roma 4.6, 12; Cam- 


pobasso 2.8, i Bari 5.6, 14; Na- 
poli 4.9, 13.9; Potenza 2, 9.6: R. 
Calabria 8, 16,2; Messina 7.6, 14.8; 
Palermo 9, 13; Catania 5.1, 18.4; 
PR 8:7,, 12.5; Cagliari 8.4, 
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le trombe d’argento di Re Da- 
vid e il candelabro a sette brac- 
ci del Tempio di Salomone. La 
leggenda tramanda che' l’altare 
era costellato di pietre. prezio- 
se e il candelabro tutto in oro 
massiccio e alto oltre un metro. 

Gli storici che ne riferisco- 
no non garantiscono . però di 
una testimonianza diretta ed è 
da. rilevare che l'artista che e- 
seguì il bassorilievo può non 
aver fatto alcun riferimento ad 
elementi reali, ma unicamen- 
te a. elementi fantastici, Sem- 
pre secondo la leggenda, il te- 
soro fu conservato nei palazzi 
imperiali del Palatino fino alla 
caduta dell'impero e alla cala- 


ta dei barbari (tra il 300 .e ill 


500 d. C.), quando gli stessi di- 
scendenti degli ebrei che Tito 
aveva condotto in schiavitù 
dalla Palestina lo gettarono in- 
sieme ad altri numerosi tesori 
nelle acque del Tevere, per evi. 
tare che cadesse nelle mani 
degli invasori infedeli, 

Sulla base di queste notizie, 
si vorrebbe ora, con \l’ausilio di 
gigantesche draghe, in uso già 
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per la manutenzione dei fon- 
dali dej grandi fiumi america- 
ni, setacciare il fondo melmoso 
del Tevere nella zona dell’iso- 
la Tiberina, dove si crede che 
il tesoro sia stato gettato, Il 
cinquanta per cento degli og- 
getti recuperati mediante tale 
dragaggio dovrebbero quindi 
andare al gruppo finanziario 
israelita che sosterrebbe le spe- 
se per la realizzazione del pro- 
getto, con facoltà al Governo 
italiano di riscattarli qualora 
fossero ritenuti di eccezionale 
valore storico. Dall’eventuale ri- 
scatto dovrebbero però essere 
esclusi i tesori del tempio di 
Gerusalemme di cui'si farebbe 
dono ‘allo Stato d’Israele che 
tornerebbe a custodirli come in 
origine. Resta però da stabilirsi 
se sarebbe possibile disporre 
così liberamente dei destini di 
questo tesoro, sepolto nel Te- 
Vere da 15 secoli e in possesso 
di Roma da 19, qualora il Go- 
verno italiano desse il permes= 
so a recuperarlo e sempre che 
le progettate ricerche dessero 
Un risultato positivo. 
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I BORSE E MERCATI 


MILANO 


I mercato azionario registra 
un’altra seduta dominata da pe- 
santezza e assenteismo di denaro, 
che interviene solo sui prezzi mi- 
himi e su alcune voci che presen- 
tano motivi particolari di favore. 
Tutto il resto della quota tende 
ad assestarsi con perdite più o me- 
no sensibili, salvo alcune prati- 
camente intrattate che ripetono 
le quotazioni precedenti. Ulterlor- 
mente appesantite le Amiata e 
Siele con altre falcidie che si ag- 
giungono a quelle di martedì; ce- 
denti le Generali, Edison, Cieli, 
Sarda; calme Flat e Catini. Leg- 
germente migliori le Pirellone 
mentre le Pirelline perdono anco- 
Ta_terreno, Dopoborsa leggermente 
migliore con buon assorbimento 
delle offerte. Variazioni alterne nei 
valori di Stato; migliori la Ren- 
dita 3,5 per cento ‘ed il Redimibi- 
le 5 per cento. Titoli trattati: di 
Stato 11.900.000; Buoni Tesoro 
98.500.000, nbbligazioni 178.900.000; 
azioni 295,575. 

Finanziari e assicurativi: Basto- 
gl 1500 (—11), Breda 2100 (—), 
Finelettrica 1159 (--4), Finmare 
479,50 (-+-0,50), —Finsider 618 
(1,50), G.I.M. 5280 (+5), Invest 
2395 (44,50), La Centrale 8600 
(—40), Sviluppo 1621 (—4), Ass, 


Generali 24775 (—205), Assicurat. 
7300 (—), R.A.S. 7640 (4-20). 


Tessili e manifatturieri: Canto- 
ni 11.880 (—80), Cucirini 7455 (—), 
Stampati 2410 (—60), Gavardo 
3180 (—), Lanerossi 3540 (—), Li- 
nificio 581,50 (-+1,50), Snia Visco- 
#88 1608 (4-8), Un. Manif. 33.100 (\). 

Minerari e metallurgici: Dalmi- 
me 1616 (--13), Ilva 478,50 (—3), 
Amiata 5000 (—250), Montecatini 
2210 (—8), Sfele 5175 (—175) 

Meccanici. e automobilstici; 
Falck 4250 (-+50), Bianchi 390 
(—2), Fiat 1226 (—2). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1309 (1), C.I.E.L.I. A 2820 (—30), 
O.L.E.L.I. B_2460 (—20), Dinamo 
2720 (—18), Edison 2605 (—13), Ca- 
labrie:1570 (—), Sarda: 3952 (40), 
Alto Veneto 1800 (—108), S.LT. 
996 (—), Lucana 1650.(—), Magne- 
ti 865 (--17), E. Marelli 452 (—3), 
©Orobia 2294 (+25), Romana El. 
2725 (—5), Seso 2933 (—5), Merid- 
elett. 1305 (—), Terni 273 (—1,75), 
Vizzola 3415 (—8). 

Alimentari: Distillati 5643 (—7), 
Eridania 4250 (—20), Rom. Zucch. 
431 (3). 

Chimici: A,N.I.C. 2468 (—10), 
Nap. Gas 1060 (—), Italgas 1330 
(+8), Liquigas 420 (—2), Pibigas 
207 (4), Rumianca 1790 (—), 
S.A-F.F.A. 2080 (—14). 

Immobiliari e agricoli Beni Stab, 
4330 (—20), Gen, Imm. 602,50 
(1,50), 


saroni, chiaramente apparso al- 
la polizia come il più audace 
dei componenti la banda e che 
ha dejraudato î suoì stessi com- 
plici di molti milioni durante 
la spartizione dei bottini frut- 
tatì dalle criminali imprese. 

L'insieme dei fascicoli costi- 
tuisce un incartamento del pe- 
so di alcyni chili, rappresenta 
to da oltre duemila fogli, e so- 
vrapposto Taggiunge l'altezza di 
circa quaranta centimetri, In 
esso sono minutamente deserit- 
te le sette rapine di cui si sono 
confessati autori i banditi ar- 
restati. 

Gli «effettivi» della banda 
erano costituiti da dodici pre- 
giudicati, che si ‘sono alterma» 
ti nel compiere le varie rapine: 
Enrico Castiglioni, Ugo Ciap 
pina, Ferdinando Russo, Ar- 
naldo. Bolognini, Arnaldo Ge- 
smundo; «Joe» Zanotti, Lucia- 
mo De Maria, Eros Castiglioni, 
Vittorino Magro, Romano Pe- 
rego, Libero Malaspina e Fi- 
lippo Cusanno. La «Anonima 
rapine» come la stessa polizia 
ha efficacemente definito la 
banda, nelle sette criminali im- 


prese di cui sì è attribuita la 
responsabilità, ha conseguito 
un bottino veramente enorme: 
oltre ‘mezzo miliardo di lire. Si 
tratta per la precisione di 561 
milioni e 150 mila lire che i 
dodici banditi si sono suddivisi, 

Le somme più vistose sono 
toccate al Cesaroni ed al Ciap- 
pina, con oltre venti milioni 
di ‘lire ciascuno, I due crimi- 
nali ambivano entrambi ad at- 
tribuirsi la singolare qualifica 
di «capi» della pericolosa asso- 
ciazione a delinquere e da que» 
sta loro segreta rivalità pare 
la polizia abbia saputo trarre 
ubilmente profitto. Sta di fat- 
to. comunque, che i loro due 
nomi figurano sempre alla te- 
sta delle quattro principali im» 
prese della banda, 

Come si apprende oggi da 
Roma, sensazionali ‘rivelazio 
ni sono state fatte su certi 
retroscena delle indagini che 
hanno portato alla cattura del 
la banda. Sarebbe stato l’in- 
tervento di un giudice di sor- 
veglianza — sorpreso nella sua 
buona fede ed animato da 
propositi di redenzione ‘dei. 
malviventi — a ritardare la 
positiva conclusione dell’inda- 
gine. Secondo le mnotizic che 
soltanto oggi sì sono apprese, 
— sempre da Roma — il giu 
dice Antonio Amati, interven 
ne presso le autorità. di polizia 
perchè allentassero la vigilon- 
za' cui era stato sottoposto 
Ugo Ciappina. Questi era sta 
to arrestato una prima volta 
nel 1949 per associazione a de- 
limquere, rapine aggravate, de- 
tenzioni di armi da guerra, 
tentato omìcodio: fu condan- 
nato a dieci anni di carcere. 
Liberato nel. 1955 avendo be: 
neficiato. del condono ‘di sei 
anni, fu sottoposto a libertà 
vigilata. | 

«Sono informato che la squa- 
dra degli ‘agenti, pur non igno- 


Diversi: O.LG.A, ‘4085. (—15), 
Italcementi 12850. (+-105), Pirelli 
S.p.A. 3690 (4-68), Pirelli & 0, 
2640 (—80). 


Banconote (prezzi ufficiali) : Dol- 
laro USA 623,75, franco svizzero 
145,625, sterlina 1751, franco belga 
12,96, franco francese 136,25, mar- 
eo 148,875, scellino austriaco: 23,90, 
peseta spagnola 11,60, escudo por- 
toghese 22, dollaro canadese 
639,50, fiorino olandese 164.50, co- 
tona. danese. 90, corona svedese 
119,50, corona norvegese 86,25, di- 
maro 0,75, 

Oro e monete (prezzi inform.): 
Sterlina oro c. vecchio 5925-6125, 
sterlina ‘oroie nuovo 5900-6100, 
merengo svizzero 4775-4975, oro 
707-711, argento puro 18,80-19,20. 


NRIESTE 


Minime variazioni rispetto alle 
chiusure di ieri. nell’azionario 
sempre fiacco. e inattivo. Soltanto 
le Generali accentuano il loro mo- 
to ribassista, perdendo altri 200 
punti. Ben tenuti i valori di 
Stato. y 

Finmare 479, Generali 24.800, As- 
‘sicuratrice 7250, Ras 7650, Istria- 
Trieste 490, Tripcovich 20,300, Snia 


rando che il Ciappina abita 
in via Coronelli n. 11 e sia 
provvisto della chiave di in- 
gresso del portello dello stabi. 
le,' usa andare a vigilare il 
Ciappina:nel luogo del suo la- 
voro în via Santa Maria Se- 
greta n, 6 presso la sede del- 
la ditta FE.RA.S., S.R.I. Prego 
cotesto Ufficio. compiacersi co- 
municare per. quale ragione 
viene usato detto sistema che 
nuoce in gravissimo modo al 
libero vigilato che invece in 
qualunque ora, anche se del 
caso, di notte, potrebbe essere 
sorvegliato în casa sua e sem- 
pre con la dovuto discrezione. 

«Mi rendo conto delle neces- 
sità della prevenzione al ‘dila= 
gare deì delitti, ma fino a che 
il cittadino non ha dato moti= 
vo di lagnanze, e sul conto del 
Ciappina non me ne sono mai 
pervenute, anche la libertà, sia 
pure relativa’ dello stesso, va 
continuamente rispettata, Pre» 


Viscosa 1605, Montecatini 2210, 
CRDA 250, Beni Stabili 4350, Im- 
mobiliare 604, Pirelli it. 3700. 


go pertanto di disporre perchè 
îl predetto non sia d’ora.in poi 
assolutamente. visitato per con- 
trollo dagli agenti nel luogo in 
cui lavora, anche ad evitare 
che possa prima o poi essere 
licenziato. Se del caso, prima 


Ferisce a 


Genova, 9 


Il marittimo Agostino Icardi; 
di 35 anni, ha accoltellato ver- 
so le 13.30 la propria padrona 
di casa, Angela Murgia, ridu- 
cendola in gravi condizioni, Il 
fatto è avvenuto al n. 12 di 
piazza delle Erbe, nella città 
vecchia, L'Icardi si è presenta- 
to ai carabinieri gridando: <«Ar- 
restatemi, ho ucciso una don- 
na». Secondo quanto ha dichia, 
rato il proprietario dell’appar- 
tamento, l’Icardi, attualmente 
privo di lavoro e noto alla poli- 
Zia comè morfinomane, aveva 
dato luogo ad incresciosi inci- 
denti sin da quando era venu- 
to ad abitare in piazza delle Er- 
he, cioè dal settembre del 1956. 
Le famiglie che successivamen- 
te da quella epoca erano venute 
a coabitare con lui, avevano do- 
vuto dopo poco tempo andarse- 
ne perchè l’Icardi si abbando. 
nava, per il suo carattere, e- 
stremamente litigioso, a scenate 
yiolentissime. La famiglia della 
Murgia divideva l’appartamen. 
to con l’Icardi dalla. fine del 
novembre. dello scorso. anno. 
Continue liti avvenivano tra Je 
due famiglie e quanto è avve- 
nuto oggi è il sanguinoso epi- 
logo di una impossibile coabi- 
tazione, Il marito della Murgia, 
quando è avvenuto il ferimen- 
to, si trovava al lavoro, Sem- 
bra che, appreso del fatto, egli 
si sia dato a cercare l’Icardi per 
vendicarsi, 


La Murgia, rimasta sotto i 
ferri chirurgici per oltre due 
ore e mezza è stata poi ricove- 
rata in corsia all'ospedale di 
San Martino con prognosi ri- 
servata, L'Icardi l'ha colpita 
con un coltello da cucina in 
tutto il corpo, Le sono state ri- 
scontrate ferite di punta e da 
taglio alla regione epigastrica, 
al braccio e alla spalla sinistra. 
al ginocchio destro:e a tutte ‘e 
due le coscie, Un'altra ferita 
le è stata riscontrata al polso 
e alla mano destra con recisio- 
ne dei tendini e muscoli. La 
donna ha riportato gravi lesio- 


‘ni ai visceri, 


L'Icardi è stato trasferito 
questa sera a Marassi, a dispo- 
sizione dell'autorità giudiziaria, 
Egli piange istericamente e ben 

oco ha detto dei motivi che 
o hanno spinto ad accoltellare 
la, coinquilina. Sembra peral- 
tro che il dramma sia stato 
provocato da una parola offen- 
siva rivoltagli dalla Murgia e 
Che ha scatenato l'ira. irrefre- 


nabile dell'uomo. L’alloggio in 


SO EPILOGO DI UNA COABIT 


che vada al lavoro 0 quando 
ne esce, la P. S. potrebbe di» 
sporre visite opportune semmai 
în casa, ma deve essere evita- 
to al predetto Ciappina di in- 
contrare sulla strada della pos- 
sibile redenzione che si è ‘pro- 
posta ostacoli che lo potrebbe- 
To far ricadere nel delitto. Ove 
codesto ufficio avesse da comu» 
Micare allo scrivente manche- 
volezze del predetto vigilato, 
questo Ufficio ovviamente sa- 
prebbe emettere mei suoi con- 
fronti provvedimenti di. più 
grave rigore. Ma se questo non 
sarà necessario, egli va aiutato 
ed anzi assistito anche da par- 
te di codesto ufficio. Attendo 
assicurazioni al riguardo. F.to 
dott. Antonio Amati». i 

Per quanto non se ne pos- 
sano avere ancora motizie si- 
cure, sembra che îl Ministero 
dell'Interno e quello' della Giu> 
stizia si stiano occupando del- 
la cosa e che attendano ora 
chiarimenti dal giudice Amati 
su questo suo intervento che 
ha ritardato la cattura del ca 
pobanda e quindi dei suoi gre- 


gari. 
M. B. 


xo 


coltellate 


la propria padrona di casa 


Dopo il fatto egli si è presentato ai carabinieri 
gridando: <Arrestatemi, ho ucciso una donna» 


cui vivevano le famiglie dell'T. 
cardi e della Murgia, era divi- 
so. anche con un terzo. nucleo 
familiare, formato da due sposi, 
Luigi e Cristina Sabato, 


Il nuovo autocarro OM 


Nel campo della tecnica pro- 
duttiva degli autoveicoli indu- 
striali sì segnala il nuovo au- 
tocarro «Tigre» costruito dal- 
la OM in due versioni — nor- 
male e sovralimentato — per 
la portata di 65 a.li e per il 
rimorchio di complessivi 120 
quintali, î 

Sul «Tigre» normale è mon. 
tato, per una potenza di 105 
CV., un! motore Diesel di 4 
cilindri, iniezione diretta e 
con cambio, veramente moder 
no, a 8 rapporti tutti sincro 


Tuzzati ed'un efficace servoco-, 


mando che rende ulteriormen: 
te facile l’innesto delle marce: 

Il «Tigre» è un’ veicolo ro- 
busto e di agevole guida sul 
quale, invece del motore nor- 
male, può. essere montato -- 
novità assoluta nell’autotra- 
‘sporto merci -— un motvra so- 
vralimentato da compressora 
volumetrico di tipo assiale. co- 
mandato da un giunto idrodi- 
namico, che il pilota può far 
entrare in azione mediante. il 
semplice. spostamento di una 
leva posta sotto il’ volante di 
guida. Questo dispositivo. per- 
mette di inserire istantanea 
mente il compressore -e di con- 
ferire al. motore 30 CV in più 
proprio e soltanto nelle situa: 
zioni in cui occorrono (condi. 
zioni di sovraccarico, strade 
disagevoli, spunti, sorpassi, 
lunghe e dure salite). 

Il motore sovrailmentato svi- 
luppa una potenza complessi. 
va di 135 CV, con un eccezio. 
nale valore di coppia a tutti 
i' regimi ed un rendimento 
sorprendente. Vibra meno del 
motore. aspirato, non ha au 
mento di rumorosità, richiede 
minor uso del cambio e non 
variano/i consumi; la penden- 
za superabile dalla motrice 
«Tigre» di 50 q.li è del 49%, 

Questa nuova soluzione di 
motore con  sovralimentazione 
a comando. fornisce al guida- 
tore. una pronta ed ampissima 
latitudine di potenze e quindi 
non potrà mancare di interes 
sare vivamente camionisti e 
tecnici, confermando  nell’opi- 
nione di tutti la eccellenza 
meccanica degli autocarri OM: 


L’Ambasciatore indonesiano !dell'Ambasciatore, che ha ade- 


L'annuncio delle dimissioni 


rito al movimento dei ribelli, 
ha determinato negli ambien: 
ti. della. rappresentanza . diplo- 
matica a Roma una situazio- 
ne piuttosto confusa. Secondo 
quanto si è appreso in seno 
alla stessa rappresentanza si 
è tentato di convincere l’Am- 
basciatore.a rivedere il propria 
atteggiamento; in data 27 mar- 
zo, le ventilate dimissioni ven 
nero infatti smentite dal se- 
gretario particolare del diplo- 
matico e anche ieri l’ufficio 
Stampa. dell'Ambasciata ha te- 
nuto a diramare un comunica. 
to che nella sua genericità lar 
sciava presupporre una, situa- 
zione pressochè normale. Inve- 
ce. all'improvviso, il rappresen- 
tante in Italia di Sukarno ha 
declinato l’incarico, 

Nell’Ambasciata indonesiana, 
appena la notizia è stata resa 
nota, si sono avute reazioni al- 
quanto incerte. Un funziona- 
rio assai. vicino all’Ambascia- 
tore, interpellato nella residen- 
za di via Piemonte, ha dichia- 
rato che «Sua Eccellenza man. 
terrà le proprie funzioni fino 
al momento in cui sarà certo 
che i compiti della rappresen- 
tanza seguiteranno ad. essere 
svolti normalmente», 

Nel tardo pomeriggio è sta- 
ta chiesta all'Ambasciatore di- 
missionario una. dichiarazione 
in merito alla decisione presa; 
senonchè un altro funzionario 
ha risposto che «Sua Eccellen- 
za non poteva aderire all’invi- 
to perchè occupato in impegni 
assolutamente improrogabili», 
In serata il riserbo si è fatto 
ancora maggiore. Presso la re- 
sidenza di via Piemonte, un 
diplomatico indonesiano ha 
detto che una comunicazione 
su quanto avvenuto avrebbe 
potuto essere resa dal consi- 
gliere Surjotjondro; ma que- 
st'ultimo ha evitato l’intervi- 
sta, che si sarebbe dovuta svol- 
gere nella sua abitazione di 
via Pinciana, 

«E' uno stato di cose — ha 
dichiarato un esponente: della 
Ambasciata, interpellato nella 
sua sede di via Campania — 
che non può non indurre al- 
la massima discrezione. E que- 
sto per ovvii motivi», 4 
A Giacarta questa sera è 


stato annunciato da fonte, go- 
vernativa che l’Ambasciatore 
Rasjid è stato esonerato dalle 
sue funzioni, La destituzione 
dell’Ambasciatore, si precisa, è 
stata decisa in seguito a una 
inchiesta, effettuata a Roma, 
dopo che il Governo indone- 
Siano aveva appreso che Ra- 
sjid aveva chiesto di beneficia. 
re del diritto di asilo politico 
alle autorità italiane. L’inchie- 
sta è stata condotta da Suwi- 
to Kusumawidagdo, segretario 
generale del Ministero degli 
Esteri indonesiano, il quale 
era partito alla volta della ca- 
pitale italiana una decina di 
giorni fa per verificare talune 
informazioni non confermate 
e secondo lè quali Rasjid sa- 
rebbe stato favorevole al Go- 
verno «rivoluzionario» della rè- 
gione centrale di Sumatra. 

La stessa fonte ha aggiunto 
che Suwito . Kusumawidagdo 
ha potuto accertare che l'ex 
Ambasciatore Rasjid ha effet. 
tivamente «violato i princìpi 
basilari della sua missione di- 
plomatica». 


Un reduce di Adua 
morto in Friuli 


Udine, 9 
Si è spento a Plaino, alla ve 
neranda età di 93 anni, Umber- 
to Canciani, uno degli ultimi 
1educi di Adua, da tutti fami- 
liarmente chiamato «Barbe 


Bert». La sua lunga esistenza” 


è stata un susseguirsi di periodi 
tranquilli e torbidi, questi ulti- 
mi sempre superati con fortez= 
za d'animo, «Barbe Bert» è se- 
renamente spirato dopo una 
breve malattia: recentemente 
ha visto spegnersi a uno a uno, 
tutti i componenti della sua fa- 
miglia 


F erito un domatore 


Milano, 9 

Un incidente conclusosi for- 
tunatamente senza gravi con- 
seguenze ha turbato lo spetta- 
colo pomeridiano del circo Pal- 
‘mieri. Il domatore Evald' Ka- 
sensen è stato azzannato da un 
leone all’avambraccio destro, 
riportando lievi ferite, 


Società Generale Immobiliare 


DI LAVORI DI ‘UTILITA’ PUBBLICA E AGRICOLA 
Società per Azioni - Sede in Roma - Cap. L. 16.000.000.000 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria 
e Straordinaria per il giorno 24 aprile 1958 alle ore 16 in una 
sala della Confederazione Generale dell'Industria Italiana in 
Roma, piazza Venezia ll, ed eventualmente in seconda convo- 


cazione per il giorno 28 aprile 


1958 nello stesso luogo ed ‘alla 


stessa ora, per deliberare sul seguente: 


ORDINE DEL GIORNO 


PARTE ORDINARIA 


1) Relazione del Consiglio di Amministrazione 
2) Relazione del Collegio Sindacale 
3) Presentazione del Bilancio e del Conto Profitti e 


Perdite al 31 dicembre 1957 
4) Determinazione del numero degli Amministratori e 


loro nomina 


5) Nomina di un Sindaco supplente e determinazione 
degli emolumenti ai Sindaci effettivi per l'anno 1958, 


PARTE STRAORDINARIA 


1) Proposta di un aumento del capitale sociale da lire 
16 miliardi a’ lire 20 miliardi mediante emissione di 
4.000.000. di azioni da lire 250 cadauna da assegnare 
gratuitamente agli Azionisti per imputazione al capi- 
tale di riserve e ‘di 12.000.000 di azioni da lire 250 


dei Riva Ta canto, 


cadauna da assegnare in opzione agli Azionisti, alla 
pari, oltre una somma per conguaglio godimento e 
spese. Modifica dell’art. 4 dello Statuto Sociale, Deli- 
«berazioni relative e conferimento di poteri. 
2) Modifica degli ‘articoli 22 e 23 dello Statuto Sociale. 
Hanno. diritto a intervenire, 0 a farsi rappresentare 2 
norma di legge all'Assemblea, gli Azionisti che entro il 18 aprile 
1958 abbiano depositato le loro azioni nella Cassa Sociale in 


Roma, via A. Depretis 45-4) 0 
seguenti Istituti: 


presso le Filiali incaricate dei 


Banca Commerciale Italiana; Banca d'America e d'Italia; 
Banca Nazionale del Lavoro; Banca Popolare di Novara; Banco 
di Napoli; Banco di Roma; Banco di Santo Spirito; Banco di 
Sicilia; Credito Italiano; Istituto Bancario San Paolo di Tori- 
no; Monte: dei Paschi di Siena; Banca Cattolica del Veneto - 
Vicenza; Banca Popolare di Milano . Milano; Banca Privata 
Finanziaria - Milano; Banca Provinciale Lombarda - Bergamo; 
Banca Toscana - Firenze; Banca Unione - Milano; Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lombarde - Milano; Cassa di Rispar- 
mio - Roma; Credito Commerciale e Industriale - Roma; Credito 
di Venezia e del Rio de la Plata - Venezia; «Invest» - Sviluppo 
@ Gestione Investimenti! Mobiliari - Milano; La Fondiaria Vita- 
Firenze; Società di Banca Svizzera - Zurigo, 


TL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


No dimenticate questo vîso! 


L'uomo 
dalle mani 


Potrete trovarvelo di fronte 
aprendo l’uscio di casa! Se a- 
Vrete spedito, incollata su car- 
tolina postale, al semplice in- 
dirizzo,. « Gazzoni - Bologna », 
la. testata ‘del foglietto conte- 
nuto nelle scatole di Idroliti- 
na, parteciperete al. prossimo 
Concorso Idrolitina e potrete 
ricevere la visita del Signor 
Pietro con una borsa piena di 
gettoni d’oro, tutta per Voi! 
Prima estrazione» lunedì 21 
Aprile 1958. A 


Prossimamente ‘su questo giornale le orme 
precise del grande concorso. È 


L’Idrolitina, com'è noto, «enve a preparare ana 
Squisita acqua da tavola. 


| 
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DIECI ANNI DALLA MORTE 


NE decimo anniversario del- 
la morte di Nella Doria 
Cambon è grato rievocare il 
tempo della sua poesia nel qua- 
dro mutevole e molteplice della 
poesia italianà nell'ultimo cin- 
quantennio, La distanza storica 
chiarisce le prospettive e avver- 
te la posizione isolata della no- 
stra poetessa rimasta fuori del 
suo tempo letterario e fuori di 
ogni scuola «con il mio sogno 
e con le mie ragioni» e combat- 
tiva «nel metro boreal de la 
procella». Tali confessioni liri- 
che ne definiscono fin dal 1911, 
con «Le Diane», la natura tutta 
particolare e l'indipendenza da- 
gli influssi lirici circolanti nei 
primi arni del Novecento che 
videro dopo le classicità metri- 
che e lo slancio epico e civile 
del Carducci, le preziosità di 
elocuzione e il tema dell'amore 
bruciato di D'Annunzio, la poe- 
sia umile dei motivi quotidiani 
del. Pascoli e dei crepuscolari, 
le rinunzie e gli abbandoni, e 
l'assenza di orgoglio e di lot- 
ta mei giovani poeti. A tutte 
queste tendenze ormai quasi 
scomparse, fu estranea Nella 
Doria Cambon che durante tut- 
ta la sua vita attinse ispirazio- 
ne alle fonti di Dante, di Virgi- 
lio, della Bibbia e del Vangelo, 
di Hugo e di Shelley, e della 
poesia greca, e che pertanto 
non potè subire le seduzioni fal- 
Jlaci della poesia futurista, esal- 
tatrice delle macchine e distrut- 
trice dell’io; nè. della lirica au- 
tobiografica corrosiva  dell’esi- 
stenza, priva di stimoli ideali 
e lontana dai timidi conati della 
poesia eroica manifestati dopo 
la prima guerra mondiale. Ma 
nel primo Novecento vi fu una 
poesia umanistico-sociale, di so- 
lidarietà con la miseria del po- 
vero, colorita di propaganda, 
che ebbe la sua voce lirica 
in Ada Negri; e vi fu anche, 
eredità dell'ultimo Ottocento, 
una lirica di breve respiro ele- 
giaco-romantico, che cantò le 
pene dell'amore fuggito e i so- 
gni della felicità irraggiungibi- 
le. Qualcosa di quella poesia si 
fece palese nei primi versi di 
Nella Doria Cambon, non sug- 
geriti dall'ambiente sociale, nè 
scossi da impulsi di rivendica- 
zioni; bensì tutti pervasi dal sen- 
timento che interpreta i dolori 
dell'infanzia abbandonata. Nei 
«Petali al vento» del' 1904, ascol- 
tiamo infatti il dolente turba- 
‘mento della poetessa che si ef- 
fonde verso le fragili «Vite spen- 
te senza sole — vite spente senza 
amore». Effusione di pietà uni- 
versale per i bimbi tutti, dei 
quali ella si sente madre: «O 
bimbi sulla terra sparsi — Oh fi- 
gli miei ch'io ‘sento lacrimare». 

Dopo un decennio si avverte 
un primo svolgimento della poe- 
tessa distaccata ormai dal cli- 
ma romantico e slanciata in un 
suo, mondo. di combattimento 
nel quale vuole «essere come la 
vita alle disfatte — che più di- 
stretta, più gli ardori incalza». 
Con questa immagine di sapo- 
re dantesco, già si palesa la 
tensione mistica che esplode 
con «un grido del dolor sovra- 
no — da mutarsi in ebbrezza 
di martirio». Questo dolore non 
è suscitato dal peso dell’esisten- 
za, bensì dallo sforzo nello scru- 
tamento del mistero cosmico e 
dell’immensità spirituale. del 
mondo. Nella lirica di Nella 
Doria Cambon entra travolgente 
e rapinatore il tema metafisi- 
co, e la visione delle cose del 
mondo, e la stessa creatura u- 
mana sono da lei sentite come 
simboli viventi. In tal modo di 
poetare non si fanno estranei i 
problemi del mondo, anzi si rin- 
saldano le fratture e rinvigori- 
scono i legami tra la vita uma- 
na e il mondo celeste. Non tut- 
ti penetrarono allora il signi 
ficato e l’interdipendenza tra 
la condizione terrestre dell’uo- 
mo e le determinazioni che a 
lui provengono dal, sovrasensi- 
bile. Il messaggio della poetes- 
sa contiene appunto questo an- 
nunzio ch'ella trasmette con la 
sua parola, facendosi mediatri- 
ce e protagonista di una verità 
che soltanto la poesia ha la for- 
za di rivelare. E nacquero così 
i «versi di misterioso splendo- 
re» come li chiamò D'Annun- 
zio, nei quali ben si sente l'an- 
sia umana, l'io della poetessa 
che «si fa cetra delle umane 
cose» per chiarire a noi «l'eter- 
nità delle bellezze ascose». Pre- 
me a noi di precisare la radice 
‘umana e sensibile, la concretez- 
za di questa divorante passione 
lirica per raggiungere il piano 
‘di chiarificazione necessario al: 
l’intendimento delle immagini, 
delle voci, dei suoni, dei paesag- 
gi, dei personaggi e infine alla 
comprensione di quella «Logica 
poetica» che sotto l'apparente 
antinomia dei termini «esprime 
nella lettera e nello spirito la 
luce della dea Ragione; non 
quella dell’ Illuminismo. sette 
centesco che volle distrutta la 
trascendenza, sibbene la dea 
Ragione voce e vita delle sfere, 
che regna sulla forza bruta € 
"ogni possa si fiacca al suo 
volere”». 

Nella «Logica poetica», la Do- 
tia Cambon vede la Ragione 
universale che trascende i «di- 
fettivi sillogismi» della ragione 
umana e che governa le cose 
viventi della terra e dell'uni- 
verso, ed è la logica di Dio. 
Donde quel’ suo modo di costi 
tuirsi interprete del dolore e 
delle infermità del mondo, e di 
giudicarlo con sentenza di con- 
danna o di pietà, considerando- 
lo soltanto come parvenza sen- 
sibile di una realtà infinita e im- 
perscrutabile, e di crederlo «da 
mille simboli prismato» nella 
forma e nell’accento dei riti 


umani. Perciò tutto in noi el 


fuori di noi è parvenza di divi- 
nità; perciò in tanta parte del 
la sua lirica avvertiamo la rap- 


Nella Doria Cambon 


‘Presentazione dei due elemen- 
ti: quello del mondo naturale: 
bosco, fiori, monti e nubi, fiumi 
e laghi, nei quali il tono de- 
scrittivo del paesaggio si con- 
fonde e in sè assorbe, quasi con 
felicità panteistica, la poetessa; 
e quello .del' mondo metafisico, 
nel quale ella raccoglie il mes- 
saggio divino «per avventarlo 
sul mondo». Lo sbalzo dalla so- 
lidità terrestre alla luce abbaci- 
nante delle sublimi altezze ci 
procura una specie di sincope 
Spirituale; ma non tutte le vi- 
sioni si presentano trasfigurate 
nella mistica dell'universo come 
nei «Canti dello Zodiaco»; uni- 
verso stellare nel quale la poe- 
tessa intende e spiega una tra- 
ma di occulti riferimenti, di 
forze e potenze premonitrici. Vi 
sono liriche di cristallina pu- 
rezza, di lucida e ben temprata 
forma, di musicale e ragionato 
sentimento, nelle quali improv- 
visamente, dopo un ritmico € 
palpitante \melodizzare, il pen- 
siero si scuote e viene condotto 
alla presenza di un’allegoria 
umanizzata, personificata; è 
Beatrice ‘che ci appare nel fra- 
staglio del verde, entro una bo- 
scaglia, con gli occhi di coman- 
do, figurazione della conoscenza 
fivelatrice; e la nostra poetessa 
fissa gli sguardi «dritti nel lu- 
me della dolce guida», come di- 
ce Dante. Poi novellamente ci 
appare Beatrice nei «Canti del- 
lo. Zodiaco», col volto divino 
promettente la gloria liberatri- 
ce. Anche qui perdura il vincolo 
cosmico e umano tra la terra e 
il cielo. 

Ma più sensibile ai cuori sem- 
plici si presenta il simbolo del- 
l'Ultima Cena», nel patetico 
mistero cristiano. Qui Nella Do- 
tia Cambon trova le sue più alte 
armonie e significazioni. Gesù 
impartisce agli Apostoli il divi- 
no insegnamento. «Il vino è la 
virtù del sole, Iddio — manife- 
sto' nel liquido rubino — il vino 
è safigue vostro ‘e sangue mio 
— fusione dell'umano e del di- 
vino», «Il pane è il corpo vostro 
e la mia carne». Da questa mi. 
rabile sinfonia di ‘carità e di 
amore masce naturalmente la 
poesia della pietà e della frater- 
nità umane: «Ad ogni soglia. 
deposi, uno per uno — i fardelli 
d'amore — Fui tra mute corsie 
— ove dormono gli orfani shian- 
cati — Uno per uno li baciai sul 
fronte». Anche qui la bontà pro- 
mana da suggerimento divino, 
e si incarna nell’immensità de- 
gli affetti che vibrano nel cuore 
materno della poetessa. 

Nella Doria Cambon fu la più 
infiammata e concitata e pro- 
Tompente voce poetica udita a 
Trieste nel periodo postcarduc- 
ciano, voce. impulsiva e viril 
‘mente armonizzata, che conob- 
be la fatica nel domare il verso 
ancora rovente del sommovi- 
mento vulcanico del pensiero, 
dentro le strettoie e le levigatu- 
re della forma talvolta ribelle 
a contenere la pienezza dei mo- 
tivi e l'ampiezza degli spiriti 
che in lei si agitavano, Dai pri- 
mi agli ultimi canti, con uno 
svolgimento di tempi e di pen- 
sieri sinfonicamente concepiti, 
abbiamo sentito la melodiosa 
spiritualità degli affetti fami- 
gliari, le materne espansioni di 
tono universale, le trasfigura- 
zioni mistiche e le interpreta- 
zioni simboliche nelle liriche 
considerazioni della vita e del 
‘mondo soprannaturale. Ella si 
costruì da se stessa, con mera- 
vigliosa autonomia di pensiero 
e di scuola, il mondo della sua 
poesia; mondo estraneo e lon- 
tano allora dalle forme lettera- 
rie del tempo e più consono 
all'estetica odierna; mondo che 
partendo concretamente dalla 
terra si dilata e innalza come 
nei «Canti dello Zodiaco» nel 
l'orbita planetaria, mondo di 
voci ove risuonano vaticini, pa- 
role angeliche, ammonimenti € 
speranze, pronunciati con at- 
tacchi imperiosi, con ampiezza 
di réspiro e con finalità co- 
struttive. Ma quando la poetes- 
sa intuisce l’inanità della sua 
lirica didascalica, ella ritorna 
sul piano umano. per condan- 
narlo: «Soppiatteria' e vergo- 
gna — sghembi quesiti, colpa 
che s’accusa, amore di delitto 
e di menzogna»; oppure per iro- 
nizzare su certa poesia piccolo 
borghese del suo tempo. Ma 
oltre ‘gli accenti del compati- 
mento e dell'ironia, Nella Doria 
Cambon ci diede, con generosa 
abbondanza, quelli della pietà ‘e 
della carità, il sentimento della 
pugna per la verità e la fermez- 
za nella forza che supera il 
dolore. Accogliamo le ardenti 
sollecitazioni di questo suo amo- 
roso messaggio nel decimo an- 
niversario della sua scomparsa. 


Vittorio Tranquilli 


Una sezione economica 


Li 

alla Mostra d'arte fombarda 

Meet Milano, 9 

Nel quadro della «Mostra 
d’arte lombarda. dai Visconti 
agli Sforza» figurerà una ‘se 
zione economica affidata al 
prof. Gino. Barbieri, ordinario 
di storia economica, che ne ha 
curato l'ordinamento, con la 
collaborazione del prof. Camil- 


lo Gamba. La sezione si inti-| 


tola «Aspetti dell'economia 
lombarda durante la domina; 
zione viscontea . sforzesca», 
Consta di 170 pezzi provenien- 
ti dagli archivi milanesi e lom- 
bandi e presentati in modo da 
dare un chiaro panorama del 
mondo economico del tempo. — 

La. sezione si articola in sei 
particolari settori: soggetti del- 
la vita economica — traffico 
interno e internazionale — 
aspetti del credito e delle Ban- 
che — agricoltura e opere ir- 
rigue — finanza pubblica e 
privata — redistribuzione del- 
la ricchezza nelle opére di be- 
neficenza, 


Le Camere di Commercio 
ela comunità eoropea 


Roma, 9 

Il. Ministro del Commercio 
estero Carli ha inaugurato og- 
gi il ciclo di conversazioni sul- 
la Comunità economica euro- 
pea per i funzionari direttivi 
delle Camere di commercio, in- 
dustria e agricoltura, promos- 
so dall'Unione italiana delle 
Camere di commercio. 

Il presidente dell’Unione ing. 
Brun, in un breve saluto al 
Ministro Carli e alle autorità 
intervenute, ha rilevato che il 
ciclo di conversazioni è indi. 
Tizzato ai funzionari di grado 
più elevato delle Camere Wi 
commercio e intende fornire 
loro un complesso di cognizioni 
sugli scopi, sul funzionamento 
e sulle varie fasi di applicazio- 
ne delle norme poste a_ base 
della Comunità europea, L'ing. 
Brun ha quindi ricordato la 
recente iniziativa dell’Unione, 
quella cioè dell’istituzione di 
una conferenza permanente tra 
i rappresentanti delle Camere 
di commercio di sei paesi del 
la Comunità europea che già 
si è riunita alla fine di feb- 
braio a Strasburgo e tornerà 
‘a riunirsì verso il prossimo giu- 
gno a Bruxelles. 

Ha quindi osservato che per 
l’Italia i problemi che si pon- 
gono sono più seri di quelli ri- 
guardanti gli altri paesi del- 
la Comunità. L'ing. Brun ha 
terminato ringraziando i Mi 
nisteri dell’Industria e. degli 
Affari esteri che hanno auto- 
revolmente assistito l’Unione 
nell’espletamento di questa ini. 
ziativa, 


Si 


IL PICCOLO 


Per l'uscita del suo nuovo romanzo ambientato in Indocina lo scrittore francese Jean Hougron 
è stato festeggiato dalle attrici Yolande Magny e Nicole Courcel e da due graziose vietnamesi 


Giovedì, 10 aprile 1958 


INCHIESTA SULLA MAGIA 


IN LUCANIA 


Non sunno rinunciare 
all'opera dei guaritori 


Spesso il medico non ha mezzi per curare eliicacemente 
e i suoi poveri ammalati cedono a facili suggestioni 


Inchiesta in Lucania: non è, 
questa volta, del giornalista, 
che annota i fatti più singolari 
o più indicativi per la sua tesi 
e li ammanta poi di «colore»; 
non è dello scrittore, che anno- 
da le esperienze con una trama 
narrativa e le subordina a esi: 
genze. di armonia estetica, di 
stile. E' invece dello scienziato. 
che, avendo osservato un certo 
numero di fatti, ne indaga la 
natura e ne studia lo svolgi 
mento per risalire  razional: 
mente alle cause. 

L’originalità della inchiesta 
sulla magia di Lucania, che 
un etnologo (Ernesto De Mar- 
tino), uno psicanalista (Emilio 
Servadio) e un medico igienista 
(Mario Pitzurra) hanno porta 
to a termine l'anno scorso, 
sta appunto nel rigore scienti- 
fico con il quale è stata condot- 
ta. Rigore scientifico che nulla 
toglie tuttavia all'interesse nar- 
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ATTRAVERSO IL LAGO TANGANICA NEL CUORE D’UNA TERRA ISOLATA NEI SECOLI 


Scarseggiano gli europei 
nella regione del Ruanda - Urundi 


Lontane dalle vie di comunicazione queste contrade non partecipano dell’evoluzione 
da tempo in atto nei territori vicini - Incontro con l'erede di una dinastia regale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Usumbura, aprile 

Continuano ad ignorarlo, a 
considerarlo troppo lontano, 
privo di linee di comunicazio- 
ne ed in un certo senso malsi 
curo per quanto riguarda il tu- 
rismo. Nonostante la politica 
del Governo belga le agenzie 
di viaggio e le organizzazioni 
turistiche sembra proprio non 
abbiano un sufficiente numero 
di clienti disposti a conoscere 
questo ‘paese affrontando la 
spesa notevole che il viaggio 
comporta. E’ certamente un lus- 
so venire quaggiù senza speciali 
arrangiamenti però anche sen- 
za essere miliardari sì può vi- 
sitare questo Congo belga.’ 

Molti, affrontate iniziativa e 
spesa, arrivano in Congo e sì 
fermano a Leopoldville o nel 
Katanga, ad Elisabethville. 
Quasi la regione fosse tutta 
e le cose da vedere fossero sol- 
tanto in prossimità di quei cen- 
tri, organizzati con. alberghi, 
aeroporti, ristoranti caratteri- 
stici e night-clubs dove sì può 
ballare sino all'alba sorseggian- 
do champagne, 

P eottnetat 
Pochi privilegiati 

Per conoscere il Congo biso- 
gna raggiungere la regione oc- 
cidentale, verso l'Oceano India- 
no, quasi al confine con il Tan- 
ganica e con la Uganda. E° qui 
che il paesaggio cambia natu- 
ra e si acquista il senso vero € 
proprio dell’Africa con le sue 
mille suggestioni. Si è di certo 
lontani dal mondo e dai suoì 
comforts e sono davvero pochi 
e piccoli i centri che possono 
offrire qualcosa. 

Proprio qualche giorno fa, 
conversando a Salisbury con un 
collega giunto al termine di un 
lungo viaggio africano, gli rim- 
proveravo di non aver visitato 
le due regioni più belle del Con- 
go che aveva appena attraver- 
sato: il Kivu ed il Ruanda. 
Urundi. i 

Nel Kivu avrebbe incontrato 
europei foriunati e tranquilli. 
I pochi cioè i quati vivono nel- 
la più accogliente regione, in 
villette graziose, con paesaggio 
lacustre, alta quota e mancan- 
za di zanzare in quel meravi- 
glioso paese del caffè aromatico. 

Sia nel Ruanda che nell'U- 
tundi avrebbe invece notato 


soltanto rari europei, in com: |zione sull'asse dî un meridiano 


penso ricchi di una cordialità 
particolare, di quella che si può 
dimostrare soltanto quando i 
nostri simili appaiono di rado. 

Perchè queste due contrade 
africane non costituiscono an- 
cora ‘sbocco per l'emigrazione? 
A prescindere dalla gelosia în- 
mata nei belgi il costo della vita 
per un bianco è altissimo. Non 


esistono quindi organizzazioni |' 


o grandi ditte disposte a corre- 
re il rischio finanziario. di. far 
venire quaggiù un europeo sen- 
ga avere l'immediata contro- 
partita offerta da un lavoro 
immediatamente proficuo. 

L’Urundì ed il Ruanda sono 
territori bellissimi, ricchi, yer- 
tili e suggestivi ma rimangono 
sempre regioni tra le piu îinter- 
ne di questo continente, lonta- 
ne dalle grandi vie ‘di comuni 
cazione, prive ‘d: effettivi colle: 
gamenti, dista.cate insomma 
anche rispetto alla moderna 0?- 
ganizzazione africana, 

Hanno un'altitudine che ren- 
de difficile l’acclimatamento. 
Qui si avverte un senso di di 
stanza' non facile a superarsi. 
specie dai nuovi giunti partici 
larmente soggetti alle crisi di 
nostalgia che quaggiù è un vero 
e proprio caso patologico. Han- 
no î rischi insomma che com- 
porta la vita stessa dei «bian- 
co» în quesra parte ti Amica. 

Vî è chi ha detto che se il 
Ruanda-Urundi non avesse avu- 
to. queste qualità negative € 
Josse stato. costituito soltanto 
dalle sue miniere effettive e po- 
tenziali, è certamente qui al 
Usumbura, sul Pclazzo del Go- 
vernatore, avrebbz sventolato 
lP«Union Jacky. 

Invece la città è stata fon- 
data dai tedeschi quando que- 
sti avevano il Tanganica e ‘il 
Ruanda faceva parte della co- 
lonia. Dopo la »rima guerra 
mondiale nel 1921 la Società 
delle Nazioni assegnò le due 
provincie, ma il Belgio ne ac- 
cettò la tutela soltanto nell’ago- 
sto 1924. 

E’ un paese con una su sto- 
ria, anche se Usumbura appa- 
te un po ccme uno dei tanti 
centri di imipostazione colonia- 
le. Ma quì si arriva în battello 
dopo aver navigato sul lago 
Tanganica, il secondo come 
grandezza del continente e che 
per la sua particolare disloca- 


sa =] 


Josette Amiel.è la muova prima ballerina dell'Opera di Parigi 


viene preso talvolta d’infilata 
dai venti e le sue acque diven- 
tano ondose come un oceano 
in tempesta. 

Sulla piana di Usumbura 
proprio ai piedi delle montagne 
funziona un aeroporto che una 
impresa italiana sta rendendo 
più moderno e meno «di for- 
tuna». 

Due o tre volte alla settima- 
na vi fanno scalo gli aerei del- 
la Sabena la compegnia belga 
che ha l'esclusiva di esercizio 
delle linee interne del Congo. 

L’aereo è sotto alcuni aspetti 
il mezzo imposto per i trasfe- 
timenti in questo paese, con le 
distanze infinite, le strade spes- 
so impraticabili ‘e lasciate ‘în 
uno stato di abbandono che è 
giustificato soltanto dalla spe- 
sa enorme da affrontare per 
munire il Congo di una rete 
stradale passabile e. soprattuit- 
to di transitabilità permanente. 

Se non sì viaggia în qereo si 
ha modo di conoscere meglio 
soprattutto l'aspetto «umano» 
di questa particolare regione 
dell’Africa, depositaria forse 
della più pura tradizione e del 
Vautenticò spirito dei nativi. 

Ad Usumbura ha luogo il pri 
mo incontro con’ il paese che 
confina verso nord con la lava 
di sette vulcani, più verso.est 
con un ramo del Nilo e quindi 
fino. a sud con le savane, Ad 
occidente ì due laghi, îl Tanga- 
nica già descritto, e più verso 
nord il Kivu azzurrissimo con i 
suoì 1460 metri di altitudine. 

Non so perchè, nella piazza 
centrale Usumbura non si ri- 
cordi con un monumento la più 
celebrata ricchezza del Ruan- 
da-Urundi. Non si affidi ad uno 
scultore l’esecuzione di una 
mucca e sì pianti lì, a ricordo 
delle genti avvenire ed imme- 
diata illustrazione per il fore- 
stiero che non conosce il pae- 
se. E’ infatti la mucca la prin- 
cipale risorsa di queste popola- 
zioni mentre i pochi europei so- 
no avanguardie di una più con- 
creta colonizzazione, destinata 
a trarre ricchezza dalle miniere. 

I primi europei che giunsero 
da queste patti furono i Padri 
Bianchi d’Africa i quali ‘nel 
18381 fondarono nella piana di 
Usumbura la Missione dell’Uzi- 


ge. Soltanto otto anni dopo în-. 


torno alla Missione si formò il 
primo agglomerato dì edifici e 
quindi il posto militare germa- 
nico. Nel 1916, ‘all'inizio della 
grande offensiva în Africa 
Orientale, le truppe belghe oc- 
cuparono la regione togliendo- 


la ai tedeschi î quali ne ‘ave- 


vano creato un'avanzata. base 
di partenza per una più pro- 
fonda penetrazione coloniale. 
Rispetto alle due regioni Usum- 
bura è il porto sul lago, la cit- 
tà dei traffici, la più accoglien- 
te sede dei «bianchi». 


Ridotto inviolato 


Da qui il Ruanda appare 
magnifico santuario naturale, 
giammai violato nei secoli nem- 
meno dagli arabîi, una succes 
sione ininterrotta dì colline e 
di montagne ‘sulla quale affiora 
qua e là una cima più alta fat- 
ta di roccia. Le popolazioni che 
alcuni considerano appartenen- 
ti al gruppo etnico abissino € 
altri addirittura a quello egi- 
ziano, sono in parte costrette 
all'emigrazione stagionale verso 
i campì di cotone della lonta- 
na Uganda. Ma queste genti 
hanno una sorta di affetto, uno 
straordinario senso di patria 
che le fa sempre ritornare en- 
tro ì confini dei loro minuscoli 
e selvaggi regni. In questa ter- 
ta dove di fatto imperano iWa- 
tutsi, i pastorì aristocratici, al- 
ti, bellissimi e danzatori per- 
fetti. 

Mentre l'antico Ruanda era 
una monarchia assoluta ’Urun- 
di godeva di un carattere più 


feudale, con una maggiore di- 
stribuzione del potere tra i\di- 
versi capi e vassalli. 

A Kigali, nella capitale del 
Ruanda, sperduta lassù tra le 
montagne, regna il Mwami Mu- 
tara Rudaghiwa il cui padre 
Musinga, morto durante l’ulti- 
ma guerra, fu detronizzato ed 
esiliato a causa della sua poli- 
tica anti-belga. 

L’Urundi invece nel suo capo- 
luogo Kitega, fondato nel 1912, 
ha per Mwami (re) Mwambut- 
sa, figlio di Mutaga, nipote di 
Mwezi e pronipote di Ntare. So- 
no i quattro nomi che si ripe- 
tono nell’ordine nella successio- 
ne dinastica dei Re dell’Urundi, 

Della storia dì queste contra- 
de si può talvolta conversare 
con un. giovanotto altissimo, 
ben piantato, puro discendente 
di una razza nobile. Ha studia. 
to in Europa, credo nel Belgio, 
veste con eleganza e beve con 
disinvoltura nel cocktail-bar del 
«Grand Hotel» qui ad Usum- 
bura. In un paese sotto la 
tutela del Belgio attraverso una 
Amministrazione fiduciaria ga- 
rantita dalle Nazini Unite, quel 
giovanotto dimostra di essere 


qualcuno ed è forse l'espressio- 
ne vivente del negro evolutosi 
con equilibrio. Parla di proble- 
mi internazionali, della politica 
panafricana, della sua terra do- 
ve vivono un milione di vacche, 
un milione di capre e quattro- 
centomila montoni. 

Poi, dopo aver ordinato altre 
due birre «Simba», di quella 
fabbricata qui, îl giovanotto co. 
me per inciso si presenta, dice 
il suo nome: Mwambuisa. 

Torna alla memoria la storia 
dell'Urundi e il nome è noto. 
Mwambutsa, figlio di Mutaga, 
nipote di Nwezi e pronipote di 
Ntare. Di professione «re», co- 
me ‘tutti ì suoi avi. Fiero e non 
dimentico di appartenere forse 
ad un'umanità affine ai Semi 
ti, agli Arabi, ai Giudei. 

A genti arrivate qui in tempi 
lontanissimi, dal nord sino al 
quarto parallelo sud e servite 
addirittura. come razza-pilota ai 
negri più primitivi che abitava- 
no queste contrade africane. 
Hanno inculcato loro con un 
esemplare lavoro di secoli l’arte 
di allevare il bestiame e la con- 
seguente îdolatria della vacca, 


Gius Facioni 
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DOPO LA FIRMA DELL'ARMISTIZIO 


Le operazioni navali 
nel settore dell'Egeo 


Una fedele ricostruzione di un aspro periodo 
in cui rifulse l’eroismo dei nostri marinai 


Dell'importante opera che lo 
Ufficio storico della Marina sta 
pubblicando per dare il debito 
risalto al ruolo che la Marina 
ha sostenuto nella seconda 
guerna mondiale, il primo vo. 
lume che è uscito è il Quinto 
e riguarda gli avvenimenti suc- 
cedutesi in Egeo dopo la firma 
dell'armistizio. 

Come il compilatore avverte 
nella prefazione la pubblicazio- 
ne «ha essenzialmente lo sco- 
po di esporre l’opera della Ma- 
rina italiana e dei suoi uomi 
mi e poichè la nostra Marina 
im Egeo ha agito sempre in po- 
sizione subordinata esula dal 
mostro compito ogni esame cri- 
tico dell'alta direzione ‘delle 
operazioni». 

Questo libro perciò non ha 
carattere esegetico, ma è una 
fedele ricostruzione degli avve- 
nimenti che videro protagoni- 
ste le nostre Forze navali di- 
slocate in quella parte del Me- 
diterraneo. 

Si è voluta dare la preceden- 
za al settore egeo nell’iniziare 
l'esposizione dell'attività delle 
Forze navali italiane dopo 1’°8 
settembre '43, perchè in questo 
settore lontano dai centri nei 


{quali era più acuto il ribollire 


delle passioni politiche, si eb- 
bero ben presto, nonostante 
qualche incertezza iniziale, im- 
portanti forme di cooperazione 
con gli alleati. 

La lotta comune contro i te- 


deschi fu caratterizzata da nu- 


merosi episodi singoli e collet- 
tivi di alto valore morale e mi- 
litare. L'ammiraglio Levi, che 
è stato il compilatore del volu- 
me, avverte «che questi episodi 
di valore non sono menomati 
dal mancato successo finale, 
che non fu raggiunto soprat- 
tutto per il completo dominio 
dell’aria èsercitato dall’avver- 
sario senza che gli alleati po- 
tessero efficacemente contra- 
starlo» e ricorda come Chur- 
chili nelle sue Memorie insista 
molto sull'importanza attribui- 
ta al settore dell'Egeo nell’ul- 
tima. fase della guerra. Scrive 
infatti Churchill che la ricon- 
quista di Rodi, la disponibilità 
dei campi di aviazione del 
l’Egeo, il mantenimento del 
possesso di Lero avrebbero po- 
tuto esercitare un'influenza de- 


cisiva sullo schieramento della 
Turchia dalla parte degli al 
leati, facilitando così anche le 
comunicazioni con la Russia 
attraverso gli Stretti, senza ri- 
correre alle vie dell’Artide e 
del Golfo Persico. Le sue repli- 
cate, vivacissime insistenze per 
ottenere i modesti mezzi oc- 
correnti per effettuare con buo- 
ne garanzie di successo le ope- 
razioni militari in Egeo, urta- 
tono però contro l’intransigen- 
za con cui Roosevelt e Stalin 
sostenevano il carattere di 
priorità dell'operazione di sbar- 
co in Francia e della campa- 
gna in Italia. Le operazioni in 
Egeo dovettero quindi limitarsi 
a quello che era possibile fare 
coi mezzi di cui già disponeva 
il comando del Medio Oriente. 

I pregi maggiori di questo li- 
bro si trovano nell’assoluta fe- 
deltà con cui gli avvenimenti 
sono ricostruiti (sempre sulla 
base di documenti probanti) e 
nella notevole coesione con cui 
sono legate insieme le diverse 
parti del volume: per cui alla 
fine davvero si può dire di re- 
stare con una visione globale 
chiara di tutte le operazioni 
svoltesi in quel dedalo di isole 
del Mare Egeo. L’aver ricostrui- 
to il corso delle operazioni e 
l'aver messo in rilievo îl valo- 
roso e talvolta eroico compor- 
tamento dei nostri combattenti 
è un titolo di merito dell'am- 
miraglio Levi e dell'ammiraglio 
Fioravanzo, che è stato il te 
visore dell’opera. 

Notevoli dal punto di vista 
della interpretazione e della 
comprensione dell’opera sono i 
richiami storici premessi al vo- 
lume che riguardano l’occupa- 
zione italiana del Dodecanne- 
so fino alla firma del Tratta- 
to di pace. 

Il volume si divide in tre 
‘parti ed è completato da una 
dettagliata documentazione e 
da un’appendice che riporta te- 
stimonianze di parte tedesca, 
di parte britannica ed echi del- 
la stampa italiana e straniera. 
Im sintesi un’opera che oltre 
ad avere un valore documenta- 
rio determinante è anche un 
esempio di storia militare con- 
dotta con serietà, rigore e me- 


todo, 
Mario Arpea 


rativo delle relazioni, per la 
forza drammatica ‘che emana 
dagli stessi fatti narrati e dalle 
condizioni ambientali. nelle 
quali si svolsero. 

«Questa - volta avevamo una 
automobile — racconta il prof. 
Ernesto De Martino — e solo 
chi sia stato costretto, come a 
me accade nel 1950, a raggiun- 
gere ì paesi più interni della 
Lucania valendosi dei servizi 
pubblici, sa che cosa significhi 
disporre di un proprio mezzo di 
locomozione. 

«Avevamo scelto per la. no- 
stra indagine la Lucania so- 
prattutto perchè, tagliata fuori 
com'è dalle grandi correnti del 
traffico, si presenta come la 
regione italiana più gelosamen- 
te conservatrice d’un volto an- 
tico. Dovevamo conoscere con 
esattezza le condizioni sociali, 
economiche; igienico - sanitarie 
di quelle popolazioni per com- 
prendere scientificamente la ra- 
gione della sopravvivenza in 
esse della fede nello straordi- 
nario potere dei maghi e delle 
fattucchiere. Limitammo la no- 
stra inchiesta che durò un 
mese, a tre paesi: Albano di 
Lucania, Valsinni e Castelsa- 
raceno. 

«Non dimenticherò il giorno 
in cui scoprimmo il paesaggio 
che circonda Castelsaraceno. 
La strada per il paese si dipar- 
te dalla rotabile, e, subito si 
inoltra in una campagna de- 
serta, desolata, senza una trac- 
cia di vita, che non sia l’illu- 
sione di esistenze preistoriche 
fossilizzate nelle mostruose roc- 
ce che incombono sul solitario 
viaggiatore. Ci sentimmo come 
sospesi sopra un abisso, in un 
tempo remoto. Fu chiaro come 
questa natura renda gli uomini 
assenti, disancorati dalla realtà 
nostra, e li assimili agli ani 
mali, alle piante, alle rocce. 

«Eppure ad Albano di Luca 
nia notammo sui tetti qualche 
antenna della televisione. Que- 
sto potente tramite di costumi 
diversi e, se vogliamo, civili co- 
mincia a incidere sulla vita dei 
contadini: lucani. Ma non c'è 
dubbio che ancora per molto 
tempo Albano resterà uno dei 
centri più arretrati d'Italia e 
forse d'Europa. I suoi 2700 abi- 
tanti vivono in case di pietra 
grigia, accavallate l'una sull’al- 
tra come le pecore d'un gregge 
terrorizzato da una presenza 
ostile. In fondo valle scorre, 
limaccioso e tetro, il Basento. 

«Andando per le strade pa- 
vimentate recentemente in pie- 
tra dovevamo scansare rifiuti 
d'ogni genere e rigagnoli di 
acqua putrida. Frotte di ragaz: 
zini scalzi sbucavano dai vicoli, 
dove non passa un uomo pin- 
gue, e ci sbattevano nelle gam- 
be come marosi. Visitammo 
una casa, poi un’altra, poi 
un’altra ancora. Una famiglia 
di dieci persone che viva in 
una sola stanza con due letti 
non è un caso unico nè tanto 
raro. E gli animali vivono con 
gli uomini sotto lo stesso tetto. 

«La sera, quando tornammo 
a incontrare il dottor Pitzurra, 
che aveva seguito un itinerario 
diverso, lo vedemmo scuro in 
volto. Era in compagnia del 
‘medico condotto del paese, un 
uomo ancora diritto di 84 an- 
ni. Discutevano animatamente. 
«Che cosa vuole che faccia — 
diceva l'anziano dottore! — se 
il paese non ha farmacia e 
tutto quel che possiedo è un 
armadietto di pronto soccorso 
con poche fiale di penicillina? 
Vadano pure dal mago e dalla 
fattucchiefa, se questo può 
confortarli». 


I guaritori esercitano sui lo- 
ro, clienti un forte potere di 
suggestione. La. maggior parte 
dei soggetti sono psichicamen- 
te fragili, e così le malattie che 
dipendono unicamente da tur- 
be psichiche possono essere sa- 
nate dai guaritori. Inoltre, la 
azione dei maghi, se si rivela 
inefficace sul fisico, agisce sul- 
lo spirito beneficamente: rido- 
na la fiducia a chi l’aveva per- 
duta, di fronte 'all’impotenza 
della medicina. Il medico non 
può ingannarli; il mago può, 
in qualunque caso, indurli a 
sperare. 

«Cominciammo a comprende 
re la funzione dei guaritori e, 
per così dire, la loro sfera di 
competenza. Ci chiedevamo se 
sarebbe auspicabile la loro 
scomparsa, prima che la civil 


benefici anche in questi luoghi 
aspri, tagliati fuori dal mondo. 
«Più tardi constatammo che 
una malattia organica, ancor 
più se ha componenti psichi- 
che, nell'atmosfera di questi 
paesi ha sempre un riflesso psi- 
chico. Quanti fenomeni attri- 
buiti dai contadini lucani a po- 
tenze magiche, per esempio alla* 
azione dell’estroso spirito fol- 
letto di questi luoghi, al «mo- 
nacello» hanno invece la loro 
radice in stati dissociativi del- 
la persona. Il «monacello» fa 
trovare in casa un secchio pie- 
no d’acqua, senza che nessuno 
si ricordi d'essere andato ad 
attingerla; il «monacello» ta- 
gliuzza i vestiti da sposa delle 
donne; il «monacello» fa desta- 
re i bambini in posizioni sco- 
mode o pericolose. Servadio 
trova una spiegazione in questi 
fatti nella psicanalisi: molto 
spesso le ragazze lucane non 
sposano spontaneamente, nel 
loro  subcosciente. si nasconde 
un impulso ostile che può tro- 
vare un esito nell'atto incon: 
scio del taglio degli abiti che 
indossarono per recarsi all’al- 
tare; così il bimbo cinquenne 
che ad Albano si intanava ogni 
notte nella canna fumaria del 
caminetto, era come se si sot- 
traesse inconsapevolmente. alla 
vita, tornasse nel seno materno. 
«Si potrà non condividere con 
Servadio questa tesi psicanali- 
tica, ma non si potrà negare 
che grandissima parte dei con- 
tadini lucani soffre di sonnam- 
bulismo. Molte donne la notte, 
in questo stato, attingono acqua 
alla fontana. E qui, dove non 
arriva il medico condotto, che 
non è certo, nella. generalità 
dei casi, specializzato in psi- 
chiatria o ‘psicologia, può giun- 
gere l’opera del mago, del gua- 
ritore, della tattucchiera». 


Fabio Gismondi 


LIBRI RICEVUTI 


Filiberto Boselli - Dante e Bea- 
trice - Paolo e Francesca da Ri- 
mini - Stampato presso la Tipo- 
grafia Triestina - pp. 48 - L..250, 

Di Filiberto Boselli, autodidat- 
ta, è uscito in questi giorni un 
volumetto di interpretazione al V 
Canto dell'Inferno dantesco. E' il 
contributo di un appassionato nel 
senso più preciso del termine, che 
al dramma di Paolo e Francesca 
pone soprattutto l’attenzione dei 
sentimenti, e come tale lo giudi- 
ca nel segno di vite parallele con 
il rapporto di affetti esistente tra 
Dante e Beatrice. 


(e) 

Un destino inutile romanzo di 
Giuliano Gramigna (Ed. Ceschi- 
na - pp. 330 - L. 1600) è la storia 
di un matrimonio sbagliato e di 
un lungo errore dei sentimenti. 
Giovanni, il protagonista, vive 
tutto nel passato, abbandonando» 
si, come e un vizio, alle sugge» 
stioni della memoria; nei rappor- 
ti con gli amici e con la moglie, 
Sandra, egli si difende, con una 
diplomazia del cuore che somiglia 
troppo a una debolezza, contro 
tutto ciò che possa ferirlo e di. 
struggere le sue illusioni. Ma al- 
la moglie, una ragazza schietta e 
naturale, che l’ha sposato un po” 
per pietà e un po’ attirata da 
quegli stessi. difetti, la cautela 
di Giovanni appare presto viltà 
e il suo amore per lei una forma 
di schiavitù, Così i rapporti co- 
niugali vengono a poco a poco av- 
velenati da questo dissidio pro- 
fondo, finchè gli eventi, precipi- 
tando brutalmente, non portano a 
una amara e drammatica conclu- 
sione. La storia di questo matri- 
monio, mella quale entra come 
terzo ‘personaggio determinante 
anche il paesaggio della pianura 
lombarda e dei laghi, con il suo 
incanto romanzesco, finisce. così 
per simboleggiare in qualche mo- 
do la crisi di ùn gruppo di giova- 


‘ni fantastici, al loro ingresso nel. 


la. vita, davanti all'impegno di 
crearsi un destino. 


[e] 
Breve storia del Sud Africa - & 
cura dell'Ufficio stampa dell'Am- 
‘basciata del Sud Africa in Roma, 


©) 
Vito Magliocco - La strada per 
Gerusalemme - Le Nuove Edizioni 


tà sia giunta a portare i suoil d’Italia - Milano - pp. 92 - L. 200. 


FIORI D’ARANCIO 


Realizzato il suo sogno d’amore, questa graziosa brunetta 
non ha potuto fare a meno di gridare a tutti il segreto del 
suo successo: «A vincere: le incertezze del mio fidanzato, è 
stato il mio sorriso Durban's!». Infatti, il dentifricio Durban's 
è l’unico che contenga Owerfax e Azymiol ed è l’unico che 
possa donarvi il più bel sorriso del mondol’ 


parma scia Crane 
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CRONACA DELLA 


CHI TA 


STASERA ALLE 20 ULTIMO TERMINE PER LE CANDIDATURE 


Presentate altre quattro Jiste 
alla cancelleria della Corte d'Appello 


bbeali repubblicani-radicali, socialisti e Unione Triestina - Rinuncia 
dell’on. Colognatti alla candidatura - Ultime laboriose gestazioni 


L'imminente scadenza dei 
termini per la presentazione 
delle liste dei candidati ha in- 
dotto i partiti ad affrettare io 
‘adempimento, senza insistere 
nella troppo problematica e 
piuttosto pericolosa lotta per 
l’ultimo posto. Nella giornata 
di ieri, infatti, ben quattro 

artiti hanno abbandonato gli 
indugi e hanno effettuato il 
deposito delle liste presso la 
cancelleria della Corte di Ap- 
pello: per primi i liberali (i 
quali occuperanno pertanto il 
quarto posto nella scheda, do- 
po i simboli .della D.C. del 
PCI. e del MSI), quindi i 
tepubblicani-radicali, i sociali 
sti «nenniani» e gli indipen- 
dentisti dell’Unione Triestina, 
Complessivamente sono così 
sette le liste già presentate e 
‘ancora quattro o cinque si ag- 
giungeranno. entro questa se- 
ra. in proposito va segnalato 
anzitutto l'avvertimento fatto 
dal primo Presidente della Cor- 
te di Appello si partiti, in vista 
appunto della drastica scaden- 
za fissata per le ore 20 di oggi, 
La legge, ricorda l’alto magi: 
strato, vuole aperta la cancel 
leria della Corte sino alle ore 
20, e trascorsa tale ora non 
verranno accettate liste, 

Giornata. molto movimentata 
quella di ieri.in campo politico, 
Per quanto concerne il deposi- 
to delle candidature l'avvio è 
stato dato, come si è detto, dai 
liberali, presentatisi al Palazzo 
di Giustizia poco dopo le ore 
16. Con il suo tradizionale con- 
‘trassegno,. il P.LI. ha confer- 
mato le candidature dell'avv. 
Nello Morpurgo, dell'avv, Cor- 
rado Jona, dell'avv. Piero Ponis 
e del cap, Giovanni Suttora. Po- 
co dopo è stata depositata la 
lista dei repubblicani-radicali. 
con i nomi del. prof. Edoardo 
Cumbat, di Elio Geppi, del 
prof. Livio Pesante e di Letizia 
Fonda Savio e alle 19 è stata 
ia volta del P.S.I, la cui lista 
conferma le candidature del- 
l’on. Giusto Tolloy, del. prof. 
Stanislao Bidovec, del dott. 
‘Bruno Pincherle e del dott. Sal. 
vo Teiner, Autentica sorpresa, 
proprio alcuni minuti ima 
della chiusura della cancelleria, 
la presentazione della lista in- 
aipendentista dell'Unione Trie- 
stina, Sorpresa perchè Tolloy. 
pareva. in grave ritardo nella 
preparazione della lista, mentre 
gli è riuscito di precedere il ri. 
vale Fronte dell’Indipendenza. 
i nomi presentati dall'Unione 
Triestina sarebbero quelli di 
Carlo Tolloy, dell'ing. Giuseppe 
Iurre, di Mario Cosanz e del 
Tag. Umberto Corrado. Diciamo 
sarebbero perchè in verità già 
ieri sera l'ing. Turre-Turek (no- 
to per essere stato dirigente del 
servizio piantagioni del Comu- 
ne) ha voluto dichiararci che 
avrebbe accettata la candidatu- 
Ta soltanto se fosse avvenuta 
la formazione di una lista uni 
ca degli indipendentisti, essen- 
do lui appartenente al Fronte 
dell'indipendenza. Conseguente- 
mente non accetta di far parte 
della lista di Tolloy, 

Ma i colpì di scena si sono 
registrati particolarmente nel 
settore monarchico, aperti dal- 
la rinuncia. dell'on. Colognatti 
‘alla candidatura nella lista del 
P.M.P., il partito di Lauro. In 
una sua dichiarazione l'on. Co- 
flognatti ha motivato la rinun- 
cia «in considerazione del per- 
imanere delle sue precarie con- 
dizioni di salute che non gli 
permetterebbero di affrontare 
con la necessaria efficacia. la 
prossima impegnativa campa- 
gna elettorale», augurandosi 
«che i diritti e gli interessi fi- 
mora maltrattati di Trieste sia- 


mo comunque validamente tu- 
telati da una degna rappresen- 
tanza parlamentare». 

Forse appena stasera si co- 
nosceranno le definitive candi- 
dature dei due partiti monar- 
chici, impegnati, ieri in nume- 
rose riunioni ed intensi contat- 
ti, con la partecipazione an- 
che di esponenti centrali dei 
partiti, espressamente giunti 
da Roma e cioè l'ing. Giglio 
per il P.N.M, ed il sen. Fioren- 
timo per il P.M.P. Entrambe le 
segreterie preannunciano «gros 
se sorprese» ma difficile si pre- 
senta il giudizio sulle indiscre- 


zioni:finora trapelate. Ad ogni 
modo è certa la presentazione 
del sen. Paolucci quale capo- 
lista del P.N.M. e del Mare- 
sciallo Messe che capeggerà in- 
vece i candidati del P.M.P. 

Quante saranno questa sera 
le liste depositate alla cancelle- 
tia della Corte di Appello? 
Tutto fa ritenere che saranno 
dodici, se anche il Fronte del- 
l'Indipendenza presenterà la 
sua lista e purchè non manchi 
all'appello il Partito nazionale 
del lavoro; che negli ultimi gior- 
ni non aveva ancora completa» 
to la documentazione, 


QUESTA NOTTE NELLA GALLERI 


AL CANFIERE SAN GIUSTO 


Consegnata alla Francia 


la nave «Chantepie» 


I} Console generale di Fran- 
cia a Trieste e Venezia ha de- 
legato ieri uno dei suoi collabo= 
ratori nella nostra città a par: 
tecipare alla cerimonia per la 
entrata in servizio sotto ban- 
diera . francese della nave 
«Chantepie», costruita gom’è 
noto nel Cantiere navale Giu- 
liano san Giusto per conto del. 
la «Compagnie Continentale de 
Navigation» con sede a Parigi 

Il rappresentante del Console 
generale e il signor Pierre Ra- 
gazzi, Agente consolare di 
Francia a ‘Trieste, dopo aver 
minuziosamente visitato la na. 
ve e tutte le sue' istallazioni, si 
sono dichiarati pienamente sod 
disfatti della perfetta esecuzio. 
ne dei lavori sotto tutti i pun- 
ti di vista, lavori. che fanno o- 
nore al Cantiere costruttore, A 
conclusione della visita, le au- 
torità francesi hanno conse- 
gnato al signor Jean Le Bouder, 
comandante della nave, il cer- 
tificato ufficiale, in virtù del 
quale la «Chantepie» è ormai 
sotto bandiera francese, La ma- 
nifestazione va inquadrata nel. 


LA SITUAZIONE DEGLI EX DIPENDENTI DEL G.M 


Il provvedimento di Palamara 


esposto all'assemblea di categoria 


| Prossima decisione sui contributi previdenziali 
Altre due organizzazioni aderiscono al Sindacato 


Gli ex dipendenti del GMA han- 
no tenuto ieri sera, alla Camere 
del Lavoro, l'assemblea. generale 
delle categoria. All'ordine del gior- 
ro figurava l'esposizione della sì- 
tuazione. del personale alle luce 
del. nuovo provvedimento economi- 
co approvato dal Commissario del 
Governo. Alla riunione, presieduta. 
dal dott. Savona, hanno presen 
ziato un centinaio di dipendenti. 

All'inizio. della seduta; il segre- 
tario. della Camera del Lavoro, 
Bazzaro, ha fatto un'importante 
dichiarazione ai presenti: secondo 
una voce ufficiosa, degne della mas- 
sime attendibilità, quanto prime 
verrebbe deciso @ favore degli ex 


la collaborazione economica |dipendenti del GMA il diritto al 
italo-francese, versamento dei contributi obbliga- 


A DI MON 


EBELLO 


Tragica corsa di un'auto rubata 
conclusa con un disastroso urto 


A bordo erano tre minorenni: uno è morto, l’altro è. in gravi condi. 
zioni, il terzo incolume - La macchina letteralmente fatta a pezzi 


Una inconsulta bravata di tre 
giovani minorenni ha trovato 
questa notte tragica conclusio- 
ne. Hanno rubato una macchi. 
na, vi sono saliti, uno s'è mes- 
so;.al volante, pur essendo 
sprovvisto della patente e ine- 
sperto della guida, hanno viag- 
giato a velocità folle sulle stra- 
de periferiche e infine sono an. 
dati a schiantarsi contro le pa- 
reti della galleria — la prima 
— sulla statale 202 sopra Mon- 
tebello. Il bilancio della sciagu- 
ra è di un motto, un ferito gra- 
ve, e la macchina completamen- 
te sfasciata. 

Un’autolettiga della C.R.I, di 
piazza Vittorio Veneto ha tra- 
sportato all’Ospedale all’1.10 lo 
apprendista  bandaio. Claudio 
Ravalîco, di 19 anni, abitante 
in via Soncini 138, il quale nel- 
la terrificante sciagura aveva 
riportato la frattura della volta 
cranica, una vasta ferita lacera 
sl vertice del capo, ferite mul 
tiple al volto, Il ragazzo è spi- 
rato' appena arrivato all’Ospe- 
dale, Successivamente hanno 
taggiunto il nosocomio gli al- 
tri due passeggeri della macchi- 
ma fatale: Giordano Cesini, di 
20 anni, cuoco, abitante in S. 
M. M. Inf, 714, che veniva a0- 
colto con prognosi riservata per 
una vasta. ferita lacero-contu- 
sa al vertice del capo, la pro- 
babile frattura dell’arcata zigo- 
matica destra e stato commo- 
zionale; e il panettiere Aldo 
Fiegel, di 18 anni, abitante in 
via Ponticello 56, che veniva 
soltanto medicato per una fe 
rita lacera al dorso del naso, 
con la probabile frattura del 
setto, escoriazioni alla regione 
zigomatica destra, per cui è 
stato giudicato guaribile in una. 
quindicina di giorni. 

Il pauroso sinistro è stato ri- 
costruito nel modo seguente, La 
macchina — una «Fiat 1400», 
che poi è risultato essere stata 
rubata, mentre sì trovava in 
sosta, al signor Virgilio Bosco- 
lo, grossista di frutta e verdu- 
ra, abitante in via Machiavelli 
10 — era pilotata dal Fiegel, il 
ragazzo che infine è uscito qua- 
si indenne dal sinistro; i tre 
procedevano a velocità folle sul- 


battaglia elettorale 
domenica nelle piazze 


Comizi del Ministro Angelini (DC), di Cittarelli (PRI), 
di Cantalupo (PNM), di Almirante (MSI), di Vidali (PCI) 


Ci si avvicina. rapidamente 
alla prima domenica in cui la 
battaglia elettorale dilagherà 
per le piazze. Di conseguenza 
al lancio dei nomi dei primi 
grossi oratori fatto nei giorni 
scorsi dai vari partiti si ag- 
giungono giorno per giorno le 
precisazioni sui luoghi e le 
ore in cuì avverranno i prin. 
cipali comizi. 

Come già annunciato per la 
D.C. la. campagna elettorale 
verrà ufficialmente aperta dal 
Ministro dei Trasporti on. An- 
gelini, che parlerà domenica 
alle ore il al cinema Gratta- 
cielo presentando il program- 
ma nazionale della Democra- 
zia Cristiana. Presiederà la 
riunione il prof. Narciso Scio- 
lis, capolista della. DC per 
Trieste. 

Per il PRI parlerà alle 19 
in piazza. Goldoni il vicesegre 
tario del partito Ciffarelli, 
mentre in piazza Unità parlerà 
alle 10 per il PNM l'on. Canta 
lupo e alle 11.30, per il MSI, 
l’on. Almirante, (Per il MSÎ 
è poi annunciato per domeni. 
ca 20 aprile un comizio dello 
cn. Delcroix). 

Il PCI inizierà i suoi comi. 
zi sul tema di Trieste, la zo- 
na franca e l’autonomia. ter- 
ritoriale. Per primi parleran- 
no in piazza Garibaldi alle ore 
11.30 Vittorio Vidali e Maria 
Bernetic, 


In merito alla notizia di un 
comizio che avrebbe dovuto 
essere tenuto a Trieste ‘da 
Donna Rachele Mussolini, la 
Associazione Nazionale Fami- 
glie Caduti e Dispersi della 


R.S.I. precisa — la data è co- 
munque incerta — che sem- 
mai si tratterà di una. visita 
alla sezione triestina dell’As- 
sociazione, senza alcun riferi. 
mento alla battaglia elettorale. 

Circa l’organizzazione della| 
macchina elettorale ormai tut- 
to è pronto presso i competen= 
ti uffici, e pertanto già dome- 
nica prossima dovrebbe ini. 
ziare il recapito a domicilio 
dei certificati da parte di un 
centinaio di messi comunali. 


[ CALENDARIETTO 


Jerl: temperatura massima 12.6; 
minima 6.3; temperatura del ma- 
re 9; umidità 44%; pressione mb. 
1014.3, ìn aumento; vento 12 chi- 
lometri da N.-N.E, ni 

Oggi: San ‘Terenzio. — Il sole 
sorge alle 5.30, tramonta alle 18.44. 
‘La luna è neta alle 0.46, tramonta 
alle 10.29, 

Maree, OGGI: alta alle 17, cm. 
12. sopra il 1 m.; bassa alle 21, 
cm, 8 sopra il I. m. — DOMANI: 
bassa alle 9.30, cm, 22 sotto ill, m, 

Turno notturno delle farmacie: 
INAM, Al Cammello, viale XX Set- 
tembre 4; Godina, campo 8, Gia 
como 1; Sponza, via Montorsino 9 
(Roiano); Vernari, piazzale Val. 
maura 10; Vielmetti, piazza della 
Borsa 12; Harabaglia, Barcola; Ni- 
colì, Servola. 


* La Società Alpina delle Giulie 

convoca per il giorno 18, alle 
21, i soci del GARS, ail'assemblea 
ordinaria, per le relazioni e l'ele- 
zione. alle cariche sociali. 


E uscito il primo numero di «Po- 
litica Giuliana», periodico politico 
sociale, fiancheggiatore del Movi- 
mento Sociale Italiano. 


l'autostrada Tarvisiana sopra 
Montebello e all'imbocco della 
galleria, dopo aver affrontato la 
brusca curva a circa 120 chilo- 
metri all’ora—si schiantavano 
contro la parete destra dell’im- 
boeco; la macchina era infatti 
paurosamente sbandata e ave- 
va urtato con estrema violen- 
za con la parte posteriore de- 
stra contro la parete, dopo aver- 
vi strisciato con tutto il fianco: 
evidentemente la. manovra in 
«extremis» del giovane guida- 
tore di raddrizzare la, vettura, 
MONO lo sbandamento, era fal- 
lita, 

A questo punto però il Fie- 
gel ha del tutto perduto il con- 
trollo della guida e la vettura 
ha continuato la sua folle cor- 
sa fino a sbattere contro la 
\parete- sinistra. della. galleria 
per rimbalzare ancora contro 
la parete di destra; proseguen- 
do ancora in diagonale — nel 
frattempo la vettura s'era ri 
dotta a un informe ammasso 
di lamiere contorte — a corre- 
re finchè si fermava contro il 
marciapiede di sinistra. Aveva, 
cpsì percorso circa 200 metri, 
rimbalzando con terrificante 
stridore. da una parte e dal- 
l'altra e disseminando parti 
della carrozzeria; i due ragaz 
zi che viaggiavano sui sedili 
posteriori s'erano abbattuti sul 
l'asfalto, illuminato dai baglio- 
ri gialli dei tubi fluorescenti 
fissati sulla volta della gal- 
levia. 

Quando la parte anteriore 
della vettura s'è infine blocca- 
ta — aveva corso per un trat- 
to sulle due ruote, dopo essersi 
spezzata in due tronconi — il 
Fiegel ne è uscito miracolosa- 
mente incolume e si è voltato 
per un istante a, mirare l'or- 
‘rendo spettacolo: i compagni si 
lamentavano al suolo, in una 
‘pozza di sangue, mentre la car- 
reggiata era disseminata di rot- 
tami. Poì s'è messo a correre 
come impazzito, è uscito dalla 
tragica galleria e ha infine rag- 
giunto una casa, da dove ha 
votuto telefonare . alla Croce 
Rossa, E’ stato così dato l’al- 
larme, e nello spazio di pochi 
minuti si sono portati sul po- 
sto i sanitari, gli agenti della 
Polizia stradale agli ordini del 


comandante cap, Stefanachi, e. 


il carro-attrezzi dei vigili del 
fuoco, ; 
— Sono stati raccolti i corpi or- 
mai esanimi dei. due ragazzi, 
mentre il terzo, il guidatore 
«pazzo», si aggirava fra le la- 
miere disseminate, ossessionato 
quasi. della sciagura di cui era 
stato protagonista, e non riu- 
sciva a rispondere alle prime 
domande degli agenti. I tre ra- 
gazzi indossavano la divisa di 
prammatica: «blue jeans», 
giubbotti, camicie a quadretto- 
ni colorati. 

Avevano voluto compiere una 
di quelle bravate che ormai 
sembrano essere all'ordine del 
giorno; «Tubare una m@echina 
lasciata in sosta pur di soddi 
sfare il proprio irresistibile 
istinto della velocità. Una bra- 
vata conclusasi purtroppo tra- 
gicamente, non in. Questura 
come spesso succede, ma allo 
Ospedale, dove un. giovane è 
morto e un altro versa in con- 
dizioni disperate, 

Il. giovane guidatore, che 


STATO CIVILE 
Susanoo Gea 


Nati 9, morti 8. 

MORTI: Rimani Antonio, a. 55; 
D'Aronco Olga, a. 63; Cellere An- 
gelo, .a. 76; Bonacsich-Bilus in 
Giraldi Maria, a. 85; Pizziga în 
Krebel Giustina, a. 49; Zitnik Gra- 
zia, a; 18} Schlechter in Molinari 
Sara, a. 51; Bonifacio Pietro, 
a, 64. 


CAVALIAR 


OROLOGI 
OREFICERIA 
RIPARAZIONI 


MOTORI MARINI 
Bolinder/Italia e SISMA (Nuo- 
vi), Semidiesel e' Diesel da 10° 
a 180 HP, Motovericelli-Gruppi 
Elettrogeni $ 
SVENDIAMO 
SPRIMES, via Melloni N, 35 
MILANO - Telefono 735.739 


| sta 


manco a dirlo, era sprovvisto | ambienti vicini al locale Provve: 
della patente di guida e inve-|ditorato agli Studi, il pagamento 
ro non possedeva molta pra-|della indennità extra. tabellare è 


tica del volante, aveva comun- 


stato iniziato in questi. giorni, Il 


que dei precedenti piuttosto in- | ritardo comunque è dovuto in gran 
dicativi; il suo nome’ infatti | parte ale RO da ero 
eri noto i renti per | la compilazione le tabelle e per 

sorsi ana il resto alla scarsa disponibilità di 


essersi 

furti di motorette. Ma non ha 
imparato a guidare, sui mezzi 
degli altri; ne è prova il ter- 
rificante sinistro che ha pro- 
Vocato questa notte; i rilievi, 
protrattisi fin quasi al matti- 
no, hanno confermato che un 
guidatore esperto pur dopo aver 
sbandato con la macchina a 
vrebbe potuto comunque evi- 
tare che questa proseguisse la 
corsa per ben duecento, metri 
sbattendo a destra e a sini 
se contro le pareti della gal 
lenta. 


Il ritardato pagamento 


è . DO # 
degli arretrati agli insegnanti 
UNA PROTESTA DEL CO. 
MITATO INTRSA SCUOLA 
AL MINISTRO DELLA P.l. 

Abbiamo. notizia de Roma che 
il Comitato intesa scuola (Sinda- 
cato nazionale. scuola medie, Sin- 
dacato nazionale scuola elementa- 
re e Sindacato - nazionale scuola 
artistica) in un suo comunica 
esprime il più vivo malcontento 
‘al Ministro della P.I. per il man 
cato pagamento degli arretrati re 
lativi ell'indennità extra-tabellare 
per il periodo 10 luglio 1956-80 
marzo 1958, a gran parte del per 
sonale ispettivo, direttivo. e docen- 
te delle scuole statali, arretrati di 
cui era stata ripetutamente assi- 
curata da fonte ministeriale la cor: 
responsione prima delle feste 

Il Comitato intesa scuola — ag- 
giunge il comunicato — pur ren- 
dendosi conto che difficoltà di car 
rattere tecnico possono aver deter: 
minato quelche ritardo, ‘non può 
accettare quento da qualche tem. 
po si. verifica, .specie nel settore 
della scuola secondaria, per cui 


indennità arretrate, miglioramenti 
economici, addirittura gli stessi sti. 
pendi del personale insegnante non 
di ruolo vengono corrisposti spes- 
so con notevole ritardo. 

Da quanto si è appreso negli 


Gli 85 anni di Catalan. 


Al traguardo degli 85 anni 
arriva oggi il popolare arti. 
triestino Alberto Catalan, 
creatore della tipica. macchietta 
«patoca» di Gigi Lipizzer e che 
in quest'ultimo tempo ha merita- 
tamente raggiunto un brillante 
successo con la grande raccolta 
di canzoni popolari «Vose de Trie- 
ste passada» edita dal Del Bianco 
di Udine sotto gli auspici’ della 
Associazione della Stampa Giulia- 
na, Dopo la scomparsa di Giusep- 
pe Ballaben, avvenuta or non è 
molto, il Catalan è rimasto l’uni- 
co superstite della. famosa e«So- 
cietà Americana» sorta una ses- 
santina di anni addietro per ini- 
ziativa di una quarantina di capi 
scarichi locali che si proponeva- 
tno-di fare delle «americanate» fra 
Una bevuta e una cantata nell’o- 
steria «Al pappagallo», sede dei 
sodalizio, che sorgeva in una del. 
le viuzze più caratteristiche di 
Cittavecchia. Lo slogan della sca- 
‘pigliatura triestina era «Qua se 
mo una famela» e, ispirandosi a. 
ciò, il poeta dialettale - Augusto 
‘Levì scriveva la lirica dell'inno 
sotiale musicata dal celebre (in 
quell'epoca) autore di operette 
Francesco Suppée, Trasferita la 
sede sociale in una sala di via 
Crosada e successivamente nel va- 
Sto edificio di via Cattedrale, la 
«Società Americana» ricca. di un 
centinaio di aderenti, con presi- 
dente il capo contabile delle «Ge- 
nerali» Riccardò Peperle, esplica- 
va ancora pr parecchi anni la 
propria attività nel campo arti- 
Stico e ricreativo, fino a quando, 
per le mutate condizioni politi 
che, finiva «di esistere. Al caro 
Alberto Catalan, che da ormai tre 
anni è immobilizzato ma resta pur 
sempre con lo spirito sereno è 
scanzonato di Gigi, porgiamo di 
cuore ì migliori auguri, 


La cucina economica Fargas 


sì distingue per la linea ele- 

gante e moderna, per la pia- 
stra. radiante, per il cristallo che 
permette la visibilità interna del 
forno e per i risultati di cottura 
e riscaldamento. In esclusiva da 
Balcor, via S. Maurizio 2, I pia- 
no, con comode rateazioni, 


tempo del personale delle, segrete- 
tie, che in questo periodo dell'an- 
no Scolastico deve redigere gli scru- 
tini degli allievi. 

pred ctntr i METEO 


ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


I criteri di scelta 
per la Giunta camerale 


H' imminente la decisione della 
Prefettura per il rinnovo” della 
Giunta della Camera di commercio, 
Tutte le associazioni di categoria 
(e sindacali hanno infatti presen- 
tato le proprie candidature’ e la 
autorità prefettizia avrebbe anche 
proceduto all'esame delle numerose 
designazioni per scegliere i sette 
esponenti che formeranno la Giun- 
ta, Alcune indiscrezioni sui nomi 
dei prescelti non hanno peraltro 
trovato conferma e si sono invece 
registrate diffuse preoccupazioni 
circa il criterio che presiederebbe 
‘alla formazione della Giunta, per 
la sensazione di un «dosaggio» del 
le rappresentanze di categoria, che 
avrebbe preminente peso nelle 
scelte, nell'intento forse di conte- 
nere gli scontenti per le esclusioni 
che derivano dal fatto che la nuo- 
va, Giunta avrà solo sette compo- 
nenti rispetto ai nove che formava- 
no quella precedente. Negli am- 
bienti economici la decisione è at- 
tesa naturalmente con viva, impa- 
zienze, ma ‘molti sottolineano la 
mecessità che a mrescindere da 
ogni altro fattore, prevalga la desi 
gnazione di esperti che veramente 
possano corrispondere agli imma- 
nenti e importanti compiti che la 
Camera di commercio deve assok 
vere per l'inserimento di Trieste 
nel Mercato comune europeo, tanto 
più che un successivo ampliamen- 
to della Giunta è già previsto a 
breve scadenza per assicurare mag- 


giore rappresentatività alle catego- 
tie economiche. > 


tori per le previdenza sociale, in- 
validità e vecchiaia. 

Ha quindi preso la parola il se- 
gretario del Sindacato, dott. Ver- 
za., Prime di illustrare il. recenté 
provvedimento, egli he sintetica- 
mente fatto la storia del cammino 
compiuto in sede parlamentere dal 
progetto di legge che avrebbe do- 
vuto inquadrare gli ex dipendenti 
del  GMA. nell'organico statale. 
«Purtroppo — he spiegato il dott. 
Verza — gli emendamenti proposti 
de qualche perte hanno ritardato 
l'approvazione del progetto di leg- 
ge, tanto de arrivare allo sciogli. 
mento della Camere e del Senato 
senza che lo stesso passasse. E' 
da, precisare comunque che elcuni 
parlamentari henno, preferito la- 
sciarci nella situazione attuale piut- 
tosto che cedere alie richieste del 
Governo, Vuol dire che se ne ri 
parlerà alla prossima legislatura». 

Per spiegare come è meturato 
il provvedimento economico varato 
dal decreto n, 30, il dott. Verza 
he informeto che nel gennaio del 
corrente anno il dott. Palamara 
eveve promesso di portare ogni ex 
dipendente. del GMA ‘al livello che 
avrebbe raggiunto con l’approve- 
zione della legge. I vantaggi deri. 
vati alla categoria sarebbero stati 
notevoli, in dipendenza dei bene- 
fici che i dipendenti statali godono 
in più rispetto agli ex GMA: in- 
dennità di liquidazione, ferie, er 
spettativa, stipendi in caso di mar 
lattia, pensioni, assistenze sanita 
ria. «Il provvedimento recente — 
he detto il dott, Verza, — limita 
invece gli &deguamenti, che sono 
di molto inferiori a quelli previsti. 
Noi sappiamo che non ci sono i 
fondi e che è difficile far que- 
drare il bilancio, per cui diamo 
atto elle autorità locali per es- 
sersi adoperate in tutto per l'ap- 
provazione della legge; ma non pos: 
Siamo in questo momento accon- 
tentarci di quanto è stato conces- 
0, pur apprezzando gli intenti. 
Insisteremo pertanto con la stes- 
sa fermezza di sempre per. otte- 
nere dal Governo il riconoscimen- 
to dei nostri diritti, affinchè il 
personale delle categorie inferiori, 
civili e. della polizie, percepiscano 
gli stessi stipendi e usufruiscano 
degli stessi benefici dei pari grado 
inquadrati nell'organico statale 0 
appartenenti alle forze della po- 
lizian, 

Il segretario del Sindacato ‘ha 
proseguito con une. chiara esposi- 
zione dei termini economici del 
provvedimento. Prima di conclude- 
re, la esauriente esposizione, egli 
‘ha annunciato inoltre la richiesta 
avanzate dal Centro addestramento 
maestranze (C.A.M.) e dall'sossa- 
tuna» della SELAD, ossia da quel 
gruppo di tecnici, dirigenti ‘e capi 
squadre che svolgono attività inin 
terrotta de quatro anni, di asso- 
ciarsi al Sindacato ex ‘dipendenti 
GMA allo scopo di unire gli sforzi 
nell’interesse comune, x 

Glî intervenuti hanno preso atto 
della illustrazione, , dimostrando di 
‘confidare in quelle che sarà la fu- 
tura attività dei rappresentanti 
sindacali. Interventi, quantunque 
sollecitati, sono stati numericamen- 
te irrilevanti. In particolare è stato 
richiesto di precisare la posizione 
dei dipendenti dall'Ufficio del La- 
voro, ‘A loro favore è già stato di- 
sposto il conglobamento totale. al 
pari degli impiegati ‘dello Stato; 
ma per essi deve essere ancora fis. 
sata la decorrenza del beneficio. 
Ad altro interrogante, desideroso 
di sapere se sono previsti altri au- 
menti, è stato risposto che devono 
escludersi e che i Sindacati ritor= 
neranno alla carica soprattutto, per 
la. questione degli scatti compor- 
tenti gli aumenti di stipendio, 

Il segretario della Camera del 
Lavoro dott. Novelli, intervenuto 
tardivamente all'assemblea per pre- 
cedenti impegni, ha sottolineato & 
sua volta la necessità di arrivere 
all'inserimento del personale nei 


LE ORE DELLA CITTA’ 


la CRI. ringrazia 


La CiR.I. esprime la sua più 

viva gratitudine alla. Ditta 
Giovanni Beltrame che ha voluto 
gentilmente devolvere a favore 
delle opere assistenziali della Cro- 
co. Rossa. Italiana la metà del ri- 
cavato' netto del Tè della moda 


svoltosi il giorno 26 marzo all’Al-. 


hergo Excelsior. 


Graziali Carlo Archi 


Nel XXX anniversario‘ della 

morte di Carlo Archi, l'Ente 
Comunale di. Assistenza, con la 
rendita della fondazione istituita 
per onorarne la memoria, ha as- 
segnato 4 sussidi ad agenti di 
commercio decaduti e ad altre 


èrsone bisognose, Le . rendite 

fondazionali furono anche questo 
anno aumentate da un'elangizione 
personale della vedova signora 
Silvia Archi. » 


‘ L'Azienda autonoma di sog- 

giorno e turismo di Cortina 
d'Ampezzo informa che le piste 
sciistiche della zona del Faloria 
sono perfettamente innevate e che 
sì presentano quindi in ottime 
condizioni. di sciabilità,. Gli im- 
pianti di risalite continueno e fun- 
zionare. 


Un apparecchio d’oro 


la meraviglia della TV, i te- 

levisori Siemens con valvole a 
griglia d’oro. Ultima novità, im- 
battibile come fedeltà e rendi 
mento, funziona ‘senza antenna 
anche in zone marginali. Radio 
Icar, via Rossetti 6, tutto nel 
campo radio-TV-elettrodomestici. 
Facilitazioni di pagamento. 


Il televisore o frigorifero 
‘a Trieste si acquista bene da 
RADIOBAOCHELLI, via Pa- 

scoli 24, teli 90552. E" nel vostro 

interesse! 


Stermin 
Un signorile assortimento ‘di 
gioiélleria nei più recenti mo- 
delli troverete presso i nostri ne- 
gozi Arte Orafa di via Dante 10 e 
via Mazzini 40. Visitateci senza 
obbligo di acquisto. 


————= 
=== === 


— il 


Sorella Radio 


«Sorella Radio» è la rubrica 

della RAI che da molti anni 
si rivolge ai malati e particolar 
mente a coloro che devono sop- 
portare lunghe degenze e ricove- 
ri in ospedali e in sanatori, e pre- 
senta loro, in allestimenti spe- 
ciali realizzati allo scopo, le pere 
sonalità più note del teatro, del 
cinema, della musica leggera, ecc. 
Per aderire alle pressanti richie- 
ste pervenute da ogni parte d'I- 
talia, la RAI ha deciso di porta: 
re la trasmissione fuori dagli au- 
ditori e|metterla a diretto con- 
tatto con lo speciale pubblico cui 
essa è dedicata: conseguentemen= 
te, ogni settimana «Sorella. Ra- 
dio» fa ora tappa nei più impor- 
tanti luoghi di cura delle varie 


città italiane per aprirvi una pa- 
rentesi di rasserenante allegria. 
Al programma che verrà svolto a 
Trieste, presso il Sanatorio «San- 
torio Santorio» dell'I.N.P.S. lu 
nedì 14 aprile; con inizio alle 20, 
parteciperanno infatti le orche- 
‘stre, i solisti e i cantanti di musi. 
ca leggera, abituali collaboratori 
‘di Radio Trieste, alcunì attori di 
prosa impegnati al Teatro Nuovo, 
il Coro Montasio, gli attori del 
«Campanon» e altri, che hanno 


tutti risposto di slancio all’invita | 


per contribuire al successo della 
manifestazione, = 


Credevo che le mie foto 


fossero belle... ma quando ho 

visto. le ‘tue stampate da A- 
vanzo...! Infatti gli esperti tecni. 
ci della. Ditta G. Avanzo succ. 
Corso Italia 17 e piazza Cavana 
"7, stampano solo su carta Agfa e 
Agfacolor. Frattanto non dimen» 
ticate l’«operazione foto»1 


Francobolli celebrativi 


Dal 16 aprile saranno posti in 

vendita due francobolli cele- 
brativi del centenario di Lour- 
des, del valore di lire 15 e 60, ri 
spettivamente in colore rosso por: 
pora e blu acciaio, riproducenti 
la colonna dell’Immacolata con- 
cezione in Roma e la Basilica di 
Loufdes, I predetti francobolli 


saranno validi sino a tutta il 31 
dicembre 1959 e saranno ammessi 
&l cambio sino al 30 giugno 1960. 


gradi dello Stato e di partire de 
quanto era stato già ottenuto per 
mirare con realismo e concretezza, 
secondo lo spirito dell'organizze- 
zione sindacale, al raggiungimento 
degli obiettivi che la categoria si 
propone. 


e 


| festeggiamenti dol «Padovan 


Il Comitato invita gli ex allievi 
& voler partecipare alla riunione 
che avrà luogo domani venerdì, 
‘alle ore 20.30, nella sala maggiore 
del Ricreatorio per stabilire le 
modalità in merito ai festeggia 
‘menti del prossimo cinquante- 
nario. 


La Settimana del cancro 


conclusa in modo soddisfacente 


La «Settimana del cancro» 
sì è conclusa in maniera sod- 


ii L°8 corr. cessava di vivere 


Sara Schlechter 
in Molinari 


A tumulazione, avvenuta. io 
annunciano il marito, le figlie, 
la mamma; i fratelli e i parenti 
tutti, 


disfacente e sarebbe stata an-|. 


cora più completa ‘se proprio 
nella giornata domenicale l'im. 
perversare del maltempo non 
avesse ostacolato l'uscita delle 
«coppie» incaricate di raccoglie. 
te l’obolo nella. strade della 
città. 3 

Come sempre, oltre alla' co- 
spicua offerta della Cassa di 
‘Risparmio Triestina e degli al- 
tri enti locali, tutti hanno con. 
tribuito al buon esito della mar 
nifestazione, per la quale si so- 
no prodigate le signore del. Co- 
mitato, le scuole, le allieve del- 
la Scuola convitto per infer- 
miere, le assistenti sanitarie 
della Croce Rossa. 

Alla vigilia di Pasqua ha pu- 
te avuto luogo uns distribuzio- 
ne di centottanta pacchi dono 
per i malati e loro familiari. 


Al Fondo soccorso: invernale 


Il totale delle oblazioni a fa- 
vore del Fondo soccorso inver- 
nale, campagna 1957-58, raccol- 
te nel periodo dal 16 marzo ‘58 
al 31 marzo ’58 è di lire 393.275 
che, aggiunte alla somma rac- 
colta precedentemente danno 
un totale di lire 12.503.032, 


= === =3 


CRISI VECCHIA E NUOVA ALL’ACEGAT 


di inasprisce il conflitto 
Ira il personale e l'azienda 


L'azione sindacale su due direttrici: un referendum fra 


i dipendenti e intervento 


al Comune e in Prefettura 


Nel corso di due assemblee (re- 
sesì necessarie per consentire, tra 
mattina e pomeriggio, la parteci» 
pazione dégli «acegatini»s che lavo- 
rano con turni diversi) le organiz 
zazioni sindacali hanno ribadito 
deri l'intendimento. di fare ferma 
opposizione alla modifica della di- 
selplina contrattuale vigente nel- 
l'azienda municipalizzata, modi- 
fica annunciata dalla direzione 
dell’Acegat. per il ‘prosimo 1.0 
maggio, Si -apre così un altro mo- 
mento difficile per la «municipa- 
lizzata», perchè la tensione ‘nei 
tapporti sindacali potrà aggravar= 
si nelle prossime settimane, te- 
nuto conto del breve termine che 
intercorre fino a tale scadenza. 


Le dichiarazioni dei. sindacalisti 
e le adesioni manifestate dai la- 
voratori mel corso delle due as- 
semblee, hanno rivelato uno stato 
d'animo d’aperto conflitto. tra 
azienda e addetti. 


Già abbiamo avuto occasione di 
iWlustrare nei giorni. scorsi la po- 
sìzione degli. amministratori © 
quella dei Sindacati, in questa 
vertenza che praticamente si rial. 
laccia al conflitto dello scorso :an- 
no, conclusosi dopo un mese di 
scioperi. Allora venne convenuto 
che per tutto il personale della 
Acegat sarebbe, stato mantenuto 
per un altro anno, e precisamente 
fino al 30 aprile 1958, l'agganola- 
mento automatico al trattamento 


economico previsto dai contratti 
per i lavoratori delle aziende elet-. 
triche. Almeno tre mesi prima del 
la scadenza le parti dovevano in- 
contrarsi per concordare la rego- 
lamentazione per «dopo» il 30 
aprile 1958, intendendosi però da 
‘parte sindacale che comunque nes- 
suna scadenza tale data implicava 
per il mantenimento del tratta- 
mento economico degli elettrici 
(cui i Sindacati affermano di aver 
diritto quanto meno fino a tutto 
il 1959, termine di efficacia del con- 
tratti vigenti), ma solo poteva sca- 
dere l'automatica applicazione agli 
«acegatini» degli eventuali miglio» 
ramenti che dovessero intervenire 
in sede nazionale per gli. elettrici 
dopo la data del. 20 aprile. , î 


‘Manifestatosi il. disaccordo e 
mancata la trattativa ora la situa- 
zione è polarizzata sul documento 
che la direzione dell’Acegat ha no- 
tificato ni Sindacati nella riunione 
del.25 marzo: un atto che annun- 
cia appunto per il 1.0 maggio la 
revisione dei contratti, con la no- 
ta separazione del trattamento per 
gli addetti alle. tranvie rispetto 
quello del personale preposto agli. 
altri servizi aziendali, acqua, lu- 
ce e gas. I rappresentanti del la- 
voratori, come detto, hanno rav- 
Visato in questo intendimento: de- 
gli amministratori della munici- 
palizzata una violazione non sol- 
tanto dei patti aziendali, ma più 
aricora un'infrazione agli stessi 
principi che informano la libera 
e democratica stipulazione dei con- 
tratti’ di lavoro. Sul piano azien- 
dale i Sindacati sì richiamano in 
particolare all'impegno assunto di 
osservare una tregua rivendicati- 
va per due anni, tregùa che gli 
amministratori avevano richiesto 
‘per poter procedere al necessario 
risanamento dell'azienda. Aggiun- 
gono però i rappresentanti dei la- 
voratori che alla tregua stessa 
avevano aderito appunto perchè 
consapevoli che il trattamento vi- 
‘gente non poteva essere intaccato 
e convinti anche che  l’azienda 
avrebbe del pari osservato i due 
anni di tranquillità aziendale, con 
il mantenimento della situazione 
in atto e salvo promuovere le pre- 
Viste trattative per il «dopo», 


Su questi motivi di principio 
verte il conflitto ed i Sindacati 
‘banno affermato ieri che i lavo- 
ratori sono quindi obbligati ora 
ad agire per impedire che l’azien- 
da attui unilateralmente la modi- 
fica del contratti e questo sia per- 
chè gli cacegatini» non abbianoa 
perdere il trattamento fin qui ac- 
quisito, sia perchè i lavoratori non 
possono subire l'imposizione di 
contratti non liberamente pattui- 
ti. Una vertenza quindi che potrà 
assumere aspetti scabrosì ‘e di più 
vasto interesse per l'ordinamento 
sindacale, come nelle assemblee di 


ferì è stato sottolineato dal segre- |. 


tarlo della C.d.L., dott, Novelli, il 


quale si è soffermato ad esamina- 
re le conseguenze della disdetta 
che l’Acegat ha voluto dare agli 
‘accordi aziendali, definendo tale 
decisione assolutamente ‘inaccet- 
tabile; Il problema del resto è già 
stato portato all'attenzione delle 
orgazlizzazioni sindacali  naziona- 
li ed anché in quella sede si tra- 
sferirà nei prossimi giorni la ‘ver- 
tenza, con un molto probabile ri- 
corso al Ministero del Lavoro, 

Im loco l'azione dei Sindacati 
proseguirà immediatamente su due 
direttrici. In primo luogo un refe- 
rendum verrà effettuato venerdì e 
sabato tra tutti i dipendenti del- 
l’Acegat, che saranno chiamati co-. 
sì a pronunciarsi contro l'intendi- 
mento degli amministratori, Con- 
temporaneamente saranno solle- 
citati il Commissario generale del 
Governo e il Commissario prefetti. 
zio al Comune perchè ascoltina 
le ragioni dei lavoratori ed inter- 
vengano ad evitare, l'aggravarsi 
della crisi, E" possibile riallacciare 
ancora le trattative? Nelle assem» 
blee di ieri 1 sindacati hanno af- 
fermato di essere pronti ed anzi 
desiderosi di discutere, purché sia 
aperto un colloquio sereno, sgom- 
bro da pregiudiziali e imposizioni. 


PACO ZI SEIN 


La Giormata dell'AC, 
alla. presenza del prof, Bedda 


Come annunciato, domenica 
si celebrerà a Trieste la «Gior- 
nata dell'Azione Cattolica», una 
tradizionale manifestazione dei 
cattolici organizzati. Quest’an- 
no la manifestazione avrà par 
ticolare risalto perchè sarà pre- 
senziata dal Presidente Gene- 
rale dell’A.C.I., prof. Luigi Ged- 
da. La manifestazione celebra» 
tiva avrà luogo alle ore 16.30.al 
ridotto del Teatro Verdi dove il 
prof. Gedda pronuncertà un di- 
scorso. Nella mattinata, alle 9, 
il Vescovo. celebrerà una Mes 
sa per i soci dell’Azione Cat: 
tolica, ; 


Una Mostra d'arte 
dei dipendenti dell’ Aquila 


Si’ è ineugurata ieri sera nella 
sede del Circolo ricrearivo azien- 
dale dell'«Aquila» une belle mostra 
d'arte organizzata tra i dipendenti, 
Dodici sono. gli espositori, e di es- 
si dieci sono pittori, uno è. scub 
tore e uno cesellatore. La rasse- 
gne di questi artisti della dome- 
nice, com'è uso definirli, è' stata 
inaugurata dal Direttore generale 
‘Tito Livio de Pastrovich e dallo 
ing. Giuseppe Basilisco, presente 
jun forte numero di dipendenti. La 
mostre comprende una, settantina 
di opere d'ottimo livello qualitativo, 


________—-—_—_—_—-— 


L'imposta sulle società| 


So i ij D 
in un libero dibattito 
Domani venerdì, alle 18 precise, 

presso la sala delle riunioni della 

Camera di commercio (via S&S. Nì- 

colò 5), gentilmente concessa, @- 

vrà. luogo una. discussione dei pro- 
blemi derivanti dalla. estensione @ 

‘Trieste della, imposta sulle società. 

La discussione sarà preceduta da 

una breve relazione introduttiva 

del cav. dott. Luciano Davanzo. 

La riunione, promosse. dall'Ordine 

dei dottori commercialisti è libera 

@& chiunque sia ‘interessato a tali 

problemi. 

ee 


Riunione della Fegemare 


La Federazione gente del mare 
invita lo Stato maggiore e gli am- 
ministrativi delle Società di premi 
Tiente interesse nazionale, interes- 


sati alla vertenza della «contin- 
genza» ad intervenire alla riunione 
che si terrà nel pomeriggio di oggi 
alle ore 18 presso la Camera Con- 
federale del. Lavoro — via Duca 
d'Aosta n. 12, stanza 40 — per im- 
portanti comunicazioni. © 

Si fa vivo appello a tutti di noù 
mancare. i 

Ce n 

SCI CAI XXX OTTOBRE, Do 
menica, in occasione della classica 
gara di discesa del Canin, rita 
alla volta di Sella Nevea. Program- 
mi ed iscrizioni in sede sociale, viù 
D. Rossetti n, 15, tel. 98329. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Il giorno 9 corr. spirava la 
nostra cara mamma 


Francesca ved. Tomadin 


Addolorsti ne dànno partecipa 
zione i figli CARLO e LUCIANO, 
la nuora, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 10 
corri alle ore 16 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Nel sesto mese della improvvi. 
sa scomparsa del caro indimen- 
ticabile 


comm. Achille Borlini 


domani 11 alle ore 8 verrà cele- 
brata nella chiesa di Barcola, 
una S, Messa, " 


LINA e congiunti 


‘Nel TI anniversario della doloro- 
Sa scomparsa del 


dott. Pasquale Filograna 


Magg. Generale Medico 


la moglie ed il figlio lo ricordano 
con sempre maggior rimpianto ed 
immutato dolore. 

‘ Una S. Messa verrà celebrata il 
16 corr. alle ore 9 nella chiesa di 
via del Ronco. 


Per informazioni è “<preventi. 
vi ‘di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e d’Ol. 


tremare rivolgersi all’U.P.I., 
Trieste, via Silvio Pellico 4. 
telefoni 55255 e 55955 


TR TI 
Fer contenere e immobilizzare 
perfettamente la Vostra. 


ERNIA 


è necessario poter disporte di 
Un apparecchio emiario atto 
alle esigenze del caso. 


L'ORTOPEDICO N. BECCHI 


di TORINO, via S. Giulia 32, 
da molti anni conosciuto ed ap- 
prezzatissimo nella nostra re- 


Per qualsiasi ERNIA, anche 
se scrotale e molto volumi- 
nosa, potrete rivolgerVi con 
piena . fiducia all’Ortopedico 
N. Becchi, che sarà a: 
UDINE: 12 aprile, Albergo CROCE 

DI MALTA | 
TRIESTE: 13 apr., Alb. ABBAZIA 


A.CI.S. N. 2255 


C Î T ORARIO 
i AUTOSERVIZI 
Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6. 
Telefoni 24-793, 24796 


C.I, T. Stazione. Autòlinee 
P. LIBERTA’ TEL. 24-006 


GITA SCIATORIA PER SEL- 
LA NEVEA domenica ore 5.30. 
BOLZANO - MERANO giornal 
FIUME ore 17.30; dom. 7 617.30, 
POSTUMIA - LUBIANA, giorni 
GENOVA via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA. lun., merc., ven., 21, 
MILANO, giornal. ore 9 e 21, 
UDINE, giornaliero, ‘ore 7.30. 
VENEZIA, ‘7.15, 8.15, 12, 17.30. 


influenza 

reumatismi. 
fombagginà, 
nevralgio. 
fi tutte ta farmaci 
|] 


dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 
Via S, Francesco 3-1 (Policlinico) 
Telef, 37265: ore 12.30-13.30, 17-16 
ADÌt.! Via Boccaccio 10 - Pel. 36506 


Dott. SENIGAGLIESI 
SPECILALIS®R®A 
PELLE e VENEREE 
Via Cassa di RÌ lo 11 

mM piano, telefono 31447 . 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19,30 alle 20.30 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11,30-13.30 e 18-20 

XX SEDTRMBRE 20/111 
n. 96-384 


Telefono 


Prof. Domenico Longo | 


specialista 

in Clinica Dermosifilopatica 
MALATIIE DILLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S, Caterina 5 - Tel. 29977 


| Orario: 11-18 + 17-20 
BILANCE £°% Di 
tra dl Re ty Loa) 
8emp; ci 
gia Farmacia «Al Lloyd, tel. 36747 


ontrollate i prezzi 
onfrontate i noli 
omprerete senpre da 


LAMPADARI - BAGNI COMPLETI 
CUCINE A GAS ED ELETTRICHE 


BRANDOLIN 


Vin S. 


“Mourizio 2 - Trieste 


GORIZIA: 14 apr., Alb. POSTA - 


gione, può darVi tale garanzia. — 


| 


— gennaio nel rione di Cavana. 
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DOPO IL BOTTINO DI 800 MILA LIRE A DANNO DI <FOTO CORSO» 


Rendiconto in Tribunale | Colpito alla testa ]l concerto sinfonico 


diretto dal maestro Cillario 


sui furti delle cineprese 


Il ladro aveva usato la «tecnica del matione) ed è stato 
scoperto grazie a un avviso economico - Rinviato il processo 


Un’inserzione comparsa nel- 
la ‘rubrica «Avvisi economici» 
sul «Piccolo». del 15. gennaio 
scorso poneva gli agenti della 
Squadra mobile sulla pista 
buona per la scoperta dell’au- 
tore di due furti di cineprese 
compiuti nottetempo in danno 
del negozio «Foto Corso» di cor- 
so Italia 28. Secondo l’inser- 
zione, tale «Giordano» vende- 
Va presso il bar «Oriani» di lar- 
go Oriani due macchine cine- 
‘presa. Approfondendo le inda- 
gini gli agenti venivano a co- 
‘noscenza che l’inserzione ‘era 
stata commissionata da tale 
Giordano Montini che poteva 
però venire ben presto identi- 
ficato in un primo tempo per 
il commerciante Cesare Meni- 
coni di 68 anni abitante in via 
Canova 24 e successivamente 
per Osvaldo Martini di 29 an- 
ni abitante in via Montecuc- 
co n. 4. 3 

TI Martini precisava agli a- 
genti di aver acquistato le due 
macchine cineprese da Mario 
‘Brecevich, di 28 anni; ; 
moto pregiudicato per reati 
contro il patrimonio, veniva 
rintracciato e fermato il 28 


Di fronte alle contestazioni il 
‘Precevich negava qualsiasi par- 
tecipazione ai furti delle mac- 
chine cineprese ma poi ritrat- 
tando le dichiarazioni addos- 
sava la responsabilità a tale 
‘Bruno Lestoni; costui, rintrac- 
ciato, respingeva decisamente 
qualsiasi addebito, Nel corso 
dei successivi interrogatori il 
Brecevich ammetteva di aver 
perpetrato i due furti, commes- 
si entrambi con l’identica tec- 
nica del mattone, infrangendo 
cioè con una pietra avvolta in 
un panno i lastroni delle ve- 
trine del negozio «Foto Corso». 

I due colpetti avevano frut- 
tato al Brecevich sette mac- 
‘chine da cinepresa per un var 
lore di circa 800 mila lire, Nel 
corso degli interrogatori si con- 
fessava inoltre autore del fur- 
to di due. valige contenenti 
campionari di stoffe e di altre 
due contenenti oggetti di bi- 
giotteria, sottratte da autovet- 
ture lasciate in sosta in via 
degli Artisti, Il Brecevich ve 
niva pertanto denunciato in 
stato ‘di arresto per triplice 
reato di furto pluriaggravato. 

Nella sua scia si trovavano 
denunciati per ricettazione e 
favoreggiamenti personali al 
tre dieci persone, Il ‘Brecevich 
infatti precisava di aver ven- 
duto due macchine da cinepre- 
sa a Osvaldo Martini di 29 an- 
ni abitante in via Montecuc- 
co 4, altre due a Cesare Meni- 
coni di 63 anni abitante in' via 
Canova 24 titolare di un nego- 
zio radio, una macchina ad 
‘Angelo Blasoni di 33 anni, una 
macchina a Silvano Mantova- 
mi di 33 anni (a garanzia di 
un prestito di duemila lire) e 
infine l’ultima cinepresa a Hr 
manno Talotti di 25 anni (per 
il prezzo di 25 mila lire). Per 
concorso nella vendita veniva- 
mo denunciati anche Duilio e 
Luciano Carafoli, rispettiva» 
mente di 36 e 41 anni, residen- 
ti entrambi.a Udine, e per lo 
acquisto dell’altra refurtiva Fi 
lippo Morocutti di 41 anni re- 
sidente a Gorizia. Infine Ma- 
rio e Giuseppina ‘Livic veniva- 
no denunciati per favoreggia- 
mento avendo occultato nella 
loro abitazione parte della re- 
furtiva. 3 

Il processo 8 carico di que- 
ste undici persone era stato fis- 
sato a ruolo ieri dinanzi alla 
prima sezione del ‘Tribunale 


costui, |' 


penale e unito ad altro proce- 
dimento pendente a carico del 
Brecevich, relativo al furto di 
vestiti e indumenti in danno 
di Milan Lizalek; questo furio 
era stato commesso forzando 
le portiere dell'autovettura tar- 
gata C-04938 lasciata in sosta 
in una via cittadina. Per ri 
cettazione di tale refurtiva si 
trovavano coinvolti nel secon- 
do processo anche Francesco 
Carli di 60 anni. abitante a 
Banne e Ottaviano Secco di 26 
anni abitante a Conconello. 

TI processo su. richiesta del- 

la Difesa è stato rinviato a 
nuovo ruolo per la mancata 
citazione di due delle Parti le- 
se e per l'ammissione di alcu- 
ni testi richiesti ‘dall’avv. Gi- 
rellii : 
Pres. Fabrio; P.M. Tavella; 
canc. Rachelli; Difesa avvoca- 
ti Padovani, Kezich, Annoscia, 
Vinciguerra, Girometta, Girel- 
li (di Udine) e Borghi (di 
Udiné). 


Ancora in Tribunale 


Romolo Zimatore 


ASSOLTO PER INSUFFICIEN- 
ZIA DI PROVE DA UN’AC- 
CUSA DI MALVERSAZIONE 


E' ricomparso nelle aule del "Tri- 
bunale il dott, Romolo Zimatore, 
già direttore della sede di Trieste 
dell'Istituto bancario di previden- 
za. e credito delle comunicazioni 
e coinvolto anni fa in un clamo- 
roso processo per peculato di 250 
milioni di lire assieme a un di 
pendente dello stesso istituto ban. 
carlo, 

Questa volta lo Zimatore doveva 
rispondere di malversazione in 
danno di privati. Gli si faceva ca- 
rico cioè di aver venduto per set- 
tantamila lire alcuni oggetti pre- 
ziosi del valore asserito di 180 mi- 
la lire che il signor Luigi Franco. 
vich gli aveva lasciato a garanzia 
di un mutuo di 70 mila lire con- 
cessogli dall'Istituto del quale lo 
Zimatore era a quell'epoca, cioè 
nel 1950, direttore, 

L'imputato ha. sostanzialmente 
ammesso i fatti affermando però 
di aver provveduto alla vendita 
degli oggetti sino alla copertura 
del mutuo in quanto il Franco- 
vich ritardava nel versamento del 
denaro ricevuto a prestito in nor. 
‘male operazione bancaria. Nel cor-' 
so del processo sono stati sentiti 
alcuni testi in favore dello Zima- 
tore il quale è stato assolto per 
insufficienza di prove, 

‘Pres, Fabrio; P.M, Pascoli; canc, 
Rachelli; difesa avv, Kostoris e 
Petracco, 
e e e e 


Agricoltore condannato 
per distillazione clandestina 


Al mucleo tributario investigativo 
della Guardia di Finanza di Udi 
ne era giunta segnalazione nell’ot- 
tobre del 1955 che l'agricoltore San- 
te Pegolo abitante a Brugnera prov- 
vedeva in proprio alla distillazione 
clandestina della. grappa, Avviar 
te le relative indagini, dipendenti 
del. nucleo riuscivano ‘infatti il 
giorno 21 a individusre in una del- 
le campagne di. proprietà del Pe- 
golo un rudimentale alambicco, 
nascosto in mezzo ad un frutteto. 
‘Rintracciavano amche un piccolo 
deposito di vinacce che l’agricolto- 
re utilizzava per la sua attività 
‘clendestina. 

‘Riconosciuto colpevole il Pegolo 
venne dal Tribunale di ‘Pordenone 
condannato il 13° marzo 1956 alla 
pena di tre mesi di reclusione e 
12.880 lire di multa nonchè al pa. 
gamento dei tributi evasi per un 


‘quantitativo accertato di 28 Hitri 
di grappa. 

‘Riessminando ieri il ricorso av. 
Verso a tale sentenza la Corte di 
Appello di ‘Trieste ha riconfermato 
il giudizio di primo grado. 

Pres.: Nachichj P. M. Castella. 
no; cane. Zanetti; difesa avv. Rossi 
di ‘Pordenone. 

ee 


Misterioso incidente 
sulla strada di Sgonico 


Un misterioso incidente del- 
la strada è accaduto verso le 
16 sulla strada di Sgonico, do- 
ve un manovale che rincasava 
in bicicletta si è rovesciato 
sull’asfalto ferendosi seriamen- 
te. All’arrivo  dell’autolettiga 
della CRI, il manovale — si 
trattava di Emilio Suzzi di 52 
anni, abitante al n, 1 di Bor- 
go Grotte — ha dichiarato. di 
aver ricevuto una. grossa bot- 
ta in testa poichè, nel cade- 
te di bicicletta, era stato col. 
pito dal piccone che reggeva 
sulla spalla. Ma. non c’era trac- 
cia dell'arnese, Vero è che ha 
riportato una ferita lacero,con- 


.| tusa alla regione occipitale con 


grosso ematoma e che versa 
va, in stato di etilismo sub. 
acuto. 


STRANO INCIDENTE OCCORSO A_UN RAGAZZO 


IL PICCOLO 


dalla ruota d’uno scooter 


Un incidente piuttosto incon- 
sueto è accaduto ieri pomerig- 
gio a un ragazzetto. di dodici 
anni che stava attraversando 
tranquillamente la via Udine, 
all’angolo di via Rittmeyer; è 
stato. colpito @l capo... dalla 
ruota di una motoretta. Nien- 
te di acrobatico tuttavia: era 
stato sfiorato da uno scooter 
sul sellino posteriore del quale 
viaggiava un giovanotto che te- 
neva in mano la ruota di scor- 
ta, sfilatasi in precedenza, per 
cause imprecisate, dagli appo- 
siti supporti. 

I due passeggeri si sono istan- 
tameamente fermati per chiede- 
re al ragazzetto se si fosse fat- 
to male; ma egli s'è pronta- 
mente rialzato dal suolo e ha 
dichiarato di aver solo ricevu- 
to una leggera botta alla fron: 
te; ed anzi ha rifiutato ogni 
soccorso, sicchè la motoretta è 
Tipartita, mentre il ragazzo si 
premeva una mano sulla fron- 
te. Ha ripreso a camminare ed 
ha raggiunto la Scuola «Corsi» 
“di largo Panfili 1, e da qui ha 
infine invocato l’intervento del- 
la CRI di piazza Vittorio Vene- 
to, poichè la ferita cominciava 
a-fargli veramente male. 

Tl ragazzo, che è lo studente 
Sergio Cucchini, abitante a O- 
picina in via degli Alpini 43, 
è stato trasportato all’Ospedale 
alle 15.30, ed è stato medicato 
per una contusione esconriata 
con ematoma, alla regione fron- 
to-parietale sinistra, per cui è 
stato giudicato guaribile nel gi. 
ro di una settimana. 


Un autotassametro ha tra-' una quarantina di giorni. 


sporiato alle 9:40 all'Ospedale 
maggiore la casalinga Eleono- 
ta Galeazzo in Bernardo di 57 
anni, abitante in via Molino 
a Vento 33, la quale è stata ri- 
roverata nel reparto d’osser- 
‘vazione. con: prognosi di una 
quindicina di giorni per forti 
dolori all’emicostato sinistro 
icon sospetta frattura delle co- 
stole fiuttuanti. La donna era 
accompagnata dal marito Rug- 
igero Bemardo di 61 anni, il 
quale ha spiegato che alle 18.30 
‘del giorno prima la moglie si 
era infortunata in. piazza Ga- 
ribaldi. nello scendere da un 
filobus della linea «19» diretto 
‘a Valmaura: era accidental 
mente caduta ed aveva battu- 
to con violenza contro lo spi- 
golo del predellino. Alle 12,30 
è rimasta vittima di un gra- 
ve investimento la casalinga 
Adalgisa Sibilio in Ancona di 
41 anni, abitante in via. Valdi- 
tivo 16, la quale mentre attra- 
versava la strada in via Mi 
lano all'angolo con via Roma 
è stata atterrata da una mo- 
‘toretta il cui conducente ha 
‘poi proseguito. la corsa senza 
fermarsi a prestarle soccorso. 
E’ stato un passante a rag- 
giungere poi di corsa il vicino 
‘ambulatorio della CRI di piaz- 
za Vittorio Veneto per avver- 
tire i sanitari della disgrazia. 
(Con -un’autolettiga la donna 
è stata trasportata all’Ospeda- 
le maggiore dove è stata rico- 
verata d'urgenza nel reparto 
ortopedico con prognosi. di 
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Al processo a carico dell'ammi. 
nistratore unico della’ «Vetreria 
Triestina» e dei sindaci della s0- 
cietà sono proseguite ieri le ar- 
ringhe della difesa. Gli avvocati 
Dell'Antonia e Uglessich hanno 
parlato in difesa degli imputati 
minori e l'avv. Amigoni ha fatto 
il primo intervento in. difesa di 
Alfeo Ragazzi, 

Nella sua lunga e appassionata 
arringa l'avv. Amigoni ha inteso 
inquadrare l’attività del socio e 
amministratore unico della. «Ve- 
treria Triestina» in ordine alle ac- 
cuse più gravi di bancarotta frau- 
dolenta che vengono contestate ‘ad 
Alfeo Ragazzi, Ha in primo luogo 
premesso che la difesa prova mol- 
ta amarezza e molto disagio in 
quantò la «Vetreria Triestina» rap- 
presenta un caso montato in que- 
sti anni; tutti si sono dimostrati 
contro Alfeo Ragazzi e hanno in- 
fierito sull'impresa di Zaule. Ha 
ricordato però le origini del Porto 
îndustriale, fatto sorgere in un 
periodo troppo euforico per le mol. 
te macchine straniere che circola- 
vano a Trieste per concludere che 
i dissesti sono la conseguenza del- 
la. situazione | di illiquità che si 
manifesta in particolare qui nella 
nostra città, dove il Governo for- 
nisce la metà dei capitali per im- 
plantare industrie ma non offre 
poi la possibilità per un. sano 
esercizio, 

Dopo questa premessa l'avv. 
Amigoni ha inquadrato l'attività 
del soclo e amministratore unico 
al tempo dell'impresa e ha mosso 
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KE CONFERENZE 


Il filosofo Kierkegaard nella parola di padre Fabro 


Circa ‘dieci anni fa esplose con 
Sartre il fenomeno dell’esistenzia- 
lismo, diviso in parti uguali tra 
letterature, costume e +—. almeno 
per Parigi — attrattiva turistica. 
Dopo i primi bagliori da fuochi di 
artificio, si grattò un po'-e ne 
venne fuori il classico pellerossa. 
Si vide ‘cioè che l'esistenzialismo 
non era una novità, e che il suo 
atto di nascita risaliva su per giù 
@ un secolo fe. E il nome di Sùren 


° Kierkegaard si diffuse rapidamen- 


te con il fascino delle sue dure 
consonanti, reso simpatico anche 
per la concomitanza delle, discesa 
in: Italie di calciatori danesi dai 
nomi poetici di Soerensen e Han- 
sen. Tanto \atcade talvolta lungo 
le misteriose vie della cultura. 

Ciò che allora di Kierkegaard, si 
‘vide limpidamente, senza la contu- 
sione del momento, è difficile dire. 
Si trattava dopotutto di una pater- 
nità pericolosa, che forse offuscave: 
il reale contributo del filosofo da- 
nese ‘alla storia del pensiero con- 
temporaneo. Perciò la conferenza 
di ieri sera al C.C.A. del padre 
prof, Cornelio Fabro sul tema 
«Kiérkegaard e la dialettica. del 
la libertà» può venire interpretata 
come un punto prezioso in mate- 
ria, specie considerando l'eminente 
figura di studioso di pedre Fabro 
è la sue specifica competenza sul 
l'argomento. 

L'itinerario seguito dell'oratore è 
stato molto serrato e preciso. Par- 
tendo dalle chiarificazione che il 
problema della libertà è per l'uomo 
<il» problema e non «ur», proble- 
ma, egli è pessato ‘alle definizione 
dell’uomo non come totalità me 
come realizzazione temporale delle 
proprie possibilità, entro le moder- 
ne coordinate di spazio e di tem- 
po, per arrivare al concetto di. li 
‘bertà distinta dall’erbitrio, nonchè 
della verità determinate da un rep- 
porto dialettico. L'oratore, cui si 
deve una vasta saggistica sui pro» 
blemi dell’esistenzialismo, he \con- 
cluso parlando della libertà come 
esigenza di autenticazione per il 
proptio io © della libertà come con- 
cetto, 
nato l'interessante discorso, tenuto 
di fronte a un folto pubblico tra 
cui sì notava un buon numero di 
studenti. Attraverso la parola di 
padre Fabro l'autore di «Aut-Aut», 
di «Don Giovanni» e di «Postilla 
conclusiva» è apparso come ebbe a 


* definirlo Remo Cantoni: colui che 


ha messo @ fuoco il principio del- 


Vivi consensi hanno coro-|. 


l'uomo come realtà finita e storica, 
eîfetta de limiti .che Solo le gra- 
zia di Dio può superare e colmare. 


+ Questa sera alle 19 nella sala 
maggiore del C.C.A., per iniziativa 
del Centro Universitario Teatrale 
e con'la collaborazione del Circolo 
della Cultura e delle Arti, il criti- 
co concittadino Tino Ranieri, par 
ler& sul. tema: «Elia Kazan e 
l'Actor studio». Con questa confe- 
renza Tino Ranieri si propone di 
illustrare l'opera di Elia Kazan, da 
tutti conosciuto come regista cine- 
matografico, in qualità di regista 
teatrale e di fondatore ed anima. 
tore di scuole di recitazione — # 
famosi «Actors studios» — negli 
Stati Umiti. 3 

+ Oggi alle ore 18 presso il pri- 
mo reparto di medicina dell'Ospe: 
dale maggiore il primario prof 
dott. Enrico Tagliafertro terrà una 
lezione del corso di cardiografia. e 
elettrocardiografia: ‘per i medici 
iscritti alla. Scuola medica ospe- 
daliere. Mg 


+ Sul tema molto interessante 
dell'odierno impiego della fotogra- 
fia aerea per le ricerche archeolo- 
giche, parlerà domani alle ore 19 
al Circolo della Cultura e delle Arti 
il chiaro prof. Mario Mirabella Ro- 
berti, soprintendente alle antichi 
tà della Lombardia e della Liguria, 
incaricato di ‘archeologia  all'Uni- 
Versità di Trieste. Si devono a que- 
sto valente studioso alcuni tra i 
più importanti. ritrovamenti ar 
cheologici dell'Istria, di "Trieste, 
del Friuli e della Lombardia, non- 
chè cospicui lavori di ricostruzione 
e di riordinamento. Il prof. Mira- 
bella Roberti è stato inoltre il pri- 
mo organizzatore di una mostra 
italiana di fotografia aerea per la 
archeologia: appunto. l'esposizione 
attualmente aperta a Stoccolma e 
che passerà poi a Parigi e in altre 
grandi città europee. Proiezioni 
luminose illustreranno domani al 
C.C.A. la conferenza dell’archeolo- 
go. Mirabelle Roberti. L'ingresso è 
libero. n 

+ Domani sera alle ore 19 nella 
‘sala delle conferenze. dell'Ospedale 
maggiore avrà luogo la XVII sedu- 
ta scientifica dell’Associazione me. 
dica triestine. Parlerà il dott. F. 
Tuvo: «Rilievi statistici e riflessio- 
ni su quattromila elettroencefalo 
grammi». ; 

+ Sabato alle 19 avrà luogo nel 
l'Aula Magna del Liceo Dante, via 
Giustiniano 5, sotto gli auspici del 
la Società «Dante Alighieri», une 
conferenza di grande interesse. Per- 
lerà Mario Luzi, uno dei giovani 
scrittori e poeti che oggi vanno 
per le maggiore, su: «La cronica di 
Dino. Compagni». Mario Luzi con- 
quistò de prime il premio 8. Vin- 
cent per le critica, poi nel 1952 


il premio Carducci per la poesia; 
seguirono recentemente. il Premio 
Viareggio ed il Premio Marzotto. 
per la poesia. Fu scelto poi quale 
presidente della giuria per il pre- 
mio Firenze. Egli pubblicò nel 1956 
‘un volume ‘intitolato «Aspetti del- 
le generazione napoleonica» che eb- 
be un lusinghiero sucesso, uno stu- 
dio su Costant e molte poesie. Scri- 
ve regolarmente su «Il Tempo» sag- 
gi ed articoli di critica, 


CI I 


La lege ner gli. insegnanti 
e l’azione svolta dai Sindacati 


T1 Sindacato provinciale della 
Scuola elementare e della Scuola 
media, in un loro comunicato af- 
fermano che con la pubblicazione 
sulla G.U, del 5 aprile ca, della 
legge n. 248, concernente «norme 
a favore del personale insegnante 
del territorio di Trieste», si può 
dire finalmente conclusa sul pia- 
no legislativo, l’azione per la qua- 
le-i due Sindacati provinciali si 
erano impegnati con.il massimo 
sforzo, ottenendo sul testo gover- 
nativo dei sostanziali  emenda- 
menti che rispondono alle diverse 
esigenze ‘e’. modificazioni della 
struttura del personale interessa- 
to, dato l'eccessivo prolungarsi nel 
tempo della mancata applicazio- 
ne delle leggi n. 677 del 1947 e 961 
del ‘1954. 


I due Sindacati, come già an- 
nunciato in un loro precedente 
comunicato, sono già intervenuti, 
tramite il prof. Suadi, vicesegre- 
tario provinciale ‘ del Sindacato 
Scuola media, presso il Sottosegre- 
tario alla P.I. on. Scaglia ed i di- 
rettori generali dello stesso Mini- 
6tero, prof. Fraiese, prof. Sacchet- 
to e prof. Di Stefano, chiedendo 
una immediata attuazione della 
legge pubblicata sabato scorso. Sia 
l’on, Scaglia, come i tre direttori 
generali interessati, hanno, assicu- 
tato il. loro pieno appoggio: al fi- 
ne di giungere quanto prima al 
reperimento dei posti ed alla ema- 
mazione delle disposizioni di appli- 
cazione della legge stessa. Hanno 
pure sostenuto in sede 'ministe- 
riale le richieste dei due Sinda- 
cati il dott. Tavella, Provveditore 
agli Studi di Trieste, ed il prof. 
Fadda, che ha promesso di conti- 
nuare, il suo costante interessa: 
imento per gli insegnanti di ruolo 
* della nostra città, 


LA PAROLA ALLA DIFESA NEL PROCESSO CONTRO ALFEO RAGAZZI 


Un’epoca di euforia finanziaria 
alle origini della <Vetreria Triestina» 


Quanto alla’ falsità dei bilanci, anche una grande impresa statale 
ha presentato in pareggio situazioni in effetti gravemente deficitarie 


gravi eritiche sla, al modo con il 
quale l'iniziativa industriale è 
stata assistita (lo sì è fatto sem- 
‘pre în maniera insufficiente e spe- 
cie nei momenti più difficili) sia 
per come è stata condotta l’inda- 
gine che ha portato all'attuale 
causa e Alfeo Ragazzi a rispon- 
dere dei gravi addebiti. Molti so- 
no stati gli errori dell'istruttoria 
e la perizia d'ufficio del dott, Ter- 
zani non fa alcun cenno alla di- 
strazione, accusa invece che viene 
mossa, all’'imputato, E' passato pol 
a trattare della falsità del bilanci 
analizzando ‘in via critica le im- 
putazioni di dolo, che sostiene 
mancante nella sua natura speci- 
fica di frode in danno dei. credi- 
tori e di offesa alla fede pubblica. 

Per quanto concerne la falsità 
dei- bilanci il difensore ha. con- 
trastato le deduzioni della sen- 
tenza di rinvio a giudizio e fatte 
proprie dalla Parte civile e dal- 
l'accusa e che derivano dalla pe- 
rizia d'ufficio del dott. Terzani; 
tale perizia iridica i bilanci del 
*54 e del ’55 quali bilanci in per- 
dita mentre quelli pubblicati in- 
dicavano le condizioni di vitalità 
dell'impresa, A tal riguardo l'avv. 
Amigoni ha citato l'esempio della 
«Cornigliano», cioè di una società 
dello Stato, che con ‘un capitale 
sociale di un miliardo di lire ha 
chiuso l'esercizio del 1954 con un 
massivo, di sei miliardi di lire ep- 
pure il conto di bilancio è stato 
fatto apparire in pareggio. Ogni 
falsità di bilancio — he, detto — 
richiede una adeguata indagine 
per accertare l'entità del dolo e 
le indagini esperite nel caso del 
la «Vetreria Triestina» non posso- 
no ritenersi tali, 

Il difensore ha quindi prodotto 
‘una ricostruzione contabile per di- 
mostrare, in relazione alla peri 
zia del dott, Terzani, l’insussisten- 
za della distrazione che si attri- 
‘buisce ad Alfev Ragazzi, La peri- 
zia d'ufficiovinfatti non fa cenno 
alcuno a tale distrazione e dalle 
deposizioni di alcuni testi non 
è stato poi possibile accertare se 
il rapporto «Vetreria Triestina» - 
«F.Ili Ragazzi» si è chiuso in fa- 
vore dell’una o dell'altra società. 
TI, ricavo delle vendite non regl- 
strate, ‘ha detto: l’avy. Amigoni, 
secondo la perizia d’ufficio risul- 
ta affluito durante l'esercizio al 
conto «Portafoglio Attivo» e quin- 
di le registrazioni hanno servito 
a bilanciare la mancata tempesti- 
va registrazione delle uscite delle 
merci che si devono pertanto as- 
sumere come contropartita anche 
alle ‘fatture di comodo, Il com- 
mercio — ha affermato — si basa 
sulla carta e sul titoli e non si 
muò pretendere che un vagone di 
vetro. sia pagato con un vagone 
di quattrini Per quanto attiene 
all’accusa di evasione si diritti 
IGE tale fatto, ha rilevato il di- 
fensore, mon' succede solo nel ca- 
so della eVetreria Triestina» ma 
fa parte di ‘tutto l'assieme del no- 
stro commercio, 

Dopo aver affrontato i problemi 
relativi all'elemento oggettivo e 
soggettivo, l'avv,  Amigoni ha con- 
cluso ‘con la negazione nella spe- 
cie della bancarotta documentale 
di cui agli articoli 223 e 216 della 
legge > fallimentare relativamente 
‘all'art, 2621 del Codice civile e 
ha chiesto pertanto ìl prosciogli- 
mento di Alfeo Ragazzi quanto a 
tali imputazioni, 

Nella, prima parte dell'udienza 
avevano parlato gli avvocati Del- 
l'Antonia e Uglessich in difesa de- 
gli imputati minori, L'avv. Del 
l’Antonia aveva rilevato l'estrema 
delicatezza del processo che per 
la prima volta vede i sindaci di 
‘una società coinvolti in un proce- 
dimento penale passando poi a 
valutare gli obblighi derivanti ai 
Sindaci stessi dalle disposizioni di 
legge vigenti.  Inquadrando poi 
l'operato dei tre sindaci aveva 
rilevato alcuni aspetti esteriori 
di grande importanza e precisa- 
mente l'esistenza di un bilancio 
attivo (quello del 1954), la con- 
cessione di mutui per ben trecen- 
to milioni di lire e soprattutto 
l'esistenza di relazioni a opera dei 
tevisori governativi che stavano a 
indicare un favorevole andamen- 
to dell'attività sociale, 

Successivamente l'avv, Uglessich 
aveva criticato le norme di legge 
‘che regolano l'attività del collegio 
sindacale, citando a tal proposito 
esempi ‘di giurisprudenza e ri- 
cordando che esiste una richiesta 
di rinnovo delle norme stesse, I 


tre sindaci imputati nell'attuale 
processo potevano essere tranquil- 
li sull'andamento della società sie 
per il fido che la «Vetreria» go- 
deva sulla piazza presso le banche 
tanto che la società otteneva cre- 
diti fino a pochi giorni antece; 
denti il fallimento, sia per l’enti- 
tà del mutui concessi, 


T sindaci, aveva detto l'avv. 
'Uglessich, hanno fatto tutto quel. 
lo che potevano 'fare e non dove- 
vano preoccuparsi e quanto meno 
sospettare delle cambiali di co- 
modo di cui tanto si parla nel 
processo, Aveva quindi proseguito 
rilevando la mancanza di un nes- 
so di causalità di aggravamento 
della situazione escludendo qual 
siasi sospetto di negligenza sul 
l'operato dei sindaci che devono 
consìderarsi le vittime di una af- 
frettata indagine ritorta. soltanto 
sui, componenti, l’ultimo. collegio 
sindacale, Aveva quindi concluso 
richiedendo l'assoluzione piena di 
tutti i componenti il collegio, 

Oggi parlerà il secondo. difenso- 
re di Alfeo Ragazzi, avv. Jacuzzi, 
che esaminerà le altre imputazio- 
mi contestate all’amministratore 
‘unico della «Vetreria Triestina» e 
non sfiorate dall'arringa dell'avv. 
Amigoni. nonchè della. situazione 
di fatto. Domani sì avrenno le 
probabili repliche e per il pome- 
tiggio si potrà avere la sentenza. 

Pres, Rossi; P.M. Scarpa; cane. 
Urbani; P.C, avv, Sadar e Fischer- 
Tamaro; difesa avv. Amigoni, Ja- 
cuzzi, Dell’Antonie, Uglessich ed 
E, Volli, x 


E"T'TACOL.I 


Apprezzato violinista Salvatore Accardo 


Giovedì, 10 aprile 1958 


Imminente 
al Nazionale 


Stasera l’inizio 


* dei concerti beethoveniani 


Questa sere, alle ore 20.45, nella 
Aula magna del Liceo Dante Ali- 
ghieri (via Giustiniano n. 5), 
avrà inizio il ciclo di concerti, vt 
promosso dall'Università Popolare Ai 
di Trieste, con l'esecuzione di tut- A 
tl 1 17 Quartetti di L. Van Bee- C 
thoven, da parte del Quartetto di 
Trieste (Baldassare Simsone - pri- 


Tl primo concerto del ciclo sin- 
fonico di primavera, al quale il 
lirettore Carlo Felice Cillario ha 
impresso il giovanile ardore e la 
fermezza della sua nitida bacchet- 
ta, ha ‘avuto inizio con la «Guida 
del. giovane all’orchestra», brano 
di carattere pedagogico, insieme 
pittoresco e divertente, che ci 
presenta, attraverso un. motivo di 
‘Purcell, i ritratti sonori ‘delle va- 
Tie famiglie strumentali con le 
particolarità delle loro voci rile- 
vate dai singoli strumenti, La pre- 
sentazione venne fatta da un com- 
mentatore che ha condotto il pub- 
blico, e quindi i giovani che tra 
il pubblico si trovano, alla cono- 
scenza generale del motivo ese 
guito da tutta l'orchestra, e poi 
singolarmente a quella individua- 
le dei timbri e dei modi d'ogni 
strumento, incaricato della ripre- 
sa, del motivo con relative varia. 
zioni, Di suo. Britten ha messo, 
oltre all’ideazione della frattura 
del motivo distribuito nelle diver. 
se famiglie orchestrali, una «fu- 
ga» perfettamente incorporata nel 
tessuto sinfonico e aderente allo 
stile barocco della. composizione. 
Così attraverso la conoscenza spe- 
cifica degli strumenti, il pubblico 
ha avuto modo di apprezzare le 
qualità tecniche e le capacità 
espressive dei valorosi componen- 
ti dell'Orchestra triestina, la qua- 
le ha raggiunto, dopo un eserci- 
zio più che decennale, una sua 
propria fisionomia sonora, e un 
accento particolare, che vengo- 
no apprezzati fervorosamente dei 
maggiori direttori, 


Dopo la presentazione dei ri- 
tratti strumentali di Britten, che 
trovano il loro parallelo altrettan- 
to felice nella «Storia musicale per 
bambini» con la fiaba «Pierino e il 
lupo» di Prokofiev, in cui ogni 
singolo animale viene raffigurato 
da uno strumento, il concerto si 
è ‘trasferito su di un piano tra- 
dizionale con il Concerto per. vio- 
lino op. 64 di Mendelssohn, e con 
la Sinfonia in re di Cesar Franck. 
Il ritorno tra noi del giovanissi- 
mo violinista, Salvatore Accardo 


.| na rimesso in evidenza. la ricchez- 


za doviziosa del suo temperamen- 
to, l'irruenza e il ritmo della sua 
musicalità, ‘e la padronanza tec- 
nica fatta di agilità e precisione 
nelle sonorità. più ardue, e com- 
‘plesse, Egli ha scandito la frase 
di Mondelssonn con vigorosa. ca- 
vata. e.calda vibrazione, e ha su- 
perato con istintiva semplicità e 
geniale sicurezza le cadenze, men- 
tre nella melodia. dell’Andante, 
che è una specie di «Lied ohne 
‘Worte» orchestrato, il violinista ha 
mostrato la distanza che lo se- 
para dall'abbandono romantico e 
dall'estasi lirica, Il pubblico ha 
sentito prontamente la forte e 
imperiosa musicalità di Salvatore 
Accardo al quale ha rivolto calo- 
rosissimi applausi e ammirati con- 
sensi, | 

La Sinfonia in re minore di 
Franck può venir definita. come 
la ‘«lotta dell'uomo, impegnato 
contro le potenze oscure del de- 
stino», L'austerità del pensiero, la 
malinconia dell'espressione e la 
grevezza e coloritura di certe frasi 
strumentali dominate dagli otto- 
ni e dai bassi, la fanno avvicina- 
re al carattere di Brahms del qua- 
le Franck risente la. tensione del 
sentimento, la tenerezza dell'effu- 
slone. accanto a forti esplosioni 
di dolore che però in questo fran- 
cese non sì risolvono ottimistica- 
mente, Il decorso ciclico della sin- 
fonia, al quale è stata data esa- 
gerata importanza, decorso che ri- 
‘troviamo ‘in Berlioz, e altri, non, 
ha funzioni programmatiche come 
nell’autore della «Sinfonia fanta- 
stica» bensì viene usato soltanto 
quale elemento dell'unità stilisti 
ca e del pensiero sinfonico, Il ri- 
gore formale del sinfonismo di 
‘Franck, che nell'opera organistica 
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VERDI, Stagione sinfonica dì pri 
mavera, Martedì, ore 21: con- 
certo sinfonico dell'Orchestra filar- 
monica triestina. Direttore maestro 
Efrem Kurtz. Beethoven: I e IX 
Sinfonia. 

TEATRO NUOVO, Ore 21: Replica 
de «La leggenda di Ognuno» di 
Hugo von Hofmannsthal per la 
regìa di Franco Enriquez. Turno 
abbonamento F. Prezzi: sett. A 
L. 600; sett. B 400; gallerie 250. 


EXCELSIOR. 15, 18.20, 21.40: «IV 
ponte sul fiume Kway>, con W. 
Holden, A. Guinnes, J, Hawkins, 
S, Hayakawe. ‘Technicolor-cinema- 
scope. Entusiastico successo. Prez- 
zi: platea L. 500. i 
FENICE. 15, 18.20, 21.40: «I gio 
vani leoni», con Marlon Brando, 
M. Clif, Dean Martin, Cinemasco- 
pe. Uno spettacolo senza prece 
deriti, Prezzo: L. 450. E 
NAZIONALE. 15.30, 18,20; 21.40: 
«I peccatori di Peyton», con Lana 
Turner e Hope Lange. Il capola 


voro Fox. 

ARCOBALENO, 15,30 (ult. 22.10); 
«Addio alle armi». -La più. bella 
storia d'amore di ogni/tempo icon 
°R. Hudson, J. Jones, V. De Sica. 
A. (Sordi, Cinemascope ‘colore De 
Luxe. È 
SUPERCINEMA. 15.30; «Sayona 
ra», con Marlon Brando, Miko Ta 
ka, Cinemascope technicolor War- 
ner. Il film di insuperabile bellezza 
Remo con 4 Oscar. Prezzi nor 
mali. 

FILODRAMMATICO, 15: «Un pia 
zer a un'amico», Segue; «In vino 
veritas» della sig.ra M. Marcelli. 
Sullo schermo, in smaglianti colori 
naturali: «Il quarantunesimo», il 
film che ha unito i critici di tutto 
il mondo in un giudizio entusiasta. 
GRATTACIELO. Orario spettaco- 
ii: 13,30, 17.30, 21,30: «I dieci co- 
mandamenti». Îl gigantesco film di 
Ceciì B. De Mille, in technicolor, 
che sta trionfando in tutto il mon- 
do. Prezzi: L. 500. Ragazzi e mili- 
fari L. 200. N.B. Per disposizione 
della Casa produttrice è sospesa la 
validità di tutte indistintamente le 
tessere di libero ingresso. 
CAPITOL, 16.30: Ogni minuto una 
risata, con «Il suo angelo custode» 
Technicolor Metro con Lucille Ball, 
Desy Arnaz e James Mason. Ore 21: 
«Lascia o raddoppiaò. N 
CRISTALLO. 16: Ultimo giorno di 
«Pal Joey». Grandioso cinemascope 
technicolor Columbia, con Kim No- 
vak, Frank Sinatra e Rita Hay- 
worth, Ore 21. TV. Ù È 
ASTRA (Roiano). 16: «Uno stra 
‘niero fra gli angeli, con H, Keel 
e A; Blyth, Divertente cinemascope 
musicale a colori Metro, 


ALABARDA. 15.30: Ultimo giorno 
de «La donna del destino». Brillan- 
tissimo scope-color Metro, con Gre- 
gory Peck e Lauren Bacall. Oscar 
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1957, 

ARISTON. 16: «So che mi uccide. 
rai», La più grande interpretazione 
di Joan Crawford in un film fuori. 
slasse, con Jack Palance e B. Ben- 
nett. Vietato ai minori. Ultimo 
i giorno. Ore 21: TV. 


ALDEBARAN, 16: «La città cor 
rotta». Brutale e drammatico con 
Denis O'Keefe e Pat O'Brien. 
AURORA. 16: «Mariti in città». 
Divertentissimo film Lux, con G, 
Moll, R. Salvatori, F. Fabrizi, M. 
Carotenuto e la canzone «Mariti n 
città» di D. Modugno. Grande 
successo. Ultimo giorno. 


GARIBALDI, 16: Dino De Lau-| 


rentiis' presenta il secondo episodio 
di Sissi: «Sissi, la giovane impera- 
trice», con R. Schneider e Kar 
Heinz Bohm. 

IDEALE. 16: «I fucilieri dei mari 
della Cina», con George Baker, 
Stanley Beker, Harry Andrews. 
IMPERO, 16.30: «Sissi, la giova 
ne imperatrice» (LI episodio), con 
R._ Schneider, Colosso Rank in 
technicolor. Ore 21: TV. 

ITALIA. 16: Ultimo giorno: «Pal 
Joey». Grandioso technicolor musi- 
cale con Kim Novak, Frank Sina- 
tra e Rita Hayworth, 
8, MARCO. Ponziana. (filobus 
n. 1). 16: «Gervaise», con, Maria 
Schell, Francois Perier, Susi De- 
lair, Armand Mistral. Film due 
volte. premiato. Vietato ai minori. 
Ore 21: teleproiezione di «Lascia 0 
raddoppia». + 
MODERNO. 16: «Il sadico miste 
rioso» (Inchiesta, giudiziaria), con 
‘Raymond Souplex, Jean Depucou- 
re e Dora Doll. Un, film giallo. Se- 
veramente. vietato ai minori. Ore 
21: teleproiezione di «Lascia o rad- 
doppia». 

SAVONA. 16: «Il mago della piog- 
gia», con Burt Lancaster e Katha- 
tine Hepburn. Capolavoro Para- 
mount in technicolor e Vistavision. 
VIALE. 16: «I 8 . fuorilegge», 
con Bruce Bennet, Alan Hale, in 
cinemascope. Prima visione. Ore 
21: «Lascia o raddoppia» 

VITT. VENETO. 15,45: «La diga 
sul Pacifico». Silvana. Mangano, 
Anthony Perkins, Alida Valli, Jo 
Van Fleet. L'ultimo capolavoro di 
René Clement. Technirama 
technicolor Ranlk. 


AZZURRO. 16: «La capinera dei 
mulino». Drammatico, avventuro: 
so, con M. Belli, F. Andrei. Prima 
visione. Ù 

BELVEDERE, 15.30: | «Legione 
straniera». Drammatico, avventu- 
roso, con V. Romance e A. Far 


nese, si 
LUMIERE. 17: «Rabbia in corpo». 
F. Arnoul e R. Pellegrin, Vietato 
gi minori. 

MARCONI, 16: «Belle ma povere», 
Marisa Allasio, Maurizio Arena, 
Memmo Carotenuto e R. Salvatori. 
MASSIMO, 15.30: Ultimo giorno: 
«Tarzan e il safari perduto». Av- 
venturoso scope-color Metro, con 
Gordon Scott e Betta St. John 
Ore 21: TV. si 
NOVO: CINE, 16: «Il grande sedut- 
tore», in technicolor, con Fernan- 
dei. Comicissimo. Ore 21; «Lascia 
o raddoppia». 

ODEON, 16: George Montgomery 
nel technicolor: «Prateria senza 
legge», dal romanzo di Zane Grey, 
RADIO. 16: «La terra contro i di- 
schi volanti». Fantascienza con 
‘Hugh Marlowe e Joan Taylor. 


\ 


mo violino; Angelo Vattimo . se 
condo violino; Sergio Luzzatto + 
viola; Ettore Sigon - violoncello). 

Im questa prima serata saranno 
eseguiti: il Quartetto in fa mag- 
giore - op. 18 n, 1; il Quartetto in 
fa minore - op. 95 ed il Quartetto 
in do maggiore - op. 59 n. 3. In 
precedenza. l'illustre compositore 
& musicologo concittadino, mae- 
stro Vito Levi, terrà una breve 
prolusione illustrativa. 


Venerdì all'Auditorium 
il concerto bandistico 


Come già annunciato venerdì al- una prova vi può con. 
le ore 21, avrà luogo all'Auditorium. vincere dei vantaggi 
di via del Teatro Romano — sotto del MYOPLASTIC. 
gli ‘auspici dell'USIS —. un con-|Andate dunque a consultare il no- 
certo di musica leggera sostenuto | stro Specialista che, senza nessun 


specialmente si richiama a Bach, 
nonne esclude il contenuto post- 
romantico e la contemplazione li- 
rica, ieri emersi con certe com- 
hinazioni armoniche di sapore 
wagneriano e.col rovente linguag- 
gio. orchestrale che avverte l’in- 
fiusso di Liszt, Chiarezza france- 
se e densità polifonica tedesca 
sono le componenti principali del. 
la musica di Franck che il diret- 
tore Carlo Felice Cillario ha pe- 
netrato con incisività e Iucentez- 
za, con calore e articolazioni di 
frase talora troppo vivace e acce- 
s8, ma soprattutto con fedeltà 
alla struttura formale, Molti e 
fervidi applausi hanno salutato il 
giovane direttore durante e al 
termine del concerto, 


coi MYOPLASTIC 


dimenticherete la 
Vostra ERNIA 


‘Particolarmente adst- 
tato al vostro caso, 
senza molle, nè pelot- 
te che atrofizzano la 
parete addominale, il 
MYOPLASTIC è faci- 
le da portare, efficace 
e invisibile sotto i ve- 
stiti, si fa dimenticsre 
e... fa dimenticare la 
vostra ernia! Ma solo 


v. t. |da eiementi della banda della 17.2 | impegno, ve lo farà provare s: 
PI Forza Aerea USA. Il complesso, TRIESTE: Farmacia 
La La e la 9.a di Beethoven |che proviene dala base aerea di dott. de Leitenburgy 


Wheelus in Tripolitania e che ha 
iniziato ora una tournée europea, 
si è già @cquistato large popolarità 
in molti altri paesì. 

Dato il limitato numero di posti 
disponibili si accede solo su invito 
da esibirsi all'ingresso. 


Robert Casadesus alla S.d.0. 


Domani sera alle ore 21 alla So- 
cietà dei Concerti suonerà il pia- 
mista Robert Casadesus. Il pro- 
gramma comprende composizioni 
di Rameau, Schumann, Chopin, 
Debussy e Chabrier. 


martedì al Teatro Verdi 


S'inizia stamane alla biglietteria 
del’ Teatro Verdi la vendita dei 
biglietti per il Concerto. dell’Or- 
chestra filarmonica. triestina che, 
diretto dal maestro Efrem Kurtz 
e con la collaborazione dei can- 
tanti Bruna Rizzoli, Bruna Ron- 
chini, Amedeo Berdini, Giuseppe 
Fojani é del coro del Teatro Verdi 
istruito dal maestro Adolfo Fan- 
fani, avrà luogo martedì prossimo 
alle ore 21. Il programma com- 
prende: Beethoven - Ie IX Sin- 
fonia. 


«La leggenda di Ognuno» 
si replica al Nuovo 


Piazza S. Giovanni 5, venerdì 11 


- CUCINE A GAS 


ED ELETTRICHE 


ARTE & LUCE 
DI SILVIO BONIFACIO: 
VIA S SPIRIDIONE 3 


Cinema del ragazzo. Oggi giove- 
dì alle 15.15 e alle 18, all'Audito- 
rium di via del Teatro Romano, 


S verrà prolettato il film «Il libro 
Continuano con successo sempre | della juriz'a» con Sabù e Joseph 
crescente le repliche del dramma | Calleia, dovuto alla regia di Zoltan 
in tre atti «La leggenda di Ognu-| Kordan. 
no» di Hugo von Hofmannsthal. 
Lo ‘spettacolo; dopo la sua tra- 
smissione alla televisione, ha su- 
scitato ovunque critiche entusia- 
stiche e consensi favorevolissimi. 
L'interesse viyissimo è dato dalla 
felice fusione tra l'elemento spet- 
tacolare offerto dalla coreografia 
delle maschere, e îl misticismo del 
testo, Oggi alle ‘ore 21, replica con 
abbonamento turno F, 


DATE AIUTO 
ALL'OPERA CIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALE 


OGGI al Filodrammatico 


SULLA SCENA: 


sLA TRIESTINA» 


nella rivista comicissima 


Un piazer a un amico 


Segue 


PRIME VISIONI 
«d dieci comandamenti» 


Settant'anni, settanta film. Que- 
sto all'incirca può essere un bi- 
lancio per Cecil B. De Mille, uno 
dei creatori di Hollywood. Al 
quale, si pùò dire con una, certa 
approssimazione, «I dieci coman- 
damenti» di oggi stanno agli al- 
tri suoi film come «Il giudizio 
universale» di Papini sta alle al- 
tre opere ‘dello’ scrittore fioren- 
tino. Si è specificato «di oggi» 
perchè De Mille trattò lo stesso 
tema e con lo stesso titolo nell’or- 
mai lontano 1923. Ma per il regi 
sta e inventore dei supercolossi 
ispirati alla Sacra Scrittura non 
sì è mai stati troppo teneri al- 
lorchè si cercava il segreto! delle 
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In vino veritas 
Speciale interprete sig.ra MARCELLA MARCELLI 
e DE ROSE’-CARLI 
nella parodia della «Butterfly» 

SULLO SCHERMO: 


Il film che ha compiuto il miracolo di unire i 
critici di tutto il mondo in un giudizio entusiasta 


PREMIO SPECIALE DELLA GIURIA 
DEL FESTIVAL DICANNES 1957 

“PER IL SUO SCENARIO, LE.SUE 
QUALITA UMANE ELA SUA 
GRANDEZZA ROMANTICA;1} 


ISOLDA 


cose. Si diceva ad esempio cheil 
suo erotismo marginale rendeva ISVITSKAIA 
piccante la Bibbia e quindi la e- OLEG 


dulcorava.. Ma in realtà cosa vo- 
leva e cosa vuole Dè Mille? Certo 
non accodarsi a Thomas Mann 
nell’interpretare i testi sacri (è 
tornato a proposito in questi gior- 
ni nelle vetrine dei librai. «La 
legge»). Egli, dopo un posto del 
resto già acquisito nella storia del 
cinema, vuole raccontare per, i 
semplici (e tra questi mettiamo 
anche i bambini) le grandi vicen- 
de dell'umanità. Perciò adopera, 
per. impressionare subito, ì più 
grossi mezzi a disposizione. Ieri 
soltanto i .cartoni e le masse, og- 
gi. ‘ancora i cartoni, | ancora. le 
masse, e in più il colore, lo scher. 
mo gigante e il suono stereofoni- 
co. E' grosso modo un Van Loon 
della macchina da presa, e come 
tale riesce a dire. qualcosa. e tut- 
ti. Così «I dieci comandamenti», 
la:cui validità su questo piano è 
confermata dalle folle che accor- 
rono: alle quattro ore di spetta- 
colo. 


STRIGENOV 


CRENUROROALACNO 


iL QUARANTUNESIMO 


IN SOVCOLOR. È: 


produz.MOSFILM Lu disteMRA:EILM 


A SMAGLIANTI COLORI NATURALI 
ma. N 


- P 


bella un giorno 
con i fiori 


bella sempre 
con i frutti 


L'arancîo che-con -f-suot candidi fio 
tngentilisce le spose, con i preziosi succhî&hsuot fruttà 
difende e conserva a tutte le donne salute e bellezza. 
Preferite le arance di Sicilia perchè per l'alto 
contenuto di vitamina © e per l'aromatico sapore 

. mon c’è al mondo frutta più salutare e squisita delle 


ARANCE DI SICILIA 


Giovedì, 10 aprile 1958 


UN PROBLEMA AVVIATO ALLA CHIARIFICAZIONE 


La duplice quotazione 
dell'oro grezzo inItalia 


I prezzi informativi sono di alcuni punti inferiori a 
quelli ufficiali praticati dall'Ufficio italiano dei Cambi 


Circa dodici mesi or sono, pre- 
cisamente il 18 febbraio 1997, 
il Ministero del Commergio con 
l’estero indirizzava una circola- 
re call'Unione italiana federa- 
zioni nazionali tra industriali, 
commercianti, artigiani orafi, 
‘argentieri, gioiellieri, orologial 
ed affini («Confedorafi»), al Mi- 
nistero \del Tesoro, all’Ufficio 
italiano dei Cambi ed alla Ban- 
ca d’Italia con il preciso scopo 
di normalizzare finalmente la 
delicata situazione del mercato 
dell’oro grezzo. 

La circolare, contraddistinta 
dal numero V-350628/108-2, nel- 
la parte essenziale così si espri- 
meva: «Questo dicastero, d'in- 
tesa con le amministrazioni 
competenti è venuto nella de- 
terminazione di consentire, tra- 
mite l’Ufficio italiano dei Cam- 
bi, con la collaborazione di co- 
‘desta. Unione, l’approvvigiona- 
mento dell’oro grezzo alle cate- 
gonie interessate, in lingotti 
«standard» d’oro fino di circa 
kg. 12,440 ciascuno, stabilendo 
la ite procedura. Le ditte 
acquirenti, inscritte 0 meno al- 
lla Confedorafi, Jleranno il 
loro fabbisogno trimestrale: 2 
codesta. Unione, la quale, va- 
gliate le singole richieste, com- 
pilerà un piano di ripartizione, 
in base al quantitativo che ver- 
tà fissato da questa ammini 
strazione, alla quale dovrà es 
sere sottoposto per l’approva- 
zione il piano stesso». 

La circolare medesima, una 
volta stabilite le modalità per 
l'organamento della materia di 
‘pertinenza esclusiva dell'Ufficio 
italiano dei Cambi ed inerente 
gli acquisti e la distribuzione 
dell’oro grezzo, più avanti così 
continuava: «L'Ufficio italiano 
dei Cambi, ricevuto l'ordine, 
provvede all’acquisto sulla base 
del prezzo dell’oro nei mercati 
esteri (Londra in prima linea, 
Zurigo, Bruxelles, ecc. ecc.). Il 
‘prezzo di vendita dell'oro da 
‘parte dell’Ufficio italiano dei 
Cambi sarà sempre fissato in 
dollari U.S.A. per chilogrammo 
d’oro fino e detto prezzo «loco 
Milano» o «loco Roma», corri- 
‘sponderà in parità ‘alla quota- 
zione «lettera» della piazza este 
Ta, maggiorato di circa il due 
per mille (percentuale da de- 
terminare più esattamente in 
seguito) a copertura delle spese 
(trasporto, assicurazione, ecc.) 
sostenute per trasformare la 
consegna dell’oro da loco piaz- 
za estera.a loco piazza italiana», 

Ora, quanto abbiamo voluto 
fin qui premettere dimostra con 
sufficiente chiarezza come I'Uf. 
ficio italiano dei Cambi è il so- 
lo ed unico ente preposto agli 
acquisti ed alla distribuzione 
dell’oro grezzo in Italia, In real 
tà, l’Ufficio italiano dei Cambi, 
succeduto all'Istituto nazionale 
per i cambi con l'estero — ai 
sensi del R.D.L, del 14 novem- 
re 1955, n. 1935, che discipli- 
nava l'acquisto dell'oro ‘grezzo, 
semilavorato e lavorato — al 
meno teoricamente, avrebbe do- 
‘vuto, da quell’epoca a oggi, sen- 
za soluzioni di continuità, eser- 
citare sempre il controllo del 
mercato dell’oro in Italia. 

Il recente ripristino delle di- 
sposizioni emanate precedente- 
mente alla seconda guerra mon- 
diale, ufficialmente ritornate in 
vigore con la diramazione della 
circolare del Ministero del Com- 
mercio con l’estero, non poteva 
non essere bene accetto da tut- 
ti gli interessati, operatori eco- 
momici, industriali, artigiani 
‘orafi e gioiellieri, Una materia 
tanto controversa sembrava do- 
vesse entrare finalmente nella 
legalità, nell’assoluto rispetto 
della legge, grazie ad un prov- 
vedimento di lungimiranza po- 
litica ed economica che lo Sta- 
to poneva in atto, a favore di 
una vasta categoria di ‘artigia- 
ni che fino allora non aveva 
beneficiato della necessaria at- 
tenzione da parte dei legisla- 
tori. 

Abbiamo detto sembrava. In 
realtà, anche all'uomo della 
strada, cioè a colui che non è 
molto addentro alle segrete co- 
se degli andamenti delle borse 
e dei mercati internazionali, 
non può sfuggire la palese dis- 
sonanza che è possibile riscon- 
trare nei prezzi del mercato 
dell’oro, 

Infatti, nessuno ignora. che 
da noi, oltre al prezzo dell'oro 
Ufficialmente acquistato e di 
stribuito dall’Ufficio italiano dei 
Cambi, il mercato del prezioso 
metallo è duplice poichè, ai 
prezzi che Cambital non romu- 
nica, i giornali economici e, di 
informazione, nei rispettivi no- 
tiziari sulle borse e mercati, s0- 
stituiscono dei prezzi, sia pu- 
Te informativi, che assoluta- 
mente non corrispondono alla 
realtà e che oscillano tra indici 
compresi in Îire 704-708 per 
ogni grammo di oro fino. 

Viceversa, l’oro che sulle piaz- 
ze estere viene acquistato «al 
meglio» dall’Ufficio italiano dei 
Cambi per conto degli operato- 
ri italiani i quali, per le dispo- 
sizioni rese con la circolare ci- 
tata all’inizio di questa nota, 
inoltrano la prenotazione con 
‘un bimestre di anticipo o qua- 
si, ha un prezzo che oscilla, a 
seconda della giornata di ac- 
quisto, tra lire 709-712 per ogni 
grammo di oro fino. 

Qui poco interessa discutere 
la situazione monopolistica del- 
l’oro, che peraltro l'Ufficio ita- 
liano dei Cambi maneggia con 
molta avvedutezza ed esperien- 
za; giusta o sbagliata che sia, 
essa impone tuttavia dei dove- 
ti all’autorità che ne è incari- 
cata dell’amministrazione. 

Se sul prezzo di acquisto nel- 
le piazze estere l’amministra- 
Zione dello Stato, sotto forma 
di tributo o tassa, impone allo 
acquirente dell’oro grezzo una 
percentuale denominata «dirit- 
ti amministrativi» la quale ov- 
viamente viene a incidere e sul 
prezzo di costo e su quello di 
vendita dell'oro grezzo, la stes- 
sa amministrazione non può 
esimersi dal tenere nel dovuto 
conto che, per il medesimo ac- 
quirente, specialmente quando 
trattasi di un banco per la di 
stribuzione di metalli preziosi 
al dettaglio, l’anparente e non 
sentita esistenza di un duplice 
mercato dell'oro può costituire, 
come già in effetti tende a rap- 
presentare, un danno non in- 
differente, 

Più che ogni altra cosa, è pro- 


prio sotto questo aspetto che 
Sì rende necessario un nuovo. e 
ulteriore intervento da. parte 
dello Stato, o più precisamente 
da parte dell’Ufficio italiano dei 
Cambi il quale dispone di tutti 
i mezzi necessari, sia tecnici, 
sia economici, per la diffusione 
alla stampa delle notizie infor- 
‘mative ‘sulle quotazioni dell’oro, 
secondo i prezzi ed i movimen- 
ti valutari della giornata; 


Piero Millicich 


Ii Lions di Trieste 
ospite dei Clubs austriaci 


Per festeggiare il primo anniver= 
sario della sue costituzione il Lions 
Club di Trieste è stato di recente 
în Austria con une folta reppre- 
sentanza, prendendo parte ella set- 
timene lionistica ‘austriaca, orga- 
nizzate dal distretto dell'Austria, 
in occasione delle Charther Nights 
dei tre nuovi Clubs di Wels, Wie- 
ner Neustadt e Fiirstenfeld, di cui 
Trieste aveva assunto il padrinato, 
Il Club triestino, durante la sua 
permanenza in Austria, venne ospi- 
fato dai Clubs confratelli di Vil 
laco, Salisburgo, Wels, Linz, Vien- 
ne, Baden, Wiener Neustadt, Bruck 
a. Meer, Graz, Fiirstenfeld e Kla- 
genfurt, ovunque accolto con sim- 
patia e froternità. 

Il programma preparato in onone 
degli ospiti italiani, denso di rice- 
vimenti, riunioni conviviali, mani 
festazioni folcloristiche, comprende- 
va pure gite e visite a castelli famo- 
si e celebri abbazie, fra queste quel- 


Stino pose una ghirlande col tri- 
‘colore sulla tombe del compositore 
Bruckner. Perticolarmente festosa 
la cornice in cui si svolse il. sog- 
giorno viennese, che culminò. con 
une serate ell'Opera di Stato e 
col. tradizionale «Huerigem a 
Grinzing, e cui parteciparono tutte 
le autorità della Capitale e le no- 
stra Rappresentanza ‘diplomatica. 


Coi Clubs austriaci vennero scam- 
hiatì doni augurali; il Distretto au- 
striaco offrì al presidente del Club 
triestino, comm. dott. Valdemaro 
Slavich; una medaglia. d’oro, per 
attestargli l'apprezzemento Le dla 
gratitudine dei Clubs austriaci per 
questa visita, auspicata mon. solo 
per mantenere i collegamenti lio 
nistici ma. preparata e voluta’.per 
i superiori interessi di Trieste, con- 
siderato encora il naturale sbocco 
dei traffici austriaci. Nei contatti 
avuti con gli esponenti più qua- 
lificati del movimento lionistico au- 
striaco non venne dimenticato in- 
fatti di gettare la base d’un pro- 
gramma impegnativo per.una fu- 
ture, azione d'intervento dei Lions 
Club.@ favore del porto di Trieste. 

Altra rappresentanza del. Club 
prese parte al Congresso europeo 
dei. Lions, tenutosi e Venezia, ac- 
colta pure con entusiasmo e con 
fraterna simpetia, I risultati. di 
queste visite sono stati ampiamen- 
te illustrati e commenteti nell’ul- 
tima riunione conviviale del Club, 
in cui è stato complimentato an- 
che il socio. prof. Battigelli per la 
sue recente nomina a direttore del 
Sanatorio «Santorio. Sentorio» , di 
Poggioreale, 


| la di St. Florian, dove il Club trie- 


IL PICCOLO 


= «Caro Piccolo — scrive Tgna- 
zia Tommasini — mi sono rivolta. 
‘al comitato del Fondo. soccorso in- 
venale con la preghiera di istitui- 
Te. un corso per disoccupate, qui a 
Sistiana, ma non ho ancora avuto 
tisposta. Non tutti sono disotcu- 
‘pati... cronici, che non hanno vo- 
glia di lavorare. Dovrebbero esserci 
i disoccupati di turno, così prove: 
rebbero il bene e il mele, E' giu- 
sto che in tante famiglie quasi tut- 
ti i componenti, lavorando, portino 
a casa oltre 70.000 lire mensili per 
ciascuno, mentre in tante altre fa- 
miglie, magari lavora uno solo e 
porta a casa 30.000 lire mensili? 
‘L’anno scorso frequentavo un corso 
di disoccupate a Trieste. Abito a 
Sistiana: dunque tra streda e tre- 
no impiegavo oltre 2 ore sicchè: 
uscivo, da casa alle 18 e rientravo 
alle 20.30 per 300 lire al giorno. 
Chi non prova non può capire, La 
disoccupazione è il più grande male 
di questa nostra Nazione, noi non 
‘abbiamo materie prime, siamo mol 
to poveri. ma. abbiamo una immer» 
sa ricchezza de sfruttare: la popo- 
lazione. Tu mi dirai che non si 
‘può. provvedere a tutti perchè non 
abbiamo tanto danaro. Invece il 
danaro c'è; guardati intorno e ve- 
drai quanto si spende per tante e 
tante cose che vicino al problema 
della disoccupazione sono super- 
flue, Come risolvere tale problema? 
E' obbligatorio frequentare .a 
scuola fino al quattordicesimo an- 
no di età (e con tutto ciò abbiamo 
ll 25 per cento di analfabeti); do- 
‘rebbe essere obbligatorio dai quat- 
tordici ai venti anni un lavoro con 
trollato e completato dello studio 
di lingue straniere. Per potenziare 
le carceri, per costruire sanatori, 
per rinsanguare l'assistenza ai mol 
tissimi poyeri ci vuole un’infintià 
di danaro, che se impiegato per dar 
lavoro e istruzione ai giovani sa- 
rebbe tutto risparmiato più tardi, 
Così si potrebbero soddisfare le 
richieste che provengono dall'estero 
di operai specializzati, qualificati e 
tecnicì Non mi dire che ciò non 
è possibile, perchè tutto è posibile 
quando si vuole, Abbiamo visto 
nelle disgrazie che di frequente ci 
hanno colpiti quanto è grande ;il 


APPARIZIONE DEL NYLON NEL CAMPO ODONTOIATRICO 


Sempre più comoda e leggera 


la protesi dentaria moderna 


Vantaggi e svantaggi dell'elasticità - Progressi nella 
cura della piorrea - Come si è diffuso l’uso delle resine . 


Quella della specializzazione è 
‘un'esigenza non più frenabile, da- 
ta la sempre maggiore vastità del 
lo scibile che non può essere com- 
preso tutto in un cervello solo, 
ma si deye riconoscere che con i 
suoi vantaggi la specializzazione 
eccessiva offre lo svantaggio di far 
‘perdere talvolta la visione unita- 
ria di tutto l'organismo, con la 
eventuale conseguenza che le af- 
fezioni comprese nella specialità 
non vengano connesse, come si 
dovrebbe, con cause o effetti che 
siano al di fuori della specialità. 
Può avvenire così che questa no- 
stra civiltà degli specialisti . con- 
duca, come è stato detto, alla for- 
mazione edi uomini sempre più 
istruiti e. sempre più ignoranti» 
in quanto «sanno sempre più co- 
se su soggetti sempre più limi- 
tati», 

Naturalmente di questo rischio 
gli uomini di scienza sono ben 
avvertiti e provvedono a evitarlo, 
ma è al profano che la cosa va 
sottolineata perchè non si stupi- 
sca se il medico interno usa oggi 
completare la visita con l'esame, 
per esempio, della bocca e dell'ap- 
parato dentario, e se lo stomato- 
logo a sua volta usa informarsi 
sulle eventuali. sofferenze digesti- 
ve del paziente per richiedere in 
tal caso.la collaborazione dell'in 
ternista, 


In molti soggetti infatti la gen- 
givite è segno di uno stato mor- 
boso, magari ignorato, dell'appa- 
rato digerente (gastrico, epatico, 
ecc.) e non guerirà mai, ad onta 
di ogni cura, se non si interviene 
del pari e in modo efficace sulla 
affezione digestiva; in altri invece 
è il fenomeno contrario che si 
Verifica, e una malattia gastrica 
o epatica .o renale o articolare 
risulta essere conseguenza di un 
focolaio gengivo-dentario e non si 
risolverà finchè non sarà rimosso, 
con edatte terapia, il detto foco- 
laio ‘orale, 


E' di recente acquisizione 11 fat- 
to che la cura dei cosiddetti ami- 
noacidi usata nelle malattie di 
fegato appare di gran giovamen- 
to anche nella piorrea alveolare 
che spesso alle affezioni epatiche 
sì accompagna: specialmente le 
iniezioni endomuscolari di una 
combinazione di eleucina» e aci 
stina» son capaci, nei casì non 
troppo avanzati, di ridurre il gon- 
fiore delle gengive e di rassodare 
i denti che vacillano un poco. Il 
che si ottiene per azione diretta 


del farmaco sui tessuti gengivo- 
dentari, e anche per azione indi: 
retta, cloè per il favorevole influs- 
so esercitato su tali tessuti da 
un fegato che venga da codesta 
cura migliorato, 

Ma bisogna dire che contro la 
stessa piorrea si son fatti negli 
ultimi tempi dei passi avanti, al 
punto che è quasi sempre possi- 
bile. eseguire un trattamento che 
permette la conservazione della 
maggior parte del propri denti 
per decenni: estirpazione di quel- 
li che vacillano troppo e loro so- 
stituzione, cura e fissazione degli 
altrì, prescrizione delle nomme igie- 
niche della bocca e degli altri or- 
gani eventualmente interessati 
nell’ambito gastrointestinale ed 
epatico. Ma anche quando tutti i 
denti si debbano sostituire le mo- 
derne protesi sono oramai così 
perfette da costituire un. gioiello, 
di tecnica e di estetica. 

Dopo i mezzi rudimentali del 
secoli precedenti è nel secolo scor- 
so che si incominciano a fabbri- 
care del denti di porcellana come 
prima affermazione veramente no- 
tevole della cosmesi odontoiatrica, 
E intanto sl va diffondendo l’uso 
della: vulcanite per la costruzione 
di placche parziali 0 totali quali 
mezzo di sostegno. La vulcanite 
mon era che una indovinata mi- 
scela di zolfo e caucciù. 

Senonchè la seconda guerra 
mondiale ci privò improvyisamen- 
te del caucciù, il prezioso lattice 
secreto da alberi la, cui cultura. 
nelle Indie fu gelosamente incre- 
mentata ad esclusivo uso indu- 
Striale per fini bellici. Fu così che 


mentre 1 tedeschi riuscivano ad 
ottenerne ‘di sintetico, la cosid- 
detta «buma» ricavata dal carbo- 
ne che trovasi in abbondanza nel 
loro sottosuolo, da.noi si iniziò 1a 
lavorazione delle resine. 


La resina è un prodotto acrili- 
co, frutto dell’acuito ingegno per 
necessità contingenti, che ha fat- 
to in questo dopoguerra passi gi- 
ganteschi nel ‘ perfezionamento 
della sua composizione e nel mol- 
tiplicarsi delle sue applicazioni. 
Ms intanto che essa percorre la 
Sua strada un altro prodotto fa 
la sua comparsa, il nylon, che la 
sopravanza e mira sempre più ad 
estendere le sue possibilità di uti- 
lizzazione. Dopo il suo impiego 
per calze, per rivestimenti imper- 
meabili ecc, il nylon entra anche 
nel campo odontoiatrico. 


La sua prima apparizione si eb- 
be alcuni anni or sono a Parigi 
ad un congresso nel quale in ve- 
rità gli stomatologi, convenuti da 
diverse parti del mondo, non mo- 
strarono di prenderlo in seria con- 
siderazione. E ciò perchè le prote- 
sì fabbricate con un simile mate: 
riale presentavano come premi. 
mente caratteristica una notevole 
elasticità, la quale se veniva van: 
tata dai produttori come garanzia 
di infrangibilità era invece rite- 
nuta dagli specialisti una contro- 
indicazione assoluta al normale 
funzionamento di una protesi 
dentaria. 


I denti infetti per assolvere el 
loro compito sono affondati in una 
base solida quale è quelle ossea 
dei masceliari con radici di suffi- 
ciente lunghezza, ed anzi con un 
mumero di radici per ogni dente 
che cresce man meno che dei mo- 
noradicolari incisivi, destinati al 
lo spezzettamento,. si passa @i plu- 
riradicoleri’ molari, deputati elle 
triturazione dei cibi. 

Le protesi costruite per supplire 
a questi organi assenti deve, nei 
limiti scientifici consentiti e un 
tale artificio, riprodurne le ‘condi- 
zioni essenziali di solidità e fun- 
tionelità. Il che non sembrava rea- 
lizzarsi col nuovo ritrovato, Senza 
contare poi che @ una sua estesa 
Utilizzazione, sia pure a titolo spe- 
rimentale, si opponeva allora an- 
che il costo enorme del macchi- 
nario e la necessità quindi poco 
pratica di inviare ogni volta al le- 
horatotio di Parigi che ne era do- 


Il Palcoscenico del Secondo 
Programma presenta questa se- 
ra nella rubrica «Mostra perso» 
nale» Nino Taranto, il noto at- 
tore di varietà, di rivista e di 
prosa. La trasmissione, a cura 
di Gian Domenico Giagni, com- 
prende canzoni, sketochs e sce- 
ne da commedie. " 


tato i singoli modelli per la esecu- 
zione delle protesi. 

Oggi tele costo è sensibilmente 
diminwto e d'altra parte ‘la ma- 
teria prima originarie, per l'aggiun- 
ta di altre sostanze, he ridotto la 
sua eccessiva elasticità, Cionono- 
stante la rigidità. del nylon rimane 
sempre inferiore a quella della re- 
sina — che ha ormai spodestato 
la vecchia vulcanite — ma dalla 
resina il nuovo materiale non dif. 
ferisce nè per aspetto éstetico nè 
per leggerezza, 

La meggiore flessibilità del nylon 
può essere particolarmente utile 
nei casi in cui la protesi debba 
inserirsi fra i denti che «conver- 
gono, più vicini fra loro alla pun- 
ta e più distanti alle base; in 
circostanze simili, dovendo l'intro- 
duzione farsi dalla punta verso la 
base, un materiale elastico che si 
possa restringere ell’inizio «perchè 
riesca @ passare e che si dilati 
nuovamente arrivato alla base, in 
modo de riempire l'intero spazio 
‘fra i due denti, è un. materiale 
davvero prezioso. 

E’ vero tuttavia che non gli men- 
ceno teluni inconvenienti che è 
assai probabile possano col tempo 
venire eliminati. Me, nylon o re- 
sine che sia, la. protesi odierna 
‘pesa oseremmo dire non molto più 
di. una piuma ed è ben lontena 
dagli apparecchi entiestetici e fa- 
stidiosi di una volta. Leggerezza 
ed estetice, son tali enzi de farla 
quasi preferire elle lunghe, este- 
nuanti e costose cure conservative 
che vengono ancore oggi comune- 
mente eseguite. 


Gaetano Lisi 
SLI RETE 


Concorso giornalistico 
su questioni europeistiche 


Le Gioventù federalista, europea, 
in collaborazione col quotidiano «H 
"‘Pireno», indice un. concorso gior- 
nalistico per un articolo che trat- 
ti degli aspetti politici, o economici, 
0 storico, o culturali dell’Unione eu- 
ropea. Il primo premio è di lire 
20.000, e il secondo e terzo premio 
consistono in una biblioteca fede- 
ralista dal valore di lire 10.000. Gli 
elaborati ‘migliori saranno pubbli» 
cati sul «Il Tirreno». 

Per ulteriori informazioni rivol- 
gersi alle Sezione di Trieste del Mo- 
vimento federalista europeo, piaz- 
za S. Giovanni 1, 


RADIO 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.45: Lezione di lingua fran- 
cese - 7.10: Musiche del matti- 
no - 8.15, Crescendo - 8.40: La- 
voro italiano nel mondo. - il: 
La radio per le scuole - 11.30; 
‘Musica sinfonica - 12:10: Parata 
d'orchestre - 12.50: 1, 2, 3... via! 
=_13.20; Album musicale - 14,45: 
Novità di teatro, di Ferrieri - 
Cronache cinematografiche, di 
Gadda Conti - 16.20: Le opinio- 
ni degli altri - 16.45: Radiocro- 
naca Giro Ciclistico della Cam- 
pania - 17.10: Programma per ì 
ragazzi: Un film per-voi, a cura 
di Montefoschi e Savarese - 17 
e 30: Vita musicale in America, 
a cura di Vergara Caffarelli — 
18.15: Conversazione - 18.30: Mo- 
Joli e il suo complesso - 18.45: 
Università internazionale Mar- 
coni . 19: I grandi musicisti per 
i piccoli ascoltatori - 19.30: Fat- 
ti e problemi agricoli - 19.45: 
L'avvocato di tutti - 20: Dal trio 
al sestetto - 20.40: Radiosport - 
21: Passo ridottissimo, varietà 
musicale in miniatura - 21.10: 
«Andrea Chénier», di Giordano. 
Nell'intervallo: Posta aerea - 23 
e 25: Musica da ballo - 24: Ulti. 
me notizie - Buonanotte, 


Il PROGRAMMA 


9: Effemeridi - Notizie del 
mattino - Almanacco del mese 
- 9.30: Tris di voci . ll 
tamento alle dieci - 1. 


stra diretta da Stellari 


‘cuore degli italiani, con quanta ge- 
merosità e bontà sono piovute le 
offerte per aiutare i colpiti. Se il 
Governo chiedesse alla popolazione 
‘un aiuto per sanare le piaga della 
disoccupazione, che è la più grave 
di tutte le altre, pensi che non si 
farebbe a gara per contribuire? Il 
‘Governo non dovrebbe esitare un 
solo istante per emanare questa. 
legge di lavoro obbligatorio per i 
giovani d’ambo ì sessi. Siamo in 
Un'epoca di rivoluzione e. sarebbe 
‘ora che anche noi italiani ci met- 
tessimo sulla via: del progresso, 
Siamo in troppi, si dovrebbe emi 
grare, ma senza i requisiti richiesti 
mon’ possiamo muoverci. Dunque 
già nelle elementari si dovrebbe 
cominciare @ insegnare qualche 
lingua straniera e nelle scuole di 
qualsiasi specie fino all'università 
‘si. dovrebbe inserire come mate 
Tia di insegnamento l'apprendista» 
to, così soltanto si potrà girare .il 
mondo ‘senza, difficoltà e con une 
buona prospettiva di sistemazione, 
‘cosa.che con una laurea o con un 
diploma non si può attualmente 
fare», Una. sottoscrizione per .ie 
scuole 0 per l'apprendistato: no 
signore, Il nostro. Stato che .con- 
corre sul- piano. mondiale per la 
palma' del fiscalismo non ha biso 
gno di tanto. E' compito: suo, uno 
dei principali e fondamentali com- 
piti suoi. Sono piene di saggezza, 
le sue parole; con termini diversi 
le stesse cose si sono udite anche 
da illustri parlamentari, ‘non mai, 
però, da Ministfi in carica: perchè 
lo Stato italiano è convinto dì 
doversi occupare di molte altre co- 
se (eh sì, sono ben altre le cose 
che dànno il senso «del potere!), 
lasciando che la pubblica istruzione 
sì arrangi e si diverta a manipola- 
re le statistiche per dimostrare, 
come viene facendo con palese sod- 
disfazione e autoincensamento,. che 
le cose vanno. benissimo. Ci per- 
metta, signora, un modesto parago- 
ne: immagini una povera donna 
di famiglia — povera ma non trop- 
po — che si giustifica di fronte al 
marito per non aver potuto compe- 
tare ì libri al figliolo mostrando 
i conti delle spese per il cibo quo- 
tidiano della famiglia; salvo poi 
uscire e spendere senza troppi pen- 
sieri una bella sommetta per un 
cappellino nuovo, con cui guada- 
gnarsi qualche complimento delle 
amiche, Bene: quando lo Stato 
nostro magnifica i suoi sforzi nel 
campo dell'assistenza: e della co- 
siddetta «qualificazione professio- 
nale» (nel cui calderone rientrano 
corsi di ogni tipo e genere, in cui 
în tutti i modi possibili i criteri 
assistenziali e quelli professionali 
sono mescolati assieme), fa qual 
che cosa di non molto dissimile dal 
la donna di famiglia di cui le di- 
cevamo. La scuola va a rotoli e la 
si rattoppa icon tante pezze; e la 
unica vera strada per risparmiare 
alla prossima generazione il fla- 
gello della disoccupazione che tan- 
to ci angustia, rimane inutilizzata. 
Per mancanza di fondi: invece i 
miliardi per statizzare le ‘aziende 
telefoniche si sono trovati, per dir- 
ne una, E ci permetta ancora, si- 
gnora: noi siamo convinti che il 
comunismo si combatte con le scuo- 
le, non con i comizi; con le scuole, 
non con i telefoni nè col petrolio. 

«> Ci è pervenuta da «un m- 
segnante di scuola media» una let- 
tera nella quale viene espressa la 
lagnanze per il ritardato pagamen- 
to della indennità a suo tempo di- 
sposta a favore della categoria da- 
le autorità governative. «Corre voce 
tra i miei colleghi — spiega lo 
serivente — che la colpa di tutto 
questo sia delle segretarie che non 
inviano i nostri prospetti alle Fi- 
nanza. Il perchè? Devono, in que- 
sti giorni, scrivere i voti sulle pa- 
gelle e non vogliono’ affaticarsi 
troppo con le nostre tabelle». Ef- 
fettivamente, ci è stato riferito, un 
lieve ritardo sì è verificato, in gran 
parte dovuto proprio ai motivi la- 
mentati dallo scrivente. Ad ogni 
modo i pagamenti hanno già avuto 
inizio e quindi anche le lagnarze 
relativo dovrebbero cessare. Per 
fortuna il danaro, anche quando 
‘arrivo un po' in ritardo, è sempre 
bene. accetto. 

> Lettera di un maestro ele 
mentare: «A cominciare dal giorno 
8 aprile, con la modifica apportata 
all'orario dal Provveditore agii 
Studi, gli alunni delle scuole ele 


| mentari dovranno levarsi con mezza 


ora di anticipo ogni mattina. Già 
da due anni purtroppo questa \mo- 
difica di orario alla estiva”, fa 
sentire î suoi perniciosi effetti nel 
la nostra città. ‘Infatti, maestri, 
medici e genitori sanno il danno 
che da questa. anticipata sveglia 
mattutina deriva alle salute e al 
profitto scolastico dei bambini. 
Non sì comprende quindi il motivo 
di quest'innovazione che per l’Ita- 
lia vige solo a Trieste, in quanto 
nelle altre città l'orario mattutino 
ha inizio alle ore nove. Pensiamo 
che se mai una modifica fosse con- 
sigliabile in vista della bella sta- 
gione, essa sarebbe stata logica 
mente un ritardo, non già un anti 
cipo nelle lezioni mattutine, .n 
coerenza con l'uso della gente di 
coricarsi più tardi la sera, dal che 
certo non segue quello di levarsì 
più presto il mattino. E ciò vale 
specialmente per i bambini. I mae- 
stri infatti notano, più ancora: del 
‘genitori, come questo anticipo. di 
orario produca mei bambini una 
stanchezza che. rapidamente è pro- 


Scatola a sorpresa » 13.50: Il 
discobolo . 13,55: Fantasia - 14 
® 30; Schermi e ribalte - 14.45; 
Il trenino delle voci - 16.10: Il 
pianoforte di J. Fingers Carr - 
15.30: Fior da fiore, un pro- 
gramma di Sarno - 16; Terza 
pagina: Veccnio e' nuovo dal 
Nuovo Mondo - Jazz in vetri 
na - Dimmi come parli . 17: Con- 
certo. di musica operistica, di- 
retto da Petralia - 18.10: Balla- 
te con noi - 19: Classe unica - 
19.30: Altalena musicale - 20,30: 
Passo ridottissimo, varietà mu- 
sicale in miniatura - 21: Mostra 
‘personale: Nino Taranto. Al ter- 
mine: Ultime notizie . 22.30: «E 
le stelle stanno a cantare», can- 
tano i divi di ieri e di oggi - 
23.15: Il giornale delle scienze, a 
cura di Berretta, 


Il PROGRAMMA 


19: Urbanistica di ieri e di 
oggi, a cura di Benevolo . 19 
e 30: Musiche di Schoenberg - 
20: L'indicatore economico - 20 
(e 15: Concerto di ogni sera: mu- 
sieche di Mendelssohn - 21.20: La 
epopea giocosa. della prima A- 
merica, a cura di Micozzi - 22 
e 20: Il sinfonismo europeo del- 
l'epoca preromantica, a cura di 
Giazotto, 


LOCALI 


(TRIESTE) 


17.30: Trio Jazz Mouth Boys - 
17.40: Cent'anni di canzoni trie- 
stine - 18: Un po’ di ritmo con 


gressivamente cresce fino dal pri 
mi giorni, e si manifesta durante 
le lezioni con svogliatezza, disatten- 
zione, sonnolenza, innervosimento, 
rintontimento, diminuzione di ren- 
dimento anche nelle lezioni pome- 
ridiane, assenze per. deperimento, 
mancanza d’appetito, impoverimen- 
to conseguente nei voti di profitto 
‘e innaspettate bocciature. Un bam- 
bino ha bisogno da dieci a dodici 
ore di sonno continuativo se si de 
ve mantenere in buona salute no- 
nostante lo sforzo degli studi, e 
già con l'orario normale difficil 
mente riesce @ godere di tale lungo 
riposo; tanto meno quindi con ie 
attuale modifica. Si deve tenere 
presente che le moderne' usanze di 
vita non consentono alla gente di 
coricarsi presto. e che’ purtroppo 
per necessità contingenti (orario di 
cena, sorveglianza da perte dei 
genitori) il coricersi dei bambini 
può generalmente precedere di poco 
quello ‘dei, genitori. Ma oltre al 
sopra notato lato negativo di ca- 
tattere igienico e scolestico ‘c’è .l 
lato famigliare: il nuovo orario co- 


sbrigo delle faccende varie che sono 
per il restante periodo dell'anno 
collegate, al. normale orario della 
scuola. Sarebbe facile al signor 
Provveditore accertarsi quanto po- 
co popolare sia l'innovazione in 
questione, attraverso un’interroga- 
zione, gerarchicamente agevole, dei 
maestri, che delle famiglie si fa- 
rebbero portavoce. Lo garantisce lo 
scrivente quale competente, in qua- 
lità di maestro anziano e di padre 
interessato. Si obietterà che la scar- 
sità di proteste non dà a supporre 
che l'innovazione sia poco accetta, 
ma. in realtà riteniamo che la stra- 
grande maggioranza delle famiglie 
possa. subire il nuovo orario sola- 
mente perchè già ottenne due anni 
fe il ritiro di un nuovo orario ben 
‘più gravoso dell'attuale, e perciò 
si astiene da ulteriori richieste che 
in relazione @ quell’ottenuto suc- 
cesso potrebbero apparire esose. Ci 
‘auguriamo pertanto che se l'orario 
risulta sgradito alle famiglie, es- 
sendo-la, scuola fatta per gli alunni 


e non viceversa, sì possa ripiegare 
sull'orario finora usato, almeno per 
il mattino, e meno che si voglia 
dalla competente autorità cortese 
mente rendere noti motivi plausi- 
bili opponentisi validamente ‘ai no- 
stri e che & noi per ora sfuggono». 
Il concetto che ha ispirato la mo- 
difica dell'orario nelle scuole ele- 
mentari è soprattutto pratico, nei 
confronti degli alunni che frequen- 
tano le lezioni pomeridianamente. 
Anticipando l'orario di ‘inizio al 
mattino è possibile una ultimazione 
anticipata; conseguentemente i tur-. 
ni del pomeriggio iniziano prima € 
possono durare di più, senza co- 
stringere gli scolari a rincasare al 
buio. Questa lla spiegazione che ci 
è stata fornita. E° stato fatto no- 
tare comunque che la proposta ori- 
ginaria è stata avanzata dai diret- 
torì e dagli ispettori scolastici; il 
Provveditorato si è limitato ad ac- 
cettarla, pur consentendo, a chi ne 
ha fatto richiesta (specie le scuole 
della periferia, i cuì alunni pro- 
vengono da lontano e necessitano 
quindi di maggior tempo per recar- 
si a casa oppure s scuola), di man- 
tenere altri orari di inizio. Abbia- 
mo l'impressione che l’argomenta- 
zione del Provveditorato sia abba- 
stenza valida. Toccherebbe comun- 
que si maestri ed. ai direttori rac- 
cogliere le lagnanze dei genitori 
degli alunni, se queste dovessero 
essere tanto numerose dea poter co- 
stituire un valido peso per arriva 
Te al ripristino dell'orario solo da 
pochi giorni abbandonato. 


== Il signor Francesco Mandi, 
tecnico edile abitante a Villa. Opi- 
cina, ci he esposto tre cesi riguar- 
danti l'essistenza da perte del- 
l’ECA e l'eventuale diritto e bene- 
ficiare del fondo soccorso invernale. 
Precisiamo che il fondo è a dispo- 
sizione della Prefettura e l’asse 
gnazione di un aiuto attraverso di 
esso è soggetta. a precise norme. 
Per quanto riguerde. l'assistenza 
de parte dell’ECA lo invitiamo & 
rivolgersi all’ECA di Opicina, pres- 
so la delegazione comunale, per 
esporre in quelle sede i suoi pro- 
blemi che in verità non ci sono 
stati. motivati con sufficiente chia- 
rezza. 
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TESI DI LAUREA DI F. 


SAVERIO TAPPARELLO 


Le opere di Umberto Saba 
in nn interessante volumetto 


Utilizzando la sua tesi 
laurea, F. Saverio Tapparello 
ha pubblicato a Vicenza, nello 
scorso novembre, il volumetto 
«Ricordando Umberto Saba». 
Lo scritto si divide in due 
parti: nella. prima autore 
traccia un ‘profilo biografico 
psicologico del poeta; nella 
seconda, che è senz’altro la 
più interessante, egli ci dà un 
diligente elenco delle varie edi- 
zioni delle opere del Saba, tra- 
lasciando solamente le poesie 
e le prose pubblicate su gior 
nali e riviste. Certamente, il 
'Tapparello avrebbe fatto una 
fatica ancor più meritoria, se 
avesse catalogato anche que- 
sti versi sparsi;  d’altronde, 
comprendiamo benissimo che 
sarebbe stata una ricerca qua- 
Si impossibile, dato il. lungo 
beriodo in cui Saba operò e il 
gran numero di riviste e gior- 
nali cui collaborò, Inoltre, una 
simile ricerca avrebbe urtato 
‘come nota il Tapparello, con- 
tro la stessa volontà del Saba, 
il quale, riconobbe come pro- 
prie, e come oggetto di giudi- 
zio 0 di discorso critico, esclu- 
sivamente le poesie raccolte 
nell’edizione «Ne varietur» del 
1945 e in quelle successive, 
«Mediterranee», «Uccelli» e 
«Quasi un racconto». 

Alla bibliografia delle opere 
segue la bibliografia degli scrit- 
ti critici sull'attività del Saba. 
Ed anche questa è un’iniziati- 
va lodevole, in quanto finora 
è la più esauriente rassegna, 
di cui si possa disporre. Per- 
tanto, ripetiamo, il volumetto 
del Tapparello rappresenta un 
Utilissimo sussidio a chi voglia 
avvicinarsi alla poesia del Sa- 
ba e alla critica ad essa re- 
“lativa. 

Per quanto riguarda il «pro- 
filo» psicologico del Saba, con- 
siderato nelle sue diverse oc- 
casioni di vita, e soprattutto 
nelle sue molteplici, contrad- 
dittorie. componenti spirituali, 
non diremmo che il Tapparel- 
lo giunga a considerazioni nuo- 
ve, in quanto le caratterizza 
zioni di cui egli si vale per 
delinearlo sono quasi sempre 
riprese dai «critici precedenti, 
anche se da lui, talvolta, cor- 
rette e ridimensionate, Quello 
che, invece, dà un tono parti 
colare al saggio è la commo- 
zione di un giovane sensibile, 
il quale ha avuto la ventura 
di trovarsi vicino ad un 


uisce una palese scomodità per 
tutte le, famiglie perchè ‘ne turba 
le abitudini nelle metodicità di di- 


poe- 
ta, ad un grande poeta,.e dil 


e TELE VISIONE 


Gianni Safred - 18.25: Dalle o- 
perette: «La vedova allegra» di 
Franz Lehar a «Al cavallino 
bianco» di Ralph Benatzky 
19: La posta dei dischi. 


(VENEZIA GIULIA) 


13: L'ora della’ Venezia Giu- 
lia -' Trasmissione musicale e 
giornalistica dedicata agli ita- 
liani d'oltre frontiera - Alma 
nacco giuliano - Mismas, setti- 
manale di varietà giuliano - 13 
e 14: Passeggiata, musicale: Cor- 
topassi: Passa la serenata; Ro- 
dano: Non dirmi nulla; Roe 
lens: Fantasy mambo; Mangie- 
ri: Positano e ’na canzone; De- 
rewitsky: Venezia la luna e tu 
- 13.30: Giornale radio - Noti- 
ziario. giuliano - Ciò che acca- 
de in zona B, 


TELEVISIONE 


10.45: Eurovisione da Lussem- 

‘burgo per la ripresa del matri- 
monio della Principessa Maria 
Adelalde di Lussemburgo - 16: 
Ripresa dell'arrivo del Giro ci- 
clistico della Campania - 17: La 
TV dei ragazzi: Dal Teatro del 
Convegno di Milano: Zurlì, ma- 
go ‘del giovedì |. 18,45: Vecchio 
e nuovo sport » 19; 
n, 1, lezione di lingua inglese - 
19.20: Una risposta per voi - 10 
35: Canzoni alla finestra con il 
complesso Colî - 20: La TV de 
gli agricoltori - 20.50: Carosello 
- 21: Lascia o raddoppia - 22: 
Incontro con Grock - 22.30: Ri- 
presa di un avvenimento agoni- 
stico . Telegiornale, 


di| poter seguire le vicende della 


sua personalità umana e le 
avventure della sua fantasia, 


E. G. 


F. Saverio Tapparello, Ricor- 
dando Umberto Saba, Vicenza, 
Tip. La Serafica, 1957, pp. 67. 
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«Chi di voi due 
sa lesgere e scrivere?» 


Verso le 2.15 del 18 gennaio scor- 
so le due guardie di P._ S. Elio 
Maroth e Michele Bevacqua men- 
tre si trovavano in servizio di vi 
gilanza a transitare lungo la. via 
Cellini si ‘imbatterono, quasi el 
l'angolo con le piazza Libertà, in 
‘un individuo che' appariva un po’ 
altiecio. Prima ancora però che gli 
sì avvicinassero lo sconosciuto si 
faceva loro incontro e al loro indi. 
Tizzo pronunciava le frase #Chi è 
di voi due che sa leggere e scri. 
vere?». . 

I tutori dell'ordine ritenendos: 
offesi nell’onore è nel. prestigio 
provvedevano a fermare lo scono- 
sciuto che veniva così identificato 
‘per Remigio Mislei di 82 anni abi- 
tante in via Sara Davis 24; poichè 
appariva in preda ei fumi del vi 
no gli agenti lo accompagnavano 
anche all'astanteria dell'Ospedale 
maggiore dove al Mislei veniva ri 
scontrato etilismo sub-acuto. Dal 
l'Ospedale veniva accompagnato al 
Commissariato centrale di P. S. ea 
suo carico veniva formulata duplice 
denuncia per oltraggio a P. U. a 
‘ubriachezza. 


Teri il Mislei è comparso dinan- | 


zi al Pretore; ha dichiarato di aver 
trascorso la serata in compagnia 
di numerosi amici festeggiando. il 
‘compleanno d'uno di loro. Non era 
ubriaco ma soltanto un po’ ecci- 
tato perchè aveva bevuto un bic- 
‘chiere di troppo e per quanto ri. 
guerda la frase «Chi è di voi due 
che sa leggere e scrivere» rivolta 
agli agenti ha detto che non era 
sua intenzione quella di offenderli, 
ma di aver pronunciato la frase 
così per scherzo. Se fosse stato nel 
pieno controllo di sè stesso non 
avrebbe di certo rivolto nemmeno 
quelle parole agli agenti, Costoro, 
ammessi quali testi a carico, han- 
no invece insistito nel ritenere of- 
fensive la frase loro indirizzata. 

Il Pretore, vagliate le risultanze 
‘processuali, ha mandato assolto il 
Mislei per insufficienza di prove 
dalla duplice imputazione, 

Pretore: Lo Cascio; canc. Scel- 
20; difesa Ghezzi. 
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IL SORRISO DEL GIORNO 


«Ancora una. volta sono stata scambiata per una diva 
cinematografica!» ci ha detto Fulvia Redi. di Milano. E' un 
equivoco. giustificabile, Chiunque lo crederebbe osservando lo 
splendido sorriso Durban’s. di Fulvia! La signorina Redi, 
infatti, usa ogni giorno il meraviglioso dentnificio Durban's, 
il solo che contenga Azymiol e Owerfax, e non dimentica lo 
speciale spazzolino salvasmalto Durban’s; per questo può 
sfoggiare un sorriso così smagliante! 


i i 


allo stato grezzo 
quando viene 
raccolto, i 
conserva intatti 
tutti i suoi valori 


IL) 
6 
È 
SN 


quello hrillato 
usato abitualmente 


in cucina, NO LA 


Ecco perchè Ja Crema di Riso INTEGRALE al 
Plasmon, ricavata esclusivamente da riso intero, 
non brillato, con l'aggiunta di Plasmon puro è 
veramente un alimento pregiato, di alto valore 
proteico, ipernutritivo, gustoso, assimilabile di 
facile digeribilità e particolarmente raccoman: 
dato 
per le prime pappe 
per lo svezzamento 

| per l'alimentazione dei bambini, 

i dei vecchi e per tutti gli adulti 
sofferenti di stomaco o intestino 


Plasmon: garanzia di qualità 
Plasmon: un vecchio nome, gli impîanti più moderni 


Vada in Borriera Vodo | 


i il vostro orefice di fidncia 


PURO MAKO 


*SANFOR manca nes 
COLLO INDEFORMABILE 


A sole 2.900 lire! 


A Sembra impossibile | 
Soltanto una grande organizzazione 

come la Famatex 

può produrre ad un prezzo così basso 

una camicia così bella. 

La camicia Famatex, 

cen collo indeformabile e polsi di ricambio, 
i dalla linea di gran classe, 
tinisce al pregio dell'eleganza 

quello di una lunga durata. 

È confezionata in makò finissimo 
rifinito in “Sanfor?* a garanzia 

della sua irrestringibilità, 

Notate nell'interno del collo 

l'etichetta # Famatex — Sanfor?: 

avrete così la garanzia che la camicia 
che avete acquistato è Famatex. 


alex 


VIA ARCHIMEDE, 6 - MILANO. 


ln vendita: Cmicerio BOTTERI Contrada del Corso, 8 - Trieste 


Arturo PRIMAS Corso Italia, 5 - Gorizia 


i 


ire si 


] 


Sonne, 
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DAL NOSTRO INVIATO 
Atene, 9 

Prima. dell'ultimo ‘ conflitto 
mondiale, i greci erano grandi 
amici dei tedeschi, ai quali li 
legavano intensi rapporti com 
merciali; e, in un certo modo, 
grandi nemici degli italiani, in 
quanto «fascisti». Poi-venne la 
guerra con l'Italia; e Îu pro- 
prio in questa occasione che i 
greci si accorsero di avere er 
Tato, quando si erano augura- 
to, in precedenza, di essere oc- 
cupati, se proprio la cosa do- 
veva avvenire, dai tedeschi; e 
capirono meglio il loro errore 
quando giunsero in Grecia an. 
che i tedeschi. Fu allora ‘che 
nacque una nuova amicizia fra, 
italiani e greci, cementata da 
episodi che nessuno qui dimen. 
îticherà mai, come quello del co- 
lonnello italiano dei carabinie- 
ri il quale sottrasse alla cattu- 
ra da parte dei tedeschi due 
ebrei greci che avevano vissu- 
to in Italia e che vennero mu- 
niti a Salonicco, dove il «presi- 
dio» era tedesco, di falsi docu- 
menti italiani e trasportati ad 
‘Atene, dove il comando della 
piazza era italiano. 


Quando venne 1’8 settembre, 
i greci aiutarono in ogni modo 
gli italiani, e sentirono ancora, 
di più, anche per il riflesso del. 
Ja persecuzione dei militari ita. 
liani da parte dei tedeschi, il 
peso dell'occupazione germani. 
ca, che poi si rivelò davvero 
tremenda. d35 

Alla fine della guerra, si «eb- 
be, per le vicende vissute ne- 
gli anni immediatamente. pre- 
cedenti, una revisione di certi 
sentimenti; e questa revisione, 
‘a noi favorevole, offrì all’Italia 
‘un imprevisto «atout» da gioca. 
re sul piano economico, per la 
conquista del. mercato greco. 
Per qualche. anno le cose an- 
darono molto bene, Poi la Ger- 
‘mania, si rassodò sul piano eco- 
momico e prese ai giocare a suo 
favore lo scorrere del tempo, 
«che fatalmente fa, un mo’ per 
volta, impallidire certe impres- 
sioni che sembra talvolta non 
debbano mai ‘attenuarsi, E sia. 
mo così giunti a questo: oggi 
come oggi i tedeschi hanno. di 
nuovo saldamente piantato ‘in 
Grecia la loro bandiera ‘com- 
‘merciale, a tutto nostro danno, 
L'industria italiana non ha vo- 
luto reagire o non lo ha saputo; 
può darsi che essa consideri di 
scarsa importanza il mercato 
greco, ma sta di fatto che la co- 
sa dispiace a chi si rechi in 
Grecia esi avvede della quasi 
totale nostra assenza sul piano 
commerciale. . D'altra 


2a sE) 


| 
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mercio italiana di Atene ha sa- 
puto anteporre gli interessi na- 
zionali a quelli personali; e si 
è: giunti, purtroppo, qualche 
mese fa; allo scioglimento di 
questo organismo, del quale fa- 
cevano parte alcuni fra i più 
quotati esponenti della - nostra 
colonia. 3i 
Interrotti quindi’ quasi del 
tutto i rapporti commerciali 
(almeno quelli privati) con' la 
Grecia, si può senz'altro preve- 
dere che, fra breve, la nuova 
amicizia fra gli italiani e i gre- 
ci non rimarrà se non un fatto 
sentimentale; ma speriamo che 
valga a ricementarlo sul piano 


concreto il ferryboat che unirà |: 


prossimamente Brindisi alla 
Grecia, e che costituisce un fat. 
to turistico certamente di gran- 
de interesse per l'economia dei 
due paesi. Da molti anni, le co- 
municazioni fra l’Italia e la 
Grecia sono, senza dubbio, di- 
sagiate, Il turista più apprez- 
zato ‘oggi nel mondo, quello 
motorizzato, non aveva e non 
ha nessuna convenienza a re- 
carsi in Grecia, per la durata 
del viaggio in piroscafo (due 
giorni) e per l’alto costo del 
trasporto . (circa duecentomila 
lire da Napoli e da Brindisi fi- 
no al Pireo, il porto di Atene 
e ritorno. — per una persona 
e la sua auto), 

Ora, nessuno può mettere in 
dubbio. che la Grecia sia dota- 
ta di immensi tesori di arte e 
di sbalorditive bellezze natura- 
li: il suo cielo è, fra l’altro, uno 
dei più limpidi, dei più tersi 
del mondo, ricco di colori sma. 
lianti. Da qualche anno la Gre- 
cia ha scoperto l’importanza 
del turismo come fatto econo- 
mico; ed ha rivolto il suo sguar- 
do verso Ovest, cioè verso l’I- 
talia, il paese nel quale l’indu- 
stria del forestiero è floridissi- 
ma, Ed ha giustamente pensa- 
to che molti dei turisti che vi. 
sitano annualmente l’Italia — 
e sono, come noto milioni — 
potrebbero essere, potenzial- 
mente, suoi clienti; e Jo sareb- 
bero, in effetti, se un supple- 
mento. di vacanze, quello ri- 
chiesto da un itinerario Italia- 
Grecia, non fosse troppo costo. 
‘so e*lurigo, I francesi, gli sviz- 
zeri, gli inglesi ed i tedeschi sa. 
rebbero senz'altro. propensi a 
visitare la Grecia; ma non se 
la: sentono di raggiungerla in 
macchina, il che vorrebbe dire 
avventurarsi sulle pessime, e 
tortuosissime strade della Ju- 
goslavia. e dell'Albania, due 
paesi che non dispongono di 
nessuna attrezzatura atta a fa- 


parte, | cilitare il passaggio e la sosta 
nemmeno, la Camera di. com-|del turista. 
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VERSO LA CONCLUSIONE DELL'ANNO SCOLASTICO 


Norme ministeriali 
perle prove di esame 


Il termine per la presentazione delle domande 


E DE Roma, 9 

Con martedì l.o aprile le le- 
zioni nelle scuole sono entrate 
nel terzo ed ultimo Deo del. 
l’anno scolastico 1957-58, ‘in 
quanto le lezioni stesse avran- 
no termine il 18 giugno negli 
istituti di secondo \grado ed il 
26 nelle scuole medie e di av- 
‘viamento, mentre nelle scuole 
elementari la cniusura è stata 
fissata per il giorno 21 

Entro mercoledì 30 corrente 
gli alunni delle elementari pro» 
venienti da ,scuola privata 0 
paterna, chiamati a’ sostenere 
gli esami di II e V classe (e li- 
mitatamente al corrente anno 
scolastico anche gli alunni di 
TII classe), in'base ‘all’ordinan- 
za, ministeriale del gennaio 
scorso dovranno: presentare al 
direttore didattico il program- 
ma sul quale Si sono prepara- 
ti per sostenere gli esami, 

‘Per quanto riguarda le prove 
di esami per l'ammissione alla 
seconda classe il Ministero del- 
la Pubblica Istruzione ha con- 
fermato che esse «consistono 
mella scrittura sotto dettatura 
di non più di due periodi, nel- 
la scrittura dei numeri fino a 
20 e nella lettura di un brevis- 
simo e facilissimo: brano, e di. 
‘un’agdizione entro il limite nu- 
merico di 20 alla lavagna», La 
direzione generale della scuola, 

> primaria ha nuovamente rac- 

comandato che gli esami di li- 
cenza della V classe elemen- 
tare debbano avere luogo pri- 
ma ancora di quelli di ammis- 
sione alla scuola media, che 
hanno inizio — com'è noto — 
il 28 «giugno, o 


Con sabato 12 aprile scade il |, 


termine per la presentazione ai 
capi d'istituto delle, domande 
di ammissione agli esami di 
maturità e di abilitazione, Que- 
sto termine — che l’anno scor» 
so era stato fissato per il 5 
di maggio — è stato necessa 
riamente anticipato a Causa 
dell’interruzione che tutti gli 
uffici scolastici dovranno Subì 
te (circa una decina di giorni) 
per l'espletamento delle elezio= 
ni politiche, 


A norma delle disposizioni 
ministeriali viene ricordato che 
i candidati esterni agli esami 
di. maturità e di abilitazione 
debbono indicare i nomi degli 
insegnanti che li abbiano pri- 
vatamente istruiti, 

_ Da parte loro ì presidie icapi 
d’istituto dovranno provvedere 
con una certa sollecitudine ad 
inviare l’elenco delle lezioni de- 
nunziate con i nomi dei candi- 
dati e degli insegnanti ai prov- 
veditori agli studi, in modo da 
evitare che i candidati istruiti 
privatamente da un professo- 
Te sostengano esami nell'istitu- 

, to\in cui questi insegna o fun- 
; ziona da esaminatore, Del re- 


sto nell'adunanza preliminare 
delle singole sessioni di esami 
tutti i. commissari ‘ dovranno 
dichiarare per iscritto se ab- 
biano . istruito privatamente 
candidati. della propria o di al- 
tra commissione dell'istituto, 
Tale dichiarazione è obbligato 
Tia anche se negativa, 

Circa poi l'identità, dei can- 
didati, il Ministero ha precisa- 
to che la dispensa dall'obbligo 
di presentazione dell'attestato 
di identità personale di ciascun 
candidato Tasieme con la do-. 
manda non significa che l’iden- 
tificazione non debba avvenire 
nella maniera più scrupolosa. 
La responsabilità di tale iden- 
tificazione spetta sempre al 
presidente della commissione 
giudicatrice il quale, a. norma 
delle. disposizioni ministeriali. 
‘prima dell’inizio di ogni prova 
di esame, dovrà esigere la pre- 
sentazione da parte del candì. 
dati di un regolare documento 
di riconoscimento, BE 

Sempre in materia di identi- 
ficazione il Ministero ha. rin- 
novato la disposizione con ia 
quale gli studenti lavoratori ed. 
apprendisti — di cui alla legge 
19 gennaio ‘55 — ‘ammessi a 


‘sostenere esami di idoneità e 


di abilitazione negli istituti tec. 
nici-commerciali, per geometri 
e nautici, dovranno documen- 
tare all'atto della presentazio- 
ne all'esame, la loro qualità di 
lavoratori 10 di apprendisti e 
presentare la dichiarazione ri- 
lasciata dall'INPS da cui risul- 
ti il versamento dei contribu: 
ti per un periodo complessivo 
di almeno sei mesi nel corren- 
(e anno scolastico. oppure di 
12 mesi dall'inizio dell'anno 
Scolastico 1956-57. I lavoratori 
RI involontariamente 

‘anno comprovare la loro'i. 
AETLIOO agli uffici di colloca» 

Mentre in base alla legge 

6 marzo ’58 n, 184 j Duo SE 
grammi degli-esami di maturi. 
tà e di abilitazione avranno ef 
fetto soltanto a partire dal 
prossimo anno scolastico, vice. 
versa per quanto si riferisce al 
primo comma dell'articolo 2 


della predetta legge col quale il|: È 


arinvio alla sessione di ripara. 


| zioni legislative: la prima: «Le 


prove scritte non hanno valore 
eliminatorio rispetto alle prove 
orali», la seconda: «La. prova 
di versione in latino è soppres- 
sa negli esami di maturità 
scientifica», 


UNA NUOVA VIA D'ACCESSO ALLA CULLA DELLA CIVILTA” CLASSICA 


Si andrà in ferry-boat 
dall'Italia alla Grecia 


Ne beneficerà molto il turismo ma avrà anche modo di ricementarsi 
l'amicizia fra i due paesi attenuatasi per la concorrenza tedesca 


Per queste considerazioni, # 
Ministero dei Trasporti greco 
ha pensato di concedere in ap- 
palto una linea di ferry-boats 
fra Brindisi e la Grecia, linea 
che dovrebbe traghettare per. 75 
mila lire una persona ed una 
automobile da Brindisi a Pa- 
trasso o ad Igumentiza, e ri- 
torno. Quattro persone con una 
macchina spenderebbero in tal 
modo di trasporto poco più di 
130 mila lire; una cifra ragio- 


nevole, che senz'altro invoglie. |' 


tà numerosi turisti, o italiani 
o di quelli che vengono in. Ita- 
lia, ad includere l’Ellade nei 
loro itinerari, 

Giulio Frìsoli 


. IL PICCOLO 


L'attore Franchot ‘Tone con la moglie Dolores all'uscita del Paramount Theatre di New York 


Nella grotta di Sciacca 


Gli speleologhi triestini 
scesi a 60.m. di profondità 


Sciacca, 9 
Hanno avuto termine stama- 
ne i lavori per la sistemazione 
delle complesse attrezzature 
atte a favorire le esplorazioni 
delle «Stufe di San Calogero», 
sul monte Cronio, da parte del 
‘gruppo grotte dei CAI\di Trie- 
ste «Eugenio Boegan», 
Dopo quattro giorni di feb- 
brili preparativi e di intenso 
lavoro, svolto in difficoltose 
‘condizioni, durante i quali è 
stato persino sistemato nello 
ambiente cavernicolo un. il 
pianto elettrico di fortuna, gli 
speleologhi hanno raggiunto il 
cosìddetto «Ripiano del sacri- 
ficio», a circa 60 metri di pro- 
fondità, in cui lo scorso anno 
fu scoperta una interessante 
deposizione rituale risalente a 
quattromila anni fa. 
La discesa degli uomini è 
fortemente ostacolata dalla fan: 
ghiglia della caverna e dello 
stesso pozzo ‘che vi immette, 
mentre serie difficoltà sono sta- 
te incontrate e, fortunatamen- 
te: superate, poichè il vapore 
surtiscaldato dell'ambiente cor- 
rode le tubazioni di gomma con 
cui sono collegati gli speciali 
scafandri, usati dagli esplora- 
tori, al compressore esterno. 
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ASCOLTANDO 


î VESCOVO | 
[anno percorso molta strada 
gli italiani residenti a New York 


Un tempo. affollavano le banchine del porto con il «gancio» alla cintola 
ora si sono dignitosamente installati nel quartiere residenziale del Bronx 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE: 
New York, 9 

Vedevo soltanto la sua sago= 
ma nel goffo disegno dei para- 
menti argentei. Dalle spalle in 
giù, la seta, il raso, gli arabe- 
schi facevano massa col. suo 
corpo che avrei detto; lì sotto, 
massiccio. Udivo, a pena, la 
sua voce salmodiante latino 
senza accento ‘anglosassone. Le 
<eeta» avevano la dolcezza di 
rari respiri del vento nella va- 
sta chiesa. Non era, quella, la 
atmosfera della chiesuola dì 
«Little Italy», Varia ‘della pri- 
ma ‘emigrazione, Il ringrazia 
mento al Signore saliva dal 
presente. Il Vescovo. italiano 
sostava sui gradini dell’altare, 
tra il chiarore tremolante del- 
le cento e cento candele e quel 
lo fisso, freddo, radioso, delle 
torce elettriche. La chiesa ave- 
va il senso di pulito delle case 
dì cura. Sotto î finestroni, gra- 
te a maglia: fitta mascherava- 
no, la sorgente di calore dei 
termosifoni.. Entrando, m’ero 


pressochè sentito aspirare le. 


suole, ‘in uno con la nevefi' da 
misteriosi apparecchi, occulta» 
ti sotto le polite lastre di mar- 
mo. I banchi erano lucidati a 
mogano, usciti allora allora da 
umebanisteria di gran titolo 
tecnologico. Ma, anche quì, uò- 
minì a sinistra e donne a de- 
stra. Il «paese» aveva messo al 
passo l'attualità. 

Quando il. Vescovo narrò il 
Vangelo, lo fece in un ‘italiano 
purissimo frammisto ad espres- 
sioni tipicamente americane. 
Lo «sputniky» numero 1 e lo 
«sputnik» numero 8 volavano 
sulle nostre teste. A Capo Ca- 
naveral, Marina, Esercito, Ae- 
ronautica mettevano sugli sci- 
voli ‘i. loro missili. Ma qui ‘il 
Vescovo parlava di cose molto 
al'di sopra dei missili e delle 
loro cariche e delle loro porta- 
te, Modernamente narrava di 
«carburante dell'anima», di «a- 
zioni» che debbono farci degni 
di possedere una coscienza. 

Mi guardavo intorno. Avevo 
limpressione, a tratti, di tro- 
varmi tra gente conosciuta da 
mille anni, quanti può qverne 
la forza dell'immaginazione u- 
mana. Anche a «Little Italys, 
a momenti, avevo provato la 
medesima. sensazione: ma; a 
momenti soltanto. Qui, il libro 


più interessante ‘era quello le. 


cui pagine restavano da ‘sfo- 
gliare. Le donne eleganti tene- 
vano le bianche mani nei :ma- 
nicotti di preziosa pelliccia, I 
bimbi non ostentavano clamo- 
rosi. colori, abiti arieggianti il 
mai -visto West. Il Vescovo Per- 
niìcone, peraltro, somigliava del 
tutto ail vecchio parroco di 
«Little Italy», della. «Sezione» 
di «Little Italy», che mai di- 
menticherò. Anche il Vescovo 
sentiva il trascorso del greg: 
ge. Non aveva necessità di 


me comparazione ‘fra quanto 
è stato e quanto è. 

Erano discese, le belle signo- 
re di estrazione italiana, dalle 
strade del’ più residenziale 
Bronx. Etano salite, sin qua 
dalle magnifiche case di Park 
Avenue, I loro figli abbando- 
navano per un'ora la consue- 
tudine locale. Rientravano an- 
che ‘essi in Italia. E si tratta- 
va di un'Italia non ricostruita 
a pezzetti, per. svagate timem- 
branze, ma rifattasi intiera 
nell'animo umano traverso la 
parola del Pastore. 

Il «Pastore»: la dizione mi 
sembrava quanto mai. appro» 
priata. Il Vescovo Pernicone 
conosceva ad uno ad-uno pro- 
blemi, aspirazioni, insoddisfa- 
zioni di quelle anime di Man- 
hattan. «alta». ‘Era certezza 
quel suo rilevarne la genuinità, 
Il Vescovo numerava certà- 
mente, per sguardi impercetti 
bilmente ruotanti sull’asse del 
la memoria; le scuole, gli ospe- 
dali,.le biblioteche che la Chie- 
sa italiana aveva eretto dove 


New York, a Nord, finisce: in 
concorrenza meravigliosa con 
la Chiesa ‘irlandese. Soldati 
della fede, egli diceva, i com- 
ponenti del gregge. La preghie- 
ta costituiva la loro bandiera, 
I giorni dell'esodo erano. tra- 
scorsi. Ma non si doveva di- 
menticarli. Gran fortuna degli 
uomini potersi. eleggere una 
nuova patria, senza dimentica- 
re quella di origine! Presso a 
poco tutto ciò diceva ‘la voce 
del Pastore. Il volto — asceti. 
co pur nella pienezza sana del- 
la maturità — sollecitava, in 
quegli impercettibili moti della 
memoria, che ho. più sopra 
narrato, ombre improvvise, gri- 
gioazzurri contorni agli. occhi 
incavati; o. sezionavano, per 
masse precise, guance e men- 
to: La voce conservava il tono 
dell’ esortazione. e della pro- 
fezia. i 
La gente ascoltava: come e 
quanto nella: piccola chiesa dî 
«Little Italy», It paradiso \tor- 
nava terrestre e divino: uomi 
ni e donne,e bimbi e vecchi si- 


| 


mili nell'età la qual non ha li 
miti, riferita alle stagioni del- 
l'umanità. La voce del Pastore 
mi confermava mell’idea del 
«sempre» condannato: e predi- 
«letto; entro i cuì paradossali 
limiti tutto si spiega, nulla sì 
crea, alcunchè si distrugge. 
Il-Pastore ‘avrebbe anatemiz- 
zato questa mia convinzione, 
questo mio escludere il «prin- 
cipio» dall'esistenza dell’uomo. 


i Ma, forse, l’avrebbe anche per- 


donato. Egli sapeva come, at- 
roccandosi inconsciamente ad 
un «sempre» da riconquistare, 
a quel «sempre» da rifar loro, 
uomini e donne — edi loro pa- 
dri e le loro madri ed i loro 
Vi. —— avessero principiato @ 
vincere la dispersione., 

Ora, tuito mi appariva chia- 
ro. Il Pastore non rappresenta- 
va un diaframma tra la fede 
degli altri e la mia fede. Il Pa- 
store tornava al Cristo, al più 
puro tra gli uomini, al solo uo: 
mo-Dio fattosi uccidere per 
un'umanità migliore. Era, quel 
lo, un Cristo da venerare, fatto 
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IL 12 APRILE S'INAUGURA LA 


FIERA DI BASILEA 
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Uno specchio fedele 
del dinamismo elvetico 


Centosessanta case alla mostra 


dell’ orologeria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
I © Basilea, 9 

La Fiera campionaria di Ba- 
silea che quest'anno sì svolge 
tà dal 12 al 22 aprile, è ‘cre 
sciuta di anno in anno in pre- 
stigio e in ampiezza: ad essa 
la Svizzera tiene non solo co- 
me a un banco di prova della 
sua produttività, ma, come al 
lo specchio fedele dei suo la- 
voro e dell'impegno, della se- 
rietà, del fervore che in ogni 
settore viene in esso posto: ri- 
fiesso, quindi, della coscienza 
di un popolo progredito e ci- 
vile in uno dei più importanti 
aspetti del suo dinamismo vi- 
tale. 7 

Alla prima Fiera di Basilea 
nel 1917 parteciparono 831 e- 
spositori, e con i suoi padiglio- 
ni essa copriva un'area di 8000 
metri quadrati; gli espositori 
quest'anno saranno. 2300 e la 
area coperta supererà i 125 mi- 
la metri quadrati. Il successo 
della prima edizione -di questa 
campionaria si è ripetuto ogni 
‘anno sempre più aecresciuto, 
il che prova che la Fiera di 


cordarlo a pieno canto. L’emi- | Basilea risponde ad un biso- 
grazione gli era nell'animo, co- |gno reale della vita e dell'eco 


L- —— 


Si tr 


orni a Roma l'attore cinematografico e tea- 


irale' Van Heflin giunto da New York per interpretare un film 


\ 


nomia svizzera. Industria € 
commercio hanno bisogno di 
questi incontri. che ‘servono 


ad accrescere gli scambi e la 


amicizia tra i popoli. Il Giap- 
pone, per esempio, da qualche 
anno ha la sua Fiera navigan- 
te che sosta nei porti dei prin- 
cipali paesi per portare a con- 
tatto dei ‘consumatori tutto 
quanto sì produce nel paese. 
Ogni paese oggi per battere 
la concorrenza ‘deve puntare 
su due coefficienti: qualità e 
prezzo. Ma per conciliare que 


sto binomio, ogni industria de-. 


ve continuamente rivedere i co- 
sti di produzione cercando: di 
opporsi. alla spirale dei prezzi. 
‘Paese povero di materie prime 
la Svizzera per la vita dei suoi 
5 milioni di abitanti deve im» 
portare forti quantitativi e rie- 
sportare prodotti finiti, inte 
grando poi il deficit della bi 
lancia commerciale con ‘gli uti- 
% della industria fiorentissima, 
del turismo. La Fiera campio- 
naria di Basilea rappresenta 
quindi per la Svizzera uno stru: 
mento di importanza capitale, 
capace di stimolare gli scambi 
commerciali con tutti i paesi 
del.mondo — lo: scorso anno 
furono oltre 80 mila i visitato. 
ri qualificati per-gli acquisti, 
provenienti da oltre 90 paesi 
di tutti ivcontinenti —ve di 
favorire l’intera economia na- 
zionale. La necessità. di far ri- 
cofso a. 300 mila lavoratori 
stranieri per il fabbisogno del- 
le sue industrie impone alia 
Svizzera un impulso alle sue 
esportazioni; per farlo, essa de 
ve batvere la. concorrenza sen- 
Za però che il prodotto venga 
meno a quella tradizione di al 
tissima qualità e ‘di perfetta lar 
vorazione su cui solo può ripo- 
sare il successo. 

I poli di attrazione della Fie- 
ra campionaria -di Basilea sa- 
ranno quest'anno le macchine 
‘utensili, che sono ormai le in- 
sostituibili alleate di ogni set- 
tore industriale; il padiglione 
delle trionfanti materie plasti- 
‘che, ove saranno presentate le 
nuove resine artificiali in ap- 
plicazioni che coprono una var 
stissima gamma di varietà e di 
interesse; la Fiera dell'edilizia, 
ove  figureranno complesse e 
prodigiose macchine da costru- 
zione; i tessili. con i due’ salo- 
ni speciali: «Creazione» e «Si 
gnori-Signore»; è la Fièra del 
l'orologeria, la quale per la 
ventottesima volta. verrà orga- 
nizzata sotto forma di sezione 
professionale omogenea, a cui 
partecipano più di 160 case 
dell'industria dell’orologeria e 
fra queste le marche più cono- 
Ssciute del mondo. Questa ma- 
nifestazione più che un grande 
mercato dell'orologio, è un’oc- 
casione unica per i fabbricanti 
di presentare le loro ultime 
creazioni. che la felice e fe- 


conda emulazione, regnante in 
questo ramo industriale, fa na 
scere ogni anno, In unione a. 
‘questa Fiera. espongono circa 
50 aziende collegate all’orologe- 
ria. La gioielleria dispone di 
un salone speciale, mentre gli 
orologi di grandi dimensioni, 
l'orologeria. elettrica, l'utensile-. 
ria e.il fabbisogno per gli oro- 
logiai assicurano, in un salone 
adiacente, il collegamento con 
il vasto panorama. delle indu- 
strie. tecniche propriamente 
dette. 

Anche quest'anno il cartello 
della Fiera è un’opera d’arte: 
‘esso è dovuto al pittore basile- 
se Rolf Rappaz. Esso ricorda 
i molteplici settori economici 
‘che sono presentati in una no- 
‘tevole sintesi alla Fiera delle 
industrie svizzere, delle quali 
essa rievoca la diversità, i rap- 
porti esistenti fra loro e il loro 
irradiamento nel mondo. Par- 
tendo da questa idea, l’inge- 
‘gnoso lavoro di tessitura con 
nastri. colorati,  simboleggiante 
i differenti rami di fabbricazio- 
ine, concentra. lo sguardo sul 
casco di Mercurio con la croce 
svizzera, costante emblema. del- 
la Fiera di Basilea, 

È R, B. 


Chaban Deimas visita 
gli ‘stabilimenti RIAT 


Torino, 9 

Il Ministro francese della Di- 
fesa Ghaban Delmas è giunto 
alle 11.05 all'aeroporto di Casel. 
le con.un aereo proveniente da 
‘Roma, A riceverlo erano il Sot- 
tosegretario alla Difesa on. Bo- 
vetti, il console di Francia a 
Torino e le maggiori autorità 
torinesi, Dall'aeroporto Chaban 
Delmas si è recato alla Fiat Mi. 
tafiori, dove nella sala del Con- 
siglio è stato salutato dalla pre- 
sidenza e dalla direzione gene- 
rale. Il Ministro ha. visitato 
quindi i principali stabilimenti, 
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Sono usciti dal letargo 
gli orsi bruni del Brenta 


‘frento, 9 

‘Con i primi tepori primaverili 
gli orsi bruni del Brenta sono 
usciti dal letargo invernale. Un 
superbo esemplare è stato avvi- 
stato nei pressi del rifugio Gen- 
ziana a Madonna di ‘Campiglio 
dal guardiacaccia Deleva e dal 


| gestore del rifugio stesso, L’or- 


so è passato tranquillamente a 
poca distanza dai due uomini 
senza degnarli di un'occhiata. 
Ri è. soffermato un attimo a 
€arsi una scrollatina al pellic- 
cione, ha annusato l’aria e poi, 
senza allungare il passo è scom- 
parso nel folto del bosco, 


Too. 


PERTICONE SOTTO LE VOLTE. DELLA 


=== == 


NUOVA CHIESA 


di tutte le certezze cui non 
osiamo sacrificarci. Dovevo 
giungere sino a questa Chiesa 
di marmo, lucida come per una 
«vernice» di esposizione inter- 
nazionale, per non comprende- 
re tutto questo. Il Vescovo Per- 
nicone, forse, mi guardava. Egli 
«comandava» in virtù della 
morale, «forniva alla: «logica» ed 
alla «religione» un punto di in- 
contro. Egli nori aveva bisogno 
di ordinare: «Salmo 112» 0 
«Cantico delle creature». Cristo 
e Francesco gli erano indisso- 
lubili nel cuore. Ed anche Sa- 
|\vonarola ed il rogo, ed anche 
Don Giovanni Bosco e la pietà, 

Pensavo. ‘alla. Beata Angiola 
Cabrini; consolazione dei primi 
nostri emigranti, Pensavo ai 
suoi posti di tappa, eretti sul 
itinerario di ogni disperazio- 
ne. Pensavo a Coney Island, à 
Long Island, ai capannoni grigi 
dei Commissariati di immigra- 


zione, ai «banchisti» che aveva-| 


no .lucrato su intieri carichi di 
carne umana, ma che avevano 
anche spinto molto ‘delusioni 
ad alquante ricostruzioni. Pen- 
savo ai compagni di Sergio Co- 
razzini — a Tarchiani, a Gino 
Calzabinì, a Fausto Maria Mar- 
tini — in fuga per la Esterstreet, 
verso il «Central Park» e la ne- 
ve del Bronx, nella notte in cui 
la polizia aveva fatto irruzione 
entro la birreria clandestina 
armata alla' meglio per supera 
re troppi lunghi digiuni. I com- 
pagni di Corazzini avevano at- 
traversato il mare per non s0f- 
frire la solitudine di Roma do- 
po la morte del compagno 
poeta. 

E:pensavo al porto, alla gen- 
te del porto, alle migliaia di ita- 
lianì col «gancio» appeso alla 
cintura, în sosta sulle banchi- 
ne, «fronte del porto» corrente 
lungo il perimetro delle neces- 
sità civiche. E pensavo agli îita- 
liani delle prime tre «Avenuesy 
di New York, agli italiani di 
fazione intorno a Greenwich 
Villago, agli italiani di Brook- 
lyn e del Bronx, agli italiani 
della «Locale ‘89», la sezione 
sindacalizzata dallo Antonini. 
Tutto questo mi rammentavano 
le parole del Pastore. Il Vesco- 
vo, adesso, benedìva i fedeli. In 
ginocchio, tutti si sentivano in- 
nalzati verso Dio. Pensavo, an- 
che, al «sempre» della grande 
eresia, al «tutto» della vittoria 
sul male. 
\ Yvon De Begnac 
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Il "formaggino d'oro" Grinland ha 
ottenuto. ovunque. un entusiastico 
plebiscito di consensi, per la qualità 
decisamente superiore e per il 
gusto fine e gradito, che lo rendono 
altamente sostanzioso e salutare 


i formaggino d’oro 


CHIEDETE PREVENTIVI, ALLA 


“SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 


TITSS 
PZZIANSS 


SZ, 
FLLALIAA 


=== 
SS 


= 


SITTILITYSNNN 
IRPEIAZIO " 


UPI =» Trieste. 


Via S. Pellìco 4 - Tel. 55255 e 55955 


Giovedì, 10 aprile 1958 


Has 


Giovedì, 10 aprile 1958 


IL PICCOLO 


Pag. 8 


CAMPIONATO INTERNAZIONALE DEI GIOVANI CALCIATORI TORNEO DELLE SQUADRE CAMPIONI 


Gil azzurri pareogiano con i ledeseti (11) 
vincono Îl girone ed entrano in seminale 


Segna Guglielmoni nel primo fempo - Raggiunti su un ‘rigore’ nella 
ripresa - Bavani espulso - Dodicimila spettatori presenti a Sarrebruck 


Sarrebruck, 9 


Circa 12.000 spettatori hanno 
assistito oggi ‘pomeriggio allo 
stadio di Sarrebruck alla par- 
tita tra le nazionali giovanili 
d’Italia e di Germania Occi- 
dentale, decisiva per l’ammis- 
sione alle semifinali del Torneo 
della FIFA, Grazie al pareggio, 
l’Italia ha conservato in clas- 
sifica finale il vantaggio di un 
punto sulla Germania Occi- 
dentale, assicurandosi la quali- 
ficazione al turno decisivo. Le 
squadre si sono così schierate: 
Italia: Cassani; Tommasin, 
Trebbi; Bavani, Salvadori} Bol 
chi;  Oltremari, Guglielmoni, 
Volpi, Corso, Brenna. Germa- 
nia Occidentale: Kunter; Nas- 
dalla, Rausch; Hempner, Stoll, 
Sundermann; Langemann, Her- 
mann, Uster, Heidner, Kremer. 

I due tempi hanno avuto 
‘due volti completamente diver- 
si; nel primo la squadra ita- 
liana, con una serie di spiglia- 
ti attacchi, si è imposta, ob- 
bligando la difesa tedesca ad 
una affannosa opera di tampo- 
mamento; nel secondo la Ger- 
mania Occidentale ha attacca- 
to con netta prevalenza, anche 
approfittando di un «calo» de 
gli azzurri, la cui difesa sul fi- 


TRIESTINA B - ATALANTA B 1-1 (1-0 


mire ha retto magnificamente 
ai reiterati assalti avversari. 
Inizio favorevole agli italiani, 
che attaccano con disinvoltura 
ed al 17° ottengono il giusto 
premio ai loro sforzi, E' il mez- 
zo destro Guglielmoni che se 
gna con un bel tiro. 

Dopo l’intervallo la situazio- 
ne cambia e sono i tedeschi 2 
prevalere. La difesa italiana è 
sottoposta ad una continua 
pressione e qualche volta si 
salva con difficoltà. Al 14 i te- 
deschi pareggiano grazie ad un 
«rigore», concesso per fallo di 
mano di Tommasin: tira Her- 
mann che non fallisce. I tede- 
schi hanno bisogno di una vit- 
toria per potersi qualificare per 
le semifinali e raddoppiano gli 
sforzi, Ma la difesa italiana 
frustra tutti i tentativi e sul 
P1 a 1 si chiude la veloce ed 
emozionante partita. 

Non è mancata sul finire 
qualche durezza e al 23” della 
ripresa l’'taliano Bavani è sta- 
to espulso per aver reagito a 
una entrata dura di un avver- 
sario, 

Nelle semifinali. l’Italia  af- 
fronterà venerdì prossimo la 
Francia, vincitrice del girone A. 


= == 


Due gol degli alabardati 
annullati inspiegabilmente 


All'ultimo minute un «rigore» contrario 


RETI: al 36° primo tempo At- 
til (T), al 45* della rìpresa Mur- 
nigotti (A) su rigore. TRIESTINA: 
Marzuttini; Belloni, Brach; Peta- 
gna, Costelli, Tulissi; Olivieri, 
Szoke, Freschi (Sedmack), Mazze- 
ro, Attili. ATALANTA: Cometti; 
Nodari, (Vianelli), Cardoni; Ober- 
ti, Ferrari, Canminati; Mion, Le- 
muzza, Bonistalli, Anselmi, Tra- 
pletti  (Murnigotti). ARBITRO: 
‘Tonolo di Venezia. 


Si è giocato allo stadio co- 
; munale alla presenza di un 
ubblico abbastanza numeroso, 
ina piacevole partita forse la 
migliore che abbiamo visto 
quest’anno nel campionato «ca- 
detti». Un po’ perchè le due 
squadre, erano discretamente 
imbottite di titolari ma soprat- 
tutto perchè hanno giocato sen- 
za preoccupazioni di classifica 
il che ha contribuito a dare un 
tono più spettacolare alla com- 
petizione. 
Tutto sommato la Triestina 
meritava di vincere e,se dove- 
_ va pareggiare ciò avrebbe do- 
vuto accadere in un modo me- 
no barbaro, Non a pochi secon- 
di dalla fine attraverso un cal- 
cio di rigore che l’arbitro ha 
concesso ai bergamaschi dimen- 
ticandosi che in analoga circo- 
stanza, favorevole alla Triesti- 
na, si era comportato diversa- 
mente. Si è dimenticato pure 
di aver annullato ai rossbala- 
bardati due gol regolari, 

Nulla di nuovo e gioco a me- 
tà campo nei primi 10°. Corner 
contro l'Atalanta e tiro di 
Mazzero a lato. Due minuti do- 
Po Bonistalli perde una facile 
occasione. Periodi di fasi alter- 
îne, frequenti spostamenti di 
fronte con i portieri dm 
pegnati, Al 36° la Triestina pas 
sa in vantaggio. Allungo di Tu- 
lissi a Olivieri che diretto a re- 
te viene messo a terra in area 
da un difensore che va a terra 
anche lui con il rossoalabarda- 
to mentre la-palla ripresa da 
Attili, spostato al centro, viene 
messa in rete. 

Un minuto dopo il portiere 
triestino si disimpegna molto 
brillantemente su tiro di Boni 
stalli. Ancora un tiro di questo 
ultimo. Capovolgimento di fron- 
te fuga di Olivieri e tiro a lato 
di poco, Al 48’ una triangola- 
zione Olivieri-Szoke-Mazzero dà 
modo a quest’ultimo di segnare 
un magnifico gol ma l'arbitro 
annulla per fuorigioco inesi- 
stente. Nel secondo tempo la 
"Triestina sostituisce Freschi con 
Sedmack e rinnova lo schiera- 
mento che si presenta così: 
Marzuttini; Brach, Costelli; 
Petagna, Sedmack, Tulissi; Bel- 
loni, Szoke, Olivieri, Mazzero e 
Attili. L’Atalanta sostituisce 
Nodari con Vianello e nel cor- 
so del secondo tempo Trapletti 
con Murnigotti. 

- La Triestina inizia con auto- 
rità e decisione. Al 3’ Belloni, 
mell’inusitato ruolo di ala de- 
Stra, per poco non segna su 
passaggio di Olivieri, Pressione 
rossoalabardata, Su azione di 
contropiede icon tiro conclusivo 
di Lenuzza il portiere triestino 
con un brillante intervento al- 
za sopra la traversa. Al 19° 
Mazzero sfiora la traversa con 
un tiro da lontano. Al 25° azio- 
ne Olivieri e Belloni e palo di 
quest’ultimo. Il dominio terri- 
toriale dei rossoalabardati si 
fa più continuo. Al 37’ una rete 
dì Szoke su passaggio di Oli- 
yieri viene anche questa annul- 
lata per fuorigioco è in 
questa partita arbitri e segnali. 
nee hanno fatto a gara per fer- 
mare i'rossoalabardati per fuo- 
rigioco su buona parte dei qua- 
li ci sarebbe qualche cosa da 
dire. La Triestina continua a 
premere ma in un capovolgi- 
mento di fronte in uno scon- 
tro sul lato destro dell’area fra 
ILenuzza e un difensore triesti- 


no i due vanno a terra. L’arbi- 
tro, che speriamo abbia visto 
meglio di-noi, accorda il «rigo- 
Te» che "iene realizzato da 
Murnigotti, Le squadre mon 
fanno nemmeno in tempo a ri 
DETOSTE che viene il fischio fi- 
le. 


Galoppo a San Siro 
A Clio il Premio Seregno 


Milano, 9 

Sul premio Seregno, riserva- 
to alle femmine di tre anni, si 
imperniava la riunione di ga- 
loppo a S. Siro. Clio, su terreno 
pesante, ha imposto la maggio- 
re attitudine alla distanza. Clio 
guidava seguita da Oletta men- 
tre Tric Trac si avviava con 
qualche lunghezza di ritardo. 
In prossimità della curva Olet- 
ta passava in testa. Oletta im- 
boccava per prima la dirittura 
di arrivo incalzara da Clio. Alle 
tribune Clio aveva la meglio, 
mentre Oletta doveva impe- 
gnarsi per difendere il posto di 
onore dall’attacco di Tric Trac. 

Premio Seregno (L. 840.000 m, 
1600): 1) Clio (L. Milani) scu- 
deria Miani, 2) Oletta, 3) Tric 
Trac, Lunghezze: 1%, 1. Tot. 
15 (22). Le altre corse: Paularo, 
Zerbetta 37 (49); Visconte, Ze- 
nodoto 108, 22, 16 (80); Bozzolo, 
Sarrazine 20, 17, 23 (50); Psst, 
©Chiarone 49, 21, 16 (76); Gar- 
‘bin, Trione, Alano 61, 28, 20, 18 
(218); Altabella, Toni Canestro; 
Alpheo 62, 22, 22, 50 (126). 


Milano, 9 

La commissione giudicante 
Gella Lega calcio ha preso i se- 
guenti provvedimenti a carico 
di società e giocatori: ricorso 
A.C. Vigevano avverso la deci- 
sione con cui, a seguito della 
gara Vigevano-Carbosarda del 
16 marzo 1958, le veniva infiit- 
ta l'ammenda di L. 50.000, si 
delibera di non prendere in esa- 
me il ricorso. Ricorso U. C. 
Sampdoria avverso la decisio- 
ne della commissione giudican- 
te a seguito della sara Sampdo- 
ria-Udinese del 30 marzo 1958, 
rilevato che la società ricorren- 
te non ha prodotto documen- 
ti, nè prospettato fatti nuovi, 
sì delibera di non prendere in 
esame. il ricorso. Ammenda di: 
L, 200.000 alla Lazio, L. 100.000 
all’Atalanta e all'Udinese, lire 
20 mila alla Pro Patria. 

Giuocatori espulsi: squalifica 
per tre giornate Piccioni (No- 
vara); Piovanelli (Reggina): 
squalifica per due giornate per 
ingiuria rivolta all'arbitro; si 
revoca la sospensione condizio- 
nale precedentemente concessa- 
gli e pertanto il suddetto giuo- 
catore dovrà complessivamente 
scontare la squalifica per tre 
giornate effettive di gara; To- 
negutti (Pro Vercelli): squali- 
fica per una giornata per aver 
colpito un avversario in reazio- 
ne ad una scorrettezza subita; 
si revoca la sospensione condi- 
zionale precedentemente. con- 
cessagli e pertanto .il suddetto 
giuocatore dovrà complessiva- 
mente scontare la squalifica 
per due giornate; squalifica per 
due giornate: Badiali (Pro Ver- 
celli) sanzione condizionalmen- 


NESSUNA SQUALIFICA A CALC 


Ecco gli altri risultati. 
Girone A: Bulgaria batte Ju- 
goslavia 2 a 1 (2-1). Classifica 
finale del girone A (tutte le 
squadre hanno disputato tre 
partite): 1) Francia p. 5; 2) 
Bulgaria p. 4; 3) Jugoslavia D. 
3; 4) Polonia p. 0. 

Girone D: Spagna batte Ger- 
mania Orientale 2-1 (0-0); In- 
ghilterra batte Lussemburgo 5-0 
(0-0). Classifica finale (tutte le 
squadre hanno disputato tre 
partite): 1) Inghilterra p. 5 
(8. reti segnate, 2 subìte), qua 
lificata per le semifinali; 2) 
Spagna 5 (7, 4); 3) Germania 
Orientale 2; Lussemburgo 0. 

Girone C: Grecia e Olanda 
0-0. Per questo girone si è qua- 
lificata la Romania. 


NIENTE CALCIO 
alle Olimpiadi? 


Lussemburgo, 9 

Sotto la presidenza. di Ebbe 
Schwartz (Danimarca) si è 
riunito negli ultimi due giorni 
il Comitato esecutivo dell’Unio- 
ne calcistica. europea, Tra, i 
vari argomenti all’o.d.g. il Co- 
mitato ha discusso la nota 
francese circa l'opportunità di 
partecipare ai Giochi olimpici 
di Roma del 1960. E” stato con- 
cordato di sollecitare il parere 
delle Federazioni dei vari pae- 
si prima di prendere una de- 
cisione definitiva. i 

Al prossimo congresso è sta- 
ta rinviata la discussione sul 
progetto della creazione di una 
Coppa europea delle Nazioni 
non essendosi riscontrato un 
‘accordo unanime, Alla data del 
15 febbraio solo 14 paesi si era- 
no espressi più o meno favore- 
volmente. 


Non parte Castano 


alla volta di Taranto 


La Triestina parte oggi col 
tapido delle 12.53 diretta a 
Taranto. Assente Castano per- 
chè risente ancora di un col- 
‘po ricevuto nel corso della ga- 
Ta col Brescia, la  comiti- 
va rossoalabardata comprende 
questi tredici giocatori: Bandi- 
i, Belloni, Brach, ‘Petagna, 
Varglien, ‘Rimbaldo, Olivieri, 
Szoke, Miazzero, Milani, Petris, 
Renosto e Tulissi. Per la for- 
mazione che scenderà in cam- 
po a Taranto l'allenatore Oli- 
Vieri sì riserva di decidere sul 
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Le cestiste della Stock 
invitate a Marsiglia 


I RAGAZZI SI PREPARANO 
A RICEVERE I CAMPIONI 


La squadra femminile cam- 
pione d’Italia di pallacanestro 
della Stock è stata invitata a 
partecipare verso la metà di 
giugno ad un torneo che avrà 
luogo a Marsiglia, organizzato 
dalla S.M.U.C. La risposta da 
parte del sodalizio locale sa: 
rà data dopo la riunione del 
direttivo, che dovrà decidere 
in merito all’effettuazione del. 
la trasferta. Domani sera le 
giocatrici biancocelesti saran. 
no ospiti del Panathlon Club 
nel corso della consueta riu 
nione conviviale, durante la 
quale sarà reso omaggio alla 
loro affermazione ‘nell’ultimo 
campionato di Serie A. 

La squadra maschile della 


Milano, 9 mattino 

In merito alle notizie secon- 
do:cui il Milan avrebbe inten- 
zione di ritirarsi dalla Coppa 
dEuropa per società, non po- 
tendo accettare le date scelte 
dall'UEFA per le partite di se- 
mifinale con il Manchester Uni. 
ted, la. segreteria della società. 
rossonera si è limitata ad an- 
nunciare che il Milan non ha 
ancora ricevuto alcuna comu- 
nicazione ufficiale sulle date 
delle semifinali. della Coppa 
d'Europa e fino a che non le 
riceverà direttamente non pre- 
ciserà il suo atteggiamento. 

Come si ricorderà, le date 
per cui Milan e Manchester 
United avevano raggiunto un 
accordo preliminare non furono 
confermate poichè la società in- 
giese, a causa dei suoi impegni 
di campionato e di coppa, non 
‘avrebbe potuto giuocare in a- 
rrile, S'iniziarono le trattative 
tra i dirigenti del Manchester 
e SRL del Milan. Alla proposta 
della squadra inglese ‘di dispu- 
tare le due partite il 14 e il 21 
maggio, il Milan replicava al- 
fermando di poter accettare 
una delle due date e proponen- 
do come prima data il 16 apri- 
le. L'UEFA ha ora deciso, co- 
me da nostre precedenti noti- 
zie, per il 14 e 21 maggio, ac- 
cettando le date suggerite dalla 
società britannica. 

Da Manchester si apprende, 
intanto, che il segretario. del 
Manchester United, Leslie Oli- 
Simmenthal al Palazzo dello|ve, ha dichiarato che la sua so- 
Sport di Montebello, dopo una!cietà sarebbe grandemente di- 
assenza di quasi due anni, Soa se il Milan mettesse 


Stock si sta preparando con 
grande assiduità al grande 
confronto di domenica prossi- 
ma, che la vedrà impegnata 
contro i campioni d’Italia del 
Simmenthal. Martedì sera han. 
no presenziato alla seduta tut- 
ti i titolari ad eccezione dei 
due azzurri Cescutti e Cavaz: 
zon; ieri sera si è allenato iso: 
latamente Montgomery, il qua- 
le ha insistito nell’addestra- 
mento al tiro in canestro; 
questa sera la squadra si al 
lenerà al completo, per ritro- 
varsi ancora domani sera 

Per l’incontro di domenica 
appare probabile il rientro di 
Magrini, il serio e capace gio- 
catore che gli impegni di lavo. 
ro hanno tenuto lontano dai 
campi di gioco dopo la par 
tita con il Motomorini dispu- 
tata nell’andata. Le sue con- 
dizioni di forma appaiono buo- 
ne e non c'è dubbio che se 
dovesse venire utilizzato. saprà 
rendere utile la sua notevole 
esperienza. 4 

L'attesa per la venuta del 


assai grande fra gli appassio-|in atto la minaccia di un suo 
nati locali. ritiro dalla Coppa d'Europa. 


«Per noi è impossibile giuocare 
in aprile — ha detto Olive — 
e giacchè la finale della Coppa 
d’Europa deve essere disputata 
entro il 28 maggio non riman- 
gono che due date, il 14 e il 21 
maggio». 
pr ie 


Tinazzi non grave 


Varese, 9 


Le condizioni del calciatore 
Giorgio Tinazzi sono migliora- 
te. I medici curanti dell’ospe- 
dale maggiore varesino, ove 
l'atleta si trova ricoyerato, han- 
ho potuto escludere la commo- 
zione cerebrale che sì era pa- 
ventata in un primo tempo. 

Tinazzi, superato lo stato di 
choc che lo aveva colto. subito 
dopo l’incidente, è stato in 
grado di raccontare la brutta 
avventura. Egli tornava in auto 
da Milano, dove era stato a vi- 
Sitare la zia materna, Maria 
Faoletti. 

Percorrendo l'autostrada, al 
“altezza dell'abitato di Castron- 
no, Tinazzi è rimasto abbaglia- 
to dai fari di un automezzo pro- 
cedente in senso contrario e, 
persa la padronanza della gui- 
da, è finito contro un muretto. 
Nel punto dell’incidente l’auto- 
strada fa un’ampia curva e la 
‘Utilitaria del giocatore si è ri- 
‘baltata riducendosi a un am- 
masso di rottami, dai quali il 
Tinazzi è stato estratto privo 
di ‘conoscenza, I medici hanno 
confermato la seguente diagno- 
si: contusione facciale, contu- 
sione toracica, serie contusioni 
al ginocchio e alla coscia de- 
stra, choc traumatico, 


GRONACIIETSRORAI:INW E: 


OGGI SI CORRE IL GIRO DI CAMPANIA 


Il Milan si ritirerebbe L'uomo dabattere 
dalle partite di finale ha nome An 


Eglî teme i più giovani ma anche Bal- 
dini, Gaul, Coppi, Vannitsen e Nencini 


Napoli, 9 

Forse mai come questa vol 
ta il Giro ciclistico della Cam- 
pania, che si correrà domani 
per la ventiseiesima volta sul 
le strade della regione, ha avu- 
to tanti motivi d'interesse. Ac- 
canto ai più noti corridori ita- 
liani vi saranno alcuni atleti 
stranieri che vanno decisamen- 
te per la maggiore. Bastereb- 
be la presenza del vincitore del 
Tour de France, Anquetil, ad 
‘assicurare il successo pieno al 
la manifestazione organizzata 
dai colleghi de «Il Mattino». 
Ci saranno invece anche Ge- 
miniani e Darrigade, il lussem- 
burghese Gaul, l'argentino Ba- 
tiz e il belga Vannitsen che 
recentemente ha battuto tutti 
Nel Giro della Toscana. E poi 
gli italiani migliori: da Coppi 
a Baldini, Moser, Nencini, Sab- 
badin, Monti, Astrua, Fantini, 
Fabbri, Carlesi, Minardi e tut- 
ti gli altri, 

Sono in tutto una novanti- 
na che domani saranno chia- 
mati direttamente in causa per. 
riscattare l’inizio non troppo 
‘promettente della stagione. In- 
fatti il Giro della Provincia di 
Reggio Calabria, essendo vale 
vole per il campionato’ italia- 
no dei «prof», non ha risolto 
‘uno dei problemi che afflig- 
gono il nostro ciclismo da qual- 
che tempo. I nostri ciclisti han- 
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LA STAMPA SULLA PARTITA DI VALMAURA 


Al quadrilatero bresciano 
11 merito del mezzo successo 


«Verdetto di salomonica equità» = La Triestina nè meglio nè peggio 
di altre volte ma Petris in cattiva giornata» - Tre punti su quattro 


Molto scherzosamente, perciò, 
il corrispondente di «Stadio» 
conclude che «se è vero il pro- 
verbio che una rondine non ja 
primavera è altresì vero che 
undici rondinelle possono an- 
che farti lo sgambetto se dài 
loro un po’ di confidenza»... 
«Il Brescia — scrive il corri- 
spondente di «Tuttosport» 
ha tenuto bravamente testa 
alla Triestina, un po’ anche 
con le brusche» (sì tratta forse 
degli sgambetti di, cui, in con- 
fidenza, parla lo «Stadio»)} ad 
ogni modo «si è meritato am- 
piamente il. punto dopo aver 
fallito nelle ultimissime battu- 
te dell’incontro un. paio d’occa- 
sioni grandi come una casa». 
Questo pareggio, che umilia 
la Triestina ed esalta iîl Bre- 
scia, è — secondo «Il Calcio il- 
lustrato» — «un verdetto di sa- 
lomonica equità, anche se è ve- 
ro, come è vero, che le miglio- 
ri occasioni di segnare sono 
state maturate dalla Triestina». 
Il fatto che la Triestina non 
abbia segnato e non. abbia vin- 
to, pur con una squadra fresca 
reduce dal duro travaglio di 
una prolungata crisi, è dovuto, 
secondo il corrispondente de 
«La Gazzetta dello Sport» 4a 
«tre cause principali» e ad una 
«infinità di concausen. Secondo 
il quotidiano milanese le cause 
sono le seguenti: «Prima di tut- 
to un Brescia la cui decisione 
nel difendersi dagli attaccanti 
alabardati ha sfiorato più volte 
e spesso clamorosamente la 


«La Triestina non ha giocato 
nè peggio nè meglio che in al- 
tre. partite interne», scrive il 
corrispondente de «Il Calcio il 
lustrato»: «AZ solito — aggiun- 
ge — ha accusato gli scompen> 
si, le fratture e la mancanza 
di elasticità nel passaggio dal- 
le azioni difensive a quelle of- 
fensive». Ora — prosegue il set- 
timanale milanese mentre 
«di solito, pur rinunciando’ a 
fare la migliore figura, la Trie- 
stina non rinuncia a fare i gol» 
(ragione per cui si è costretti 
a concludere «che l'avversario 
ha fatto squadra e la Triesti- 
na no, che l'avversario fa fai- 
to il giugco e la Triestina è 
gol»), questa volta, purtroppo, 
«vale soltanto una metà della 
solita conclusione», e cioè «che 
V’avversario ha fatto bensì il 
giuoco, ma la Triestina non 
ha fatto î gol...» 

Amara constatazione. E to 
stesso sapore, se non peggiore, 
ha quella di cuì ci mette a 
parte il corrispondente del fo- 
glio veneziano «Ognisport»: «Il 
Brescia è la prima squadra che, 
nell’attuale campionato riesce 
non solo a carpire tre punti 
su quattro nei confronti diret- 
ti con la Triestina, ma anche 
a mantenere inviolata la pro- 
pria rete dagli assalti del mi- 
glior attacco della Serie ca- 
detta». Il che suona a vivo di- 
|eriestini. di tutti gli sportivi 


triestini e a durissimo scor- 
no degli attaccanti alabardati, 


mancanza di scrupolo. Poi la 
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te sospesa, Bercarich (Carbo- 
sarda, Azimonti (Pro Patria) 
sanzione condizionalmente so- 
spesa. Ammonizione con diffi- 
da: Gelio (Catania). 
Giuocatori non espulsi. Squa- 
lifica per una giornata: Tarab- 
bia (Bari) sanzione condizio- 
nalmente sospesa, Candiani 
(Siena) sanzione condizional- 
mente sospesa. Ammonizione 
con diffida: Manzella (Taran- 
to), Colangeli (Catania), Tur- 
coni (Pro Patria). Ammonizio- 
ne: Corradi (Juventus), Pil 
mark (Bologna), Dell’Innocenti 
(Lanerossi V.), Gandini (Zenit 
Modena), Gallesi (Cremonese), 
Colombo (Pro Patria), Ambrosi- 
ni (Mestrina), Rizzo (Sarom 
R.), Baldi (Vigevano). ; 
Provvedimenti per proteste 
nei confronti dell’arbitro: squa- 
lifica per una giornata: Castal- 
do (Alessandria). Ammonizio- 
ne: Pasinati (Catanzaro). 
E O 


L'esclusione da. campionato 
di nuotatori. non italiani 


Roma, 9 

La segreteria della FIN co- 
munica: Sabato prossimo, 12 
aprile, si terrà a Bologna una 
riunione del Consiglio di presi- 
denza della FIN per discutere 
e deliberare in merito al :se- 
guente ordine del giorno (di 
massima): 1) lettura e appro- 
vazione verbale precedente riu- 
ione; 2) relazione del presi- 
dente della FIN in merito alla 
situazione determinatasi a se- 
guito dell’esclusione degli atleti 
di nazionalità non italiana dal. 


IATORI DI SERIE A 


Respinto il ricorso della Samp 
relativo alla gara conl’Udinese 


—— 


Triestina îl cui attacco non è 
riuscito ad ‘ingranare. Infine 
un arbitro da museo che ha 
provocato — oltre al già accen- 
nato mal di capo — la raucedi- 
ne alla folla di San Sabba, 
stizzita e perplessa per quel 
lo che accadeva sul proprio 
campo), 

Tra le «concause», la «Gaz 
zetta dello Sport» annovera il 
fatto che «i laterali triestini 
(che pur hanno le caratteristi 
che di «mediani d’attacco») non 
hanno dato man forte alla pri- 
ma linea inguaiata», oltre che 
alla «bravura di Albani»; ma, 
più di.queste, ha giovato alla 
causa bresciana uil tatticismo 
berettiano - fattoriano», che è 
stato la «classica lima confie- 
cata negli ingranaggi perchè la 
macchina salti». Aggiunge poi 
il corrispondente del giornale 
milanese che «qui si è trattato 
addirittura di... due corpi estra- 
nei», in sostanza, uscendo di 
metafora, di Zamboni e Rai 
mondi, i giocatori cui era stato 
affidato il compito (con succes- 
so) di mettere «a catena Mila- 
ni'e Petris». 

«E’ un fatto — afferma il cor- 
rispondente de «ll Calcio illu- 
strato» — che la difesa degli 
azzurri non ha conosciuto mai 
l'angoscia delle situazioni di- 
sperate». E come mai è potuto 
accadere questo? Scrive il cor- 
rispondente di  «Ognisport»: 
«La Triestina si è trovata sin 
dall’inizio a disagio di fronte 
alla trovata tattica degli azzur- 
ti che avevano arretrato Ber- 
sellini su Mazzero, liberando 
quindi Lenzi, destinato a copri- 
re a turno gli altri compagni 
di retroguardia {in fase difen- 
siva) e di attirare ogni inizia- 
tiva (in quella offensiva). L’e- 
spediente di Fattori, vecchio 
come l’uovo di Colombo, non 
ha stimolato l'adozione di con- 
tromisure adeguate», 

E’ successo probabilmente per 
questo, che, secondo «Stadio», 
«da squadra di Olivieri ha ti- 
Tato avanti ansimando, viven- 
do solamente di.qualche pro- 
dezza di Milani, Olivieri e Var: 
glien, mentre i due laterali 
ballavano assieme a Mazzero. 


le competizioni comportanti la 
assegnazione del titolo di cam- 
pione d’Italia; 3) omologazione 
nuovi primati; 4) proposte, ri- 
chieste e ricorsi di organi peri- 
ferici, società e atleti; 5) nuove 
affiliazioni di società; 6) arzo- 
menti vari ed eventuali, 
PET ee, 


Donaggio-Greco al centro 
della pugilistica di sabato 


Il peso massimo triestino 
Donaggio combatterà sabato 
sera contro il pari peso, tori- 
nese. Luciano Greco. Compile 
tato così il programma profes 
sionistico della manifestazione 
che la cooperativa dei profes 
sionisti triestini ha organizza- 
to per sabato prossimo al Pa- 
lazzo dello Sport. L’avversario 
‘scelto per Donaggio è un peso 
massimo di buona, levatura e 
soprattutto di vasta esperien- 
za che impegnerà a fondo il 
ragazzone triestino. Il resto del 
programma annunciato ieri è 
inivariato. Si è iniziata la pre- 
vendita dei biglietti presso la 
biglietteria centrale di Galle 
ria Protti e gli aventi diritto 
all'ingresso gratuito potranno 
prenotarsi alla stessa bigliette- 
ria, entro domani. 


Consiglio della F.1.A.P. 


Roma, 9 
Il presidente della FIAP ha 
convocato il Consiglio federale 
per il giorno 27 aprile 1958. La 
riunione avrà luogo a Pisa, 


Petris ìînvece — prosegue il cor- 
rispondente del giornale bolo- 
gnese — non ha ballato affatto 
perchè non è maì entrato în 
«pista» ed ha preferito fare da 
spettatore rimanendosene del 
tutto inattivo a far da com- 
pPArSa». ——, È 

Ora «perduto l’incontro sul 
piano tattico — scrive l'«Ogni- 
sport» — parve che la Triesti- 
na lo vincesse nel secondo tem- 
po sul piano della velocità e 
dell’inventiva». Ma invece an- 
che questa volta doveva anda- 
re male agli alabardati anche 
per il fatto (così afferma il 
corrispondente de «Il Calcio il- 
lustrato») che «qualche gioca- 
tore ha accusato una momen- 
tanea flessione (leggi Petris, 
Rimbaldo, Tulissi)», ma soprat- 
tutto perchè «il Brescia ha gio- 
cato meglio di tutte le squadre 
che lo hanno preceduto a Val- 
maura». «Di questo pareggio — 
dice in altra parte il settima- 
nale milanese — il Brescia de- 
ve ringraziare il suo portiere, 
î suoi saldi terzini, il suo at- 
ticciato «stopper», l’inesauribi- 
le Nova, îl guizzante e ‘insidio- 
so Sacchella. Ma se ai citati 
va un ringraziamento, i com- 
ponenti il quadrilatero merita- 
no addirittura un cero». 

Glì uomini che compongono 
il quadrilatero del Brescia so- 
no stati dunque messi sugli 
scudi, e non solo da «Il Calcio 
illustrato»; quelli della Triesti- 
na, di uguale ruolo ed analo- 
ghe funzioni, sono invece man- 
cati. nel loro compito, Ed è 
proprio in questo che sta la 
morale dell'incontro e, proba- 
bilmente, la spiegazione del ri- 
sultato, t 

N. V. 


—___—r_—r—r_ 


Svedesi e azzurri 


s'addestrano a Formia 


Roma, 9 
Dal 14 al 27 aprile saranno 
Ospiti della Scuola nazionale di 
atletica leggera di Formia gli 
atleti svedesi Malmros (m. 100 

10”5; m, 200 = è 
m, 800 = 1°48”1; m. 1500 = 
3°40”8) Trollsas (m. 400 ostacoli 
= 52”1; m. 400 = 48”6) Pet 
tersson (alto 2.07) Tjoernebo 
(3000 siepi = 8’51’4) idriks 
son (giavellotto m, 65,69) AS- 
plund (martello m. 60,95) e Ar- 
vidsson (disco m. 53.97). Li ac- 
compagnerà l’allenatore capo 


della nazionale svedese Gunnar, 


Carlsson. 

La FIDAL per lo stesso perio- 
do ha invitato a Formia alcuni 
atleti italiani in modo da dare 
ad essi la possibilità di allenar- 
si insieme con i campioni di 
Svezia, Sono stati invitati; Ba- 
raldi, Conti, Della Minola, Gio- 
vanetti, Leone, Rado, Scavo, 
Silvani, Spinozzi, Volpi, Bonaiu- 
to, Consolini, Giacobbo, Grossi, 
Lievore Carlo, Lievore Giovan- 
ni, Monti, Gimelli, Massacesi, 
Mazza, Berruti, Cordovani, In- 
troini, Roveraro, Salvadori, 

Gli atleti svedesi arriveranno 
all’aeroporto di Ciampino do- 
menica prossima alle 1445 e 
‘proseguiranno per Formia nello 
Stesso pomeriggio. 


La Vanwall. sfida 


la nuova Ferrari 


Londra, 9 
T costruttori inglesi della 
vettura Vanwall, vincitrice di 
tre Gran Premi della scorsa 
stagione, contano di sfidare per 
la prima, volta il prossimo 18 
maggio le Ferrari italiane nel 

Gran Premio di Montecarlo. 
«Siamo molto vicini alla so- 
luzione del problema di passa- 


re dal carburante ad alcool al- 
la benzina d'aviazione — ha 
dichiarato un dirigente. della 
Casa —. Stirling Moss, ‘Tony 
Brooks e Stuart Lewis-Evans 
sono tutti pronti a correre per 
noi, ma prima di firmare i con- 
tratti vogliamo che la Vanwall 
sia perfettamente a punto». 
Moss è in testa alla ‘classifica 
del ‘campionato. 


Marciano rimane 


sotto la tenda 


Miami Beach (Flo.), 9 

L'ex campione del mondo dei 
pesi massimi Rocky Marciano, 
che si ritirò imbattuto dallo 
sport attivo due anni or sono, 
ha ancora una volta conferma- 
to l’intenzione di non ritorna. 
re sul ring. 

«Ho sentito dire — ha detto 
Marciano — che se accettassi 
di affrontare l’attuale campio- 
ne del mondo, mi verrebbe of- 
ferta una borsa sui due milioni 
di dollari, Anche se volessi, non 
potrei ritornare sulla decisione 
presa due anni fa perchè ora, 
oltre ad avere 33 anni, mi sen- 


to troppo pesante e non in con- 
dizioni di raggiungere la forma 
necessaria per affrontare Floyd 
Patterson. Del resto non ho al- 
cuna intenzione di fare le espe- 
rienze fatte a suo tempo da 
Joe Louis ed Ezzard Charles 


quando tentarono il «ritorno»! 


sul ring». 


"cr; 


no subìto lo scacco matto a 
‘opera degli stranieri in tutte 
le massime prove della sbagio- 
ne. Al Giro della Campania si 
tornerà a parlare la mostra 
lingua? 

Coppi e Baldini, che con il 
loro comportamento alla corsa 
calabrese hanno aperto la por- 
ta alla speranza, sembrano de- 
cisi. a rendere la vita dura a 
tutti e particolarmente al gio- 
vane campione francese An- 
‘quetil il quale non nasconde 
le sue ambizioni, Il «campionis- 
simo», che assieme a molti al 
tni corridori ha provato il per- 
corso, soffermandosi sulle du- 
re rampe dell’Agerola, si è di- 
chiarato fiducioso di poter com- 
piere una buona prova. «Al Gi- 
ro della Campania — ha det- 
to — mi è niuscito il colpo un 
paio di volte. Io mi sento be- 
ne, ma i giovani vanno forte 
e scateneranno la «bagarre» fin 
dai primi chilometri». 

Questa è un po’ l'opinione 
di tutti. Non si attenderà, co- 
me negli altri anni, la dura 
salita dell’Agerola, l'incantevo- 
le strada che attraverso i ni 
pidi tornanti congiunge il gol- 
fo di Salerno con quello di 
Napoli. La battaglia è annun- 
cilata per molto prima, maga- 
ti sui saliscendi che conduco- 
no a Benevento o sull’aspra 
sallita della Serma che certa- 
mente opererà la prima vera 
selezione. Il compito dei no- 
vanta in gara sarà quello di 
isolare molto presto i campio- 
mi, quelli uomini cioè che son 
capaci, sui venti chilometri del- 
la fettuccia dell'autostrada 
‘Pompei- Napoli, di mantenere 
anche il più lieve dei vantaggi. 

Osservando bene la geogra- 
fia del percorso bisogna con- 
cludere, che effettivamente An- 
quetil ha grandi possibilità di 
poter vincere le mille insidie 
che sempre riserva il Giro del 
la Campania. Ma ci saranno 
anche. Coppi, Gaul (se ad 
Amalfi sarà con il gruppo di 
testa potete giurare che alla 
Arenaccia sarà con i primi), 
Baldini, Moser, Nencini e Van- 
nitsen, il giovane sprinter bel- 
isa che i tecnici indicano come 
il degno successore della «rùo- 
ta d'oro». Vian Steenbergen, 
Willy Viannitsen, che ha: già 
provato il percorso, spera mol 
to nella. volata. finale. 

Sarà comunque una bella ga- 
ma e il successo è assicurato 
idal calibro dei partenti. Il qua- 
‘dro sarebbe stato completo se 
‘anche il vincitore del Giro del- 
la Calabria, Conterno, e Defi- 
lippis, Albani e Fornara fosse 
iro stati domattina al via. 

Alcune centindia di perso- 
ne si sono assiepate fin dalle 
prime ore del pomeriggio lun- 
go le strade che conducono al 
la palestra del CONI ove si 
sono svolte le operazioni di 
punzonatura. Non sono: stati 
risparmiati applausi a tutti gli 
atleti. I primi a presentarsi al 
tavolo della giuria sono stati 
i corridori della Torpado, Pao- 
letti ha firmato il foglio alle 
16.20 seguito da Tosato e da- 
gli altri. Dopo poco è giunto 
Zucconelli, quindi i giovani 
atleti della San Pellegrino ac- 
compagnati dal direttore della 
Casa, Giuseppe Della Torre. Un 
applauso ha annunciato l’arri- 
vo di Nencini e dei suoi com- 
pagni della Chlorodont. Il to- 
scano ha dichiarato di non 
sentirsi molto in forma, «Ho 
avuto la tosse tutta la notte 
— ha detto — ma spero di 
farcela, Il vincitore? Lo vedo 
tra Anquetil, Baldini e Vam 
nitsen», Moser, molto applaudi- 
to, ha dichiarato: «Spero che 
questa volta non mi accada co- 


== 


GRANDI RIUNIONI NATATORIE A TRIESTE 


Le azzurre e i viennesi 
in gara sabato e domenica 


Uno dei più importanti avve- 
inimenti della stagione natato- 
tia triestina avrà luogo sabato 
12 e domenica 13 nella Piscina 
Comunale. Graditi ospiti saran- 
no i viennesi dello Schwimm 
Union i quali s’'incontreranno 
con una squadra formata dai 
migliori elementi locali forniti 
dalla ‘Triestina, dall'Edera e 
dalla Fiamma, 

La società viennese detiene il 
titolo di campione austriaco 
per il 1957 sia nel nuoto che 
nella pallanuoto, 

I suoi migliori elementi sono 
il delfinista Otto Mayer (m. 100 
in 1,09) e la liberista Novotny 
(m. 100 in 1.10), Pure nei 100 
dorso e nei 100 s. l. vantano del- 
le buone prestazioni: 140 ri- 
spettivamente 1.01, La squadra 
di pallanuoto annovera nelle 
sue file diversi elementi che 
hanno fatto parte della nazio- 
nale austriaca. 

Particolarmente arduo si pre- 
senta perciò il compito dei trie- 
stini i quali dovranno impe- 
gnarsi a fondo se vorranno aver 
tagione di così temibili avver- 
sari. Bianchi, Alessio, Cescon, 
Cecchi saranno i punti di forza 
della squadra locale e non si 
può escludere che ognuno di 
essi, impegnato a fondo, riesca 
a migliorare le proprie presta- 
zioni, 

Ma il centro di attrazione del- 
le due giornate è costituito dal- 
la partecipazione delle «ondi- 
ne» nazionali che la FIN ha 
molto volentieri inviato a Trie- 
ste nel quadro della prepara- 
zione olimpica. Zennaro, Valle, 
Veschi, Beneck, Androsoni 6 


Stella. dovrebbero aver facil- 
mente ragione delle avversarie 
austriache. La Valle ha nuota- 
to pochi giorni fa i 100 s. l. in 
1.09.1, a quattro decimi dal re- 
cord italiano e ciò dimostra che 
e già in forma. La Veschi — 
figlia del non dimenticato velo- 
cista fiumano — ha migliorato 
mello scatto, nuotando i 100 Ss. 
i, în 1,115, La Beneck, che de- 
tiene il primato italiano dei m. 
100 a farfalla con 1.21.1 ha pure 
recentemente dimostrato di non 
essere lontana dalla sua forma 
migliore. La Androsoni e la 
Stella sono elementi di sicuro 
affidamento nel dorso. Non co- 
nosciamo le condizioni attuali 
della Zennaro, ma se l’allenato- 
te federale Huniadfi (già arri 
Vato a Trieste) ha acconsentito 
di farla gareggiare, significa 
|\che si accinge a compire una 
delle sue gare più belle. 

Della pallanuoto e dei tuffi 
parleremo non appena la C. T. 
avra deciso le formazioni da 
contrapporre agli austriaci, 


Scuderi alla S.G.T. 


Roma, 9 

La FIDAL ha autorizzato il 
trasferimento dell'atleta Scude- 
Ti Antonio da S. C, Inessa S. 
Maria Licodia alla S. Ginnasti- 
ca Triestina. 

____IT]tr)])” 

‘Rugby educativo. Oggi alle 19 
tutti i giovani che praticano il 
rugby educativo per la Giovinezza 
Sportiva sono convocati nella sede 
di via Mazzini 30, per comunicazio. 
ni della massima urgenza, 


me nello scorso anno quando 
passai primo sull’Agerola e poi 
mi feci raggiungere sull'auto» 
strada da un gruppo di corri» 
dori tra i quali Albani, che ci 
bruciò tutti sul traguardo». 

L'entusiasmo dei tifosi, au 
mentati sensibilmente di nu- 
mero, nonostante mere mubi si 
fossero addensate mel cielo, è 
salito enormemente quando s0- 
no ‘apparsi Baldini, Coppi e 
Anquetil, Baldini, sul quale si 
nutrono molte speranze, ha det. 
to che questa volta ce la met- 
terà tutta. «E” un peccato sfac- 
chinare per tutta la corsa e 
farsi battere sul traguardo per 
Un soffio come mi è accaduto 
a Reggio Calabria». 

Coppi, giunto quasi al ter- 
mine delle operazioni. di pun: 
zonatura, è stato festesgiatis- 
simo dagli sportivi mapoletani 
che lo ricordano, vittorioso per 
due volte consecutive in altret- 
tante superbe edizioni. Egli è 
sempre restio dal fare dichia» 
razioni. Tuttavia, avvicinato da 
alcuni giornalisti, ha fatto ca- 
pire che domani attaccherà an: 
che se Anquetil, Gaul e Van- 
nitsen gli renderanno dura la 
vita. 

Più esplicito è stato invece 
il vincitore del Giro di Fran- 
cia Anquetil: «Tutto dipende 
rà — ha detto — da come ar- 
riveremo. sull’Agerola. Ma non 
sarà necessariamente la mon- 
bagna a decidere perchè ulti 
mo tratto di autostrada sem- 
bra fatto apposta per tramu- 
tarsi in una corsa a crono 
metro». 


eee. 


«|00 corse S. Pellegrino» 


Milano, 9 
Sono annunciate per dome 
nica, 13 aprile la ottava, la no- 


na e la decima delle «100 corse 
S. Pellegrino» in tre diverse re- 
gioni d’Italia. La ottava S. Pel 
legrino sarà organizzata dal 
Velo Club Rolando di Messina 
che farà disputare la gara sul 
la distanza di km. 130, La nona 
S. Pellegrino interesserà i di- 
lettanti della regione emiliana 
per l’organizzazione del Velo 
Club Strucchi. 


Vittorie a Bologna 
di Cavicchi e Garbelli 


Bologna, 9 

I risultati della riunione pu- 
giliistica svoltasi ‘al’ Palazzo 
dello Sport di Bologna: pesi 
mediomiassici; Plinio Searabel- 
lin di Venezia (kg. 81,300) bat- 
te Renato Camponeschi di Ro- 
ma (kg. 80) per abbandono al 
2° della 5.a ripresa; pesi leg- 
geri: Marcello. Padovani di 
Parma (kg. 62,500) batte Nedo 
Stampi di Firenze (kg. 60,200) 
ai punti in 8 niprese; Pesi mas- 
Simi: Franco Cavicchi di Pieve 
di Cento (lg. 92,500) batte 
Giannino Luise di Abano Ter- 
me (kg. 95,700) ai punti in 10 
Tiprese; pesi leggeri: Giorgio 
Pappalardo di Ferrara (leg. 62) 
batte Wialter Sarti di Bologna 
(lg. 62,200) ai punti in 6 ri- 
prese; pesi medi: Giancarlo 
Garbelli di Milano (lg, 68,200) 
batte Angelo Brisci di Taranto 
(kg. 172,500) ai punti in 8 ri- 
‘prese. 


Gare calcistiche 


di oggi e domenica 


Orari della gare del 18 aprile. 

Campionato Dilettanti; Istria» 
Fortitudo, c. Ponziana ore 1; 
S. Anna-8, Giovanni, c. via Flavia 
ore 15.30; CRDA-Edera, c..S. Gio- 
vanni ore 15.30; Muggesana-Roma- 
na Silver, c. Muggia ore 15.30; Ca. 
va Romana-Romans, c. Aurisina 
ore 15.30. 

Campionato 1.a. Divisione: Auri- 
sina-Tergestina (sospesa); Acegat- 
[Libertas Muggia, c. S. Giovanni ore 
10.30; Opicina-Juventus, c. mili- 
tare Opicina ore 15.30; Audace-San 
Giacomo, c. Guardiella ore 12.15; 
Esperia-Cremeaffè, c. S. Giovanni 
ore 13.30, o 

Campionato ‘Riserve: CRDA- BL 
Fortitudo B, c. Cantieri ore 10.15; 
Libertas B-Muggesana B, c. Pon= 
ziana ore 9. 

Campionato ‘Ragazzi. Oggi gio 
vedì 10; Romana Silver-Triestina, 
©. Portorosega ore 16; Udinese-San. 
Lorenzo, Stadio Moretti ore 15.30. 
Domenica: ‘Triestina-Romana Silk 
ver, c. S. Luigi ore 10,30; S. Loren. 
zo-Udinese, c, via Gavinana (San 
Lorenzo di Mossa) ore di. 

Coppa «Girani». Aquila-Triestina, 
e. mil. Opicina ore Il; Libertas A. 
Aurisina, ‘c. Cantieri ore 15.5; 
GCremcaffè-Istris, c. Cantieri ore 12; 
CRDA-Virtus, c. Cantieri ore 9. 
Audace-Libertas B, c. Cantieri ore 
14.20; Edera-Ponziana c. 1.0 Mag- 
gio ore dl; ‘Tergestina-Fortitudo, 
c. S. Luigi ore 12.80; EHsperia-Gret= 
ta Lampo, c, S. Giovanni ore 12.15, 

Torneo Giovanissimi: Fortitudo- 
“Ponziana Cuccioli, c. Muggia ore 
10.30; Tergestina B-Ponzisna Pul. 
cini, c. Ponziana ore 14; Tergesti- 
ma C-Tergestina A, c. S. Luigi ore 
8.80; S. Giovanni-Triestina, c. San 
Giovanni ore 9; Edera Pulcini 
Muggesana, c. 1.0, Maggio ore 9.45, 


Comunicato. ulticiale 
della Figc Venezia Giulia 


Comunicato del Comitato giulia» 
no della FIGC. multa di lire 3500: 
Osvaldo; lire 1500: S. Gottardo; 
lire 500: Fiume Veneto; lire 10.000: 
Alba. Ammonizione; Maniago. 

Giuocatori espulsi dal campo. 
Squalifica fino al 15.458: Gremese 
(guardislinee Esperia Ud.). Squali. 
fica per due giornate: Pasqualini 
(S. (Gottardo), Zonch (Romans), 
‘rmacora e Candotti (Alba), Ger- 
vasio (Latisana). Squalifica per 
una giornata: Salvador (Valvaso= 
ne), D'Andrea (Rauscedo). Ammo= 
nizione: Battilana  (Hausbrandt, 
Pelos (Moraro). 

Giuocatori non espulsi dal cam- 
po. Squalifica. per due giornate: 
Bedina (Brian), Vellussi (ortitu. 
do); per.una giornsta: Pagura e 
Pagnullo (Casarsa B). 

Dirigenti. Sospensione ad ogni 
effetto fino al 31.5.58: Turrini (pre- 
sidente S. Osvaldo). Sospensione ad 
ogni effetto fino al 16.5.58: Cinau= 
sero (Valvasone). 


IRR 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 10 aprile 1958 


SI E CONCLUSA LA VISITA SOVIETICA IN UNGHERIA 


Kruscev parla 
a operai indifferenti 


Un discorso di due ore nelle famose officine Csepel 
con nuove crifiche ai dirigenfi dei 


Budapest, 9 

Al termine dei colloqui russo- 
Uungarici è stato diramato un 
comunicato congiunto in cui si 
afferma, tra l’altro, che i Go- 
verni di Mosca e di Budapest 
sono in favore della «liquidazio- 
ne delle basi militari in terri 
torio straniero dato che tali ba- 
si sono una delle ragioni prin: 
cipali della sfiducia e del so- 


spetto che avvelenano le rela-| 


zioni internazionali», 

Il comunicato aggiunge: «La 
‘Unione Sovietica e la Repub- 
blica popolare ungherese nota- 
no che il principale problema 
nell'attuale situazione interna: 
zionale continua a essere il con- 
‘seguimento di un accordo su 
concrete e urgenti misure per 
diminuire la tensione interna- 
zionale, per porre fine alla cor- 
sa agli armamenti e per elimi- 
mare il pericolo dello scoppio 
di una guerra che è insito nel- 
la nostra era con gravi conse- 
guenze per l'umanità, Le due 
delegazioni hanno espresso la 
loro profonda convinzione che 
un importante passo in questa 
direzione sarebbe costituito dal- 
la convocazione nell'immediato 
futuro di una conferenza dei 
principali uomini di Stato con 
la partecipazione di capi di Go- 
verno, Di particolare importan- 
za nella creazione di un effica- 
ce sistema di sicurezza colletti 
va' sarebbe la conclusione di un 
accordo di non aggressione tra 
gli Stati appartenenti al bloc- 
co nord-atlantico e gli Stati 
appartenenti all’organizzazione 
del trattato di Varsavia», Il co- 
municato reca le firme di Kru- 
scev e di Kadar, 

Questa mattina Kruscey ave- 
va partecipato a una riunione 
all'Accademia ungherese delle 
scienze, pronunciando un di 
scorso dinanzi a circa 400 in- 
tellettuali ungheresi, Il Presi- 
dente del Consiglio sovietico ha 
detto tra l’altro: «Noi comuni 
sti abbiamo dovuto avere mol- 
ta pazienza e dedicare grande 
attenzione nei confronti degli 
intellettuali. Comprendiamo la 
vostra difficile posizione, Non è 
facile per ognuno scorgere im: 
mediatamente e chiaramente 
quale sia la parte cui egli ap- 
partiene, e con chi marciare in- 
sieme, Alcuni non sono in gra- 
dò di prendere una decisione, 
mentre altri decidono senza esì- 
tazione», Ha aggiunto che gli 
intellettuali sovietici hanno a- 
vuto simili difficoltà. dopo la 
rivoluzione di ottobre, ma che 
la maggioranza dei vecchi in- 
tellettuali russi ha sormontato 
queste difficoltà. Concludendo, 
ha detto che «eli intellettuali 
devono agire quali intermediari 
tra operai e capitalisti» 

Successivamente Kruscev ha 
visitato le officine meccaniche 
di Csepel che sono tra le mas- 
giori dell'Ungheria, Csepel fu 
uno dei focolai dell’insurrezio- 
ne dell'ottobre 1956, Kruscev vi 
è giunto mentre un servizio 
d'ordine imponente era stato 
predisposto nella localita. Un 
gruppo di bambine ha offerto 
al Primo Ministro sovietico 
mazzi di fiori, mentre membri 
della milizia operaia, in tuta e 
con la pistola al fianco, reride- 
vano gli onori, Insieme a Ka- 
dar, Kruscev ha visitato a lun- 
go le officine, per recarsi quin- 
di nella sala delle riunioni, do- 
ve sì erano raggruppati un gran 
mumero di militanti comunisti. 

Nel presentare Kruscev, Ka- 
dar ha rammentato chè gli ope- 
rai delle officine di Csepel ave- 
vani resistito, durante la scor- 
jsa guerra, allo smantellamento 
degli impianti da parte dei na- 
zisti, e ha aggiunto: «I mesi 
di ottobre, novembre e dicem 
bre 1956 sono stati difficili per 
noi»; nel dicembre 1956, solo 
400 comunisti erano presenti a 
una riunione generale tenuta 
nell'officina (che conta circa 30 
mila operai), 

Viene quindi letto, nella tra- 
duzione ungherese, il discorso 
di Kruscev, ma quest'ultimo, a 
un certo punto, ha preso la 
‘parola improvvisando un di 
scorso, Ea innanzitutto tessu- 
to gli elogi del personale della 
fabbrica, e ha auspicato che 
anche il suo paese possa avere 
maestranze così buone, Ha poi 
aggiunto che, a suo avviso, le 
officine di Csepel sono lungi 
dal rispondere alle esigenze e 
allo standard del momento. 
«Noi dobbiamo — ha detto — 
passare alla produzione specia- 
lizzata e all'automazione, Per 
produrre di più, dobbiamo coo- 
perare di più nella produzione 
di tutti i paesi socialisti, Ab- 
biamo cercato di discutere con 
alcuni Capi di Governo, ma ci 
siamo lasciati senza aver con: 
cluso nulla, Comprendiamo il 
problema, ma tutti fanno il 
contrario di ciò che occorrereb- 
be, I paesi amici soffrono, per 
questa situazione, più dell'Unio 
ne Sovietica dato che quest'ul 
tima è abbastanza grande per 
applicare la. produzione specia 
lizzata all'interno delle sue 
frontiere. Questa cooperazione 
è necessaria in paesi come la 
Ungheria, la Romania, Alba. 
nia, Essi vogliono ben coope 
rare, ma soltanto con l'URSS; 
e quando si tratta di cooperare 
tra loro, tutto si arresta». 

<Debbo criticare — ha con. 
tinuato Kruscev — i leader di 
questi paesi, ma presto ci in- 
contreremo al riguardo a Mo- 
sca, e ne riparleremo. Ma, a 
dire il vero, non abbiamo an- 
cora stabilito dove ci incontre- 
remo, Siamo democratici e ci 
riuniamo a turno in ciascun 
paese. La prossima. riunione, 
forse, avrà .luogo a Budapest 


- o in qualche altra località, E' 


un problema semplice e inpor- 
tante, Occorre lavorare con i 
muscoli, ma soprattutto con il 
cervello. Occorre par lavorare 
la macchina per l'uomo, il che 


paesi comunisti 


può ‘essere ottenuto soltanto 
con la specializzazione e l’auto- 
mazione», 

A parere di Kruscev, l'auto: 
mazione consentirà ai paesi so- 
cialisti di produrre di più sen- 
za aumento di fatica fisica per 
diminuire le ore di lavoro e 
aumentare i salari. Egli ha ac- 
cusato i capitalisti di servirsi 
dell'automazione per esercitare 
un maggiore sfruttamento e 
per aumentare la disoccupazio- 
ne, Ha promesso agli operai 
ungheresi, di rappresentare gli 
interessi del loro paese a Mo- 
sca, sebbene egli tema, ha det- 
to, che ciò possa suscitare «ge 
losie», Ha poi insistito sulla co- 
Îmunità di interessi tra l'Unghe- 
ria e ’URSS: «Verrà un. gior- 
no in cui i lavoratori sovietici 
e ungheresi realizzeranno il so- 
gno di una società socialista. 
Sarebbe impensabile che noi, 
che siamo stati i primi a fare 
la rivoluzione, si mangi ogni 
giorno ‘dell’arrosto e si lasci 
che gli altri ci guardino con 
l’acquolina alla bocca, Occorre 
fare gli altri partecipi secondo 
il principio dei vasi comunican- 
ti, Dobbiamo fare tutti insie- 
me ingresso nel Mondo comu 
nista», È 

Parlando della insurrezione 
del 1956 in Ungheria, Kruscev 
ha detto che vi sono stati «al- 
cuni pochi operai, ingannati, 
che si sono posti a fianco del- 
la controrivoluzione». Tuttavia, 
essi «hanno ben presto cambia- 
to idea quando hanno compreso 
quello che stava accadendo». 
Ha accusato gli imperialisti oc- 
cidentali di aver voluto rove- 
sciare, come nel Guatemala, il 


regime di democrazia popolare. 


in Ungheria. Essi tuttavia non 
riusciranno mai, ha concluso, 
ad introdurre nuovamente il 
capitalismo nei paesi socialisti, 
e tutti i loro piani al riguardo 
sono costruiti sulla sabbia». 
Centinaia di altoparlanti 
erano stati sistemati oggi in 
tutta l'isola di Cseper per dar 
modo: di. ascoltare il. discorso 
di Kruscev. Ma ‘migliaia di 
‘openai che avevano terminato 
il, loro turno: di lavoro, si sono 
affrettati a far ritorno alle lo- 
To\case senza ascoltare la voce 
del Primo Ministro sovietico. 
Durante due ore, ‘tanto cioè 
quanto è durata l'allocuzione 
di Kruscev. migliaia di operai 
hanno varcato i cancelli di 
‘uscita. delle officine, decorati 
di bandiere. A. volte anche cen- 
to persone al\minuto facevano 
ressa ‘per. ustire dal cancello 
principale, e tutte avevano 
‘uma espressione di indifferen- 
za sul volto, senza nemmeno 
voltare un attimo la testa per 
ascoltare la voce di. Kruscev 
che gli altoparlanti diffonde- 
vano ovunque, 
toe 


Leonardo Azzarita 
candidato del PLI 


Roma, 9 
T1 consigliere delegato della 
Federazione nazionale della 
stampa, Leonardo Azzarita, sa- 
tà candidato del PLI per la 
Camera Gcitre che nella circò- 
scrizione di Milano, anche in 

quelle di Napoli e Padova. 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


MURPHY E BEELEY RIFERISCONO A GAILLARD 


Giunta a un punto morto 
la missione <buoni uffici» 


Una 


prima fase dei sondaggi si è conelusa negativamente 


Complicate dall’affare di Nizza le relazioni tra Tunisi e Parigi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 9 


‘Barbezieux è un paesino di 
quattromila abitanti, piantato 
mel mezzo della regione detta 


a Nizza dagli agenti del con- 
trospionaggio francese, E° ovvio 
che di questo problema non è 
stata fatta parola alla fine del- 
la lunga conversazione. Anzi, 
sia Beeley che Gaillard hanno 


Cherente, celebre per il cognac | jasciato intendere che. poteva 
che vi si produce, Quel paesino | ancora sperarsi in una uo 
ha avuto oggi la sua parte di | fasey della operazione «Buoni 


celebrità internazionale perchè, 
trovandovisi in vacanza il Pre- 
sidente del Consiglio francese, 
Felix Gaillard, lè si sono reca- 
ti i signori Beeley e AIUTI 
per discutere, nel quadro del- 
l’azione diplomatica detta dei 
«Buoni uffici», il problema del- 
la ripresa dei rapporti fra Pa- 
rigi e Tunisi, interrotti da qual- 
che mese ormai, 

Con i diplomatici americano 
e inglese, sono stati ospiti del 
Premier francese anche gli am- 
basciatori di Londra e di Wa- 
shington a Parigi. E’ stata una 


lunga discussione, cominciata. 
poco prima della colaziane of- 
ferta da Gaillard e continuata 
fino alle sette del pomeriggio. 
Il problema principale avrebbe 
dovuto essere la sorveglianza 
della frontiera fra l’Algeria e la 
Tunisia, punto controverso del. 
le trattative: infatti, Parigi 
vuole il controllo internaziona- 


.|le della zona, Tunisi non l 


vuole; e questi due punti di 
vista sono, a quanto sembra, 
irremovibili, Da dove la convin- 
zione che nel colloquio di oggi 
sarebbe stata decisa la «morte» 
della operazione «Buoni uffici» 
e il ritorno a Londra di Beeley 
e a Washington di Murphy, a 
mani vuote. 

Tuttavia, l’arsomento, supe- 
rato da episodi nuovi, sarebbe 
stato marginale nei colloqui di 
oggi, occupati soprattutto dallo 
«affare» delle radio sequestrate 


— o. 


DOPO LE RECENTI 


ESPLOSIONI NUCLEARI SOVIETICHE 


Aumento di radioattività 
segnalato in Granbretagn 


‘ Una presu di posizione del partito liberale contro i pericoli 
che derivano alla popolazione per la presenza dello stronzio 90 


Londra, 9 

L'opinione pubblica inglese 
è piuttosto preoccupata in que- 
sti giorni a causa delle notizie 
e dei commenti circa un brusco 
aumento della ‘radioattività, 
dovuto. alle esplosioni speri 
mentali nucleari. 

Un annuncio ufficiale degli 
organi di Governo ha reso noto 
che per un breve periodo dello 
scorso mese: di marzo la radio- 
attività è sensibilmente cresciu= 
ta in Inghilterra. Comunque ‘lo 
‘ufficio governativo per l'energia 
atomica (AEA), pur attribuen- 
do l'incremento della radioat- 
tività ai recenti esperimenti 
sovietici, ha cercato di calmare 
le apprensioni, affermando che 
tale ‘incremento dovuto a 
«prodotti di breve durata della, 
fissione nucleare, prodotti che 
svaniscono rapidamente e hon 
hanno significative conseguen- 
ze di carattere biologico». 

L'AEA, in un comunicato ut 
ficiale, ha quindi promesso. di 
mantenere «attenta vigilanza 
durante i prossimi mesi allo 
scopo di accertare se si verifi- 
cheranno aumenti nel livello 


dei prodotti di lunga durata 
della fissione nucleare, cioè dei 
prodotti che impiegano maggior 
tempo per depositarsi». 

Nella già viva preoccupazio- 
ne dell'opinione pubblica in- 
glese, si è inserita una presa 
di posizione del partito libe- 
rale, cioè di una forza politica 
che sta acquistando in questi 
‘ultimi tempi sempre maggiore 
importanza sulla scena inglese. 
Il presidente dell'esecutivo del 
partito, Deryck Abel, ha infat- 
ti diramato un comunicato uf- 
ficiale in cui si denuncia. la pe- 
ricolosa situazione della Gran- 
bretagna, venutasi a trovare 
<al cracicchio della caduta dei 
residui radioattivi nucleari», I 
venti — dice il comunicato — 
portano sull’Inghilterra le ce- 
neri radioattive delle esplosio- 
ni nucleari americane e sovie- 
tiche, < 7 

La dichiarazione fatta il 27 
‘marzo scorso dal Primo Mini- 
stro Macmillan, secondo cui è 
‘improbabile che vi siano peri- 
coli per l’uomo, ‘a causa delle 
esperienze atomishe, prima che 
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"MUTI MILITARI SOVIETICI ALLO YEMEN 


I russi costruiscono 


un 


porto sul Mar Rosso 


Esso servirebbe alle mire imperialiste di Nasser 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 9 

Secondo notizie giunte al 
Foreign Office, almeno cento 
tecnici russi stanno aiutando. 
lo Yemen a costruire un por- 
ta sul Mar Rosso, a nord di 
Hodeida, di fronte alle coste 
dell’Eritrea. Secondo altre no- 
tizie, i tecnici, fra i quali sa- 
tebbero anche militari russi 
e cecoslovacchi, sarebbero cir- 
ca cinquecento. Il porto potreb- 
be servire da base militare 
nel Mar Rosso, il quale verreb- 
be così ad essere controllato 
al suo sbocco settentrionale 
dall'Egitto e al suo sbocco me- 
ridionale dallo Yemen, ‘Se lo 
Yemen si unirà, in forma fe- 
derativa, alla Repubblica ara- 
ba unita (Egitto e Siria), lo 
intero Mar Rosso sarà control 
lato da Nasser. Fino a pochi 
anni or sono, il Mar Rosso 
era considerato un bacino in- 
“glese. 

Il Foreign Office non è an. 
cora arrivato a conclusioni 
precise: ma il porto in costru. 
zione potrebbe essere Una ve 
ra e propria base militare, che 
minaccerebbe anche il vicino 
Protettorato britannico di Aden 
sul quale lo Yemen accampa 
pretese. Le previsioni sono 
dunque per una ulteriore è 
stensione della potenza di Nas- 
ser, Lo Yemen e il Protettora. 
to di Aden non solo bloccano 
il Mar Rosso di fronte alle 
coste dell’Eritrea e della Soma- 
lia: costituiscono anche il con- 
trafforte meridionale dell’Ara- 
bia Saudita, sulla quale Si 


estendono le. mire di Nasser. 
Se i progetti del dittatore egi- 
ziano si attuano, con l’aiuto 
sovietico, in qualche anno l’in- 
tera zona sarà sotto l'influenza 
se non sotto il dominio, del 
Cairo, e saldamente legata & 
Mosca. 


Fino 2 ora, navi da traspor- 
to russe hanno scaricato a Ras- 
el-Khatib, dove sorgerà il; por- 
to 25 mila tonnellate di cemen- 
to, il macchinario per lavorar- 
lo, e l’equipaggiamento di una 
moderna stazione radio ad alta 
potenza. Si fa l’ipotesi che i tre 
sottomarini polacchi, che sono 
stati consegnati ‘ recentemente 
alla Marina egiziana ad Ales- 
sandria, debbano essere dislo- 
cati nella nuova base. Altri sot- 
tomarini potrebbero giungere 
dalle coste dell'Albania e da 
altri paesi d'’oltrecortina. Già 
lo Yemen riceve aiuti militari 
dal blocco comunista, che invie- 
lebbe anche istruttori. Le ma- 
novre sovietiche non sarebbero 
solo politiche: è possibile che 
VURSS si interessi al petrolio 
e all’uranio che si crede possa 
offrire il sottosuolo yemenita. 


Alfredo Pieroni 


Un nuovo: giornale 
della sera a Roma 


* Roma, 9 

‘E’ uscito oggi il primo nu- 
mero de «La sera di Roma», 
quetidiano illustrato del pome 
Tiggio, diretto da Vittorio Falce. 


passino cento anni, è fondata 
— osserva il comunicato — sui 
dati raccolti dopo l'esplosione 
di sole quattro bambe, aventi 
una potenza dell'ordine dei me- 
gatoni, Ma di bombe del gene- 
re ne sono state fatte esplode- 
fe sinora oltre cinquanta. I 
dati scientifici raccolti più re- 
centemente — aggiunge il co- 
municato del partito liberale 
—. indicano, invece, che. lo 
stronzio 90 supera ora le 10 u- 
iità considerate come limite 
pericoloso per l'uomo e che nei 
campioni di terreno, di erba e 
di latte, prelevati in Inghilter- 
ra, come pure nelle ossa uma- 
ne e degli animali, si rinven- 
gono sempre più frequentemen- 
te tracce di stronzio, 


Enlusiasmo alla Scala 
Der Maria Callas 


Milano, 9 
Maria Meneghini Callas, al 
Suo apparire in scena, questa 


uffici, Beeley ha detto, infatti: 
«Abbiamo fatto un resoconto. al 
Primo Ministro e al Ministro 
degli Esteri dei nostri colloqui 
di Tunisi, Avremo un nuovo in- 
contro con il capo del Governo 
e con il signor Pineau venerdì, 
dopo che sarà tenuto un Consi. 
glio dei Ministri», E Gaillard 
ha confermato la riunione del 
Consiglio dei Ministri: «I pro- 


ha protestato a Tunisi, Tunisi, 
a sua volta, ha protestato per 
il «fermo» del suo diplomatico; 
e, per ciò che concerne il Ma- 
Tocco — da dove le casse sa- 
rebbero partite — è giunto un 
chiarimento nel quale è detto 
che il Governo marocchino è 
del tutto estraneo alla vicenda. 

Dunque, il nuovo atto di 
«provocazione» di Burghiba 
non poteva non avere una par- 
te importante nei colloqui di 
oggi sui «Buoni uffici) e non 
poteva avere un seguito nel 
settore più specificatamente 
tecnico delle indagini. ‘Se sì 
aggiunge che nelia già abba- 


stanza complicata faccenda del. 
l'Algeria oggi si inserisce il 
fatto nuovo della scoperta di 
un fucile mitragliatore russo 
del tipo detto «Kuska», fra le 
armi catturate a prigionieri 
algerini e che fra il materiale 
trovato in un rifugio di nazio- 
nalisti vi erano flaconi di 
streptomicina sovietica, di quel 
la streptomicina che Mosca 
aveva mandato ai rifugiati al- 
gerini in Tunisia dopo il bom- 
bardamento di Sakiet, il qua- 
dro totale dell'affare nordafri- 
cano risulta maledettamente 
difficile da decifrare. 


. Stelio Tomei 


blemi non sono semplici ha 


detto; — venerdì ne discutere- 
mo in Consiglio dei Ministri e 
poi si vedrà». Quando gli è sta- 
to chiesto se poteva considera- 
re come finita la missione di 
Murphy, e Beeley, Gaillard ha 
risposto: «La prima fase dei 
buoni uffici è finita», lasciando 
intendere, dunque, che venerdì 
a cominciarne un’altra. 
Ma quale? Quella che sarebbe 
affidata a Dag Hammarskjoeld, 
visto che i due diplomatici an- 
glo-americani non sono. riusciti 
ad avvicinare i punti di vista 
di Gaillard e di Burghiba, 0p- 
pure ancora quella dei due di- 
plomatici che oggi hanno di- 
Scusso a Barbezieux, ma con 
nuove «aperture» francesi verso 
Burghiba? A tali interrogativi 
non è stata data nessuna rispo- 
sta; e si attende perciò la di- 
chiarazione che farà domani 
Pineau alla commissione degli 
Esteri alla Camera per sapere 
cosa c’è di nuovo nella trattati- 
va per la ripresa dei rapporti 
fra la Francia e la Tunisia. 
Mà interesserà soprattutto 
sapere che tosa accadrà dopo 
la scoperta a Nizza del traffi- 
co di apparecchi radio diretti 
all'esercito nazionalista algeri- 
no che combatte. contro la 
Francia. E’ stato questo, come 
si è detto, l'argomento princi- 
pale anche dell’incontro di 0g- 
gi a ‘Barbiezieux. La scoperta 
di Nizza non è certo un fatto 
del clamore del bombardamen- 
to di Sakiet dal quale si è ori- 
ginata la; rottura fra Parigi e 
‘Tunisi, ma la Francia certo 


‘|non vuole perdere l'occasione 


per sottolineare il gioco sem- 
pre crescente della Tunisia nel 
la organizzazione ‘degli aiuti e 
dei. rifornimenti ‘ai nazionali- 
sti algerini del «fronte di libe-. 
razione nazionale», 

L'emozione . suscitata dalla 
scoperta è stata grande: si è 
subito pensato a quanto altro 
maleriale prezioso da impiega- 
re contro le truppe francesi in 
Algeria aveva forse raggiunto 
i destinatari nel passato e si 
è voluto vedere subito, in quel- 
la spedizione di rari apparec- 
chi radio, la mano di Burghi- 
ba porta ai nazionalisti di Al- 
geria, Certo è un fatto: che il 
capo del controspionaggio fran- 
cese, Roger Wybot, in vacan: 
za anche lui nei dintorni di 
Cannes, è subito partito pri. 
ma per Nizza e poi.per Parigi, 
da dove dirige ora le operazio- 
ni per scoprire l'organizzazio- 
ne clandestina che ha effet- 
tuato l'invio, 

Un diplomatico tunisino che 
viaggiava sullo stesso aereo che 
doveva trasportare le undici 
preziose casse, è stato interro- 
gato dalla polizia prima della 
partenza dell'apparecchio tuni- 
sino, ma nulla è risultato sulla 
sua «complicità» nell affare. 
Naturalmente, come, accade in 
siffatti casi, le note di prote 
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A SOLI QUATTRO GIORNI DI DIS 


TANZA DAL DELITTO 


SCOPERTO A GENOVA L'ASSASSINO 


DEL VEGG 


HIO COMMERCIANTE MARTINI 


Un biglietto a firma «Edda» trovato nel portafogli del morto 
e l’intuito della polizia hanno portato alla soluzione del mistero 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Genova, 9 

Con una brillante operazio- 
ne, polizia e carabinieri di Ge- 
nova hanno individuato e trai- 
to in arresto, a soli quatiro 
giorni di distanza dall’assassi- 
nio del commerciante Pietro 
Giuseppe Martini, di 62 anni, 
il responsabile dell’efferato 
delitto e la sua complice. L'uo- 
mo. Amerigo Missio, di 35 an- 
ni, da Udine, nega ostinata 
mente, ma le prove raccolte 
contro di lui sono schiaccian- 
ti. La donna, Gioconda Mille- 
ro, una mondana che convive- 
va. con lui da cinque anni e 
che egli sfruttava, ha invece 
parlato, tentando di scagiona- 
te se stessa ma dando agli în- 
quirenti glì elementi necessari 
a considerare praticamente 
concluse le indagini sul. san- 
guinoso «delitto del sabato san- 
to», un delitto che si temeva 
dovesse rimanere impunito co- 
me altri commessi a Genova 
nel dopoguerra, 

Anche i personaggi di questo 
crimine, per î loro trascorsi, si 
muovono sullo sfondo dell’am- 
biente sfuggente e morboso 
del vizio. Alla base di tutto, 
come sì è scoperto, era stavol- 
ta un movente di interesse, 
Pietro Giuseppe Martini è sta- 
to ucciso a scopo di rapina. 

Pietro Giuseppe Martini fu 
trovato ucciso verso mezzogior- 
no di sabato scorso, vigilia di 
Pasqua. I due commessi del 
suo magazzino di Vico Marini, 
dove si vendeva di tutto, dalle 
spille ai televisori, preoccupati 
di non vederlo comparire co- 
me di consueto, sì erano recati 
alla sua abitazione, al nume- 
ro i/bis di via Sottoripa, una 
delle strade più note della cit- 
tà bassa, dove fervono, accan- 
to ai ‘traffici onesti degli ope- 
ratori marittimi. quelli poco 
chiari di quanti vivono ai mar- 
gini della vita portuale. 

I commessi bussarono, ma il 
Martini non rispose, Una luce 
filtrava da sotto la porta, Fu 
avvertita la polizia, che pene- 


sera alla Scala, nell'«Anna Bo- |sta si sono incrociate: Parigi | trò nell'appartamento, IL com- 


lena» di Donizetti, ha avuto 
accoglienze. assai fredde dal 
pubblico, In sala erano più di 
200 agenti in borghese per pre- 
venire disordini, dato che era 
Corsa voce di una possibile di- 
Inostrazione «anti-Callas» da 
parte di persone «giunte da 
Roma». La cantante è stata 
accolta da un profondo silen- 
zio: era questa la sua prima 
apparizione in un teatro lirico 
italiano dopo la tempestosa se- 
Tata del 2 gennaio all’opera di 
Roma, * 

Maria Meneghini Callas che 
alla sua sortita era stata ac- 
colta da un totale silenzio, ha 
poi ricevuto calorose accoglien- 
ze. Mano a mano che la recita 
procedeva, il soprano ha stog- 
giato le sue’ più 


| CURIOSO INCIDENTE NEL CIELO DI DIGIONE 


Elicottero francese 


<assalito> da 


un americano 


Un equivoco alla base della strana «caccia» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
î Parigi, 9 


belle qualità | La fine delle vacanze di Pa- 


canore, forse stimolata dal ri-|squa ha determinato un curio- 
servato comportamento del pub-|so incidente aereo nel cielo di 
blico al.suo apparire in scena. | Digione, fra un elicottero fran- 
T virtuosismi'vocali e la calda |cese e un elicottero americano. 
tonalità hanno molto ben im-|Battaglia cortese, che non ha 
pressionato gli spettatori -che richiesto l’uso della mitraglia 


ad ogni atto hanno evocato 
volte alla ribalta l'artista, 


iù |trice, come si era cominciato a 
ri- | dire a Parigi appena si conob- 


butandole alla fine della recita |be la notizia dell'incidente, pe- 


una ovazione imponente, Sol-‘raltro 


tanto si è notato un sibilo iso- 
lato, Era uno spettatore che si 
era munito di un fischietto. 


o 


Querela dei sen. Bo 
per le auto ministeriali 


Roma, 9 

TI Ministro per le Partecipa- 
zioni statali, sen, Bo, ha dato 
mandato all'avv. prof. Giulia- 
no Vassalli di presentare que- 
rela per diffamazione contro 
Giorgio Nelson Page, direttore 
responsabile del settimanale 
«Lo specchio», il quale, nel nu- 
mero 5 in data 13 aprile, uscito 
ieri, ha pubblicato che ben 20 
automobili ministeriali sono a 
disposizione del Ministro Bo 
per la sua campagna elettorale, 
aggiungendo che egli nelle pas- 
sate elezioni si era servito per 
ii disbrigo delle sue private in- 
combenze di macchine «grazio- 


samente prestate dall’ENI», Il’ 
Ministro ha concesso al quere- 
lato la più ampia facoltà di 
prova in ordine ad entrambi i 
fatti, perchè puramente diffa- 
matori e destituiti di ogni fon- 
damento, È 


juttosto eccezionale, ma 
battaglia che ha aperto una 
‘piccola e risentita polemica sul- 
la sovranità dello «spazio ae- 
teo» sopra la terra di Francia, 

Ti «caso franco-americano» è 
scoppiato lunedì scorso: sulle 
strade asfaltate francesi corre- 
vano milioni di automobili che 
rientravano dalle vacanze par 
squali. Il traffico pari icolarmen- 
te intenso sulle strade dell'Alta 
Marna e il pericolo di grosse 
diserazie, avevano indotto la 
polizia francese non solo a or- 
ganizzare un eccezionale servi 
zio sulle vie più battute, ma ad- 
dirittura a far controllare il 
traffico da un elicottero il quale 
avrebbe potuto rapidamente 
dare l'allarme nei grandi cen- 
tri in caso di necessità, L'eli- 


cottero volteggiava, dunque, 
sulle grandi strade di comuni 
cazione intorno a Digione, 


quando un. altro. elicottero si 
fece vicino a quello della po- 
lizia, impedendogli il volo. Per 
quante manovre l'equipaggio 
dell'elicottero della. polizia ten- 
tasse, non riuscì a sfuggire al- 
Y'«assalitore» che lo costrinse ad 
atterrare sul campo della vici- 


na bass aerea americana di Se- | 


moutiers. 


Ci fu tra i piloti francesi e 
quelli americani una discussio- 
ne che è definita «tempestosa», 
ma alla fine gli americani pare 
abbiano avuto l'ultima parola 
poichè essi hanno affermato 
che l’elicottero usato dalla Po- 
lizia di Francia era un elicot- 
tero americano del tipo «Bell 
47» che fu scambiato per uno 
della base e che non era auto- 
rizzato a volare. Dissero anche 
che tentarono di mettersi in 
contatto radio con il «Bell AT», 
ma nessuno rispose. Da ciò l'al- 
larme dato al campo di Semou- 
tiers e la conseguente caccia e 
battaglia nel cielo di Digione. 

Ma l'episodio, in sè più curio- 
so che drammatico, ha suscita- 
to delle polemiche a Parigi, do- 
ve si sottolinea che non è la, 
prima volta che l’aviazione 
americana «occupa» il cielo 
francese in modo tale da chie- 
dersi. a chi in realtà codesto 
cielo appartenga. Non senza 
una certa irritazione si ricorda 
che qualche settimana fa, un 
bireattore «TU 104» di costru- 
zione sovietica e appartenente 
alla compagnia di navigazione 
aerea cecoslovacca che fa sca- 
lo a Parigi con i suoi aerei, fu 
messo sotto sorveglianza da 
caccia americani e canadesi, 
mentre faceva voli di prova so- 
pra l'aeroporto di Orly. La sor 
veglianza pare che fosse così 
stretta che il «TU 104» pareva 
piuttosto scortato che control 
lato da quel gruppetto di aerei 
occidentali. 

S.T. 


merciante giaceva bocconi ac- 
canto al suo letto, seminudo. 
Tracce di sangue erano su una 
parte della stanza d’ingresso, 
in cui erano ammucchiîati mo- 
bilì antichi, jorme di parmi 
giano, casse di liquori, scato- 
lame e ‘mille altre mercanzie. 

Agli inquirenti si presentò 
un campo di ‘indagini tanto 
vasto da scoraggiare. Il Marti- 
hi era individuo notissimo a 
Genova, e la sua casa era un 
vero e proprio «porto di Mare». 
Il morto era stato in passato 
condannato per ricettazione € 
ricettatori, «pivantiv, ladri e 
contrabbandieri si davano con- 
vegno nella sua casa. Sul suo 
passato era anche l'ombra di 
rapporti con individui anorma- 
li. Alla Polizia fu necessario in- 
nanzitutto sgombrare il quadro 
delle indagini, liberandolo da 
tutti quegli elementi. che avreb- 
bero potuto recare un intralcio 
all'inchiesta. IL compito non ju 
facile, ma da un accurato va: 
glio delle circostanze del delit» 
to, gli inquirenti ritennero di 
fermare la loro attenzione sul 
movente della rapina. 

Il Martini aveva incassato al 
magazzino, durante la settima- 
na santa, almeno 200 mila lire. 
‘Altro denaro egli doveva tene- 
re in casa, Invece, gli vennero 
trovati indosso solo due ban- 
conote da un dollaro. Anche 
così delimitato il terreno delle 
ricerche, innumerevoli restava- 
no le difficoltà. Vennero fer- 
mate numerose persone,: già 
note alla Polizia, ma nulla 
emerse, Le indagini: si appun- 
tarono su un foglio strappato 
da un registro di una compa 
gnia. di navigazione, e trovato 
in un portafogli del morto, tra 
vecchie. carte. Sul foglio, trac- 
ciato con una matita copiati 
va, con scrittura ‘rozza e piena 
di sgrammaticature, era il se- 
guente messaggio: «La prego 
di aspettare che venga venerdì 
alla una come sempre in casa. 
Non c’è che lei e perciò aspet- 
ti. Io ho molto bisogno ed è 
per questo, altrimenti non la 
annoierei nemmeno più. Mi 
raccomando di esserci per ve- 
nerdì. Non manchi, Edda», Di 
lato, erano aggiunte altre pa- 
role: «Non so più come fare 
per tirare avanti. La prego di 
essere in casa, mi faccia que- 
sto favore». La missiva non 
aveva data e poteva quindi 
riferirsi ad un venerdì diverso 
da quello che sarebbe stato 
VPultimo giorno. di vita del Mar- 
tini, Gli inquirenti ritennero 
che ‘potesse essere importante 
rintracciare la donna che si 
firmava Edda. Fu interessata 
la squadra del buon costume, 
mù la misteriosa Edda non 
venne trovata, 

E’ a questo punto che entra 
in campo l'intuizione, favorita 
dal caso, Alcuni giorni prima 
del delitto, precisamente il 23 
marzo, un pattuglione della 
Mobile aveva fermato, in uno 
dei consueti girì nella città 
bassa, un uomo in cui il vice 
brigadiere Salvi e l'agente Car- 
della ravvisarono una vecchia 
conoscenza. Era Amerigo Mis- 
sio. Costui, già apprendista 
meccanico, era stato anni ad- 
dietro condannato per truffa. 
Era stato anche accusato di ri- 
catti aì ‘danni di invertiti. 

A suo tempo egli era stato 
sospettato quale autore di un 
altro efferato delitto consuma- 
to a Genova nel 1947. Vittima 
ne era stato Adriano Filome- 
lano, Un omosessuale rinvenu- 
to cadavere nella sua ‘stanza, 
con accanto due candele. acce- 
se e in mezzo una Bibbia aper- 
ta ad un versetto in cui ap- 
punto si parla del triste vizio. 
Nulla era emerso a suo, cari- 
co ed il Missio era stato rila- 
sciato. Agli agenti del pattuglio- 
ne che lo avevano fermato, 
l’udinese disse di avere tre me- 
si di vita, lo lasciassero stare, 
mon aveva. conti da rendere 
alla Giustizia, Il Missio fu co- 
sì rilasciato.. 

Dopo avvenuto il delitto Mar- 
tini, il sottufficiale e l'agente 
si ricordarono dell'incontro fat- 
to nella città bassa: nessuna 
strada doveva essere lasciata 
intentata, e così si pensò di 
fare qualche indagine anche 
sul Missio. Gli inquirenti non 
potevano cadere meglio. Si sco- 
perse che l’udinese, tornato @ 
Genova nel gennaio scorso, era 
andato a stabilirsi in una pen- 


alla casa del Martini: la fine- 
stra della sua camera era pro- 
spiciente a Quella dell’ucciso. 
Con lui conviveva la Millero. 
Succube dell'uomo ella gli pas- 
sava tutti i guadagni del suo 
sciagurato lavoro, 

La Polizia fermò la coppia. 
Il Missio negò recisamente. Si 
pensò allora di jar riscrivere 
alla donna la missiva trovata 
in casa ‘del. Martini. Le due 
grafie erano identiche. La Mil- 
lero finì così per confessare 
tutto, o quasi tutto. Da quan- 
to ella ha detto, si ha la pro- 
va che il Missio agì con fredda 
premeditazione per impadronir- 
sì del denarò del commercian- 
te, un tempo suo amico, «Devi 
diventare amica del vecchio — 
le disse — perchè è l'unico mo- 
do di farlo fuori». Il Missio sa- 
peva infatti che il Martini, 
uomo assai prudente, avrebbe 
aperto la porta della sua casa, 
di notte, solo ad una persona 
con la quale avesse precisi 
rapporti. 

Non ju difficile far incontra- 
te la Millero e il commercian- 
te. Per alcune notti la donna 
}ula sua ospite e sì giunsecosì al 
Venerdì santo, Quel giorno il 
Missio fece scrivere all’amica 
il biglietto per l’appuntamen- 
to fatale. All’una, la Millero 
bussò alla porta del vecchio; 


\guesti aprì senza nulla sospet- 


tare e subito il Missio balzò 
nella stanza-e' aggredì lo sven- 
turato con un corpo contun- 
dente che teneva nascosto nel 
pugno. 

La Millero afferma di non 
aver preso parte attiva al de- 
litto, ma la Polizia sospetta di- 
versamente. Comunque, ella ha 
narrato che il Missio, dopo 
aver colpito duramente il Mar- 
tini, lo trascinò su un lettino. 
Rovistò nella casa, si imposses- 
sò del denaro, bevvè un bic- 
chiere di liquore, poi, accortosi. 
che ‘la sua vittima rantolava 
ancora la finì con inaudita fe- 
rocia. Commesso dl delitto, l'as- 
sassino cercò ‘di rintracciare 
il biglietto, ma non lo trovò: 
non sì preoccupò eccessiva- 
mente della cosa. Il nome 


Edda con cui la donna sì era 
firmata ed era conosciuta dal 
Martini era falso. Chi poteva 
sospettare di lui\ e della sua 
amica? Nessuno li aveva visti. 
Nessuno sapeva di loro. Il Mis 
sio riteneva di aver compiuto 


un delitto perfetto. E tale sà- 
rebbe rimasto se il sottufficia- 
le e l'agente della Mobile non 
si fossero ricordati di lui. IL de- 
naro del vecchio, a quanto 
sembra, avrebbe dovuto servi- 
re alla coppia per sposarsi, Le 
nozze erano. state fissate tra 
cinque giorni: tutto calcolato: 
meno l’intuito dei poliziotti, 


A. S. 


Un convegno a Milano 
di studi aziendali 


Milano, 9 

Promosso dal Centro italia» 
no di studi aziendali, avrà luo- 
go dal 18 al 20 aprile, a Mila- 
no, il sesto convegno naziona- 
le di studi aziendali, al quale 
può partecipare chiunque ne 
‘abbia interesse, chiedendo la 
iscrizione alla segreteria del 
Centro, corso Italia.3, Milano. 
I lavori saranno svolti nella 
sala del consiglio della Came- 
TA di commercio di Milano, e il 
tema unico del convegno è il 
seguente: «Necessità e utilità 
del budget in una azienda in- 


dustriale». I lavori saranno 
presieduti dal dott. Luciano 
Francolini e dal prof. Pier 


Paolo Luzzatto Fegiz. Ed ecco 
l'elenco delle relazioni: dott. 
Luciano Francolini: «Relazio- 
ne introduttiva»; ing. Aldo De 
Michelis: «Programma delle 
vendite e dinamica alle varia- 
zioni delle previsioni»; avv. 
Adriano G, Pasqualini; «Pro- 
gramma di sviluppo delle ven- 
dite»; comm. Anton Gino Do- 
meneghini: «Budget pubblici- 
tario»; ing. Saverio Bono € 
ing. Braga: «Programmazione 
flessibile della produzione»; 
ing. Vittorio  Zignoli: «Pro- 
grammazione degli approvvi- 
gionamenti»; ing. Giuseppe 
Porzio e ing. Alberto. Russo 
Frattasi: «Programmazione de- 
gli investimenti tecnici»; dott. 
Teresio Canelli: «Programma- 
zione dellla mano d'opera»; dott. 
Guido Nassiguerra: «Program-' 
ma finanziario»; dott. Gino 
Cantamesse: «Programma. ge- 
nerale». 


CGCHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T, 

Stab. Tip. Triest, - Via S. Pellico & 


IL VOV NON CONTIENE DENSANTI 


il VOY è composto esclusivamente di: 
tuorli d'uovo fresco 
zucchero, marsala 


per questo 


un VOV è una sferzata d'energia 


G. B. PEZZIOL - PADOVA 


sione di Vico MOTni, ACCANTO) st TTI 


i 


Giovedì, 10 aprile 1958 


AVVISI EGGHONICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna. 
zionale U.P.1., via S. Pelli. 
co n. 4. pianoterra, o invia 
ti a mezzo pusta, con relativo 
importo; allo stesso indirizzo. 

Aglì importi degli avvisi si 
devono .aggiungere la tas 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell’inserzione, e 
YImp. Gen, Entrata del 8 
‘per cento. 

In testata di ogni sing.la 
rubrica è indicato il prezzo 

parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 
del arezzo. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamenta della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30, È 

Le eventuali lettere o cir. 
colari reclamistiche con re- 

‘ capito alle cassette saranno 
cestinate. 


Li —————_—_——— 
A Off:pers. servizio L. 10 


ee i 
DOMESTICHE, prestaservizi, 
Cariarione; personale fidatissi- 
mo offre Agenzia Leban, tele 
fono 96816 22579 A 


—rr—__________—_y 
B Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA capace: camerie- 
Ta. ragazze primi secondi servi 
zi prestaservizi cercansi. Batti 
sti 9, Radetti. 22615 B 
DOMESTICA stabile 35-45.en- 
me capacissima, escluso ‘bucato, 
‘ottima retribuzione, cercano co. 
‘iugii con DARIO Eee 

È alle , 2) hi 
Telefonare d: o 
DOMESTICA stabile, referen- 
ze, cercasi, Tel, 23555, 62424 B 
DOMESTICHE stabili, came- 
Tiere, alte paghe, cerca Agen- 
zia Leban, Toro 8. 22579 B 
PRESTASERVIZI intera gior 
nata cercasi, Ind, UPI. — 12B 
PRESTASERVIZI cercasi subi- 
to via S. Teresa 1, IV AEEIRO 


RAGAZZA ‘èistriana friulana 


tuttofare . referenze amante 
bambini cercasi. Telefonare N. 
BIO. 22625 B 


_————————_ 
C Richieste d’impiego L. 10 


‘A. PITTORE stanze cucine 
‘appartamenti moderni, colori 
ture olio offresi, Via Crispi 11, 
portineria. “6241 C 
DIPLOMATO media età, pre- 
senza, perfetto corrispondente 
italiano, tedesco, francese, di- 
screto inglese, contabile, prati 
co esport. import,, vasta cultu- 
ra anche tecnica, ottime refe- 
renze offresi.anche mezza gior- 
nata. Offerte Cassetta n, 22516 


CUPI. TICOLA 
GIOVANE distinta impieghe- 
Tebbesi in qualità di segretaria, 
perfetta conoscenza di tutti la- 
vori d'ufficio, veloce dattilogra- 
fa, conoscenza della lingua ju- 
goslava, Cass. 22607 C UPI, 
INSTALLATORE impianti sa- 
titari bagni completi singoli 
‘oggetti lavoro accurato, offre 
si. Telefonare 52647. 62426 C 
PITTORE di appartamenti, 
‘cucine, muratore SESTO 
i. Telefonare 2 È 
offresi fi SHE c 
7,ENNE I scoppio Diesel of- 
Dai Tel, 50478. 22620 € 


CC Artigianato L, 20 


A. PERMANENTI meraviglio 
sa ano Se 

i i Gallina 6, tel z 
tia Villa, oi 00 
RECENTISSIME applicazioni 
estetiche perfezionano volto, fi- 
gura. Massaggi elettrici, arre- 
“sto caduta capelli, speciali cu- 
re depilatorie. Ginnastica cor- 
rettiva, Primo Istituto di Bel 
lezza «Cosmos», Bagno Roma- 
‘no, telefono 90119. Consultazio- 
ni gratuite, 62487 CC 


ÉTÉ 
D Offerte d'impiego L. 25 


‘AUTO . banconiera. pratica 
buffet, 0 Sa ARS 
i. Telefonare È 
cercasi. ca 
APPRENDISTA commessa 
pratica Co ca sa 

, Telefonare: al È 
tamente. n 
APPRENDISTA sarta donna 
cercasi, Ventisettembre 21-IIl, 
sinistra, Mode. 62413 D 
APPRENDISTI meccanici 14 
15 anni assumonsi. Fabbrica 
mobili ferro Giubilo. 62415 D 
APPRENDISTA parrucchiera, 
bella presenza. cercasi Salone 
centrale. Cass. 62421 D UPI. 
IMPIEGATO e commesso per- 
fetta conoscenza. lingua slove- 
ma e serbo-croata cercasi, Det- 
tagliate offerte Cassetta G241T 
DUPL. z 
LAVORANTE RI SE 

S. Francesco 9, Petelin. 
si, Via S. Ego 
LAVORANTE sarta uomo ca- 
pacissima cerca Sartoria Ro 
manazzi, Carducci 20. 62452 D 
MEZZA lavorante parrucchie- 
Ta e garzona e a 

nato, via Giuliani 29. 
Salone Re: a I 
PARRUCCHIERA capace, 
svelta, di ch cara SISRAS, 
indicare i occupati, prete 
Es pena Identità ‘724196, 
Fermo posta, Trieste. 62417 D 
RAGAZZA per trattoria cerca- 
si. Cassetta 62443 D UPI. 
RAGAZZO ra pa go 
ia cercasi, Via Roma 6, 
Sa i 22610. D 
RAGAZZO per drogheria cer- 
casi. A dee 62428 D 
RAGAZ: er pasticceria cer- 
Doo Via Roma 22, tel. 24759. 
42592 D 


—_————66& 
F Off. camere e pens. L.25 


CAMERA mobiliata 2 persone 
affittasi, Via S. Nicolò 20, Fal- 
zari, 62418 F' 
CAMERE vuote 2 centro pri 
mo piano uso ufficio ambulan- 
za affittanai, Telef, 24545. 

e 62420 F' 
CAMERE 1, 2, o 3 luminose 
moderne occasione  asfittansi 
uso commerciale. Machiavelli 
15-II, sin., 17-20. 62442, F 
CENTRALISSIMA ‘ elegante, 
uso bagno, telefono, distinto 
affittasi, Tel, 92758. 62445 F 
MATRIMONIALE  mobiliata, 
uso cucina, affittasi coniugi, 
unici subinquilini,. Ricci 8-IIT, 
Nardelli. 7 62431 F 
MATRIMONIALE uso cucina 
bagno telefono affittasi. Tele- 
fonare 92604. 62460 B'} 


MATRIMONIALE soleggiata, 
casa signorile, paraggi Stazio- 
ne, affittasi distinti. Telefona- 
te 31601. 22612 F 
MOBILIATA grande -per 2 per- 
sone bagno ‘telefono 33746, af- 
fittasi pressi Monumento Ros- 
setti. 22608 F' 
STANZA mobiliata per signo- 
Te. affittasi. Agenzia Montina, 
Caccia 3. 624386 F 
STANZETTA Stazione centra- 
le bagno telefono affittasi a di- 
stintissimo statale. Telefonare 
10-12, al 62990. 22607 F 


G Istruzione L. 25 
A. DATTILOGRAFIA- Prima 


'| Scuola Autorizzata, lire 40 le- 


zione. Gatteri 12. 22608 G 
BALLO moderno lezioni indi- 
viduali collettive, Rivolgersi in 
Segreteria, via S. Lazzaro 3, 
telefono 38719. Iscrizioni. pure 
via Ginnastica 20, presso Gio- 
Vane Italia, 62416 G 
LINGUE straniere, Corrispon- 
denti, traduttori, interpreti: 
studiate contemporaneamente 
diverse lingue, metodo specia- 
le, facile. Giulia 41-IV, telefo- 
no 47726. ; 62432 G 
MATEMATICA, costruzio- 
ni, topografia, classico, scienti- 
fico, istituti tecnici-commercia- 
di Telef. 30393. 22468 G 
SCUOLA danze classiche della 
‘maestra Maria Iessipova, Iscri- 
zioni bambine da 3 anni in poi. 
Via S. Lazzaro 3, telef. 38719. 

62416 G 


r——————_—__-F-@€@€@€&& 
H Oggetti smarr. rinv, L. 25 
BRACCIALE oro smarrito, cè 
ro ricordo, Onesto rinvenitore 
portare verso compenso, Loren- 
zetti 14, p. 3. 62455 H 
BRACCIALETTO oro smarri- 
to lunedì tratto Gatteri-Viale. 
Il rinvenitore è pregato portar- 
lo in via Gatteri 28-V, Coloni. 
Compenso lire 2000, 22616 H 
BRACCIALETTO oro 18 cata- 
ti smarrito pressì. via Conti. 
Rinvenitore tel. 58291, genero- 
sa mancia. È 22627 
CANE rosso, mezza taglia, co- 
da mozza, semicieco, rinvenu- 
to. Ricovero Animali, 96826. 

d 22606 H 
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I Off.appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTI una. bica- 
mere tricamere quadricamere 
accessori con spese affittansi. 
Corso Italia 29, Agenzia. 


22614 I 
APPARTAMENTO  soleggiatis. 
simo, vista mare, 3 stanze, ba- 
gno, ripostiglio, ascensore; ri- 
scaldamento autonomo affitta- 
si, Amm.ne Carli, S. Maurizio 4. 
| 11055 I 
APPARTAMENTO 4 stanze, 
corso Garibaldi affittasi 30.000 
‘mensili, rimborso spese, Ammi- 
nistrazione Spagnul, telefono 
24627, pomeriggio, 62387. I 
APPARTAMENTO 4 stanze, 
accessori,  . paraggi Giardino 
pubblico, affittasi prontamen- 
te. Telefonare feriali 25624, ore 
10-13, «62349 I 
APPARTAMENTO — lussuoso, 
inizio viale Miramare, I piano, 
una sala, sei stanze, accessori, 
riscaldamento affittasi. Telefo- 
mare 36032. 62450 I 
APPARTAMENTO villa Bar- 
cola, 3 camere cucina bagno; 
tutto mobiliato affittasi ‘35.000 
mensili. Agenzia «Aurora», Can 
ducci 24, 62444 T 
MAGAZZINO nuovo affittasi 
10.000 mensili. Telefonare n. 
ASTI, 62457 I 
OPICINA  affittansi. apparta- 
menti mobiliati ville. Rivolger- 
sì Opicina, via Nazionale 47, 
Agenzia M.A.R. 62453 I 
QUARTIERINO camera cuci 
Ha: accessori affittasi 10.000 
‘mensili spese lavori 155.000. 
Corso Italia, 29, Agenzia. 
22614 T 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO bicamere, 
cucina, accessori cercano con 
spese coniugi, Cassetta 22609 
Li UPI. 

APPARTAMENTO 2-8 stanze 
‘cucina. bagno, soleggiato, affit- 
to aggiornato cerco, Cassetta 
62410 L PI. 

LOCALE magazzino cerco pa- 
raggi piazza Ponterosso-via 
Roma. Telef 37579. 42595 L 


M. Vendited’occas. L. 25 


A.A.AA, FRIGORIFERI da 
lire 93.000 in poi, cucine a gas, 
cucins elettriche, cucine econo- 
miche, lavatrici, elettrodome- 
stici, lampadari e casalinghi în 
genere presso. Casalinga Trie- 
stina, via S. Maurizio 16. Ven- 
dita rateale. 125 M 
A. FRIGORIFERI «Fiat», 
«Zoppas», Cucine legna combi 
nate «Elettrogas» morelli 1958. 
Lavatrici. Scaldabagni. Ratea- 
zioni, Deposito: Zennaro, San 
Lazzaro 16. 62239 M 
ANTICO artistico monumen- 
tale specchio Luigi XV, altro, 
venderei privatamente. Telefo- 
mare 61170, 62425 M 
CARROZZELLA fonda, semi 
muova vendo. Telef. 33172. 
62440 M 
CARROZZELLA ottime condi- 
zioni 2 usi vendesi, Telefono 
30846. 62454 M 
CUCCIOLO bassotto” lupetti 
altri procuransi, Leo, D'Azeglio 
8, Gorizia, telefono 2823. 4321 M 
FRIGORIFERI, lavatrici, aspi- 
rapolvere, cucine elettriche, gas, 
legna e carbone, ferri da stiro, 
alle migliori condizioni, Nego- 
zio Necchi, Battisti 12). 62391 M 
MACCHINA Singer lussuosa 
29.000, zig-zag occasione, Altre 
8000-12.000; facilitazioni, riti 
ransi usate, rimodernalture con. 
venienti, Maiolica 10-II. 
22613 M 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis rien- 
tranti 45 mila, mobiletti. lusso 
48 mila, originali Vigorelli, 
mobili lusso 59 mila, originali 
germaniche. Pfaîf, automati 
che. originali svizzere Elna; 
altre Singer occasione Massi. 
ma garanzia, lunghe rateazio 
ni Assortimento  mobiletti, 
Specializzata officina ripara- 
zioni. Ditta Delponte, via Ti 
meus 12, telef. 90279, 18M 
MACCHINE cucire Necchi nuo- 
ve lire 50.500, 68.000, 72.000 a 
mobiletto, Vendonsi con garan- 
zia, Altre Singer occasione Ri 
camo gratuito. Macchine ma- 
glieria Dubied, Tullio Natale, 
Battisti 12, Trieste, Monfalcone, 
Cervignano, Muggia. 62391 n 


N Acquisti d’occas. L. 25 


AA.AAA, COMPERO salotti 
quadri tappeti soprammobili 
mobili cucine. Telefonare n. 
BO1OT. 62363 N 
A, BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci» acquistansi 
Carpison n 20, tel 38008 66 N 
AGGRZAFFATRICE vasi altez- 
za 320 diametro 214 millimetri 
cercasi. Telefonare 37952. 
62458 N 
TAPPETI persiani e orientali 
compro, Telefonare 38988, Al. 
bergo Corso, 1018 N 
VASI. cinesi. giapponesi. .so- 
prammobili artistici acquisto. 
Telefonare 90626, dalle ore 9- 
12 e 15-19, 22518 N 


H|MATRIMONIALE un armadio 


NN Mobili e pianof. L. 25 


ALALA.A.A.ALA.A.A, ACQUI. 
STIAMO stanze pranzo, letto, 
cucine, mobili singoli, sopram- 
mobili pagando prezzi massimi. 
Telefonare 31037 oppure, 39731. 
î $ 62400 NN 
ALA AA.AAA.A.A, ACQUI- 
STIAMO camere, letto pranzo 
cucine pezzi singoli soprammo- 
bili quadri, Telefonare 23485. 
. 62446 NN 
A.A.A, COMPERO mobili let- 
to pranzo salotti soprammobi- 
Ti porcellane ‘bronzi eccetera, 
Tommaso, via Bosco 34, telefo- 
ni 50006 - 91221, 62447 NN 
A.A,A, COMPERO stanze let- 
to pranzo cucine soprammobi: 
li, Telefonare 30358, 22604 NN 
A. ACQUISTIAMO. stanze let- 
to, pranzo, cucine, mobili usati. 
Telefono 44900, 42602 NN 
A, ATTACCAPANNI. laccati, 
imbottiti da 9000; armadi guar- 
daroba da ‘15.000; . divanoletti 
12.000; poltroneletto da 18.000. 
Materassi 3000, molleggiati i6 
mila. Grandioso assortimento 
carrozzine 4500; doppiouso 13 
mila, Matrimoniali. 20 pezzi 
150.000, Salottiletto; cucine; ti- 
nelli. Zanchi, Tarabochia 6, 
42585 NN 
A. CUCINE: assortimento. va- 
stissimo americane, angolo 
componibili, corpo unico; mas 
sima accuratezza, solidità, ga- 
ranzia; facilitazioni, «Esposi- 
zione Polli». Petronio n. 32. 
A, MOBILI. Nel. vostro inte- 
resse visitate la Mostra. degli 
Artigiani Triestini al padiglio 
ne della Fiera, ingresso via 
Settefontane. Aperta tutti i 
giorni e la domenica mattina. 
Vendita diretta 21 prezzo di 
costo. % 1966 NN 
ARMADIO 4000; altri mobili 
diversì camera cucina vendo. 
Bosco 12, masazzino. 
p 22622 NN 


BELLISSIMI divani-riposè, se- 
die legno, tavolini ferro ven- 
donsi, telefonare 90119. 1.NN 


bitono stato 30.000, escluso ri- 
veniditori, vendo. Crasso, Ti 
meus 4, dalle 12-14, 22611 NN; 
MATRIMONIALE cinque por- 
te nuova lussuosa vendesi 0c- 
casione, Telefono: 47530. 

1 62412 NN 
MATRIMONIALE ordinata 280 
mila vendesi 170.000 causa tra- 
sferimento; altre prezzi bas 
sissimi. Via Scalinata 3. ma- 
gazzino, 62430 NN 
MATRIMONIALI, cucine, ti- 
nelli, singoli, gran ribasso. far 
cilitazioni. Giglietta. Conti 10. 

29 NN 
MOBILI scuri per ufficio ven- 
donsi. Via Coroneo 29, p. II 
; 62414 NN 
MOBILIO ufficio, altri bellis- 
simi vendo occasione. Telefo- 
nare 37788. 22619 NN 
PIANINO vendesi 130.000. Te- 
lef. 42619, sera. 22626. NIN 
PIANOFORTE occasione buo- 
na marca verticale acquistereb- 
besi, Telefonare 35538. 
62429 NN 
SCRIVANIA ottimo stato 9 
cassetti vendo, Telef. 33467. 
22621 NN 


(0) Commerciali L. 35 


OREFICERIA Svermin scam. 
bia e compera gioielli antichi. 
oggetti d’oro ed argenteria. 
Massima serietà. Via Mazzi 
ni 40; via Dante 10. 63 O 
TAVOLE, travi, fileri, corren- 
ti, serramenti, pietra da muro, 
vendiamo. Impresa demolizio- 
ni Gobbo, Largo Baiamonti. 
62462 O 


—_———————_€«- 
P Rappr, piazzisti L. 25 
AZIENDA' produttrice olii lu- 
brificanti et grassi, esclusivista 
noto Motoroil originale Penn- 
sylvania, cerca referenziato 
rappresentante munito auto- 
mezzo residente provincia Trie- 
ste. Scrivere solo se veramente 
introdotto clientela: Soc. Mo- 
voline, Genova, S. Desiderio. 

% 5499 P 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


A.A.A.A. AUTOSCUOLA DU- 
PPLIOA S. NICOLO’ 12.- Giu- 
lietta - 1100/103 . 600 nuove 
elaborate lusso. pronta conse- 
gna - 600 «LUCCIOLA» 4 porte 
normale e Spring sollecite con- 
segne - OCCASIONE: 1400 B - 
Giulietta - 1100/103 - 600 - 
1100/1038 TV . 1100/103 fami- 
liare - Nuova 500 - Belvedere - 
1100 A - 1400 - Cambi ratea- 
zioni, __M0Q 
ABBIAMO in vendita Fiat 
1400, 1100-103, 600, Belvedere, 
500 €; Opel Rekord, Via Udi- 
ne 21. 22618 Q 
ARDEA acquisterei da privato. 
Telefonare 48926. 62419 Q 
AUGUSTA ottimo funziona» 
mento vendesi. Telefonare n. 
48926. 62419 Q 
FORD Consul, Zodiac, Taunus 
12 M e 17 M, nuove nazionaliz= 
zate, consegne sollecite. Con- 
sultateci presso 1’ Autosalone 
Bremo, via S. Francesco 12, 
Trieste, tel. 23703. 5491 Q 
«500» A balestra lunga due 
perfette, Via Udine 10, telefo- 
no 28646. 22624 Q 
4600» ottime condizioni unico 
«proprietario vendesi ‘490.000, 
inintermediari. Telefonare n. 
61016 orario ufficio, aut 29650, 
Ù 62456 Q 
«500» B motore appena revi 
sionato vende privato. Autori- 
messa. Esperia, telef, 38295. 

È 62422 Q 
«1100-103» . cerco; scambiando 
con mobili nuovi qualsiasi ti- 
po, Cassetta 22602 Q UPI, 

«1100-103>; 1100-E; 500 C; Apri 
lia. Garage Vittoria, Palestri 
na n.3. ! 22605 Q 


R Cap.soc.cess. az. 


«A. LOCALE d'affari (nego- 
zietto) via Mazzini2 fori faccia- 
ta, mq. 30, adatto ufficio, agen- 
zia, attività artigianale, pronta 
cessione. . JULIA PARRUC- 
CHIERE per signora, centrale, 
cinque posti, ambiente decoro- 
so, rinnovo recentissimo. JU- 
LIA UFFICIO CENTRALISSI- 
MO, posizione». commerciale, 
due stanze, ingresso indipen. 
dente, \ convenientemente . at- 
trezzato. JULIA, piazza ‘Tom- 
maseo 2. 11194 R 
AFFARONE: Bar avviatissimo 
vendesi ottime condizioni. Cor- 
so Italia 29, Agenzia. 22614 R 
LATTERIA acquisto oppure 
gestione danaro contanti per- 
sone pratiche cerco. : Cassetta 
22609 R. UPI. 

LATTERIA avviatissima, at- 


trezzata, posizione centrale, 
vendesi inintermediari. Telefo- 
nare: 42482. 62461 R 


NEGOZIO vasto affittasi, con' 
licenza elettrodomestici, 35.000 
mensili, piccole spese. Agenzia 
«Aurora», Carducci 24, i 

î 62444 R 
NEGOZIO frutta verdura con 
contratto libero, vendesi. in 
condominio, Amm.ne Carli, S. 
Maurizio 4, 11051 R 
TRATTORIA lussuosa avvia- 
tissima centro ‘vendesi oppure 
affittasi, Corso Italia 29, A- 
genzia, °° 22614 R 


STUDIO TESTED 


IL PICCOLO 


digestione facile e leggera 


piace nutre difende 
Piace: ui raffinato sapore è il condî. 


mento più adaito anche per gli organismi. 
più delicati e per | palati piò esigenti. 
Nutre: per l'alto velore calorico ed | 
rapido assorbimento. ) SI 


Difende: per i suoi costituenti naturali 
che prevengono l’arteriosclerosi e 
l'invecchiamento proteggendo arte» ' 
rie e cuore, i i i x 


È î condimento perfetto “per tutti e per futte le età ® 


ll no 36240, 


S. Case, ville, terreni L. 50 


A.A.A.A, JULIA p.zza Tomma. 
seo 2, tel. 28317 offre in condo- 
minio: via. ANANTAN (Perugi- 
no-Piccardi, 8.0 piano, panora. 
mico, ascensore, riscaldamento 
autonomo, due stanze, bagno è 
cucina, maiolica, poggiolo 25 
md. terrazza. JULIA, VICOLO 
CASTAGNETO 15/8/4 conti 
nuano le vendite di apparta- 
menti da una due stanze, sog- 
giorno, due poggioli, per conse. 
gna NATALE ’58, A completa- 
mento vendite una FIAT 500 
Verità sorteggiata fra tutti i 
condomini, JULIA. EREMO 
140/9 (fermata autobus 25) sta- 
dio Torino, prontingresso, di- 
sponibili due appartamenti da 
tre stanze, con due poggioli e 
bagni installati. Quota contanti 
2.000.000. JULIA DUINOCEN- 
TRO (vicino scuola comunale) 
in casette tipo villa residenze 
estive economicissime, una, 
stanza, soggiorno con poggiolo, 
servizi strettamente indispensa- 
bili, consegno 1.0 luglio 1958. 
JULIA ANDRONA COLOMBO 
7 piano IV stabile 50 anni: 
stanza, stanzetta, grarde cuci. 
na, WC-lavandino, prontingres- 
so prezzo irrisorio, JULIA BA- 
TAMONTI 12/1/2/8 stabili nuo. 
vi, solamente locali di affari, 
compreso uno d’angolo a due 
fori.e vetrina adatto bar. JU- 
LIA VIA GIARIZZOLE (inizio 
zona industriale) 2.a palazzina 
per consegna 31 luglio, una, due 
stanze, bagno, giardino ingressi 
indipendenti. Quota. minima 
contanti 1.200,000. JULIA SAN- 
CILINO:77 (160 metri birreria 
Dreher) consegna NATALE ’58, 
economicissimi, libera vista da 
una, due stanze, stanzino, pog- 
giolo, quote contanti lire 1 mi- 
lione 400.000 al piano terreno 
tre appartamenti con giardino, 
Presso la COTECO (Galleria 
Tergesteo) potrete osservare il 
fotomontaggio, JULIA . POZ- 
ZO 9 (Campo Sangiacomo) sta» 
bile 5 anni piano 3.0, disponi- 
‘bile fine‘mese alloggio due stan- 
ze accessori. Saldo prezzo con 
mutuo al 3%. JULIA CONSU- 
LENZA TECNICO IMMOBI- 
LIARE. GRATUITA. INFOR- 
MAZIONI INH ‘A 
MENTE 8-20,30. 11194,S 
A.A.A, ULTIMI appartamenti 
3, 4, 5 stanze, massimi com- 
forts, poggioli, vista panorami- 
ca, termonafta, ascensore, Se 
vero, Commerciale, . Franca, 
vendonsi, Dario, via Roma 18. 
62390. S 
A.A, APPARTAMENTI Me- 
stre, 2-3 stanze servizi autori 
messe vendonsi condominio, A- 
genzia «Aurora», Carducci 24, 
62444 S 
A.A, APPARDAMENTO pron- 
tingresso, due stanze, soggior- 
no, cucinino arredato, bagno 
completo, corridoio con arma- 
dio muro, cantina, prontingres- 
so, quota contanti 1,500.000 vi» 
sita sul posto oggi e domani 
dalle 14 alle 16, via Galleria 16, 
piano I porta 11. 11194°S 
A. VIA Pindemonte vendonsi 
appartamenti due-tristanze ac- 
cessori. AGHP, Beccaria 13. 
62438 S 
APPARTAMENTI, centralissi- 
mi, adatti uifficio, abitazioni, 
affittabili per investimento ca. 
pitali, 3-4 stanze, cucina, ac- 
cessori, riscaldamento central 
nafta, pagamento dilazionato, 
vendonsi. Amministraz. Carli, 
S. Maurizio 4. 11055 S 
APPARTAMENTI, locali con- 
dominio, paraggi Viale, occu- 
pati, vendonsi. Leban, telefo- 
62428 $ 
APPARTAMENTI corso co- 
Stnuzione, paraggi Cologna, 3 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, ripostiglio, vendonsi in con- 
dominio,  Amministraz. Carli, 
S. Maurizio 4, 11051 S 
APPARTAMENTI condominio 
Rotonda Boschetto, soleggia- 
tissimi, 2-8 stanze, cucina, ri- 
postiglio, . poggiolo, riscalda- 
mento centralnatfta, facilitazio- 
ni pagamento vendonsi. Ammi- 
nistrazione Carli, S. Maurizio 
n.4. 11051 S 
APPARTAMENTI condominio 
‘occupati. soleggiatissimi, via 
Giulia, 2-3-4 stanze, vendonsi. 
Amministraz. Carli, S. Mauri 
zio 4 11052 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati casa nuova, affitto 
sbloccato, buona rendita ven- 
donsi. Amministrazione Carli, 
S. Maurizio 4, 11053 S 
APPARTAMENTI condominio 
ultimi corso costruzione, 1-2 
stanze, soggiorno, cucinino, ba. 


|gno, poggiolo, paraggi S. Gia- 


como, vendonsi. Amministra- 
zione Carli, S. Maurizio 4. 
11054 S 
APPARTAMENTI e locali of- 
fronsi per investimenti capita- 
li, rendita 10%. Amministrazio- 
ne Carli, S. Maurizio 4, 
: | dios4s 
APPARTAMENTI! signorili pa- 
lazzina, pronta entrata, zona, 
panoramica, 3 stanze, soggior- 
no, doppi servizi, giardino, ga- 
rage, ottime facilitazioni: paga- 
mento vendonsi. Amministra- 
zione Carli, S. Maurizio 4. 


11055 S| 


APPARTAMENTO esentasse, 
giardino recintato, 3 stanze, 
accessori, veranda, riscalda- 
mento vendesi libero. Telefo- 
nare 29566. 62449 S 
APPARTAMENTO paraggi 
Giardino, soleggiato, 6 stanze, 
bagno, cucina, 3.200.000. vende- 
si in condominio. Amministra- 
\izione Carli. S. Maurizio 4. 

APPARTAMENTO . occupato, 
contratto scadenza. giugno ‘58, 


Amministraz, Carli, S. Mauri 
zio 4. a 11052 S 
APPARTAMENTO. paraggi S. 
Giacomo, camera cameretta, 
cucina, stanzino per bagno, 
corrente industriale. vendesi in 
condominio. Amministrazione 
Carli, S. Maurizio 4. 11052/S 
APPARTAMENTO in condo- 
minio, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, contratto scadenza 
maggio ’58, vendesi. Ammini- 


3 11054 S 
APPARTAMENTO condominio 
pronta entrata, centralissimo, 
| 4 stanze, stanzetta, doppi ser-, 
vizi, 2 poggioli, riscaldamento 
centralnafta, vendesi. Ammi 
nistrazione Carli, S. Maurizio 
nodi: 110538 S° 
APPARTAMENTO condominio 
occupato, centro, anticamera, 
2 stanze, cucina, ripostiglio; 
vendesi 1.500.000. Amministra- 
zione Carlìî, S. Maprizio 4, 

Ù 11052 S 
APPEZZAMENTI di terreno 
piccoli, per costruzione ville, in 
diverse posizioni, soleggiati, 7i- 
sta splendida vendonsi, Amm.ne 
Carli, S. Maurizio 4. 11054 S 
BESENGHI vendiamo 1000 
mq, terreno costruzione. Ala- 
barda, Spiridione 6. 62448 S 
CASETTE, ville libere, terre 
nì, villa occupata rendita 20 


mila mensili, vendonsi. Agen-| 22.05 
zia Montina, Caccia 3, 624369]. 
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CENTRALISSIMI due stanze 
accessori . ‘occupati .. scambio 
obbligatorio - facilitazioni. Via 
S., Caterina 9, secondo, pome- 
riggio, ode 
CONDOMINI nuovi, uno adi- 
bito bar, bottega vuota Chia- 
dino in Monte vendonsi, Tele- 
fonare 38529. 62459 S 
COSTRUENDO via Doda. 2-3 
stanze. servizi vendesi. Agenzia, 
Montina, Caccia 3. 62436 S 
MAGAZZINO 130 mg., appar= 
tamento 2 stanze, cucina, ba- 
gno, centrale, vendesi. Amm.ne 
Carli S. Maurizio 4. 11053 S 
NAVALI, vista mare prenotia- 
mo i, 2 stanze, soggiorno, ba- 
gno, accessori, grandi poggiuo- 
li, Alabarda, Spiridione 6. 
62448 S 
VILLA (Romagna), 5 stanze 
ricchi accessori, garage, riscal- 
damento, ‘vendesi libera. Ala- 
barda, Spiridione 6. 62448 S 
VILLA ‘Barcola con mq, 1000 
giardino, splendida vista mare 
vendesi libera. Amm.ne. Carli, 
S. Maurizio 4. 11053 S 
ZONA verde (via Revoltella) 
vendiamo costruendi i. a 3 
stanze, . soggionno, poggiuoli, 
accessori, centralnafta. Condi- 
zioni, Alabarda, Spiridione 6, 
62448 _S 


V Diversi L. 50 


\AUTORIZZATO studio profes- 
sionale grafochiromanzia. Con- 
sultazioni, Perizie, Oroscopi 
prematrimoniali. Telefonare n. 
61170. 62435 .V 


s = 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi ‘economici vene, 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget. 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione ev. 
viene per ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

Il servizio delle cassette è 
“Sottoposto alle norme del re= 
golamento delle Poste 

La UP.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man» 
cate inserzioni, nè pet errori 
di stampa od omissioni La 
Fesponsabilità verso il fisco, 
il pubblico e ì terzi. delle in 
serzioni eseguite rimane pie= 
na ed intera agli inserenti. 

Errori di Stampa che non 
pregiudicano effetto dell’av- 
Viso, non dànno diritto a ri- 
petizioni gratuite così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
‘provazione del giornale che 
si riserva insindacabile dirit- 
to di veto 

Non si ammette la sospen= 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati 

I reclami possono essere 
presì in considerazione solo 
dietro presentazione della 
ricevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 


Orario ferroviario 


ARBBIVI 
Udine 
Beigrado - Zagabria » 
Lubiane - Poggioreale 
Cervigneno 
Poggioreale 
Udirie 
Portogruaro 
D ‘Porino - Milano 
Udine 
}D Roma 
Udine 
Udine 
Marsiglia = Ventimiglia 
- Genova - Torino è 
i Milano - Venezia 
9,48 D Monaco - Vienna » Ter 
visio - Udine 
11.39 A Poggioreale 
11.45 R_ Venezia 
11.55 D Udmne 


REsEeBSkE 88 
UbubbB» UU 


PL PIAZIAIAO MH 


SRE 
U>O 


18.35 A_Bem - Roma »- Venezia - 


14:05 DD Istanbul - Atene » Beb 
grado - Lubiana - Fiu» 
ine - Poggioreale 

15.10 A» Udine 

15.27 DD Calais - Parigi » Milan 
- Venezia S 

17,00 A Udine È 

17.18 A_ Poggioreale 

17.38 DD Tarvisio Udine 

18,11 A. Monfalcone (non et ef- 

È fettua la, domenica) 

Portogruero 


camera cucina, vendesi 930,000. || 


strazione Carlî, S. Maurizio 4. |, 


Venezia 

Udine , 

Lubiana » Poggioreale 

D Parigi - Milano - Rome 
- Venezie 

Udine 

Milano ‘- Venezia - Me» 
stre 

Poggioreale 

Amsterdam - Vienna » 
‘Tarvisio - Udine È 

‘Venezia : f 

D Zurigo + Torino + Mile» 
no + Roma - Venezie 

PARTENZE 

0.10 D. Poggioreale. - Lubiane 
- Belgrado + Fiume I 
e II classe 
Udine 1 e Il classe 
Portogruaro Il classe 
Udine 1 e Il classe, 
Poggioreale II classe 

è Venezia - Milano 1 cl 
Venezia - Roma «+ Mi 
lano - Torino... Zurigo 
I e II classe k 
Udine l'e Il classe 
Poggioreale II ciasse 
Monfalcone II ci. (non 
si effettua la domenica) 

DD Udine - Tarvisio 1 e iI 

classe (sono ammessi i 

Viaggiatori per percorsi 

Superiori ai 60 km.) 


BSEERÌ 
UD 


SS SÈ ER SS55: 
Sa SR 85 keens 
Ub vbb db Uy 


panno» 
SSS888S 
Udbbbb 


BE 
GR 
Pr 


$ 


8.30 DD Venezia - Roma, - Mb, 


lano - Parigi I e Il cl. 
8.48 D. Udine - Tarvisio = Vien= 
na Amsterdam 
8.48 D. Poggioreale e Lubiane 
I e Il classe 
| .9.45 A. Udine. I e II classe 
10,05 A. Venezia 1 e Il classe 
12.20 D' Udine I e Îl classe 
12.28 A. Udine II classe 
12.53 R. Venezia I e Il classe 
13.80 A Venezia II classe 
13.46 A Poggioreale Il classe 
14,22 A_ Udine l1 e Il classe 
14.42 DD Venezia - Milano : Pa 
rigi - Calais I e II clase 
se (sono ammessì 1 viage 
gietori di Il classe 
‘16.10 DD Poggioreale - fiume: 
Lubiana - Beigrado » 
Atene - Istanbul I e Il 
classe v 
16.20 A. Udine l e TI classe 
16.48 D. Venezia - Bari le II ch 
17,00 A - Venezia l'a Il classe 
17.35 A. Udine II classe 
.17.50 A. Poggioreale LL classe 
18.27 A Portogruaro 1 e Il cl 
19.10 D Udine - Tarvisio » Vien» 
na ,- Monaco I e Il ci, 
19.30 A Cervignano Ll classe 
20.07 A Poggioreale [1 classe 
20:16 A Udine Il classe dg 
21.05 DD Venezia - Milarzo . Ge 
; nove - ‘Torino . Venti 
miglia - Marsiglia 1 e 
TI classe 
21.50 A. Udine I e II classe 
DD Roma via Mestre 1 e 
II classe | 


ir 


i 


